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Salta l'ipotesi del rinvio alle Camere 

Crisi in alto mare 
La De sbarra Craxi: 
«Non dà garanzie» 
Per la segreteria scudocrociata un governo Andreotti è «la solu­
zione principale e Tunica possibile» - Domani Cossiga decide 

Salta l'Ipotesi pasticciata del rinvio alle Ca­
mere di un Craxi «a termine», salta perfino 
l'ipotetico «vertice a 5» perché — riconosce lo 
stesso Andreotti — in queste condizioni «sa­
rebbe più negativo che positivo». Craxi ha 
risposto di no alla richiesta de di accettare 
«un termine esplicito» alla prosecuzione della 
sua «esperienza», e la replica democristiana 
non si è fatta attendere: «Ove non si delineino 
altre concrete possibilità», per lo scudo cro­
ciato «la soluzione principale e l'unica possi­
bile rimane sempre quella del governo pre­
sieduto da Andreotti». Il quale — spiega an­
cora il «Popolo» di stamane — «non ha rinun­
ciato all'incarico né ha mutato 11 titolo del 
suo incarico in quello di mediatore per altre 
soluzioni». Anche perché altre soluzioni, «su­
bordinate», nell'ambito del pentapartito non 
se ne vedono. Sembra dunque che la De punti 
ormai direttamente a elezioni anticipate da 

far gestire magari a un governo minoritario, 
ma gli ambienti andreottiani attribuiscono 
al leader l'intenzione di tentare un «governo 
a quattro» possibilmente con l'astensione del 
Psl. In ogni caso, la posizione de tenta di 
premere su Cossiga (che riceverà domani se­
ra Andreotti) perché eviti di passare l'incari­
co a Craxi. Andreotti a sua volta dice di aver 
cercato di «legare bene il periodo Immediata­
mente successivo alla crisi per le cose più 
urgenti, e il periodo successivo, di un gover­
no di fine legislatura, dato che questo non è 
stato possibile crearlo fin d'adesso». Ma «co­
me spesso accade tutti sanno quello che non 
vogliono ma pochi sanno non quello che vo­
gliono, ma quello che possono». 
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Qualche domanda al Psi 
di ALFREDO REICHLIN 

SIAMO arrivati, nella vi­
cenda della crisi, a un 
punto incredibile. Sta 

succedendo di tutto, anche al 
di là di ogni normalità demo­
cratica, ma la cosa impres­
sionante è che la domanda di 
Norberto Bobbio alla De e al 
Psi (dateci almeno una giu­
stificazione di questa lotta 
feroce per la poltrona di Pa­
lazzo Chigi che non sia il po­
tere in sé ma un «per fare che 
cosa» in rapporto ai bisogni 
reali del paese) rimane senza 
risposta. 

Un simile giudizio irrita 
tanti amici socialisti Essi ci 
rimproverano di non voler 
capire che il Psi sta contra­
stando il disegno della De di 
riconquistare l'egemonia. 
Ma non hanno ragione. La 
grande questione su cui noi 
sentiamo l'urgenza di riapri­
re una discussione seria e ve­
ra è proprio questa: come si 
spezza il lungo ciclo conser­
vatore e come si avvia una 
prospettiva diversa, di svi­
luppo e di progresso, tanto 
{»iu in presenza del fatto che 
a «nave non va> e si moltipli­

cano i segni di degrado del 
tessuto sociale (Mezzogiorno, 
disoccupazione) e delle rego­
le fondamentali del gioco 
(chi comanda? e in nome di 
che cosa?). 

Dovete decidervi, compa­
gni socialisti. E questo il te­
ma vero della crisi? Oppure 
tutto andava benissimo salvo 
il fatto che un giorno l'uomo 
di Avellino si è messo a fare 
il prepotente e ha offeso Bet­
tino Craxi? Suvvia. Si può es­
sere anime candide e maestri 
di buone maniere — come è 
il caso di Craxi, Martelli e 
Formica — ma non si può 
chiudere gli occhi sulla so­
stanza delle cose. Non è faci­
le — si capisce — perché ciò 
significa prendere atto che 
non sta più in piedi il disegno 
su cui il Psi ha puntato tutto. 
Ma è tempo, ormai, di rimet­
terlo in discussione. 

Il calcolo di Craxi era fin 
troppo lucido nel suo politici­
smo allo stato puro. Esclu­
dendo i comunisti dall'area 
governativa (questa era la 
condizione necessaria) 1*11 
per cento socialista diventa­
va d«CÌSÌ,,n ù •' Orì tviffiu» 
giocare su tutti i tavoìiTSi ag~ 
giunga la congiuntura favo­
revole e la forte personalità 
dell'uomo, la sua capacità di 
cogliere umori, stili di vita. 
bisogni di novità ma anche di 
stabilità, di leadership. 

Che cosa non ha funziona­
to? Sarebbe fare offesa a 
Orasi e al Psi ignorare la ca­
rica di autonomismo, nel sen­
so di non sottomissione al di­
segni conservatori, che egli 
ha messo nella sua impresa. 
Gli si può dare atto che se il 
reaganismo in Italia è stato 
in qualche modo temperato 
questo è anche merito del 
fatto che non comandava so­
lo Golia. Ma la logica delle 
cose siè rivelata molto più 
forte. Ecco che cosa non ha 
funzionato: Craxi occupava 
la scena ma in fondo non era 
lui che conduceva il gioco, 
quello vero, della ridefinizio» 
ne dei rapporti di forza nella 
società e nelle strutture del­

l'economia e del potere. La 
sconfitta della De nel 1983 e 
l'impossibilità, in Italia, per 
il partito conservatore di far­
cela da solo nel combattere 
noi e il potere sindacale è 
stata la sua forza: non si pò* 
teva governare senza conce­
dergli Palazzo Chigi. Ma alla 
lunga, il pentapartito non po­
teva non diventare la sua de­
bolezza. Perché che cosa po­
teva decidere una simile coa­
lizione? Il suo presidente po­
teva bloccare il contratto 
della Carrà, parlare alla te­
levisione, intervenire su tanti 
affari e tante cose ma non 
poteva che galleggiare sulla 
vicenda decisiva di questi an­
ni: cioè sulla grande ristrut­
turazione dell'economia e dei 
poteri. Era la natura stessa 
di questa coalizione che con­
segnava il comando non a un 
nuovo ipotetico elettorato so­
cialista ma al mercato, ai 
tassi di interesse, alle politi­
che monetarie, e che trasfor­
mava il bilancio dello Stato 
da strumento di governo del­
le risorse in ufficiale pagato­
re delle rendite finanziarie e 
dei costi derivanti della di­
soccupazione e della riduzio­
ne della base produttiva. E 
l'altra faccia era la feudaliz-
zazione del pubblico e la crisi 
strisciante delle istituzioni. 

E un'analisi molto critica. 
Ma è necessaria se si vuole 
capire cosa è successo e cosa 
fare. Tra l'altro, sta qui la di­
mostrazione che il Psi (quale 
che sia la critica che noi ri­
volgiamo alla sua politica) è 
una forza collocata storica­
mente, obiettivamente, a si­
nistra. In fondo è per questo 
che esso è destinato a perde­
re se gioca la sua partita den­
tro la gabbia del pentaparti­
to, in previsione della nostra 
emarginazione Apparente­
mente ciò gli garantisce una 
rendita. In effetti è la De che 
ridiventa punto di riferimen­
to per le forze e per gli inte­
ressi che in questo modo ven­
gono prevalendo nelle cose. 
Così da ricattata diventa ri­
cattatrice, fino a intimare al 
Psi di saragattizzarsi se vuo­
le discutere ancora sulla pol­
trona di Palazzo Chigi. Resta 
da chiedersi quali disastri 
tutto ciò prepara per quel 
mondo popolari» e dì cattoli­
cesimo democratico, pure es­
senziale per la forza e il ruo­
lo stesso della De, se il parti­
to di De Mita si riduce a polo 
conservatore. 

LA SPIEGAZIONE di tut­
to il nostro atteggia­
mento in queste setti­

mane è, quindi, molto sem­
plice. Si tratta di spezzare la 
gabbia del pentapartito. E 
noi abbiamo agito in funzione 
di questo obiettivo, nel vivo 
della crisi, senza aspettare 
che maturino le condizioni 
per l'alternativa. Del resto, il 
primo passo per l'alternativa 
è questo: se l'alternativa è 
contenuti, è mutamento dei 
rapporti di forza, è indirizzi 
nuovi, è liberazione di ener­
gie popolari e di forze demo­
cratiche. La forza di questa 
posizione (quale che sia l'esi­
to della crisi), è che non si 
tratta solo di un interesse no­
stro, di partito, ma — se l'a­

nalisi abbozzata è vera — an­
che del Psi e dei cattolici de­
mocratici. E se si guarda al 
paese si scopre una cosa che 
negli ultimi anni si era offu­
scata: il superamento del 
pentapartito comincia ad es­
sere avvertito come un'esi­
genza vitale per un largo ar­
co di forze sociali, e non solo 
di quelle più sacrificate. For­
se e qui la novità più interes­
sante della situazione. La 
parte più viva e pensante del 
paese avverte che lo sviluppo 
dell'economia e della società 
italiana dipendono oggi non 
più solo dal mercato o da 
•meno Stato», ma dalla rottu­
ra di una gabbia politica e da 
una capacità nuova di dirige­
re l'economia. 

D I QUI l'interesse per la 
nostra proposta. Co­
gliere 1 occasione del 

petrolio nel solo modo possi­
bile che non è più quello tra­
dizionale di affidarsi alla ca­
pacità di esportare dei setto­
ri più forti sacrificando il re­
sto (occupazione. Mezzogior­
no, servizi). Il mercato mon­
diale non tira e si scopre che 
la matrice industriale italia­
na non è all'altezza delle nuo­
ve sfide. Perciò rischiamo il 
disastro se non approfittia­
mo dell'allentamento tempo­
raneo del vincolo estero per 
forzare lo sviluppo e al tem­
po stesso riqualificarlo. E an­
che questo si può fare in un 
solo modo: ridurre il drenag-

So delle risorse verso la ren-
ta finanziaria, contenere la 

spesa corrente (compresi gli 
interessi passivi), riformare 
il fisco e creare io spazio per 
un grande piano di investi­
menti che aobia al suo centro 
l'occupazione, l'allargamen­
to della base produttiva e la 
modernizzazione delle gran­
di infrastrutture. E possibile. 
Il contrario delle scelte di 
questi anni: monetarismo e 
costo del lavoro. Ma per far 
questo sono necessarie nuove 
condizioni politiche. Un go­
verno programmatico, a lar­
ga base, di fine legislatura 
poteva essere un passo. 

Può darsi che tali nuove 
condizioni non escano da que­
sta crisi Ma il tema resta, 
perché è di fondo, è un nodo 
ineludibile, sarà ai ceniro 
della scena quali che siano 
gli esiti di questa rissa senza 
costrutto. Bisognerebbe 
quindi smetterla d'interro­
garsi circa un ruolo del Pei 
che in effetti è grandissimo. 
Ricerca di un sesto posto a 
tavola? Attesa di un'alterna­
tiva i cui numeri non si vedo­
no? Nostalgia del compro­
messo storico? Balle. Occor­
re uno scatto anche del parti­
to. Smettiamola di arzigogo­
lare su ciò che in fondo è mol­
to semplice anche se com­
porta un duro scontro. Non 
c'è nessuna stabilizzazione. I 
nodi sono strutturali. Indivi­
duarli e combattere per scio­
glierli è già avviare l'alter­
nativa. Ciò comporta e con­
sente, al tempo stesso, la 
riorganizzazione delle forze 
riformatrici. Chi vincerà? 
Vincerà quel partito che sa­
prà far coincidere i suoi inte­
ressi con quelli della nazione. 

La sentenza pronunciata dal tribunale civile di Roma 

La «guerra» Iri-Buitoni 
I giudici danno torto a De Benedetti 
Riaperto il caso: a chi andrà la Sme? 
L'intesa sottoscritta nell'aprile deH'85 per la vendita del colosso alimentare non «ha valore di proposta contrat­
tuale» - L'industriale condannato al pagamento delle spese processuali: un miliardo? - Annunciato un ricorso 

La Sme non è della Buitoni. 
Il presidente dell'in, Prodi, 
e De Benedetti sottoscrisse­
ro nell'aprile dell'85 soltan­
to un'intesa che non ha «va­
lore di proposta contrattua­
le» e che non costituisce 
«manifestazione d'impegno 
negoziale*. Questa la sen­
tenza con la quale il Tribu­
nale civile di Roma ha re­
spinto ieri il ricorso presen­
tato dalla Buitoni nei con­
fronti dell'Ir! per costrin­
gerla a rispettare il contrat­
to di cessione della maggio­
ranza della Sme. Contro la 
sentenza i legali della Bui-
toni hanno già annunciato 
un ricorso In appello. De 

Benedetti è stato condan­
nato al pagamento delle 
spese processuali. Si parla 
di una cifra ingente: un mi­
liardo. Il verdetto del tribu­
nale romano riapre e allon­
tana la soluzlonevdel caso 
Sme, cioè del destino dell? 
maggiore concentrazione 
industriale del settore 
agro-alimentare. Nella 
complessa vicenda gli ar­
gomenti di politica indu­
striale hanno presto lascia­
to il posto ad un'autentica 
rissa politica, protagonisti 
De e Psi, fatta di ammoni­
menti e sottintesi ricatti. 

SERVIZI A PAG. 3 Carlo De Benedetti Romano Prodi Cletio Oarida 
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NICARAGUA 
Il 19 luglio 1979 la cacciata di Somoza 

Sette anni dopo 
la vittoria sandinista, 
l'incubo dei marines 

Speranze, problemi, difficoltà - Il peso della guerra imposta 
dall'esterno - I rapporti con la Chiesa - Il discorso di Ortega 

Nell'interno 

Grandine e incidenti d'auto 
9 morti e 8 feriti gravi 

Pioggia, grandine. Il maltempo ha colpito duramente. In 
Umbria, In uno scontro fra due auto, sono morte 4 persone. 
In un diverso incidente, dovuto anch'esso all'asfalto viscido, 
un altro morto e 4 feriti. Tre morti in Veneto, uno nel Lazio 

A PAG. 5 

In Usa nasce «crack» 
una nuova terribile droga 

Si chiama «crack», è la .nuova, spaventosa droga lanciata sul 
mercato statunitense. È un derivato dell'oppio, una specie di 
cocaina corretta che si fuma. Ha due caratteristiche: costa 
pochissimo e procura assuefazione fin dalla prima volta. 

A PAG. 13 

Omicidio Terranova, chiesto 
dal Pg l'ergastolo per Liggio 

Ergastolo per Luciano Liggio, considerato 11 mandante del­
l'omicidio del giudice Terranova: questa la richiesta della 
Pubblica accusa al processo d'appello di Reggio Calabria. 

orse domani l'attesa sentenza. IN PENULTIMA 

Dal nostro invieto 
MANAGUA — «Lupo In pelle 
d'agnello, traditore nascosto 
dentro la sacra veste.-». Pa­
role dure, che Mariallsa Lo­
pez pronuncia con voce alta 
e sicura, Improvvisando al 
termine della faticosa lettu­
ra d'un documento di «pieno 
appoggio* agli ultimi prov­
vedimenti del governo. Il 
«lupo» è Pablo Antonio Vega, 
vescovo di Juigalpa e vice­
presidente della Conferenza 
episcopale espulso dal paese 
due settimana fa. La gente 
applaude. 

Chinandega, sabato della 
scorsa settimana, tremila 
persone stipate nella sala co­
munale per uno del tradizio­
nali «de cara al pueblo* alla 
presenza del presidente Da­
niel Ortega. Marialisa Lopez 
ha 63 anni ed è contadina. La 
rivoluzione le ha dato la ter­
ra e le ha insegnato a legge­
re. La «contra* le ha portato 
via un figlio, Alejandro, ca­
duto con l'esercito a Wlwllì 

quando aveva 19 anni. Vega, 
per lei non può che essere un 
•lupo*. Ed anche gli applausi 
che accompagnano le sue 
parole appaiono, qui, in que­
sta sala, In larga misura 
scontati. Il vescovo esiliato è 
un nemico. O, forse, è soltan­
to un fantasma, un'immagi­
ne estranea prima ancora 
che ostile. Lontana. Molto 
più lontana delle poche cen­
tinaia di chilometri che se­
parano il Nicaragua da Te-
guclgalpa, dove ora, nel san­
tuario della Virgen de Suya-
pa, patrona delle forze arma­
te honduregne, Vega dice 
messa per i capi della con­
trorivoluzione, invitandoli 
ad agire «con fede, coraggio e 
decisione». 

Il Nicaragua sette anni 
dopo. Che sta accadendo? 
Che cosa si è perso, e che co­
sa si è guadagnato, lungo il 

Massimo Cavallini 
(Segue in penultima) 
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Conclusa l'indagine 

Chernobyl 
Una prova 
avventata 
provocò 

il disastro 
Comunicato reso noto 
dal Politburo - Quattro 
dirigenti rimossi - 28 i 
morti, 30 i feriti gravi 

Dai nostro corrispondente 
MOSCA — «È stato stabilito 
che l'incidente è stato il pro­
dotto di un'intera serie di 
gravi violazioni delle regole 
di utilizzazione delle appa­
recchiature del reattore, di 
cui si sono resi responsabili 1 
lavoratori della centrale». 
Questa è la conclusione cui è 
giunta la commissione go­
vernativa d'inchiesta sulla 
tragedia di Chernobyl, resa 
nota ieri sera da un comuni­
cato del Politburo. La cata­
strofe sì sarebbe verificata 
nel corso di un «esperimento 
di ricerca sul funzionamento 
dei turbogeneratori» effet­
tuato senza che «dirigenti e 
specialisti sì fossero prepa­
rati» e senza che «essi si fos­
sero consultati con le orga­
nizzazioni competenti». Infi­
ne «il dovuto controllo non 
fu effettuato nel cor.so del la­
voro e non furono prese le 
necessarie misure di sicurez­
za*. Dunque nessun guasto 
imprevisto agli impianti ma 
«errori umani* e «gravi viola­
zioni della disciplina lavora­
tiva*: questa è la risultante 
dell'indagine governativa. 
Ma le responsabilità vanno 
oltre Chernobyl. Vengono 
chiamati in causa, prima di 
tutto, il ministro dell'Ener­
getica ed Elettrificazione 
deU'Urss per «mancanza di 
controllo sulla situazione 
nella centrale di Chernobyl», 
per non aver preso misure 
effettive per la sicurezza, per 
aver consentito violazioni 
della disciplina e delle regole 
di gestione della centrale. Il 
ministro in questione. Maio-
rez, sarebbe — dice ancora il 
Politburo — «suscettibile di 
destituzione* ma, tenendo 
conto che da poco tempo era 
in carica, viene sottoposto a 
•severo richiamo di partito». 
Ma altri subiscono pene più 
dure. Il presidente del Comi­
tato statale per il controllo 
sull'uso degli impianti ato­
mici (la notizia è stata data 
venerdì scorso), Evghenij 
Kulov, viene dimesso per 
•gravi errori e insufficienze 
nel lavoro»; altrettanto al vi­
ce ministro dell'Energia, 
Sciasciarin; al primo vice 
ministro della Metalmecca­
nica media, Meshkov; al vice 
direttore dell'Istituto di ri­
cerca scientifica e costruzio­
ni, Emellanov. Tutti costoro 
vengono anche sottoposti a 
responsabilità di partito. 
Espulso dal partito l'ex di­
rettore della centrale Briu-
khanov. Ma c'è anche l'an­
nuncio, ben più grave che «la 
procura deU'Urss ha con­
temporaneamente aperto 

Giuliette, Chiesa 
(Segue in penultima) 

Hanno confessato di aver «violato» il supersegreto «Cray One» 

Tre studenti i pirati del computer 
Nostro servizio 

PARIGI — Non fu un «pirata*, ma un 
gruppo di tre giovani studenti in infor­
matica che nello scorso «week end* pa­
squale penetrò nel santuario dell'Istitu­
to politecnico di Paleseau (periferia pa­
rigina) per esplorare i segréti contenuti 
nel «cervellone», cioè l'ordinatore gi­
gante «Cray One*, capace di trattare 
trecento miliardi di cifre al minuto, di 
cui si servono, tra gli altri, la Dga (Dire­
zione generale degli armamenti) e l'O­

nera (Ente nazionale di studi per la ri­
cerca aerospaziale). Non durò una sola 
notte, ma una settimana l'incursione 
dei geniali e curiosi studenti. Non fu 
violato soltanto il «Cray One», ma ben 
auindici erossi ordinatori sistemati in 
tutta la Francia e tra questi l'ordinato­
re che, alla direzione tecnica della Re­
nault, contiene i progetti segreti del 
nuovi modelli di automobili. 

Poteva essere un saccheggio fanta­
stico, il vero furto del secolo di segreti 

militari, tecnologici, industriali: ma, 
•parola di pirati*, niente di tutto questo 
è accaduto. «Avevamo la possibilità di 
far lavorare il Cray One o addirittura di 
distruggere una parte delle schede rac­
chiuse nel suo cervella Ma non era nei 
nostri programmi, iiuù vi ìiììcfcss&va. 

Ce bastato 11 piacere vertiginoso di pe-

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 

Al maxiprocesso di Palermo Vita Rugnetta sfida gli assassini del figliolo 

«Mafiosi, venite ad ammazzare me» 
Osila nostra rsdaziona 

PALERMO — Uomini, ma soprattutto 
donne, che non appartengono al grup-
pone dei pentiti. Che non si aspettano 
sconti o condoni giudiziari, per il sem­
plice motivo che non sono Imputati. 
Non vogliono «vendicarsi» per interpo­
sta persona (mediante lo Stato), poiché 
hanno già dimostrato di aver coraggio 
sufficiente per chiedere «da soli* giusti­

zia. Non sono né mafiosi né «ex mafio­
si», eppure la guerra di mafia l'hanno 
vissuta per intero, hanno pagato un tri­
buto di sangue non indifferente e, quel 
che più conta, sono cresciuti in un pez­
zo di società palermitana totalmente 
permeato dai «valori* della sub-cultura 
di Cosa Nostra. 

Sarà anche per queMo che quando 
viene il loro turno ncll'aula-bunker del 

maxiprocesso di Palermo un brivido «in 
più* percorre I gabbioni e 1 detenuti 
piombano in un silenzio assoluto. Loro 
— gente semplice, povera, spesso anal­
fabeta — scandiscono poderosi atti 
d'accusa difficilmente contestabili per­
sino da avvocati di grido. Ricordano a 

Saverio Lodato 
(Segue in penultima) 
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I veti incrociati riconducono la crisi al punto di partenza 

Sfuma il rinvio di Craxi 
La De: Andreotti o niente 
In un clima sempre confuso, il presidente incaricato si accinge a riferire domani al capo dello Stato - Il Psi 
conferma il no alla condizione di un governo a scadenza predeterminata - Improbabile il vertice a cinque Claudio 

Martelli 

Il «Corriere» propone un codice 

Come rendere 
eterno il 

pentapartito 
// direttore dell'organo 

magno de! -nuovo liberali­
smo; cioè del 'Corriere della 
sera; ha dettato Ieri un codi­
ce per risolvere in radice II 
problema politico Italiano. E 
da buon liberale, ha ricalca­
to pari pari 11 principio-car­
dine del codice di «Cosa no­
stra*: la democrazia Italiana 
è un'associazione separata 
di cinque ladroni, e 11 proble­
ma non è di Impedire loro di 
rubare ma di dare una disci­
plina, un codice appunto, al­
le loro attività criminali in 
modo da garantire che non si 
aprano brecce attraverso cui 
passi la legalità esterna, 
quella che nel caso Italiano è 
scritta nella Costituzione. 
Ciò che per ogni vero demo­
cratico — politico o giurista 
— è motivo di scandalo e di 
drammatica denuncia (Il 
blocco del ricambi democra­
tici) è Invece assunto dal *ll-
berale» Ostelllno come fonte 
di un nuovo diritto, di una 
codificazione il cui primo ar­
ticolo recita così: le regole 
democratiche si applicano al 
56%, e solo ad esso, dell'uni­
verso elettorale Italiano. Ciò 
che ha costituito finora una 
scandalosa 'Costituzione 
materiale* deve tramutarsi 
anche in Costituzione for­
male, con le sue regole e le 
sue sanzioni. 

E deve trattarsi, si badi, 
non solo di regole volte a 
conservare l'Indecente pre­
sente ma a precostltulre l'e­
terno futuro. Per ambedue le 
dimensioni temporali vale 
l'imperativo: i comunisti 
mai. Figuratevi che 11 codi-
ce-Ostelllno prevede anche 
che la presidenza del Consi­
glio abbia tra I suol compiti 
quello di far nascere un polo 
socialista-riformista che 
monopolizzi il diritto di al­
ternativa alla De, natural­
mente sempre dentro le mu­
ra di quella cittadella demo­
cratica dimezzata. Questo 
implica — l'autore non lo di­
ce, ma è il risultato meccani­
co del quarto articolo del suo 
codice — che la De sia sen­
z'altro li polo conservatore e 
che 11 Pei sparisca dalla cir­
colazione o, almeno, si ridu­
ca al lumicino in quanto a 
consenso e alla totale subal­
ternità In quanto a ruolo po­
litico (altrimenti come fa­
rebbe Il *polo socialista-ri­
formista* ad avere la mag­

gioranza parlamentare? A 
meno che nel codice-Ostelli-
no non vi sia una norma, per 
ora segreta, che abolisca il 
voto di fiducia o che riformi 
Il sistema elettorale In modo 
da dare la maggioranza a chi 
riceve II 15-20% del voti pur 
che si chiami 'riformista*). Il 
tutto è legittimato dall'as­
sioma —• che non ha bisogno 
di dimostrazione—per cui II 
Pel è tantlslstemlco* e, dun­
que, va escluso dal circuito 
secondo 11 meccanismo degli 
anticorpi. Appartiene, In 
ogni caso, al novero della 
trasgressione criminale ogni 
Ipotesi, per ora e per l'eterni­
tà, di qualsivoglia collabora­
zione tra De e Pel. 

L'eleganza glurldlco-lntel-
lettuale del codice-Ostelllno 
sta tutta nel fatto di rendere 
legittimo ciò che finora era 
considerato Inconfessabile: 
la prepotenza come fonte del 
diritto. Un punto di schiet­
tezza a cui, alle origini del li­
beralismo, neppure un 
Cromwell seppe elevarsi 
avendo sentito li pudore di 
proclamare il carattere tran­
sitorio della sua dittatura In 
vista di una normalità parla­
mentare. Tali scrupoli non 
tormentano li mèntore del 
nuovo liberalismo, per lui 
non ci sarà mal un 'dopo* di­
verso dall'oggi. Se De Mita e 
Craxt si decidono ad adotta­
re Il suo codice, palazzo Chi­
gi potrà passare allegramen­
te dalla mano 'conservatri­
ce* a quella 'progressista* e 
viceversa senza traumi e se­
condo un calendario di eter­
na 'Convivenza*. 

Resta il problema — del 
tutto Indifferente per questo 
Alfredo Rocco del pentapar­
tito — di come 11 paese sarà 
governato In tali condizioni. 
Si governerà esattamente 
come si è governato dacché 
agisce la Costituzione mate­
riale della discriminazione. 
Ma ora li situazione non è 
più quella del decenni anda­
ti, l margini di riproduzione 
della democrazia bloccata si 
avvicinano allo zero e tendo­
no a Impazzire. Metterci so­
pra un'Ipocrita toppa proce­
durale non risolve niente ed 
è un autolnganno. Per non 
dire che II furto, anche se 
condonato, rimane tale per 
chi l'ha subito e per la mora­
le. 

Enzo Roggi 

ROMA — In una Roma ab­
bandonata dai principali di­
rigenti del pentapartito ina­
bissatosi, Giulio Andreotti si 
è dovuto accontentare ieri di 
ben pochi contatti: «pochi 
ma buoni-, ha tenuto a sotto­
lineare. Parlava dei colloqui 
con il socialista Giuliano 
Amato, sottosegretario di 
Craxi alla presidenza del 
Consiglio, e con Virginio Ro­
gnoni, capogruppo de a 
Montecitorio. Ma le notizie 
sulla soluzione della crisi 
non appaiono altrettanto 
•buone». Secondo indiscre­
zioni di buona Tonte, Amato 
si è recato da Andreotti sol­
tanto per confermargli 11 no 
di Craxi (nel frattempo vola­
to verso 11 mare) alla «propo­
sta» democristiana di guida­
re un governo a termine, fino 
al prosismo febbraio: 11 lea­
der socialista rifiuta di assu­
mere l'impegno esplicito a 
cedere li posto a un de per un 
esecutivo di fine legislatura, 
secondo la richiesta rinno­
vata stamane sul «Popolo». 
La crisi torna dunque al 
punto di partenza, a più di 
tre settimane dal suo inizio. 
E una pesante cappa di con­

fusione circonda gli Interro­
gativi su ciò che Andreotti 
andrà a riferire, domani se­
ra, al Capo dello Stato. 

Una nota della segreteria 
democristiana e un editoria­
le del «Popolo» di stamane 
fanno nuovamente tuonare l 
cannoni all'indirizzo dell'ex 
alleato, lasciando dunque 
capire che i margini per en­
nesime, estenuanti «media­
zioni» — il rinvio di Craxi al­
le Camere, un fantomatico 
•vertice a 5» — sono pratica­
mente scomparsi. Che cosa 
riferirà dunque Andreotti a 
Cosslga? SI limiterà a passa­
re la mano? 

Ma proprio In questa si­
tuazione l'editoriale del «Po­
polo» ribadisce che «ove non 
si delineino altre concrete 
possibilità» (e «risultano or-
mal pressoché esauriti tutti i 
margini di flessibilità»), per 
la De «la soluzione principale 
e l'unica possibile rimane 
sempre quella del governo 
presieduto da Andreotti». Il 
quale — ricorda il «Popolo» 
— «non ha rinunciato all'in­
carico né ha mutato il titolo 
del suo incarico in quello di 
mediatore per altre soluzio­

ni». Il senso logico di queste 
affermazioni pare uno solo: 
un invito ad Andreotti ad 
andare avanti nonostante il 
veto socialista e un invito a 
Cosslga a non «licenziare» 
Andreotti per affidare l'inca­
rico (secondo una diffusa 
previsione) a Craxi. 

È una mossa, questa de­
mocristiana, che appare so­
prattutto di interdizione, nel 
confronti — appunto — di 
un eventuale reincarico a 
Craxi. Prendendo spunto da 
un'intervista di Martelli a 
«Panorama», secondo cui De 
Mita punterebbe solo «a met­
tere Craxi nell'angolo», la 
nota della segreteria de la­
menta «una distorsione del 
fatti tanto grossolana che 
sembra solo voler avvicinare 
un punto di non ritorno», e 
aggiunge: «Martelli sostiene 
di non aver mai contestato 
alla De 11 diritto di guidare il 
governo. Eppure, in queste 
settimane, con un diverso at­
teggiamento verso il tentati­
vo del presidente incaricato 
Andreotti, ci sarebbe stato 
largo spazio per far seguire 
alle parole 1 fatti. Il proble­
ma dunque è quale linea ab­

biano 1 socialisti, e chi la rap­
presenti». 

La De, Invece, dichiara di 
non poter «far sua la spregiu­
dicatezza di altri, i patti con­
cordati e non rispettati, una 
politica concepita come puro 
esercizio del potere, e del 
proprio potere». Con questo 
viatico, è superfluo aggiun­
gere che un rencarlco a Cra­
xi non potrebbe che colare a 
picco. E anzi, lo stesso reln-
carico sarebbe, secondo l'ar­
ticolo del «Popolo», «un'evi­
dente forzatura di mano di 
parte socialista se pretendes­
se dalla soluzione della crisi 
un prolungamento» della 
guida del governo «oltre i 
termini concordati nella ve­
rifica». 

Ma se Andreotti rappre­
senta «la soluzione principa­
le» anzi «l'unica possibile». 
questo non significa forse 
che la De punta ormai diret­
tamente a elezioni anticipate 
In ottobre, gestite magari da 
un governo minoritario bat­
tuto alle Camere? Piazza del 
Gesù fa ben poco per dissi­
mulare questa Impressione, 
mentre sono gli ambienti an-
dreottianl che mettono In 

circolo un'altra voce: An­
dreotti avrebbe già comuni­
cato a Cosslga l'intenzione di 
provare a formare, una volta 
fallito 11 pentapartito, un 
«governo a quattro» che po­
tesse contare se non sull'ap­
poggio esterno, almeno sul­
l'astensione socialista. 

Quanto c'è di vero In que­
sto? La sola cosa certa è che 
al vertice del Psi le opinioni 
sul rapporto con la De ap­
paiono da tempo divergenti: 
si attribuisce maggior «di­
sponibilità» a consiglieri di 
Craxi come Amato, maggior 
rigidità invece al «vice» Mar­
telli. Il quale certo, nella sua 
intervista, non mostra verso 
Andreotti le attenzioni riser­
vategli l'altro giorno 
suH'«Avantl!» da Ghino di 
Tacco: anzi lamenta «una 
certa ambiguità in tutto il 
suo tentativo». Del resto, 
•non credo ai demiurghi», di­
ce Il vicesegretario sociali­
sta: nemmeno a Craxi? «Non 
esistono solisti che possono 
appianare i problemi con ar­
ti magiche». 

Antonio Caprarica 

«Ma De Mita ha un piano segreto: 
un vero "governo del presidente"» 

Intervista-verità a un autorevole dirìgente de: «Diffìcile che Craxi accetti le nostre condizioni» - Elezioni? 
«Meglio che trascinare le cose» - L'ipotesi di un gabinetto guidato da una «personalità» di area «scudocrociata» 

Giulio Andreotti 

ROMA — Insomma, questa 
De, che vuole? Se De Mita 
avesse mantenuto la pro­
messa e l'altro pomeriggio 
avesse offerto lì gelato al 
giornalisti, che cosa avreb­
be raccontato loro su que­
sta crisi e sul plani predi­
sposti in piazza del Gesù? 
•Lei vuol capire e far capire 
al suol lettori? Allora si ac­
contenti delle cose che le di­
co, e lasci perdere 11 mio no­
me..*. D'accordo. Del no­
stro interlocutore diremo 
solo che, tra 1 dirigenti di 
piazza del Gesù, è uno di 
quelli che gode di un osser­
vatorio privilegiato sulla 
crisi. 

Intanto, esiste oppure no 
un patto più o meno segreto 
tra Andreotti e Craxi? 

«Se se ne parla, qualcosa 
di vero ci sarà pure*. 

E questo patto è avversa­
to da De Mita? 

'Dipende. A noi Interessa 
una sola cosa, che qualun­
que patto venga stipulato 
alla luce del sole». 

Che cosa deve apparire 
chiaro? 

•Quello che abbiamo det­
to sin dall'inizio della crish. 

E cioè? 

*Se Craxi vuole tornare a 
palazzo Chigi, ci torna per 7 
mesi, poi passa la mano a 
un de, impegnandosi ad ap­
poggiarlo lealmente sino al 
termine della legislatura*. 

Tutto deve essere sotto* 
scritto davanti ad un «no­
taio»? 

'Esattamente*. 
Perché non vi acconten­

tate di un impegno tacito? 
'Perché non ci fidiamo di 

Craxi*. 
Che cosa temete? 
•Che una volta tornato a 

palazzo Chigi, se ne va dopo 
7 mesi, ma per portare il 
paese alle elezioni anticipa­
te, lasciandoci, come si dice, 
col sedere per terra*. 

Ma 1 «laici» dicono che ga­
rantiscono loro... 

'E che cosa possono ga­
rantire? Soltanto che loro 
uscirebbero dal governo, 
costringendo comunque 
Craxi alle dimissioni. Ma 
poi chi ci può assicurare che 
si ricostituisca una maggio­
ranza di pentapartito?» 

Ritenete che Craxi possa 
accettare le vostre condizio­
ni? 

•Mi pare difficile». 
E allora? 

•Se 11 dente fa male, me­
glio farselo togliere*. 

Elezioni subito, dunque. 
'Meglio che trascinare le 

cose». 
Non vi starebbe bene un 

governo di «decantazione», 
magari a guida «laica»? 

'Potremmo accettare un 
governo che si fondi co­
munque su una discrimina­
zione anti-democrìstiana?» 

E un governo «istituzio­
nale», guidato da Fanfanl? 

'L'idea del "governo del 
presidente", potrebbe esse­
re presa in considerazione, 
mi pare improbabile però 
che possa guidarlo 
Fanfanl*. 

Quali sono le contro-indi­
cazioni per il presidente del 
Senato? 

'La prima è che sarebbe 
un governo a pedaggio in te* 
ramente democristiano, 
esposto a tutti gli attacchi. 
Quindi debole*. 

E poi? 
'Si scoprirebbe la secon­

da carica dello Stato, su cui 
1 socialisti si avventerebbe­
ro come falchi. Non credo 
che Fanfanl lascerebbe quel 
posto per Imbarcarsi in 
un'avventura dall'esito in­

certo. Ce lo vede, lei, un 
Fanfanl che lascia la carica 
che ricopre per formare un 
governo destinato a durare 
non più di qualche mese?» 

Ma allora che genere di 
•governo istituzionale» do­
vrebbe essere? 

'Un vero "governo del 
presidente"*. 

Cioè? Quali caratteristi­
che dovrebbe avere? 

'Si dovrebbe fondare in­
nanzitutto su un program­
ma snello e limitato di risa­
namento economico, condi­
visibile da un ampio schie­
ramento di forze*. 

Chi dovrebbe guidarlo? 
Un democristiano, immagi­
no... 

'Diciamo anche una per­
sonalità di area democri­
stiana*. 

Di area? Insomma, uno 
come Guido Carli? 

•Potrebbe essere luì*. 
Chi potrebbe formarlo? 
'Alla De interesserebbero 

alcuni dei ministeri-chiave: 
Esteri, Tesoro, Interni e Di­
fesa. Per gli altri, si può an­
che pensare a personalità 
scelte in altre aree*. 

Giovanni FasaneJla 

Visite di controllo 
Firmato il decreto 

ROMA — Firmato dal ministri della Sanità e del Lavoro 11 
decreto interministeriale con il quale vengono regolamenta­
te le modalità per l'effettuazione delle visite mediche domici­
liari di controllo dei lavoratori disposte dall'Inps, sia d'uffi­
cio che su richiesta di altri istituti previdenziali o del datori 
di lavoro. Il provvedimento, tra l'altro — ha detto II presiden­
te dell'Ordine di Roma — rappresenta una nuova possibilità 
di lavoro per 1 medici che non hanno ancora trovato inseri­
mento nel servizio sanitario nazionale, come dipendenti o 
convenzionati. La visita di controllo dovrà essere fatta nella 
stessa giornata in cui ne è stata data comunicazione al medi­
co e nelle ore In cui il lavoratore ammalato deve essere repe­
ribile (dalle ore 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 di tutti l giorni, 
compresi i domenicali e i festivi). Quando il lavoratore non 
accetta l'esito della visita di controllo deve dichiararlo allo 
stesso medico il quale dovrà annotarlo sul referto. In caso di 
assenza del lavoratore il medico di controllo deve darne co­
municazione all'Inps lasciando anche un avviso all'interes­
sato per Invitarlo a presentarsi al controllo ambulatoriale 
presso 11 competente presidio sanitario pubblico 11 giorno 
successivo non festivo. 

Disciplina militare 
Punizioni ridotte 

ROMA — Il presidente della Repubblica ha emanato ieri 11 
nuovo regolamento di disciplina militare, che sostituisce, sia 
pure con parecchio ritardo, quello del 1964, largamente ina­
deguato rispetto alla «Legge di principi» delle Forze armate. 
Il nuovo testo fissa le norme fondamentali di comportamen­
to di tutti i militari e le sanzioni disciplinari per le inosser­
vanze. Le punizioni seno comunque ridotte, sia come carico 
punitivo che come numero di comportamenti sanzionabili. 
Per 11 resto 11 nuovo complesso di norme cura particolarmen­
te il rapporto tra disciplina militare e precetti costituzionali. 

Fiom e Lega ambiente: 
ripensiamo al nucleare 

ROMA — Incontro, l'altro Ieri a Roma, tra Fiom e Lega per 
l'ambiente. Una particolare attenzione è stata dedicata alla 
conferenza per l'energia decisa dal Parlamento a seguito del­
l'incidente di Chernobyl. In merito le due organizzazioni 
hanno emesso un comunicato in cui si sottolinea come 11 
Parlamento abbia delineato un modello di conferenza «che si 
vorrebbe riduttivamente ristretta al problemi di compatibili­
tà tra piano energetico e sicurezza nucleare. Al contrario — 
dice il documento —, la crisi del nucleare, anche al di là dei 
confini italiani, è questione assai più generale e investe le 
prospettive stesse di una tecnologia che ha effetti di rischio 
per le popolazioni e di impatto territoriale. Il problema che si 
pone in concreto per 11 nostro paese è di porre mano ad una 
revisione profonda della strategia energetica. 

Le donne a Tirrenia 
Sette giorni di Festa 

TIRRENIA — La Festa nazionale delle donne di Tirrenia si 
avvia all'ultima e decisiva settimana. Martedì sera un gran­
de incontro: 11 filosofo belga Luce Irigaray, la prima che ha 
condotto studi psicoanalitlci sistematici sulla sessualità 
femminile, parlerà del «concetto di universale e neutro». Mer­
coledì sera poi il segretario generale della Cgll Pizzinato par­
lerà di donne, contratti e Mezzogiorno. Giovedì sera Pietro 
Ingrao sarà intervistato da Rina Gagliardi sul suo libro di 
poesie. Nilde Jotti seguirà la sera successiva in un incontro 
con le giornaliste e saggiste Sandra Bonsanti e Carol Taran­
tella E ancora un altrolaccla a faccia: quello di Livia Turco, 
responsabile della commissione femminile del Pel con 11 mi­
nistro Gianni De Michelis sui temi della occupazione. Infine 
domenica la manifestazione conclusiva con Achille Occhiet­
to. Importanti e spettacolari anche gli appuntamenti nell'A­
rena grande. Seguiranno a ruota: Tullio De Plscopo, Beppe 
Grillo, Claudio Baglioni e la Band di Renzo Arbore. 

Da oggi a Lampedusa 
con il plenilunio 

LAMPEDUSA — Sole, mare, luna e pei tante e tante donne 
sono i protagonisti della «Festa del plenilunio» che apre i 
battenti oggi nell'isola di Lampedusa. Organizzatrici del 
meeting sono le donne dell'Udì di Palermo e Catania. I piatti 
forti della «Festa del plenilunio», che durerà da oggi fino al 26 
luglio, sono un dibattito su «Potere e impotenza nella perce­
zione di sé. Le donne si interrogano dopo Chernobyl e Lam­
pedusa» che si protrarrà dal 22 al 24 e, sabato sera, una festa 
con grigliata di pesce in piazza. 

Sindacati dai partiti 
Martedì vedono Natta 

ROMA — Andranno martedì da Alessandro Natta e poi si 
incontreranno, nel corso della settimana, con le altre forze 
politiche. Saranno tutti incontri al massimo livello, per 1 
segretari generali di Cgil, Cisl e Uil, Antonio Pizzinato, Fran­
co MarinPe Giorgio Benvenuto. I sindacati non cessano di 
discutere nel mento dei problemi, nonostante il congelamen­
to della crisi politica. Mercoledì, inoltre, i leader sindacali 
vedranno Pierre Camiti, nelle vesti di dirigente Iri. a capo di 
quella che è stata definita la «task force» dell'istituto per il 
Mezzogiorno. 

ROMA — «Bene, parliamo di programma. Ma come stru­
mento di una politica». C'è una venatura polemica nell'esor­
dio di Ottaviano Del Turco, segretario generale aggiunto del­
la Cgil. 

— Meglio scoprire subito le carte. Perché questa puntualiz­
zazione? 
•La proposta del Pei di un programma di fine legislatura è 

sicuramente di grande interesse. Lo dico da sindacalista e' 
anche da socialista. Ma questa novità non può occultare una 
indifferenza rispetto alle forze, gli schieramenti, la stessa 
guida di una coalizione che certi contenuti programmatici 
deve realizzare». 

— Ma nemmeno la formazione di una coalizione può essere 
•indifferente- rispetto alle scelte programmatiche. 
• E vero. A maggior ragione i contenuti programmatici 

debbono dar corpo a. una politica. E questo nodo ancora si 
stenta a sciogliere. È ovvio, anche se non mi place, che 11 
sindacato parli esclusivamente di stabilità e richiami l'atten­
zione sui programma. Ma un partito delia sinistra, anzi è ia 
sinistra nel suo complesso, deve necessariamente puntare 
oltre». 

— Cominciando con l'andare oltre vecchie e logore formule. 
o no? E il Pei è stato il solo partito a mettere in campo 
proposte programmatiche precise e politicamente discrimi­
nanti. 
•Non sarò io a negarlo. Dico di più: il Pel, con II suo ultimo 

congresso, ha sollevato la questione decisiva di un ordito 
programmatico attorno al quale ritessere I rapporti politici e 
sociali. Una sfida duplice, quindi. La prima rivolta agli Inter­
locutori, politici e sociali appunto, sull'unico terreno che un 
partito moderno può privilegiare oggi, quello del contenuti 
programmatici che determinano una svolta e non più delle 
cosiddette premesse di valore. Ma l'altra sfida il Pei la rivol­
geva a se stesso, imponendosi di fare i conti con una serie di 
pregiudizi che ne hanno limitato nel tempo l'iniziativa politi­
ca. quindi scegliendo per primo e misurandosi seriamente 
come forza di governo». 

— K non e proprio l'attuale lacerante crisi di governo un 
primo banco di prova per questa duplice sfida? 
«In realtà il precipitare della crisi ripropone un duplice 

rischio. Da una parte. Il farsi scudo di qualche vaga indica­
zione programmatica per avventurarsi nuovamente nella 
giungla di una egemonia di potere. Dall'altra parte, il richia­
mare le scelte programmatiche solo per approfittare delle 
falle che si aprono nella strategia altrui e cosi ricavare qual­
che possibilità di ritornare nel gioco». 

— Tu stosso, però, hai riconosciuto che le proposte che co* 

Intervista al segretario socialista della Cgil 

La sinistra e la crisi: 
la parola a Del Turco 
«Adesso il Pei ci aiuti a battere 
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«Dobbiamo 
creare 

insieme le 
condizioni di 
un governo 

diverso nella 
prossima 

legislatura. 
Il programma 
dei comunisti 
è impegnativo, 
ma non basta» 

minciano ad emergere dalla riflessione programmatica del 
Pei sono di grande interesse politico e sociale. Da questa 
parte, quindi, non c'è già una solida garanzia? 
•Proprio perché le proposte programmatiche del Pel sono 

molto Impegnative, non riesco a capire perché siano accom­
pagnate da quella che a me sembra una sorta di Indifferenza 
rispetto agli scenari politici. Insomma, Io non nego li diritto 
della De a guidare una coalizione di governo, anche una 
"grande coalizione"; nego, però, che possa essere un demo­
cristiano a rappresentare oggi quel punto di equilibrio politi­
co, sociale, culturale, Ideale capace di imprimere la svolta di 
coordinamento che pure 11 Pel propone, e su cui, ripeto, con­
cordo da sindacalista e pure da socialista. E non per una 
aualche pregiudiziale Ideologica. E che la De non è In grado 

1 rimettere in discussione 1 meccanismi dello Stato, dell'eco­
nomia, dell'assetto di potere su cui per 40 anni ha fondato la 
sua egemonia e il suo consenso elettorale. Paradossalmente, 
per capirci, la De non avrebbe potuto operare la scelta del san 
Valentino tM sulla scala mobile*. 

— Davvero una bella scelta quella: ha diviso la sinistra e 
ridato tlato alle forze economiche più conservatrici. 
•Non a caso ho detto: paradossalmente. Sul decreto di san 

Valentino, però, abbiamo già litigato troppo a sinistra. Vole­
vo solo sottolineare che la De non è In condizione di scegliere, 
Certo, con De Mita questo partito si é dato una patina di 

modernità, ma su un terreno squisitamente conservatore». 
— È, però, con questa De che il Psi ha governato. La realiz­
zazione di un programma che determini una sicura inver­
sione di tendenza non è, quindi, motivo di incontro imme­
diato per entrambe le forze storiche della sinistra? 
•È evidente che se la realizzazione di un programma rifor­

matore diventa il centro della ricostruzione dei rapporti a 
sinistra e di un diverso equilibrio politico, allora la sfida 
diventa essenziale anche per il Psi. Anche noi socialisti dob­
biamo riflettere su cosa significa essere riformisti alle soglie 
del Duemila, cosa vuol dire rinnovare il welfare-state, cosa si 
intende per grandi riforme istituzionali». 

— Il problema di fondo, però, è oggi quello della democrazia 
bloccata. Bloccata anche per quella convergenza, non di­
chiarata, ad escludere il Pei dal governo. Tutte le formule di 
governo fondate su questo patto sono fallite, pentapartito 
compreso. Non è già questa crisi l'occasione per misurarsi 
concretamente con un Pei forza di governo? 
•La nartecijv»*{nne del P**1 al governo è. indubbiamente, un 

passaggio obbligato per rendere compiuta la democrazia ita­
liana. E11 tema che, adesso, é anche di fronte a Craxi. Ma a 
me pare francamente difficile che la soluzione sia in questa 
congiuntura, magari con piccole furbizie o qualche alchimia 
parlamentare. A meno che non si dica che l'Interpretazione 
più autentica del governo di programma sia esattamente 
quella — la solidarietà nazionale — contro cui il compagno 
Occhietto ha solennemente giurato all'ultimo congresso del 
Pei bolognese. E, per quel che riguarda la De, bisognerebbe 
dare perfettamente ragione a Ghino Di Tacco quando denun­
ciava come dietro 11 fumo del rinnovamento della politica di 
De Mita ci fosse in realtà 11 vecchio disegno enunciato da 
Andreotti del "due forni". No, la soluzione vera sta In un 
grande disegno di alternativa, In un lavoro di lungo respiro». 

— Intanto, qualche riedizione del logoro pentapartito o ele­
zioni anticipate? 
«Non è indifferente uno sbocco della crisi che sconfigga 

l'arroganza e la pretesa di centralità con cui De Mita ha 
preteso di sbalzare di sella Craxi. Non è indifferente che co­
munisti e socialisti abbiano tra loro rapporti come tra forze 
di governo: é avvenuto con 11 compagno Sassolino sull'auto­
regolamentazione del diritto di sciopero e sta avvenendo con 
Reichlln sul risanamento del deficit pubblico. Ecco, due 
esempi che dicono come sia possibile, oggi, mettere a nudo le 
ipocrisie della De e determinare le condizioni di un governo 
diverso per II quale Impegnare la prossima legislatura repub­
blicana». 

Pasquale Usuila 
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Il Tribunale civile di Roma dà torto alla Buitoni e restituisce la Sirie alFIri 

«Non fu contratto, solo un'intesa» 
De Benedetti dovrà pagare un miliardo di spese 

ià preannunciato ricorso in appello - Anche se la Cassazione ha stabilito che non esiste l'obbligo del parere ministeriale sulle vendite, nel documento sottoscritto, le 
irti s'impegnavano a lasciare a Darida l'ultima parola - Castagnola (Pei): «Ci vogliono indirizzi chiari» - Le altre concorrenti all'acquisto si rifanno sotto 

Già 
parti 

ROMA — Primo round, De 
Benedetti ha perso. Il Tribu­
nale civile di Roma ha dato 
torto ieri al finanziere d'I­
vrea (qualifichiamolo solo 
così: sono tante e troppe le 
sue attività per essere rac­
chiuse In una sola definizio­
ne) nella causa che aveva In­
tentato contro Tiri per la 
Sme. La vicenda è troppo no­
ta per essere ricordata nel 
dettaglio (e qui sotto c'è una 
ricostruzione dell'affaire). 
Basterà qui ricordare che De 
Benedetti aveva chiamato In 
causa i giudici per rendere 
valida lMntesa» — attenzio­
ne alla parola sarà la chiave 
per capire la sentenza — che 
l'anno scorso aveva raggiun­
to con Prodi. Un documento 
con cui avrebbe dovuto en­
trare In possesso delle azioni 
pubbliche della Sme, la più 
grande finanziarla alimen­
tare, e non solo d'Italia. 

Un'operazione tutto som­
mato vantaggiosa solo per 
De Benedetti: in tutto 11 con­
trollo di quella finanziarla 
(che forse al non addetti ai 
lavori dirà poco ma che pos­
siede PAllvar, cioè Motta e 
Alemagna, la Cirio, l'Italgcl, 
gli Autogrill sulle autostrade 
e via dicendo), sarebbe costa­
to meno di 500 miliardi. Ci 
sono state poi le altre offerte. 
la lunga vicenda giudiziaria, 
le minacce di sequestro e In­
fine Ieri la sentenza. Contra­
ria a De Benedetti. 

Vediamo cosa dicono i 
giudici della prima sezione 
del tribunale civile di Roma. 
Innanzitutto stabiliscono 
che quella siglata l'anno 
scorso era, come dicevamo 
prima, solo «un'intesa». Nelle 
cinquanta cartelle della mo­
tivazione, il passaggio più si­
gnificativo è sicuramente 
questo: «...nessuna delle parti 
(De Benedetti e Prodi, n.d.r.), 
sottoscrivendo l'intesa, as­
sumeva impegni negoziali». 
Non era, insomma: un con» 
tratto di vendita. Né lo pote­
va essere. Di nuovo la sen­
tenza emessa ieri: «...una vol­
ta raggiunta l'intesa, questa 
per la natura e l'importanza 
dell'operazione era stata re­
datta per iscritto», ma lo 
stesso Prodi si era impegna­
to a sottoporre, anche ren­
dendo pubblico il suo parere 
favorevole, tutta l'operazio­
ne prima al consiglio d'am­
ministrazione. Ma neanche 
questo parere sarebbe stato 
vincolante, perché nell'inte­
sa c'era scritto che comun­
que «la conclusione del con­
tratto sarebbe stata subordi­
nata alla preventiva autoriz­
zazione dell'autorità gover­
nativa». 

Sia chiaro — lo ha ricorda­
to a marzo la Cassazione — : 
in Italia non c'è legge che 
pretenda 11 «placet» ministe­
riale. Nel caso di cui stiamo 
trattando però c'è quella che 
si chiama una «norma patti­
zia»: Iri e Buitoni s'erano ac­
cordate per lasciare l'ultima 
parola a Darida. Ed anche 
questa clausola dell'intesa 
va rispettata. Per essere an­
cora più chiari (utilizzando 
le parole del professor Irti): 

ROMA — Carlo De Benedetti e Romano Prodi durante l'incontro dell'aprile '85, quando fu raggiunta l'intesa per l'acquisto Sme 

ROMA — È passato oltre un anno da quando, Il 29 aprile 
dell'85, Il presidente dell'Ir! Prodi e quello della Buitoni De 
Benedetti annunciarono ufficialmente di essersi accordati 
per la più grossa operazione di privatizzazione di un gruppo 
pubblico mal avvenuta In Italia. Il presidente dell'OUvettl 
dopo aver acquistato la Buitoni si assicurava una delle mag­
giori concentrazioni Industriali nel settore agro~allmentare, 
la Sme, tremila miliardi di fatturato e circa 18mlla dipenden­
ti, una potenza non solo italiana ma europea nel campo della 
produzione e della grande distribuzione. Un autentico *colpo» 
finanziarlo che prefigurava la nascita di un colosso nel setto­
re alimentare, indicato da De Benedetti come tra Iplù suscet­
tibili di sviluppo e di buoni profitti dei prossimi anni. 

Romano Prodi, dal canto suo, avrebbe Incassato poco me­
no di 500 miliardi. Gli servivano per rimpinguare le casse 
esauste dell'ente e tentare Investimenti nel settori Indicati 
come strategici. L'agro-allmentare non era considerato tale: 
biscotti, conserve e autogrill potevano benissimo passare In 
mano privata. Da anni ormai costituivano solo argomento di 
scherno nel confronti dell'Industria pubblica (chi non rlcor-

Dalla firma 
contestata 

all'alt 
di Darida 

«La Cassazione negò la ne­
cessità legislativa dell'auto­
rizzazione ministeriale. Il 
Tribunale di Roma in un 
certo senso s'è fermato pri­
ma, accertando che, comun­
que, l'Ir! e la Buitoni aveva­
no considerato essenziale 
l'autorizzazione del mini­
stro». 

De Benedetti, Insomma, 
esce male dalla sentenza ro­
mana. Con l'aggiunta che 1 
giudici l'hanno condannato 
alle spese processuali: e si 
tratta di una cifra intentissi­
ma. C'è chi parla addirittura 
di un miliardo di lire. Senza 
conseguenze, invece, la vi­
cenda per Prodi. I giudici di­
cono che «non può muoversi 
alcuna censura al comporta­
mento tenuto dall'in... e dal 
suo presidente che, dopo 
aver contattato, come risulta 
dallo stesso atto di citazione 
della Buitoni, diverse impre­
se che potevano essere inte­
ressate all'acquisto, aveva 
ottenuto del rifiuti e allora 
aveva iniziato trattative con 
la Buitoni». Trattativa che 
ormai davvero tutti sanno 
come è andata a finire. 

La Sme, dunque, ritorna 
all'in, la «situazione si azze­
ra», prendendo a prestito 
un'espressione di moda in 
questo periodo. C'è da dire 
che De Benedetti un po' se 
l'aspettava. Tant'è che l'al­
tro ieri In un Incontro con 1 
giornalisti al termine del­
l'assemblea della Cir (la so­
cietà che raggruppa la Bui-
toni-Perugina), 11 leader del­
l'OUvettl aveva suonato un 
po' su tutti 1 tasti. Aveva an­
nunciato un ricorso in appel­
lo se il verdetto gli fosse stato 
sfavorevole, aveva «proteso 
una mano» verso l'Ir! (questi 
problemi non si risolvono 
nelle aule dei tribunali, ave­
va detto, ma con un accordo 
In tempi brevi) e alla fine 
aveva fatto anche la voce 
grossa: se qualcuno, cavil­
lando, vuole impedirmi di 
realizzare quel grande pro­
getto di un polo alimentare 
(l'acquisto della Sme ne era 
una parte essenziale) non di­
sarmo e ricorrerò all'estero, 
acquistando qualche grande 
impresa fuori dai nostri con­

fini. 
Questo era 11 «programma* 

delle cose da fare, ma ieri do­
po la sentenza nessuno dal 
•fronte Buitoni» s'è fatto sen­
tire, tranne uno dei legali. 
Dall'altra parte, tra gli uo­
mini dell'Ir! si «canta vitto­
ria» (e non è un modo di dire: 
un'agenzia di stampa riporta 
tra virgolette proprio que­
st'espressione attribuendola 
ad un dlrtgente dell'Istituto). 
Soddisfatte anche le altre so­
cietà o «cordate» che avevano 
fatto preposte alternative 
per l'acquisto della Sme, par­
tecipando a quella che si 
chiama la «mezza asta» auto­
rizzata da Darida). Il tribu­
nale veramente non ha dato 
ragione neanche a loro, che 
s'erano costituite «parti in 
causa» ma le ha escluse dal 

?giudizio. Nonostante questo 
o Iar (cordata con Barilla, 

Berlusconi, Ferrerò), così co­
me la Cofima dicono che, 
sgombrato 11 campo dalle 
questioni giudiziarie, è ora di 
riprendere l'asta per aggiu­
dicare la Sme. 

Per la finanziaria, insom­
ma, con la sentenza non è fi­

nito proprio nulla. L'Ir! riu­
nirà a giorni il proprio consi­
glio d'amministrazione per 
decidere il da farsi. Si saprà 
di più solo allora. Così come 
non sono finite le polemiche 
fra 1 partiti (chi non ricorda 
il «veto» di Craxi all'opera­
zione, seguito al «veto» de su 
Mediobanca?). Fabio Fabbri, 
presidente dei senatori so­
cialisti, dice che «dai giudici 
viene evidenziata la fonda­
tezza della posizione del Psl». 
Giorgio La Malfa, repubbli­
cano, tuona Invece contro la 
mancanza di autonomia dei 
vertici delle imprese pubbli­
che. Ce n'è abbastanza, in­
somma, per far dire a Casta­
gnola, deputato comunista, 
che «al di là della vertenza 
giudiziaria è assolutamente 
necessario stabilire regole 
chiare per 1 livelli di respon­
sabilità e di decisione nelle 
aziende degli enti a parteci­
pazione statale... Noi comu­
nisti chiediamo che il Parla­
mento fìssi indirizzi chiari e 
precisi per tutto il settore». 

Stefano Bocconetti 

da le campagne sul «panettoni di Stato») e fonte esclusiva­
mente di guai sindacali e finanziari. 

Le prime reazioni non furono negative. Certo 1 sindacati si 
allarmarono e chiesero garanzie, furono sollevate obiezioni 
su alcuni aspetti dell'accordo. Ma nessuno se la senti di sfer­
rare attacchi contro la filosofia dell'operazione. Neppure 
l'opposizione di sinistra. Prodi e De Benedetti non avevano 
però fatto 1 conti dovuti con la politica, con quella politica 
beninteso che si esprimeva nella convivenza conflittuale e 
competitiva tra l maggiori partiti al governo. Tutta la vicen­
da porta un Indiscutibile marchio democristiano. Prodi de­
mocristiano, Il ministro dell'industria pubblica anche, quan­
to a De Benedetti era più che nota la sua Inimicizia con ti 
presidente del Consiglio Craxi. Per di più solo qualche mese 
prima era stato 11 partito di De Mita a mettere I bastoni tra le 
ruote e a bloccare l'operazione di riassetto della Mediobanca, 
sostenuta dalla Fiat e sponsorizzata dal partito socialista. 

La reazione non poteva mancare, e Infatti venne e assunse 
ben presto toni di una virulenza Inconsueta. CI fu un'ampia 
mobilitazione di forze e venne Individuato un bersaglio faci­
le, che effettivamente corrispondeva al punto più debole del­
l'accordo raggiunto. Perché 500 miliardi? Chi ha detto che 11 
gruppo alimentare pubblico valga solo questa cifra? Attra­
verso quali procedure Viri è giunta a stabilire 11 prezzo di 
vendita? L'argomento era tutt'altro che peregrino. Prodlave-
va Infatti mantenuto sulla trattativa uno stretto riserbo e 
aveva deciso l'affare In bpse alle sue prerogative di manager. 
Ma la Sme non era e non è una sua proprietà personale, è 
patrimonio della collettività, I cui Interessi vanno ovviamen­
te tutela ti In modo adegua to. Era sta ta scarta ta la procedura, 
adottata In altri Paesi per casi analoghi, dell'asta pubblica e 
quindi di una trasparente formazione del prezzo. Ma c'erano 
1 passaggi dell'autorizzazione degli organi di governo. E, In­
fatti, dopo il consiglio di amministrazione dell'Ir! che appro­
vò ti 7maggio, anche l ministri del Clpl ratificarono l'accordo 
il 27 dello stesso mese. 

Mancava il visto del ministro delle Partecipazioni statali, Il 
cui atteggiamento era però stato con tutta evidenza favore­
vole nel periodo a cavallo delle trattative e dell'accordo. Pro­
di affermò del resto di aver tenuto Darida costantemente 
Informato dello sviluppo dell'operazione e di averne ricevuto 
un sostanziale avallo. Era quindi quasi scontata una sua 
definitiva approvazione, che secondo la prassi avrebbe dovu­
to esprimersi secondo il metodo del silenzio-assenso: Il mini­
stro non avrebbe sollevato problemi e l'affare sarebbe stato 
cosi perfezionato. 

Ma l'offensiva anti-Prodi cambiò rapidamente le carte In 
tavola. Tra II 24 maggio e l'inizio di giugno furono avanzate 
ufficialmente all'Ir! altre proposte di acquisto: una da una 
società costituita da Barilla, Ferrerò, Berlusconi; un'altra 
dalla Cofima, In rappresentanza di Imprenditori campani; 
una terza Infine dalla Lega delle cooperative. E tutte avevano 
in comune un tratto di decisiva Importanza: offrivano tutte 
prezzi anche molto superiori a quelli strappati a De Benedet­
ti. 

La contestazione dell'operazione assunse a questo punto 
toni Incandescenti e anche Intimidatori. Chi voleva svendere 
sottocosto un cospicuo patrimonio pubblico avrebbe dovuto 
poi renderne conto, forse anche In sede penale. Argomenti di 
politica Industriale che In un primo momento erano stati 
agitati prò o contro lasciarono II posto a un'autentica rissa 
politica, fatta come al solito di ammonimenti e di sottintesi 
ricatti. 

Il ministro Darida, al quale peraltro non è mal stato rico­
nosciuto un cuore da leone, trascorse probabilmente alcuni 
tra 1 giorni più agitati della sua lunga carriera politica e alla 
fine depose le armi. Con quello che dal suol precedenti alleati 
fu chiamato un *colpo di mano» licenziò 11 15 giugno un 
decreto che modificando la prassi vigente Interveniva nel 
merito dell'accordo definito dal dirigenti dell'industria pub­
blica e Imponeva all'Ir! di azzerare la situazione avviando un 
esame comparativo delle diverse proposte che aveva ricevu­
to. Veniva così formalmente aperta un'asta, In realtà tutta la 
vicenda finiva congelata. Si avviava II capitolo delle contro­
versie giudiziarie. 

Nell'ultimo anno la parola è passata al giudici, quelli am­
ministrativi e quelli ordinari. De Benedetti ha rivendicato ta 
'perfezione» del contratto già stilato con Prodi, Il ministro e 
poi Viri hanno sostenuto che invece l'autorizzazione ministe­
riale era prevista e accettata nel patto. Il tribunale di Roma, 
al quale alla fìne è stato demandato II giudizio, ha ora in 
prima Istanza dato ragione a questa seconda tesi. Una sen­
tenza già contestata. Se venisse confermata anche negli altri 
gradi del giudizio stabilirebbe un fatto nuovo nella comples­
sa materia della gestione delle Industrie di proprietà pubbli­
ca. 

Edoardo Gardumi 

Celebrato a Tesero il primo anniversario del disastro che fece 269 vittime 

I parenti: «Giustizia per i morti di Stava» 
TESERO 

(Cevalese)A 
Sinistra, il 
cimitero 

duranteto 
celebrazione 

funebre; a 
destra, il 
dotare dei 
parenti di 

alcune 
vittime 

Semideserto l'incontro con le autorità, alcune delle quali 
sono sotto inchiesta - Il vescovo, in chiesa: «Adeguate san­
zioni per chi ha sbagliato per negligenza o speculazione» 

Dal nostro inviato 
TESERO (Trento) — Sulla 
panchina, in terza fila, un 
uomo piange tra la folla, In 
chiesa. Si asciuga le lacri­
me con un gesto lieve, con 
11 lembo del fazzoletto, co­
me per chiedere scusa, ma 
lo travolge una nuova on­
data Irrefrenabile di dolo­
re. Irrefrenabile come la 
valanga di acqua e fango 
che gli travolse moglie e fi­
gli, un anno fa. Dove c'era­
no macerie e rovine ora è 
spuntata l'erba. Ecco, tra 
le autorità, Il sindaco di 

Tesero, Adriano Jelllcl, il 
presidente della giunta au­
tonoma, Pierluigi Angeli. 
Ecco Flaminio Piccoli con 
11 ministro Giuseppe Zam-
berlettl, accolti dal «defe­
rente saluto» del parroco. 
Il coro esegue lo «Stabat 
Mater», un canto di dolore 
meditato, che non è rasse­
gnazione. Il vescovo di 
Trento Alessandro Maria 
Gottardl è esplicito: «Dob­
biamo ricordare, a chi ha 
la responsabilità, 11 compi­
to di cooperare per dissipa­
re ogni nube di inquietudi­

ne di chi attende verità e 
giustizia*, n vescovo chie­
de «adeguate sanzioni per 
chi ha sbagliato, per negli­
genza, Incompetenza, spe­
culazione». 

A mezzogiorno, la folla 
che lascia la chiesa si rac­
coglie sotto la pioggia bat­
tente nel piccolo cimitero 
di S. Leonardo, dove sono 
sepolte, numerose, le sal­
me delle vittime, anche 
3uelle senza nome, n padre 

l Maria Assunta Cara, la 
cameriera dell'hotel Mira-
monti che fu estratta an­

cora in vita dopo 18 ore, 
per morire poco dopo, ha 
afferrato il microfono: 
•Chiedo giustizia, bisogna 
punire i colpevoli». Un al­
tro papa: «Io ho perso la fi­
glia di 24 anni...», ma riesce 
a proseguire. Nel pomerig­
gio, nella palestra della 
scuola elementare di Tese­
ro, l'incontro con le autori­
tà, preannunciato da aspre 
polemiche, si è rivelato 
(|unat ut* i«u»i«iic«iiA/. men­
tre in sala prendevano la 
parola, uno dopo l'altro, gli 
esponenti politici del Tren­
tino, le Acll milanesi, con 
in testa il presidente Cor­
rado Barbot, si sono recate 
a Stava, sul luoghi della 
catastrofe; ad ascoltare le 
autorità, poche decine di 
famiglie di Tesero. Una 
contestazione silenziosa, 
dunque, che ha voluto de­
nunciare, come aveva 
preannunciato Barbot, «la 
lentezza con cui si procede 
verso l'accertamento della 
verità*. Non una protesta 
contro le Istituzioni In 
quanto tali, ma contro la 
loro Inefficienza, che si è 
espressa con varie formu­
le: un gruppo di contesta­
tori, per esemplo, notte­
tempo aveva appeso per le 
strade di Tesero, striscioni 
dal tono polemico: «C'è chi 

piange e c'è chi mangia», 
«Giunte vergognatevi», 
«Stava dà 11 benvenuto al 
colpevoli». 

Gli striscioni sono stati 
sequestrati dal carabinieri. 
Commenta 11 segretario re­
gionale del Pel, Maurizio 
Chlocchettl: «Abbiamo 
dunque Interpretato In 
modo esatto il sentimento 
della stragrande maggio­
ranza del familiari. Aveva­
mo chiesto che la manife­
stazione del pomeriggio 
non si facesse: dalle peri­
zie, infatti, emergono pe­
santi responsabilità degli 
enti pubblici. Noi conti­
nueremo a lavorare affin­
ché le parti civili rimanga­
no unite nella lotta fino In 
fondo». Una unità, tutta­
via, che ieri ha presentato 
almeno una incrinatura: 
Romano Pojer, presidente 
dell'Associazione sinistrati 
Val di Stava, prendendo la 
parola davanti al politici, 
nella scuola di Tesero, ha 
manifestato «stupore per 
l'assenza delle Acll», senza 
peraltro meravigliarsi di 
parlare insieme ad alcuni 
uomini politici, che, pro­
prio per la strage, sono o 
sono stati sotto Inchiesta, 

Giovanni laecabò 

Verdiglione: 
concessi 
gli arresti 
domiciliari 

Lascerà il carcere domani - Intanto per­
dura il silenzio degli intellettuali nostrani 

MILANO — Scarcerazione 
rinviata di 48 ore per Ar­
mando Verdiglione, Il «gu­
ru» che giovedì scorso è sta­
to condannato a quattro 
anni e sei mesi di reclusio­
ne per estorsione, truffa, 
circonvenzione di Incapace. 
Verdiglione, al quale l giu­
dici hanno concesso gli ar­
resti domiciliari, avrebbe 
dovuto uscire nel pomerig­
gio di ieri dal carcere di San 
Vittore. Ma fotografi e cro­
nisti hanno invano atteso il 
«maestro» all'indirizzo di 
via Meda 16, quello regi­
strato nella cancelleria del 
tribunale e scritto nella or­
dinanza del magistrati. La 
portiera dello stabile ha in­
formato 1 giornalisti che 
Verdiglione da molti anni 
non abita più a quell'indi­
rizzo. Corsa in via Monte-
napoleone 20, dove Verdi­
glione è stato arrestato, 
rintanato dietro una pol­
trona, dopo un Insegui­
mento attraverso t corridoi 
della Fondazione immode­
stamente a lui intitolata, 
poco più di due mesi fa. Ma 
anche la seconda attesa è 
stata inutile: Verdiglione 
non si è visto. Poi la spiega­
zione del piccolo «giallo»: 
dato che l'indirizzo era sba­
gliato, bisognava modifi­
care l'ordinanza, scrivendo 
l'indirizzo esatto che è quel­
lo di via Montenapoleone. 
Uno del difensori del «gu­
ru», l'avvocato TommasTni, 
ha presentato subito una 
istanza in questo senso, ac­
colta dal pubblico ministe­
ro ma che non ha potuto es­
sere esaminata dai giudici 
del tribunale, assenti. 
Quindi Verdiglione potrà 
lasciare 11 carcere solo do­
mani. 

I giudici, prima di conce­
dere al «maestro» gli arresti 
domiciliari, avevano re­
spinto, su parere conforme 
del pubblico ministero dott. 
Giovanni Caizzi, la richie­
sta di libertà provvisoria. 
Secondo il collegio che lo 
ha giudicato, esiste infatti 
la possibilità che Verdiglio­
ne commetta ancora reati 
simili a quelli che ne hanno 
determinato la condanna. 
Inoltre per i magistrati non 
è convincente l'affermazio­
ne della difesa secondo la 
quale Verdiglione, non es­
sendo fuggito prima del­
l'arresto, non lo farebbe 

adesso. Nell'ordinanza del 
tribunale si dice che esiste 
invece la possibilità che 
Verdiglione, a causa del 
lungo periodo di detenzione 
al quale è stato condanna­
to, si rifugi all'estero dove 
«intrattiene molteplici rap­
porti». I difensori, a soste­
gno della richiesta di liber­
tà provvisoria, citavano an­
che le condizioni di salute 
del loro assistito che, però, i 

§ludici non ritengono tali 
a giustificare un slmile 

provvedimento. La libertà 
provvisoria è stata chiesta 
anche per Fabrizio Scarso, 
lo psicoanalista condanna­
to a due anni e mezzo di re­
clusione. 

Da domani quindi, salvo 
intoppi burocratici, Ar­
mando Verdiglione tornerà 
a casa. In considerazione 
del fatto che vive solo, avrà 
la possibilità di uscire due 
volte alla settimana per 
due ore, concordando con 1 
carabinieri addetti alla sua 
sorveglianza i giorni e gli 
orari. 

Mentre il profeta del «Se­
condo Rinascimento», co­
me amava definirsi Verdi­
glione, sta per lasciare la 
prigione, continuano le po­
lemiche sulla sentenza che 
lo ha condannato. Polemi­
che dalle quali sono assenti 
per il momento i molti in­
tellettuali di casa nostra 
che ne hanno accompagna­
to e aiutato la Irresistibile 
ascesa, che hanno pubbli­
cato loro libri presso le Edi­
zioni Spirali o partecipato 
ai congressi organizzati 
dall'infaticabile «maestro». 
Lo riconosce una delle più 
strette e Illustri (per casato) 
collaboratrici di Verdiglio­
ne, Cristina De Angeli Frua 
che, annunciando 11 prossi­
mo arrivo a Milano di alcu­
ni intellettuali francesi so­
lidali con il «maestro», dice 
che «in Italia è più difficile 
trovare solidarietà con no­
me e cognome. Con il pro­
cesso tutti sono diventati 
[>iù cauti». Gli «spiralini», 
ntanto, stanno cercando di 

riorganizzarsi. Ma è chiaro 
che, comunque vadano le 
cose, per il «guru» e i suol 
discepoli nulla potrà essere 
più come prima. Dai libri 
incomprensibili, dai mega­
congressi siamo finiti ai più 
modesti appelli contro la 
sentenza di un tribunale 
della Repubblica. 
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Venfannifa la frana che travolse lo scempio edilizio 
Venfannl sono passati dalla frana ài Agrigento. Un eplso-

dio che sconvolse l'opinione pubblica, che provocò un'Inten­
sa e appassionante discussione nel Parlamento, che pose per 
la prima volta alla coscienza collettiva l'interrogativo Inqule-
tante che ancora oggi è aperto: possono gli Interessi privati 
provocare la distruzione del territorio? E soprattutto, come 
fare perché ciò non avvenga? 

Come si legge nella relazione della Commissione d'indagi­
ne, che fu presieduta da Mtchele Martuscelll, il 19 luglio 1966 
•una frana di Inconsuete dimensioni, Improvvisa, miracolo' 
samente Incruenta ma terribile nello stritolare e Incrinare 
Irrimediabilmente spavalde gabbie di cemento, ed Impietosa, 
al tempo stesso, nello sgretolare vecchie abitazioni di tufo, In 
pochi Istanti, ha buttato fuori casa migliala di abitanti po­
nendo Agrigento sotto nuova luce e dimensione: 

E ancora: «L'esame deiia situazione edilizia di Agrigento, 
induce ad aicune considerazioni da cui emergono giudizi 
pesanti sia nel confronti delle amministrazioni comunali che 
si sono succedute al governo della cosa pubblica e sia nel 
riguardi del costruttori. L'Interesse pubbttco è praticamente 
assente nell'azione comunale, la quale appare dominata sol­
tanto dalla preoccupazione di favorire — comunque ed a 
qualunque prezzo — 7e singole Iniziative costruttive: poco 
importa se tutto ciò avvenga in forma disordinata, In contra­
sto con le disposizioni vigenti, In dispregio delle più eiemen-
tari norme igieniche, In assenza delle attrezzature pubbliche 
indispensabili per la vita associata, ed Infine con grave ed 
irreparabile pregiudizio per t valori paesistici e archeologlct 
della città: 

Che cosa avviene dopo Agrigento? L'opinione pubblica è 
scossa. La relazione Martuscelll non viene chiusa in un cas­
setto: un aspro e vibrato dibattito risuona nel Parlamento. La 
De è sotto accusa. Agrigento diviene l'emblema dell'affossa­
mento della riforma urbanistica, compiuto pochi anni prima 
con la liquidazione politica del ministro cheaveva osato pro­
porta, il de Fiorentino Sullo. Le forze progressiste riprendono 

coraggio. Ma non c'è tempo per una nuova legge urbanistica, 
non c'è tempo per sciogliere II nodo del regime del suoli. 
Mentre si riprende a tessere la riforma urbanistica, rapida­
mente si vara una 'Legge ponte», come la stessa relazione 
Martuscelll aveva auspicato. 

E adesso, vent'anni dopo? Molte cose, certo, sono cambia­
te; ma altre, sono rimaste come erano. L'obbligo della pianifi­
cazione urbanistica comunale è In larga misura rispettato 
(ma quante volte l plani sono devastanti, per Incuria o per 
calcolo!); resta però Inevaso, salve pochissime regioni, l'Im­
pegno alla pianificazione territoriale, mentre è del tutto lati­
tante lo Stato nel suo ruolo di 'indirizzo e coordinamento*. SI 
è compiuto, con le tre leggi degli anni della solidarietà nazio­
nale (la «Buca/ossi», l'equo canone, il programma decennale 
di edilizia abitativa) un ulteriore passo avanti in quel proces­
so di riforma nato dal grandi moti del lavoratori e degli 
studenti del 1969; ma subito ti fronte della controriforma si è 
messo In moto, vanificando gran parte delle conquiste rag­
giunte. Ha perso la sua centralità 11 problema del soddisfaci­
mento del fabbisogni quantitativi, si è esaurita l'epoca dell'e­
spansione urbana, è Insorta una vasta e articolata domanda 
sociale di recupero del patrimonio insediati vo, di qualità del­
io citta e del territorio, di tutela delle risorse naturali e cultu­
rali; ma solo In questi ultimissimi anni, con la legge Galasso 
- Alberghetti - Bassanlnl, si è manifestata, In una sezione del 
governo e nel Parlamento, la volontà di tradurre In fatti 
alcuni del nuovi obiettivi. 

È restata non solo Irrisolta, ma gravemente deteriorata la 
questione del regime degli immobili (aree ed edifici). Su que­
sto punto, già decisivo al tempi di Agrigento, le cose sono 
pesantemente peggiorate, per più di un motivo. Perché ripe­
tute sentenze costituzionali, a partire dal 1968, hanno via via 
smantellato le premesse giuridiche sulla base delle quali l'a­
zione pubblica determinava, con 1 plani, l'uso del suolo e 
procedeva all'acquisizione delle aree. Perché si è giunti (per 
la prima volta In Italia, dopo 111865 — dtcesl mille ottocento 
sessantacinque) — ad espropriare le aree pagando II prezzo di 

mercato. Perché In tal modo si è aperta la strada, e fornito 
l'alibi, a quel monstmm tecnico e giuridico e a quell'Incenti­
vo alla corruzione che è la «urbanistica contrattata» (tu mi fai 
pagare un po' meno l'area che lo ti esproprio, e in cambio lo 
piego 11 plano al tuoi Interessi). Perché si è fortemente Inde­
bolito ti principio, tutt'aitro che solido a livello di consapevo­
lezza di massa, che la facoltà di edificare e di trasformare non 
è un attributo della proprietà, ma 11 risultato di una decisione 
pubblica tecnicamente motivata. 

SI deve concludere allora, parafrasando Bertold Brecht, 
che 11 grembo che generò vent'anni fa lo scempio di Agrigen­
to è ancora fecondo. Ne è vistosa testimonianza l'ancor di­
vampante fenomeno dell'abusivismo edilizio e urbanistico, 
che assale e devasta ciò che, dopo lo scossone di Agrigento, si 
voleva tutelare per sempre. E poco Importa, dal punto di 
vista degli effetti sul territorio come da quello delle cause 
ultime, se ciò che vent'anni fa fu provocato da un pugno di 
privati speculatori e di pubblici complici, oggi è provocato da 
una miriade di soggetti privati, spinti da una molteplicità di 
moventi, e dal lassismo dell'azione pubblica: 11 risultato è lo 
stesso* 

Ma la vicenda di vent'anni fa contiene un Insegnamento 
che va raccolto, perché è II germe della speranza per domani. 
Allora, lo choc di Agrigento provocò un soprassalto dell'opi­
nione pubblica, una tensione civile e politica, che consenti di 
sconfiggere In campo aperto I complici della speculazione e 
di rimettere in moto 11 processo di riforma. Qualcosa di ana­
logo potrebbe accadere oggi: se l'opinione pubbllca compren-
derà che oggi In Italia avvengono devastazioni non minori di 
quella che fece crollare Agrigento, se con rigore, continuità e 
lucidità si sapranno denunciare le cause e Indicare 1 rimedi. 
Allora, forse un nuovo e più maturo soprassalto, una nuova 
tensione critica e proposltlva, potranno mettere In cammino 
un nuovo processo di riforma. 

Edoardo Salzano 

Mario Alleata condusse, attor­
no ei fatt i di Agrigento, un'ap­
passionata battaglia politica. 
culturale a morale: coma diri­
gente del Pel, come deputato, 
come direttore de «l'Unità*. I 
brani che pubblichiamo fanno 
parte di un discorso che egli 
pronunciò ella Camera del de­
putati, nel pomeriggio del 6 di­
cembre 1966. Poche ore dopo. 
nella nottata, egli fu colpito da 
un infarto, e mori. Aveva 48 
anni. 

Questa nostra discussione 
deve controllare se si è mani­
festata nel governo, nella 
Democrazia cristiana e negli 
altri partiti di maggioranza 
la volontà politica di fare ve­
ramente giustizia, cioè di 
colpire, ora che la fase degli 
accertamenti è esaurita, i ve­
ri responsabili di quanto è 
accaduto ad Agrigento, e di 
Iniziare ad Agrigento e in Si­
cilia la necessaria opera di 
risanamento politico e am­
ministrativo. 

Questo secondo aspetto è 
di vitale Importanza perché, 
rappresentando certamente 
Agrigento un punto limite 
non soltanto del disordine 
edilizio ed urbanistico ma 
anche del malgoverno, della 
mancanza di giustizia nel­
l'amministrazione, sarebbe 
veramente un fatto pieno di 
conseguenze drammatiche 
per le nostre istituzioni, per 
la Repubblica, per ti costume 
del nostro paese, se proprio 
ad Agrigento e dopo Agri­
gento nulla dovesse accade­
re, come, a quattro mesi e 
più dalla frana e a due mesi 
ormai da precise rivelazioni 
in proposito, pressoché nulla 
sul plano delle responsabili­
tà amministrative e politi­
che è accaduto... 

E venuto di moda, negli 
ultimi tempi, 11 gusto di cer­
care di scaricare su tutta in­
distintamente la burocrazia 
italiana la colpa delle cose 
che non vanno nel nostro 
paese, dicendo che non ab­
biamo una burocrazia, ma 
una «lentocrazia». Ma lo pen­
so, in verità, che almeno nel 
caso di Agrigento non slamo 
di fronte a una «lentocrazia»: 
funzionari dello Stato come 
il Di Paola, l'ufficiale del ca­
rabinieri Barbagallo, il pro­
fessor Martuscelll (nono­
stante le contumelie che 
contro di lui sono state sca­
gliate), come l'ispettore del­
l'assessorato agli enti locali 
della regione siciliana. Mi-
gnosi (autore di un'altra re­
lazione d'Inchiesta), hanno 
ben meritato dell'opinione 
pubblica. Se ella, signor pre­
sidente, presiedesse la Con­
venzione giacobina, io pro­
porrei di decretare la corona 
civica per questi coraggiosi e 
onesti funzionari e per quel 
coraggioso e onesto ufficiale 
del carabinieri, che hanno 
dimostrato, nel corso di tut­
ta questa vicenda, sensibilità 
appassionata per la verità e 
per la giustizia. 

Qualche accenno sul pla­
no delle responsabilità e del 
malgoverno. Al riguardo gli 
impegni dell'onorevole Man­
cini furono diversi. Il primo 
fu quello dell'invio dell'In­
chiesta Martuscelll all'auto­
rità giudiziaria. Questo invio 
avvenne due o tre giorni do­
po la conclusione del dibatti­
to al Senato. Ma l'invio del 
risultati delle Inchieste alla 
magistratura non deve costi­
tuire in alcun modo una 
scappatola, o per prendere 
tempo, o per sfuggire al 
provvedimenti m dl̂  carattere 
puììiico. Perche c'è qualcosa 
che sta al di là, o al di qua 
(stabilitelo voi), del reato e 
della giustizia penale ed è 

Agrigento 1966-1986 
Una ferita mai chiusa 

Vennero distrutte 
case costruite 
in spregio ad ogni 
norma urbanistica 
Che cosa è cambiato 
da allora? Troppe 
le questioni irrisolte 
La battaglia condotta 
da Mario Alicata 
e il suo discorso 
alla Camera 

Agrigento, luglio 1968: un uomo con un 
materasso sulle spalle, unica cosa che è 

riuscito a salvare, attraversa uno dei quartieri 
maggiormente colpiti. In alto. Mario Alicata 

giustizia politica, vale a dire 
quel controllo che — per 
adoperare un termine caro 
all'onorevole La Malfa — la 
classe politica deve esercita­
re su se stessa; una censura, 
un controllo autocritico, 11 
quale non può essere affida­
to al magistrato e neppure 
all'alterna vicenda, non delle 
umane genti, ma delle amni­
stie nel nostro paese. In se­
condo luogo posso esprimere 
la mia profonda preoccupa­
zione per 11 destino di questa 
Inchiesta Martuscelll affida­
ta agli uffici giudiziari sici­
liani? Devo dire che almeno 
alcuni dei più alti magistrati 
di Agrigento — il presidente 
del tribunale, Aurelio Di 
Giovanni, 11 procuratore del­
la Repubblica, Giovanni La-
manna, 11 presidente delia 
corte d'assise. Guido Bellan-
ca, il presidente della sezione 
civile del tribunale agrigen­
tino, Raimondo Mormino — 
sono tutti, non in modo indi­
retto, ma in modo diretto, le­
gati alia speculazione edili­
zia di Agrigento... Ma andia­
mo avanti. Quali dipendenti 
comunali, regionali o statali 

sono stati colpiti da sanzioni 
disciplinari, e da quali san­
zioni nella fattispecie? An­
che a questo proposito, do 
per letta ed assimilata, la re­
lazione Martuscelli. E evi­
dente che non si tratta di 
Sualche oscuro funzionario: 

governo deve dirci chiara­
mente che cosa Intende fare 
nel confronti di alcuni di co-
loro che per molti anni sono 
stati i responsabili degli uffi­
ci statali nella città e nella 
provincia di Agrigento. 

A me non risulta che siano 
stati demoliti alcuni degli 
edifici abusivi particolar­
mente scandalosi. Le chiedo 
in proposito, onorevole Man­
cini. se ella giudichi partico­
larmente scandalose, ad 
esemplo, le costruzioni abu­
sive del costruttore Pantale-
na, che sorgono esattamente 
al centro della «Valle dei 
templi» e deturpano in modo 
Ignobile questo gioiello delia 
storia e dell'architettura. 
Questo signore inoltre — co­
sa veramente scandalosa — 
oltre ad essere uno del mag­
giori deturpatori e saccheg­
giatori della città di Agri­

gento, è anche il beneficiarlo 
di mezzo miliardo di appalti, 
concessi dalla Regione sici­
liana per la messa in opera di 
case prefabbricate. 

Sappiamo che in questo 
momento è in corso al mini­
stero l'accertamento della 
posizione di alcuni appalta­
tori iscritti negli albi nazio­
nali. Ma per i professionisti 
colpevoli di violazioni di leg­
gi o di norme, che cosa mi 
dice? Vorrei qui citare sol­
tanto un caso, quello dell'in­
gegnere Domenico Rubino. 
Do per lette tutte le accuse 
precise e documentate che la 
relazione Martuscelli rivolge 
nei confronti dell'ingegnere 
Rubino. Vorrei sapere se l'in­
gegner Rubino è stato priva­
to di qualcuno degli incari­
chi che egli ricopre e, in ogni 
caso, se nel suol confronti si 
intenda procedere * demoli­
zione degli edifici abusivi di 
cui egli è compartecipe (al­
meno di questi). Vorrei sape­
re se costui, il quale — ripeto 
— è uno det protagonisti dei 
vero e proprio romanzo (non 
per mancanza di verità, ma 
per passione e difficoltà di 

intreccio) della relazione 
dell'inchiesta Martuscelli, 
sia stato assolto, fino a que­
sto momento, in quanto sia 
stata ritenuta sufficiente la 
dichiarazione che egli ha re­
so subito dopo i fatti di Agri­
gento alla Domenica del 
Corriere. 

Che cosa dice l'ingegner 
Rubino? «Costruire abusiva­
mente un tetto è un reato 
pieno di poesia, tale da meri­
tare semmai il premio "notte 
di Natale", non certo una 
condanna. Ad un certo mo­
mento, abbiamo capito che 
per costruire una casa occor­
reva violare la legge. Non 
c'erano altre possibilità. Co­
si, tutti vollero costruire una 
casa, calpestando tranquil­
lamente quante leggi si tro­
vavano tra i piedi. Le respon­
sabilità del comune ci sono e 
gravi, ma quello che è acca-
auto ad Agrigento è accadu­
to in misura diversa in tutte 
le città d'Italia. Gli agrigen­
tini ormai hanno capito a lo­
ro spese di non meritare il 
premio "notte di Natale", ma 
a qualche attenuante forse 
hanno diritto*. Sarà forse in 

nome dì questo appello alle 
attenuanti che niente è stato 
fatto fino ad oggi nel con­
fronti dell'ingegner Domeni­
co Rubino? O non forse, ono­
revoli colleghi, in quanto 
l'ingegner Domenico Rubi­
no e fratello dell'onorevole 
Raffaele Rubino, deputato 
dell'Assemblea regionale si­
ciliana, cognato dell'onore­
vole Bonfiglio, capogruppo 
dell'Assemblea regionale si­
ciliana, e amato figlioccio 
dell'onorevole Volpe, sotto­
segretario del governo at­
tualmente In carica? 

Se non è colpito l'ingegner 
Domenico Rubino chi sarà 
colpito fra l costruttori, fra 1 
progettisti, fra i direttori dei 
lavori di Agrigento? 

Ma qui ci siamo ormai av­
vicinati alla vera sostanza 
del problema. Ho premesso 
che lo non sono un giurista; 
la nostra Camera del depu­
tati non è un tribunale, quin­
di facciamo astrazione per 
un momento dalle conse­
guenze panali. Ma come si 
può negare l'intreccio, spes­
so anche fisico, fra specula­
tori edilizi, profittatori della 
speculazione edilizia e am­
ministratori comunali, parte 
della classe politica dirigen­
te locale (non faccio ipotesi 
astratte, parlo del dottor Ma­
rio La Loggia), parte della 
classe politica dirigente na­
zionale (non faccio ipotesi 
astratte, parlo dell'avvocato 
Bonfiglio, dell'onorevole 
Giuseppe La Loggia e via 
via). 

Come riuscirete mal a 
convincere l'opinione pub­
blica che voi, che slete parte 
di quel gruppo dirigente, che 
avete l voti da quell'elettora­
to, da quelle clientele eletto­
rali, che siete uniti stretta­
mente da vincoli politici, fa­
miliari, di amicizia, mentre 
ad Agrigento avveniva qual­
cosa per cui si arriva a confi­
gurare l'ipotesi di una asso­
ciazione per delinquere che 
coinvolge tutti gli ammini­
stratori comunali, alcuni dei 
dirigenti della democrazia 
cristiana, alcuni dei deputati 
nazionali e attualmente 
membri del governo, voi 
aleggereste sopra tutto que­
sto come degli angioletti 
candidi e innocenti? Ma voi 
dovete dimostrarcelo! Voi 
non dovete dirci che noi 
quando diclamo queste cose 
vogliamo fare una specula­
zione! 

Orbene, giustizia non sarà 
fatta, finché i veri responsa­
bili (che sono di fronte a noi 
ormai individuati: non si 
tratta dunque più di accerta­
re la verità, ma di trarre dal­
la verità le conseguenze) non 
saranno colpiti. 

Non si tratta soltanto, 
onorevoli colleghl, di fare 
giustizia per punire le colpe 

el passato ad Agrigento e in 
Sicilia; perché il sacco di 
Agrigento si collega a tutto 
quello che è venuto fuori e 
viene ogni giorno di più In 
luce (mi riferisco all'ammi­
nistrazione provinciale di 
Palermo, a tante altre am­
ministrazioni provinciali e 
comunali della Sicilia, al go­
verno regionale, che tollera, 
consente, sostiene questo si­
stema di potere). C e un bub­
bone che va eliminato. 

C e qualcosa, nei fatti di 
Agrigento, che mette in luce 
un sistema di potere, un 
malgoverno, una mancanza 
di giustizia e di correttezza 
nell'amministrazione, ed un 
pesare di connivenze e di 
omertà politiche, che con­
sentono questi aDust, queste 
Irregolarità, queste specula­
zioni. Non dobbiamo fare 
nulla? 
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// direttore risponde 

Perché il Pei ha scelto il 
referendum consultivo sul nucleare 
Caro Chìaromonte, 

nei ripetuti contatti avuti con i compagni 
che mi hanno richiesto di fare parte del Co­
mitato di sostegno al referendum consultivo 
sul nucleare, mi è stato ripetutamente assicu­
rato che il Pei non concepiva tale iniziativa né 
in alternativa né come critica ai tre refercn* 
dum di iniziativa popolare promossi da varie 
forze, tra cui la Lega Ambiente. 

Purtroppo, mentre trovo perfettamente 
condivisibile il testo dell'appello, pubblicato 
da l'Unità domenica 13 luglio, devo osservare 
che il commento da te fatto a tale testo rein­
troduce questo elemento di divisione. 

Vorrei fosse chiaro che non condivido la 
tua critica e che pieno £ il mio appoggio e 
quello della Lega Ambiente ai referendum di 
iniziativa popolare, che non considero affatto 
riduttivi. Ti prego, quindi, per completa in­
formazione, di pubblicare questa mia. 

ENRICO TESTA 
Presidente nazionale Lega Ambiente 

Quando ^abbiamo lanciato la proposta di 
un referendum consultivo sulla politica 
energetica, abbiamo più volte affermato che 
era questa la scelta del Pei e non quella dei 
referendum abrogativi. Questa affermazione 
non intendeva né intende demonizzare l'ini­
ziativa assunta dalla Lega per l'Ambiente, 
da altre associazioni, oltre che da Democra­
zia Proletaria (iniziativa alta quale ha aderi­
to anche la Fgci). E tuttavia era, appunto, 
l'indicazione di una scelta politica precisa. 
Dei motivi per i quali siamo pervenuti a que­
sta scelta è doveroso, per noi, dare spiegazio­
ni esaurienti: e questo è ciò che abbiamo fat­
to in diverse occasioni e che ho ripetuto an­
ch'io. nel mio articolo su l'Unità a commento 
dell'appello del "Comitato dei garanti» per 
il referendum consultivo. È del tutto eviden­
te che. se fossimo stati convinti dell'utilità ed 
efficacia dei referendum abrogativi, avrem­
mo invitato i nostri iscritti e simpatizzanti a 
sostenere, appunto, la campagna per questi 

referendum e a firmare la relativa richiesta. 
La scelta del Pei non è stata questa. 

Noi pensiamo che sia necessario ed oppor­
tuno richiamare il popolo italiano a pronun­
ciarsi sugli indirizzi generali e sulle scelte 
concrete della politica energetica: e perciò 
riteniamo che la scelta dei referendum abro­
gativi di alcuni articoli dì leggi esistenti sia 
(come scrivevo nel mio articolo) «riduttiva 
rispetto ai problemi che si pongono e anche 
non risolutiva: 

I referendum abrogativi riguardano alcu­
ne leggi: tra queste, ad esempio, la legge n. 8, 
che prevede i contributi a Regioni e Comuni. 
sedi di impianti elettrici, e le procedure per 
la determinazione dei siti. I contributi ri­
guardano tutti gli impianti, non solo quelli 
nucleari ma anche quelli per le fonti rinno­
vabili, per la tutela ambientale, ecc La sop­
pressione riguarderebbe tutti questi contri­
buti e non avrebbe nessuna funzione dissua­
siva per gli impianti già costruiti. 

Per le procedure, la soppressione della 
legge non darebbe maggiori poteri a Comuni 
e Regioni, ma farebbe tornare la situazione 
al punto di prima, alla legge preesistente. 
restituendo in pieno al solo Parlamento la 
decisione finale sulle localizzazioni. Bisogna 
invece, a nostro parere, superare la legge ma 
non tornare alla situazione precedente. 

Sulle altre leggi, o parti di esse, di cui si 
chiede l'abrogazione, il discorso è più com­
plesso, e non possiamo farlo qui: lo abbiamo 
fatto altre volte, sulle pagine del nostro gior­
nate. Ad ogni modo, anche in questo caso, 
l'abrogazione non sarebbe di aiuto né ai pro­
blemi della sicurezza per le nostre popola­
zioni. né a quelli delle scelte di politica ener­
getica. 

Questi sono i motivi per i quali, pacata­
mente. e senza demonizzazione alcuna, il Pei 
ha deciso di non aderire alla scelta dei refe­
rendum abrogativi ed ha compiuto la scelta 
del referendum consultivo: proprio per con­
sentire che il popolo italiano compia, sulla 
politica energetica, una scelta complessiva e 
precisa, oltre che razionale. 

Nicaragua; alcune critiche 
giuste ma un 
interrogativo che non c'entra 
Caro direttore, 

muovo alcuni rilievi al giornate: 
I ) Qualche giorno fa sì e conclusa in Italia 

la visita del vicepresidente.de! Nicaragua, 
che ha incontrato varie personalità della 
Chiesa e del mondo politico italiano. Ha an­
che incontrato il segretario del Pei che gli ha 
confermato l'appoggio dei comunisti italiani 
alla lotta e alfe ragioni del Nicaragua. La 
notizia era data nel riquadro «Brevi» in otta­
va pagina. 

2) La Camera dei rappresentanti Usa ha 
votato il finanziamento del terrorismo somo­
zista. La notizia era riportata nelle pagine 
inteme. 

3) La Corte internazionale dell'Aja ha 
condannato gli Usa perché colpevoli di con­
durre una guerra d'aggressione contro il Ni­
caragua. Sabato 28 giugno Paolo Soldini ri­
portava oggettivamente tutto ciò. 

A questo punto £ troppo aspettarsi una va­
lutazione più approfondita, qualche presa di 
posizione al massimo livello del Pei o del gior­
nale o, al limite, qualche dichiarazione del 
neo-responsabile della politica internazionale 
del Pei. anche se gli avvenimenti sono un pò* 
lontani dall'Europa? 

È possibile che la discussione congressuale 
sul giudizio sugli Usa ci stia portando cosi 
lontano? 

ANTONIO R1CCIATO 
(Taranto) 

Abbiamo seguito e seguiamo con grande 
attenzione e partecipazione la lotta del Ni­
caragua per la sua indipendenza e sovranità 
nazionale. Riconosco però che alcuni degli 
appunti che ci vengono rivolti nella lettera 
sono giusti. Ad esempio, il modo come ab­
biamo dato notizia delta visita a Roma det 
vicepresidente Ramirez (e del suo incontro 
con Natta) non è stato un modo giusto e 
adeguato all'importanza dell'avvenimento. 
Ma questo ed altri errori non c'entrano asso­
lutamente niente con la nostra discussione 
congressuale sugli Usa. 

Sull'Enciclica del Papa 
è mancata una voce 
Caro direttore, 

ho letto con interesse l'articolo "Questo 

f ioritale cambierà. decidiamo insieme* 
8-6-86). . __., ^_ 

La necessità di un «rinnovamento profondo 
«VI «Tornale», che tu proponi in sintonìa con il 
Congresso di' Firenze, è" sentita non soltaato 
dai compagni di partito ma da mohmimi let­
tori. E giunto il momento dì modificare so­
stanzialmente il giornale senza perdere la 
«memoria storica». 

E sul futuro del nostro quotidiano e sul 
confronto degli intellettuali che desidero 
esprimere il mio pensiero., 

Sono un convinto sostenitore delrinforma-
zkme «aperta». L'informazione unidireziona­
le (a binario unico) risulta dannosa e politica­
mente inutile. In altri termini £ anticultura!* 
e controproducente dare spazio, nel giornale, 
soltanto a voci del medesimo segna 

Vorrei fare un solo esempio. Dopo rasata 
dell'Enciclica «Dominum et Vtvtficaatem» 
(data alle stampe il 30-5-86) diversi o ŝotidùK 
ni hanno riportato, a caldo, i primi commenti. 
Gli articoli che ho letto wWUnità sono nume­
rosi, ma si trattava di valutazioni a binario 
unico, anche se cambiava il noma di chi scri­
veva. 

Da una attenta Iettata dell'Enciclica si ri­
leva la complessità della lettera, la ricchezza 
di contenuti e gli clementi pentivi per la vita 
individuale e sociale di un cristiano. Si tratta, 
dal mio semplice punto di vista, di una Lette­
ra Enciclica di stile paolino «per rivalutare...» 
e non un documento «contro...». La chiave di 
lettura dell'Enciclica è quella della fede nel 
messaggio evangelica 

L'Enciclica è un documento importante 
(anche per i non credenti) che meritava una 
critica rispettosa e intelligente, elaborata con 
calma e dialettica rispetto alle varie temati­
che che solleva. -

Che cosa manca, allora, in quelle pagine 
del nostro giornale? Manca la volontà politi­
ca e il coraggio di valutare i vari aspetti di un 
{irobtema, di un fatto o di un evento. Manca 
a voce di chi ha ricevuto il documento del 

Papa come un regalo, sa apprezzarlo com­
plessivamente e non si limita a giudicarlo dal 
punto di vista formale. 

Manca la voce crìtica di un cristiano «par­
ticolare», il cattolico-comunista. 

Per concludere, con le tue parole, ben ven­
ga quel giorno che le varie forze della sinistra 
italiana e gli esponenti più vivi della intellet­
tualità si daranno appuntamento politico sul­
le pagine dell'Unità per quei confronti che 
servono a tutti noi nel difficile cammino della 
conoscenza del mondo. (Conoscere il mondo 
per cambiarlo, come diceva K. Marx). 

ANTONIO LANZA 
(Bre&so - Milano) 

Credo che l'osservazione abbia un qualche 
fondamento. Non perché io ritenga che gli 
articoli che abbiamo pubblicato sull'Encicli­
ca papale contenessero una critica «non ri­
spettosa»: in verità, mi sembra proprio il 
contrario. Mi sembra anche, però, che 
avremmo potuto ospitare tranquillamente, 
sulte nostre pagine, un articolo che rispon­
desse a quelle critiche secondo il punto di 
vista cattolico, come abbiamo fatto, di recen­
te. con l'intervento del prof. Pedrazzi sulla 
questione deirinsegnamento della religione 
nelle scuole. Naturalmente il confronto più 
aperto e largo non può impedirci anzi ci ob­
bliga. come giornale, ad avere e sostenere 
una nostra impostazione politica e culturale, 
da esporre e da difendere, sempre, con gran­
de chiarezza. 

Un titolo sbagliato (però 
poi abbiamo chiarito 
la nostra posizione) 
Signor direttore, 

ho letto agli inizi di giugno l'articolo sullo 
sciopero degli autonomi nelle scuole e il con­
seguente blocco degli scrutini. Sono rimasto 
— mi permetta — addolorato per la faziosità 
del titolo: «Lo Snals per poche migliaia di 
lire.»» e dalla insufficienza dell'articolo. 

Sono «n insegnante (di liceo) e un comuni­
sta. La faziosità non dovrebbe essere una no­
stra caratteristica. Si può essere o no d'accor­
do con lo Saab (e con i suoi metodi di lotta), 
ma non si può liquidare la piattaforma dello 
Snals in questo modo ne con eguale qualun­
quismo (non trovo, e mi spiace, altre parole) 
i problemi (anche economici) del personale 
insegnante. Nell'articolo — addirittura — si 
invoca Martelli: quale benedizione! 

Se non voglio, signor direttore, fare l'equa­
zione «se tanto mi dà tanto», che mi portereb­
be a non acquistare più il nostro giornale (sa­
rebbe meschino da parte mia), voglio porre il 
problema politico del Pei. di cui rÙnità è 
organo, nei riguardi del complesso del mondo 
del lavoro, della comprensione delle dinami­
che intrìnseche ad ogni categorìa. 

Al di fuori di questo le possibilità di gover­
no diventano remote, anche perché il declino 
non può che essere inarrestabile. Ella deve 
scasare la franchezza e la crudezza ma non si 
poteva tacere (e l'articolo — forse — £ solo 
un'occasione). 

Le sarei grato — e qui so di chiederle trop­
po — di una risposta. 

Prof. GRAZIANO DOTTI 
(Modena) 

Quel titolo era sbagliato, ed anche grosso­
lano, Sulla questione degli insegnanti, e del­
la loro condizione, abbiamo avuto però mo­
do. dopo quel titolo, di esprimere più volte la 
nostra opinione, che mi auguro vengo consi­
derata giusta dal professor Dotti. 

http://vicepresidente.de
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Il maltempo colpisce duramente 
Nove morti sulle strade. Frane 
nelle Marche. Salvi 12 scout 

KO.MA — Nove morti e otto feriti in incidenti 
stradali. E poi frane, smottamenti, allagamen­
ti. interruzioni di energia elettrica e delle lince 
telefoniche. L'n violento nubifragio ha provo­
cato danni pesanti abbattendosi sulle regioni 
centrali della penisola, dalla costiera marchi­
giana a Roma. .Nelle Marche, per tutto il pome­
riggio di ieri si sono susseguite — in modo par­
ticolare nel Maceratese — le interruzioni dell'e­
nergia elettrica e delle linee telefoniche. Ma i 
problemi più gra\ i sono stati creati alla viabili­
tà. 1Ye veneziani sono morti in in incidente 
stradle nei presi di Musile di Piave. L'auto sulla 
quale viaggiavano e sbandata ed e finita in un 
canale. L'n altro incidente mortale sull'auto­
strada Iloma-L'Aquila. Nel violento tampona­
mento che ha coinvolto due auto un uomo ha 
perso la vita e altre quattro persone sono rima­
ste gravemente ferite. In Umbria, sulle super­
strade, il nubifragio e stato all'origine di due 
incidenti mortali. Il primo è a\ venuto sulla Pe­
rugia-Terni. ieri pomeriggio. Due automobili si 
sono scontrate frontalmente a causa della stra­
da resa viscida dalla pioggia e della elevata ve­
locita. Dalle lamiere sono stali estratti dopo un 
duro la\oro dei sigili del fuoco, quattro morti. 
Poco dopo, sulla Perugia-Bcttolle un incidente 
analogo ha provocato un morto e quattro feriti, 
di cui uno in gravi condizioni. Si e temuto inve­

ce — ma tutto poi si e concluso bene — per la 
sorte di dodici piccoli scout di un .campo, orga­
nizzato dai Comuni di Porto Heinnati e di Lore­
to sui monti Sibillini. I ragazzi erano partiti ieri 
pomeriggio per una escursione lungo le pendici 
del monte Fan irò, .Ma il nubifragio li ha sorpre­
si lungo la strada. Dopo alcune ore qualcuno ha 
dato l'allarme e sono scattate le operazioni di 
soccorso . Una pattuglia dei carabinieri ha ri­
trovato i dodici ragazzi in un rifugio nelle vici­
nanze di Casali di Ussita. Erano bagnati e in­
freddoliti ma salv i. Allagamenti di scantinati si 
segnalano un po' ovunque in Umbria e nelle 
Marche. Ma il nubifragio ha anche provocato 
alcuni smottamenti. Una frazione di Camerino 
e isolata per unn smottamento. Intanto, si se­
gue con apprensione l'imiirowiso ingrossarsi 
di fiumi come il Olienti, il Nera, il I-'iatrone, il 
Potenza e l'Ksino. 

Il maltempo ha danneggiato anche il ricco 
programma di Umbria-jazz. Intanto, il servizio 
meteorologico dell'Aeronautica prevede per la 
giornata eli oggi una nuvolosità variabile sulle 
regioni nord-occidentali. Sulle altre regioni la 
nuvolosità sarà irregolare e potrà provocare an­
che degli improvvisi temporali. Anche per la 
temperatura le notizie non sono buone. I me­
teorologi la prevedono in diminuzione su tutta 
la penisola. Qualche temporale (anche se il se­
reno dovrebbe tornare almeno sulle zone co­
stiere) e previsto per domani, lunedi. 

Le nuove 
foto del 
Titanic 

NORD ATLANTICO — Ecco 
«una parte» del Titanic vista 
da Angus una camera foto­
grafica mobile diretta a di­
stanza dal batiscafo america­
no Ah in. Il famoso transa­
tlantico affondato nel 1912 
nelle acque gelide del nord 
Atlantico durante il viaggio 
inaugurale si è spaccato a me­
ta. E quel che vediamo è cioè 
che resta di un ponte del Tita­
nic. 

Terrorista 
in Gb: è 

per Sarah? 
LONDRA — La polizia inglese 
sta dando la caccia a un mem­
bro dell'Ira che e riuscito a la-
scire clandestinamente l'Ir­
landa e a raggiungere la Gran 
Ilrctagna a pochi giorni dal 
matrimonio tra il principe 
Andrea e Sarah Ferguson. Lo 
scrive il settimanale «Sunday 
mirror» nel numero che sarà 
in edicola oggi. Il giornale for­
nisce anche l'identità dell'uo­
mo: Kevin Ilern Arti, 27 anni, 
esperto nella fabbricazione di 
congegni esplosivi. Il giornale 
cita una dichiarazione di una 
fonte dei servizi di sicurezza 
dell'Ulster: -Non vogliamo 
creare tensione in vista del 
matrimonio ma siamo certi 
che Artt e riuscito a raggiun­
gere il territorio britannico», 
ha detto. Il «Sundav mirror» 
afferma che il ricercato di re­
cente è stalo a Merlino Est do­
ve ha seguito un corso dì «ag­
giornamento» nelle tattiche 
della guerriglia presso un cen­
tro finanziato dalla Libia. 

Caroline Kennedy, nozze e clamore 
IIVANNIS POKT (Massachusetts) — L'alone del mito continua 
ad avvolgere la famiglia del presidente degli Stati Uniti assassi­
nato nel 19G3. Sarebbe altrimenti difficile spiegare l'incredibile 
interesse dei mezzi di informazione per le nozze di Caroline 
Kcnnedv, figlia di John, 28 anni, con l'uomo d'affari Edwin 
Schlossberg, 4L La madre della sposa, Jacqueline Onassis, aveva 
cercato di assicurare al rito che si è svolto ieri pomeriggio alle 15 
(21 ora italiana), un carattere strettamente privato. Ma è risul­
tata davvero improba l'impresa di tenere lontani fotografi e 
curiosi. 

NELLA FOTO: Caroline Kennedy con il marito. A destra. Ted Kenne­
dy 

Animali «dimenticati» d'estate 

Diventerà reato 
abbandonare 
per strada 

cani e gatti? 
Ne sono stati «sacrificati» 80mila nel-
P85 - Congresso contro il maltrattamento 
ROMA — Ottantamila cani e 
gatti abbandonati lungo au­
tostrade e vie periferiche nel 
solo periodo di Ferragosto Io 
scorso anno. Cento quintali 
di carogne raccolte, l'estate 
precedente, in una Milano 
soffocata dalla calura. Due 
dati che la dicono tutta sul­
l'amore interessato, «a ter­
mine-, che troppi ancora 
sentono per gli ammali. 

In nome delle sospirate 
vacanze sono ancora in tanti 
— evidentemente — quelli 
che preferiscono sacrificare 
l'amico a quattro zampe, an­
ziché impegnarsi nella ricer­
ca di una soluzione soddisfa­
cente per tutti, padrone e 
animale. 

L'altra faccia della meda­
glia è che in Italia sono al­
meno sedici milioni gli zoofi­
li «ufficiali., quelli, cioè, che 
aderiscono in qualche medo 
ad una delle settecento asso­
ciazioni che, nel nostro pae­
se, si occupano di animali. 
Questo amore diffuso e con­
vinto non è riuscito finora ad 
incidere sulle abitudini di 
tutti e gli animali, ogni anno, 
continuano ad essere abban­
donati. Ma questo non è che 
il problema più evidente del 
difficile rapporto uomo-ani­
male. Ve ne sono anche di 
più crudi. 

La vivisezione, gli zoo co­
me sono attualmente orga­
nizzati e i circhi, le strutture 
pubbliche del tutto carenti, 
contribuiscono per tutto 
l'anno, non solo d'estate, a 
far si che quella di troppi 
animali sia proprio una «vita 
da cani». 

Qual è allora il problema? 
Far diventare reato perse­
guibile penalmente l'abban­
dono e le sevizie agli animali. 
Trasformare finalmente in 
una legge organica le decine 
di proposte che giacciono da 
anni in Parlamento. Supera­
re l'articolo 727 del codice 
penale che difende più l'uo­
mo che gli animali. Una risi­
bile pena (solo 120.000 lire) è 
prevista per chi «sottopone 

Il simbolo 
grafico del 
congresso 

giuridico 
interna­
zionale 
contro 

il maltrat­
tamento 

degli animali 
che si terrà 

a Roma. 
in cui si 

discuterà di 
vivisezione. 

randagismo. 
«controllo» 

delle nascite 

animali vivi ad esperimenti 
tali da destare ribrezzo». In 
altre parole: seviziate pure 
gli animali, ma che nessuno 
guardi. Potrebbe spaventar­
si. 

Di tutto questo si è discus­
so ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa per 
la presentazione di un con­
gresso giuridico internazio­
nale contro il maltrattamen­
to degli animali che si terrà a 
Roma in dicembre. In quella 
sede giuristi, medici, i mini­
stri dell'ecologia di molti 
paesi europei si confronte­
ranno su un problema dai 
mille aspetti. Si cercherà di 
stimolare l'avvio di una legi­
slazione più credibile di quel­
la attuale per la protezione 
degli animali. Il fatto che in 
36 anni la Cassazione abbia 
emesso solo dodici sentenze 
sull'argomento, che in ogni 

pretura italiana (anche a 
Roma e Milano quindi) me­
diamente viene celebrato un 
solo processo all'anno in 
questa materia, dà il senso di 
quanto poco gli italiani cre­
dano alla possibilità di un 
intervento credibile della 
giustizia in questo campo. 

•Chi ha la capacità di ab­
bandonare l'amico fedele di 
tanti giorni su una assolata 
strada solo perché deve an­
dare in vacanza — ha detto 
ieri l'onorevole Oscar Mam-
mì — secondo me è capace di 
tutto. Contro queste persone, 
contro chi sevizia gli animali 
finora abbiamo risposto con 
un vuoto legislativo che deve 
essere assolutamente colma­
to. C'è bisogno di uno sforzo 
organizzativo e finanziario 
che potrebbe, per il momen­
to, essere assunto in prima 
persona anche dalle ammi­

nistrazioni locali». 
A nome di una di queste è 

intervento l'assessore alla 
Sanità del comune di Roma, 
De Bartolo. Promesse, molte. 
Fatti pochini. La capitale 
non briila certo per i suoi 
servizi veterinari. Piuttosto 
si ricorda dei gatti solo per 
cacciarli dai Fori romani, a 
dispetto di una tradizione se­
colare che li vuole padroni 
incontrastati di quei ruderi. 
- Lo sfratto ai felini è stato 

rapido. Lo sarà anche l'avve­
niristico «canile municipale-
ostello» promesso ieri? Sta-. 
remo a vedere se a Roma sa­
ranno capaci di imitare gli 
amministratori della pro­
vincia di Bolzano che pro­
prio in questi giorni hanno 
approvato una legge «avve­
niristica» ch«; vieta l'uccisio­
ne degli animali, la loro uti­
lizzazione per la vivisezione e 
aiuta le associazioni prote­
zionistiche con contributi. O 
la Regione Liguria, che già 
dal '75 ha una legge che pre­
vede il tatuaggio degli ani­
mali per poter consentire, 
nel caso vengano abbando­
nati, di rintracciarne il pro­
prietario, che dovrà pagare 
una forte multa. 

«Tutte iniziative impor­
tanti — ha detto l'avvocato 
Fabiani, organizzatore del 
congresso — che una volta 
confluite in una unica legge 
consentiranno di risolvere il 
problema dal punto di vista 
legale. Basterà una legge a 
fermare chi abbandona gli 
animali e li sevizia?». Potreb­
be essere un primo passo. Il 
resto è nuova cultura da dif­
fondere. 

Marcella Cìarnelli 

La «Goletta Verde», controllando le coste, dà la prima buona notizia 

Miracolo sulle spiagge ioniche 
«È mare pulito», dice l'ecologista 
Tra Reggio Calabria e Gallipoli, in Puglia, quest'anno c'è un'acqua accettabile - Ma appena più in 
là, la nave-laboratorio ha scoperto zinco, piombo, tensioattivi e micidiali scarichi di fogna 

ROMA — Da -goletta \erde- una buo­
na notizia, li mare non è inquinato per 
lunghi tratti della costa jonica tra Reg­
gio Calabria e Gallipoli, in Puglia. E. 
questo, il dato principale emerso dalle 
analisi svolle a bordo della nave-labo­
ratorio che sta circumnavigando l'Ita­
lia per iniziativa del settimanale «L'E­
spresso- e della Ix>ga ambiente con la 
sponsorizzazione delia Lega delle coo­
perative. Siamo alla quinta settimana 
di navigazione e questa, si può ben di­

re, é la prima notizia positiva che i tec­
nici dell'Ecotrol di Torino, che eseguo­
no gli esami, trasmettono. Le buone 
notizie riguardano le numerose aree 
costiere dove è scarso l'insediamento 
abitativo e industriale. Ala gli esami di 
laboratorio della «goletta verde» evi­
denziano come, anche in parecchie lo­
calità di afflusso turistico, le acque sia­
no sostanzialmente pulite. Tra queste 
da segnalare Marina di Camerata, Ma­
rina di Fuscaldo, San Ferdinando, Pal­

mi, Marina di Gioiosa, Marina di Cau-
Ionia, Riace (forse anche per questo 
hanno resistito per tanti secoli i famo­
si Bronzi), Capo Rizzuto, Torre Ma-
riedda. Lido di Scanzano, Marina di 
Ginosa, Capo San Vito, San Mauro. Ma 
a dimostrare che questo tratto di mare 
e solo un'eccezione ecco le «cattive no­
tizie». Sempre «goletta verde» segnala 
che i prelievi di acqua marina, indica­
no, inv ece, gravi livelli di inquinamen­
to industriale nel tratto tra Reggio Ca­

labria e San Gregorio (zinco, piombo, 
tensioattivi, trielina), a Roccella Joni-
ca (azoto nitroso e ammoniacale) e a 
Marina di Catanzaro. Sostanze fosfori­
che riscontrate a Crotone (prodotte 
dall'industria dei fertilizzanti). Scari­
chi fognari inquinano gravemente il 
mare a Monasterace Marina, Ciro, Ta­
ranto e Gallipoli. In questa ultima lo­
calità si riscontrano 1.110 colonie di co­
libatteri su 100 centimetri cubici. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È il tratto di ma­
re più inquinato del basso 
Tirreno. Da Napoli a Castel­
lammare di Stabia — trenta 
chilometri di costa un tempo 
splendida — un tuffo in ac­
qua può costare caro. Secon­
do i rilievi effettuati da Go­
letta Verde, la spedizione 
ecologista che ha studiato le 
condizioni di salute del mare 
dalla Sicilia alla Campania, 
in quel breve tratto di litora­
le si concentrano in propor­
zioni intollerabili metalli pe­
santi (cromo, piombo, rame). 
tensioattivi e colibatteri. 
Una miscela nociva per la sa­
lute umana e l'ecosistema 
marino. 

Sotto acusa è il fiume Sar­
no, un corso d'acqua lungo 
appena 24 chilometri, su cui 

tuttavia gravitano trentaset­
te comuni con una popola­
zione complessiva poco al di 
sotto dei 2 milioni di abitan­
ti. Il Sarno si immette in ma­
re quasi al centro del Golfo, 
tra Torre Annunziata e Ca­
stellammare. convogliando 
gli scarichi industriali alta­
mente tossici delle concerie 
di Solofra (Avellino), delle 
industrie conserviere dell'A­
gro nocerino e di fabbriche 
chimiche nonché gli scarichi 
fecali dei centri abitati. Un 
fiume morto, anche perché 
gran parte delie acque sorgi­
ve sono state captate per ali­
mentare l'Acquedotto Vesu­
viano. 

Risale al 1974, all'indoma­
ni dell'epidemia di colera, il 
progetto speciale per il disin­
quinamento del Golfo di Na­

poli. il quale prevedeva tra 
l'altro la costruzione di un 
depuratore alla foce del Sar­
no. Dodici anni dopo il depu-
tatore non solo non è stato 
realizzato ma la situazione 
— se possibile — si è dram­
maticamente aggravata. Un 
Sosè stato lanciato nel corso 
di un convegno scientifico 
promosso sull'argomento 
dal Pei di Castellammare. 
Infatti le uniche opere in 
corso di completamento so­
no i collettori fognari di Tor­
re Annunzata e di Castel­
lammare; quando tra alcuni 
mesi saranno ultimati, alla 
foce del fiume si concentrerà 
una massa di liquami ancora 
maggiore senza che vi sia 
l'impianto per la depurazio­
ne delle acque. Un disastro. 
Nel corso del convegno è sta-

Perché non fare la domenica in tv un'unica, bella trasmissione di sport? Non si può, perché Tgl e Tg2... 

E a settembre una, due, mille «Domeniche sportive» 
ROMA — L'idea era di cambiarla radical­
mente. A checosa serve aprire una rubrica di 
sport intorno alle 10 di sera, con una prolissa 
copertina dedicata alla lettura di risultati e 
classifiche, nomi e numerettl già ascoltati e 
visti per tutto il pomeriggio e poi nei tg? Che 
ùmxuiu, Ult po' di f<t Iliaci a, uii yO' di ììiOVi-
mento! 

L'ipotesi — della quale non si è fatto un bel 
niente — era abbastanza semplice: aprire un 
*contenltoret subito dopo il tg delle 20 e alter­
nare allo sport — risultati, interviste, fatti e 
personaggi della domenica, filmati, ospiti in 
studio — intermezzi di spettacolo, musica, 
intrattenimento gustoso, tirando avanti sino 
alla mezzanotte e con la certezza di offrire un 
intrattenimento gradito non soltanto ai ma­
niaci del gol. 

Che cosa rimarrà di tutti i ventilati propo­
siti di rinnovamento della 'Domenica sporti­
va*? Intanto la trasmissione resterà a Mila­
no (pare, anzi, che il progetto di trasferirla a 
Roma non abbia mai avuto molta consisten-
za); il nuovo conduttore sarà Sandro Ciotti; 
gli orari restano immutati; al posto di Hele-
nio Herrera dovrebbe esserci Omar Sivori; 
infine: un po'più di grafica computerizzata, 
scenografie nuove, iltelebem (la rappresen­
tazione grafica delle situazioni In campo pre­
sentata nel campionato scorso da Gianfran­
co De Laurentis). Viceversa, Antonio Ghlrelll 
avrebbe intenzione di potenziare e dilatare la 
•Domenica sprint; che parte alle 20, dopo 11 
breve Tg2 del dì di festa. In questo caso non 
si esclude che la rubrica possa essere fatta a 
Roma. Ecco, ora tutto è chiaro: la 'Domenica 
sportiva' se ne deve stare nel suo 'territorio' 
(dalle 21.45 in poi) perché l'altro è 'riserva' 

dei fratellini di Rai2 e Tg2. 
In definitiva continueremo ad avere due 

'domeniche sportive*, l'una in coda all'altra 
più di quanto non avvenisse già. Ma cosa mal 
ci potrà essere di diverso tra loro? Quanto 
risparmierebbe la Rai (e quanto guadagne­
rete il pubblico) se il meglio delle tre reda­
zioni sportive (Tgl, Tg2 e Tg3) fosse messo a 
lavorare assieme per una sola, bellissima 
•Domenica sportiva*? 

Anche la parte sportiva, insomma, sembra 
confermare che i nuovi progetti di viale Maz­
zini vanno in direzione contraria a quella In­
dicata nelle recenti proposte formulate dal 
sindacati del lavoratori e dei giornalisti Rai: 
eliminazione di sprechi e duplicazioni; mi­
glior uso della risorsa informazione, sino ad 
ipotizzare una direzione giornalistica che si 
occupi unicamente di sport: da un tg sporti­
vo quotidiano, alle rubriche, alle riprese de­
gli avvenimenti agonistici. 

Questa divaricazione progettuale spiega 11 
fermento che c'è nelle redazioni, soprattutto 
al Tgl, che con Rall dovrebbe gestire la «tv 
del mattino* per 5 giorni alla settimana (sa­
bato e domenica sarebbero appannaggio di 
Ral2 e Tg2) e il nuovo rotocalco di mezza 
sera. I singoli servizi del Tgl hanno messo a 
punto ognuno proprie proposte, consegnate 
alla direzione perché ne tenga conto nel con­
fronto aperto con la rete e la direzione gene­
rale. Ma su un punto la redazione del Tgl è 
assolutamente compatta (circostanza di non 
poco conto): nella tv del mattino l'informa­
zione non può essere sbiadita e annacquata 
sino a confondersi con il giocherello e l'in-
trattenlmenlo; la responsabilità delle parti 
informative della tv del mattino deve essere 

Antonio Ghirelli 

Sandro Ciotti 

affidata a una redazione giornalistica. 
Su questa base al Tgl sta prendendo corpo 

una idea complessiva di tv del mattino so­
stanzialmente opposta a quella zuccherosa. 
frammentata e leggera sostenuta dalla rete. 
Nasce così la richiesta di avere non tanti ml-
cronotiziari, ma dueo tre appuntamenti fissi 
con l'informazione: il primo — tra ì w e io 
minuti — alle 7del mattino, con un tg rivolto 
alla gente che sta per andare al lavoro; un 
secondo appuntamento a metà mattina, pos­
sibilmente dedicato a un avvenimento che si 
è appena verificato o è in corso; il terzo alle 
12. in anticipo sull'edizione del tg che c'è ora. 
Esaurir, questi appuntamenti, l'offerta in­
formativa potrebbe arricchirsi — nel corso 
della mattinata — con interventi più mirati a 
fasce di pubblico e Interessi distinti, con un 
utilizzo maggiore della diretta, 

L'altra questione sulla quale si sta discu­
tendo molto al Tgl riguarda la responsabili­
tà cui deve far capo la parte informativa del­
la tv del mattino. L'orientamento prevalente 
è di chiedere la costituzione di una redazione 
che risponda esclusivamente al direttore del 
Tgl,guidata da un redattore capo, con l suol 
conduttori, I suol redattori e la sua sigla per 
Il tg delle 7, di mezza mattina e delle 12. 
Quindi; conduttori diversi per la parte infor­
mativa e per le notizie (al Tgl si fa questo 
esemplo: non può essere la stessa persona a 
presentare la sagra delle fragole e, magari 
subito dopo, il grande fatto di cronaca o una 
seduta In diretta della Camera); spazi conti­
gui ma diversi all'interno del grande studio 
che ospiterà 11 nuovo 'contenitore*. 

Nelle discussioni sono molto presenti an­
che il tipo di investimento necessario e la 
complessità della struttura da mettere In 

piedi. La redazione che dovrà curare i tg del 
mattino avrà bisogno di un turno che lavori 
nel resto della giornata per impostare i servi­
zi; si sottolinea la necessità di un coordina­
mento tra la redazione del mattino e le reda­
zioni specializzate del Tgl. per assicurare 
che l'intera offerta informativa — dalle 7del 
mattino aite 24 — abbia un suo ino logico e 
unitario. E si chiedono uomini, mezzi, un 
piano tecnico-produttivo che eviti improvvi­
sazioni, sfasature e sovrapposizioni con i 
giornali radio. Mentre i giornalisti del Tg3 
protestano — con Agnes e Zavoli — per la 
loro esclusione dai progetti di tv del mattino, 
per l'assenza di ogni piano di rilancio del loro 
tg-

Per quel che riguarda il rotocalco serale, 
su tre questioni la redazione attende infor­
mazioni e motivazioni precise: 1) chi ha la 
responsabilità complessiva del programma, 
che si dipanerebbe nel corso di 6sera te; 2) per 
quale ragione, quindi, si dice di voler asse­
gnare tre serate in gestione al Tgl e tre alla 
rete; 3) rifiuto della ipotesi, pure ventilata, di 
assorbire nel rotocalco l'edizione di mezza 
sera del tg. 

In definitiva quel che i giornalisti sembra­
no volersi garantire è che m entrambi i nuovi 
appuntamenti — tv del mattino e rotocalco 
di mezza sera — siano occasione per: acquisti 
nuovo pubblico; elevare il tasso di competiti­
vità con i network privati; migliorare e rin­
novare formule, contenuti, tecniche dell'in­
formazione tv; puntare forte sulla scommes­
sa di una informazione di ottimo livello, non 
affogata nel minestrone del chiacchiericcio 
indistinto. 

Antonio Zollo 

Mentre un tuffo 
tra Napoli e 

Castellammare 
può costare caro 

Una desolata immagine 
della spiaggia di Licola 
vicino a Napoli 

to più volte sollevato l'indice 
accusatore contro la Cassa 
per il Mezzogiorno: era in 
possesso sin dal dicembre 
1982 del progetto redatto dal­
la Consarno (affidatana dei 
lavori) ma l'ha dimenticato 
in un cassetto. Ora dopo lo 
scioglimento della Casmez la 
patata bollente è finita nelle 
mani della Regione Campa­
nia. «Il presidente della giun­
ta Antonio Fantini — ha 
spiegato il capogruppo co­
munista al Comune di Ca­
stellammare Antonio Di 
Martino — ha assunto l'im­
pegno di realizzare una rapi­
da verifica tecnico-scientifi­
ca sul progetto e di riconvo­
care sindaci e amministrato­
ri per assumere iniziative nei 
confronti del Ministero per il 
Mezzogiorno al fine di otte­

nere il necessario finanzia 
mento». 

Contrario a grosse strut. 
ture di depurazione si è detto 
il prof. Paoletti dell'Univer­
sità di Napoli il quale ha in­
sistito sull'opportunità di 
convogliare in condotte sot­
tomarine i liquami. A favore 
invece il prof. D'Elia, anch'e-
gli dell'Ateneo napoletano. 
Per il prof. Vittorio Silvestri-
ni, consigliere regionale co­
munista, è più proficuo in­
tervenire all'origine sulle 
fonti di inquinamento. 

Infine Giacomo Schettini, 
delia direzione comunista, 
ha insistito sulla necessità di 
realizzare l'opera in tempi 
brevi, a costi contenuti nel­
l'ambito del piano triennale 
per il Mezzogiorno. 

Luigi Vicinanza 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno -
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 19 
18 26 
24 29 
20 28 
17 24 
16 26 
15 21 
18 23 
18 25 
21 28 
19 29 
18 25 
18 26 
16 25 
15 25 
18 30 
19 27 

88 
19 29 
np np 

28 
22 28 
21 28 
18 31 
18 24 
21 28 HI i\[Z ; OH 'SS 

SITUAZIONE — La perturbazione che sta interessando la nostra peni­
sola sì è portata ieri sulle regioni centrali e si porterà oggi su quelle 
meridionali allontanandosi successivamente verso levante. Più in ge­
nerale la situazione metereologica sull'Italia è regolata da una circola­
zione di aria motto umida e molto instabile di provenienza settentriona­
le. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni italiane cielo irregolarmente 
nuvoloso, a tratti si avranno addensamenti associati a qualche precipi­
tazione astiche a carattere temporalesco specie in prossimità dei 
rilievi, a tratti la novolosità si alternerà a zone di sereno specie sulle 
regioni settentrionali. Per quanto riguarda le regioni meridionali cielo 
generalmente nuvoloso con piogge o temporali ma con tendenza a 
graduale diminuzione dei fenomeni. Temperatura ovunque senza note­
voli variazioni ma con valori medi generalmente inferiori a quelli nor­
mali della stagione. 

SIRIO 
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Mentre la giunta Signorello scricchiola si incrina una «santa alleanza» 

Roma, CI ha altre cambiali? 
ROMA — Il primo sintomo, 
a ricordare bene, fu proprio 
quel ghigno adirato di Alber­
to Mlchellnl, Il 31 luglio di un 
anno fa. 

La maggioranza penta-
partita di Roma — appena 
costituita ed ancora trabal­
lante (così è rimasta) — ave­
va eletto Nicola Signorello 
primo sindaco democristia­
no della capitale, dopo nove 
anni di governo delle sini­
stre. A Mlchellnl andò un vo­
to, l'ultima beffa per l'alfiere 
di •Comunione e Liberazio­
ne», l'uomo tanto aperta­
mente gradito alla potentis­
sima Opus Del, che nelle ele­
zioni della metà di maggio 
aveva lasciato al palo ogni 
altro concorrente in casa de­
mocristiana (Signorello 
compreso) con le sue 84.758 
preferenze. E — d'altra parte 
— come poteva dimenticare 
la De di aver vinto le elezioni 
a Roma non per un calo dì 
consensi del partito comuni­
sta, ma per un «balzo» di cen­
tomila voti rastrellati tra gli 
scettici e gli astensionisti 
proprio dall'infaticabile la­
voro delle organizzazioni le­
gate alla Curia romana? 

La De fece finta di dimen­
ticarlo, anche se innalzò alla 
prima poltrona del Campi­
doglio un uomo fidatissimo 
del Giulio Andreottl, che sta­
va già Iniziando a perfezio­
nare la sua «santa alleanza» 
con l'organizzazione di Ro­

berto Formigoni. 
Ma l'alleanza non deve es­

sere tanto salda. È passato 
un anno e quel «disappunto» 
iniziale è divenuto un aperto 
mormorio di fastidio e delu­
sione. I consensi riconqui­
stati nelle elezioni si sono 
trasformati in critiche e 
pressioni sempre più forti. 
Le stesse organizzazioni «di 

Trenta miliardi per due appalti 
dalla Regione. E m Campidoglio... 
L'insoddisfazione di Alberto Michelini e del suo gruppo - La mediazione dell'an-
dreottiano Sbardella e le mense universitarie - Il cambio della guardia nella diocesi 

punta» nel mondo cattolico 
— come le Adi, l'opera d i o ­
cesana e la Caritas (molto 
impegnata sulla capitale 
nell'assistenza agli anziani 
ed al popolo degli immigrati) 
— non nascondono più il fa­
stidio per il crollo di tutte le 
iniziative di intervento so­
ciale avviate — pur tra mille 
difficoltà economiche — dal­
la giunta di sinistra. 

I malumori e le dure criti­
che affiorate per ben tre vol­
te in poco più di un mese sul­
le pagine dell'Osservatore 
Romano, come si vede, non 
giungono improvvise. E so­

prattutto con «Comunione e 
Liberazione» lo scontro è or-
mal da tempo in campo 
aperto. Il primo «incidente-
diplomatico» (così venne de­
finito In casa de) è del feb­
braio scorso e fu molto fati­
cosamente ricomposto dal 
coordinatore Francesco 
D'Onofrio, catapultato nella 
capitale pochi mesi prima da 
Ciriaco De Mita: di fronte al­
l'aumento consistente dei bi­
glietti di autobus e metrò 
l'organizzazione universita­
ria di CI chiese, promise ed 
infine proclamò di aver otte­
nuto una esenzione per gli 

studenti. 
Ma non fu così: in Consi­

glio comunale la De non riu­
scì (per l Cattolici popolari 
«non volle») a far passare il 
provvedimento ed l muri di 
Roma furono «incartati» di 
manifesti contro sindaco e 
giunta, firmati proprio da CI. 
Intanto l «ragazzi di Formi­
goni» continuavano la scala­
ta nella De. guidati dal lea­
der romano Marco Bucarclli. 
È proprio Bucarclli che, in 
una intervista all'Unità, ri­
corda che «la componente 
cattolica deve trovare spazio 
nella Democrazia cristiana 

non solo durante le elezioni», 
sostiene che «la De ha paura 
che "Comunione e Libera­
zione" divenga troppo forte», 
chiede Invece «al partito solo 
garanzia e appoggio». 

La risposta giunge poco 
dopo, in aprile, nel congresso 
provinciale della De, da Vit­
torio Sbardella, allora segre­
tario regionale, andreottiano 
di fede specchiata e «padre-
padrone» della De romana 
con quasi il 50% del voti: 
«Siete stati gli unici del mon­
do cattolico — dà atto Sbar­
della — a farsi coinvolgere 
nella battaglia elettorale. 

Giovanni Berlinguer: «Intanto cresce il degrado» 
ROMA — «Nego che 11 discredito e il 
logorio della giunta capitolina, ad ap­
pena un anno dalla sua costituzione, 
siano un riflesso del conflitto Craxl-De 
Mita. Caso mai è una dimostrazione lo­
cale, non secondaria per sede e popola­
zione, delle difficolta generali dell'al­
leanza di pentapartito». Lo afferma 
Giovanni Berlinguer, membro della di­
rezione del Pei e segretario regionale 
del Lazio, in un articolo che comparirà 
sul prossimo numero di Rinascita. 

Berlinguer passa, quindi, ad una ana­
lisi delle cause, ricordando la spregiudi­
cata campagna elettorale della De sul 

•degrado di Roma* che si è tradotta in 
un «effetto boomerang», le profonde de­
lusioni del mondo cattolico, di quello 
Industriale, tra la gente verso la giunta 
e la figura del sindaco. Il segretario re­
gionale, di fronte a questa situazione, 
enumera quattro «necessità permanen­
ti»: «Un grado più sostanziale di unità 
tra le forze del progresso: sinistra politi­
ca e settori dinamici della società. Il cli­
ma sta migliorando — scrive — almeno 
nei rapporti formali tra Pei, Psi, Psdi, 
Pri. Ma nel Psi si oscilla troppo tra mi­
nacce di rottura e accordi di giunta e si 
insiste nel subordinare le amministra­

zioni romano-laziali alle sorti del go­
verno». 

Altra necessità: un'intesa maggiore 
tra l tre Enti locali e una sintonìa tra 
questi, governo e Parlamento per Roma 
Capitale. Infine Berlinguer auspica un 
rapporto più positivo tra le sinistre e il 
complesso del mondo cattolico: «Nove 
anni di giunte di sinistra — dice Berlin­
guer — nanno dimostrato (si può dire, 
al mondo) che comunisti e cattolici, si­
nistre e Chiesa possono convivere e 
cooperare» mentre l'anno di Signorello 
dimostra che «non basta un sindaco de 
strettamente osservante per garantire 
collaborazione». 

Amici di CI con le opere ave­
te indicato una strada, se­
condo cui lo Stato deve riti­
rarsi laddove la società civile 
è in grado di governare se 
stessa». 

Detto fatto: dalla Regione 
Lazio (Sbardella è anche ca­
pogruppo) inizia a piovere 
oro sulle cooperative di CI. 
Funziona a pieno ritmo la 
«oscura» convenzione, de­
nunciata dai comunisti, con 
cui la giunta regionale a fine 
'85 ha affidato a CI una delle 
mense universitarie: costo 23 
miliardi, e lo stesso Psi affer­
ma di trovarsi di fronte «a 
una potenza economica che 
si allarga a macchia d'olio». 

Previsione azzeccata: tre 
giorni fa un'altra cooperati­
va del Movimento Popolare 
«cattura» (con una trattativa 
privata ancor più oscura del­
la precedente) anche la men­
sa della Seconda Università 
di Tor Vergata. Questa volta 
i miliardi sono sette. 

E al Comune di Roma? 
Per ora dalla giunta Signo­
rello, paralizzata dai contra­
sti interni, ancora nessuna 
risposta, e la «delusione» del 
Movimento Popolare si spo­
sa con lo sconforto di altre 
realtà del mondo cattolico, 
mentre avviene un significa­
tivo cambio di guardia nella 
diocesi di Roma. All'inizio di 
giugno il Papa nomina ve­
scovo ausiliare monsignor 
Giovanni Marra, noto pro­
prio per le sue simpatie verso 
Comunione e Liberazione. 
Insomma, il «cerchio» si 
stringe. Le «cambiali» che la 
De deve pagare sono molto 
esose. Ma perché deve pagar­
le la città? 

Angelo Melone 

BOLOGNA — «Non può non preoccupare seriamente la divi­
sione che si è registrata nel voto sul Piano regolatore genera­
le tra le forze che hanno avuto per 40 anni la responsabilità 
del governo di Bologna e della cui collaborazione dipenderà 
anche in futuro il governo della città. Occorrerà da subito 
impegnarsi per superare questa divisione», è il commento del 
sindaco Imbeni. Dopo otto ore di discussione i lampadari del 
consiglio comunale di palazzo D'Accursio si spegnevano alle 
due di Ieri mattina. Il nuovo Piano regolatore era stato ap­
provato. A favore i comunisti, i repubblicani e i socialdemo­
cratici, contrari tutti gli altri gruppi, socialisti compresi. 
Qualche ora dopo, nel suo ufficio, il sindaco Imbeni com­
menta l'esito della votazione e insiste nell'impegno che d'ora 
in poi ci deve essere per superare questa frattura tra 1 due 
partiti. Indubbiamente un'impresa non facile se si pensa an­
che che già domani, lunedì, il consiglio comunale è chiamato 
a discutere il bilancio preventivo '86. 

Ma come mai si è arrivati a questa situazione politica dav­
vero inedita per Bologna? Alla vigilia del voto sul Prg, e 
quando oramai tra i gruppi comunista, socialista, socialde­
mocratico e repubblicano si è raggiunto un accordo presso­
ché completo, il Psi fa sapere che avrebbe votato contro al 
Prg e al bilancio. I socialisti propongono inoltre che la giunta 
si dimetta e chiedono che le dichiarazioni di voto e il voto sul 
Prg siano rinviati sine die e che si apra subito una consulta­
zione per la formazione di una nuova maggioranza. In altre 
parole, i socialisti, all'ultimo momento, decidono di cambiare 
«l'oggetto del contendere» (essi stessi avevano definito il nuo­
vo Prg un piano di serie A) e tentano di imporre nel fatti 

Bologna, il Pei 
rilancia il 

confronto col Psi 
Dopo che il Prg è stato approvato da co­
munisti, repubblicani e socialdemocratici 

un'accelerazione unilaterale a confronto politico: pre tendo­
no le dimissioni al buio della giunta senza definire le fasi e i 
tempi per una rapida soluzione della crisi esponendo così la 
citta all'ingovernabilità. 

«Era una strada inaccettabile», commenta il segretario del­
la Federazione comunista bolognese, Ugo Mazza. I comuni­
sti, infatti, valutando positivamente la proposta socialista di 
verificare le condizioni per una nuova maggioranza (dal 12 
maggio '85 a Bologna c'è una giunta monocolore comunista 

che dispone di 29 consiglieri su 60) avevano chiesto al Psi di 
concordare subito tempi e modi per affrontare le questioni 
del Prg, del bilancio e della formazione dì una nuova giunta. 
Quindi, comunisti e socialisti si sarebbero assunti la respon­
sabilità di aprire una fase di «messa in mora» della giunta, 
dando, ai tempo stesso, garanzie esplicite, al consiglio comu­
nale e alla città. 

«La risposta negativa del Psi — come si legge in un docu­
mento della segreteria della Federazione comunista bolo­
gnese — rendeva inevitabile la votazione del Prg, secondo 
l'iter deciso dalla conferenza dei capigruppo del consiglio 
comunale». Come sottolinea Imbeni, l'adozione del Prg era 
un atto dovuto e atteso da tempo dalla città: «Il voto di vener­
dì notte è il segno evidente e positivo di un rapporto nuovo 
che in questo anno si è costruito tra la sinistra e t partiti laici, 
proprio sui contenuti programmatici del futuro della città. Il 
Psi ha deciso di votare contro non per ragioni di merito, 
poiché i punti di dissenso erano stati superati, ma perché 
chiedeva che prima fosse chiarito il quadro dei rapporti poli­
tici». 

Un momento difficile, dunque, per la vita politica bologne­
se e per i rapporti Pei e Psi. I comunisti, tuttavia, confermano 
che fin dai prossimi giorni chiederanno al Psi e alle forze 
laico-democratiche la disponibilità a incontrarsi per rilan­
ciare il confronto e per avviare una fase politica nuova a 
Bologna. 

Giuliano Musi 

L'impianto di S. Donnino smaltiva 400 tonnellate di rifiuti prodotti dai comuni della zona 

Firenze, chiuso per sempre l'inceneritore: inquina 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Verrà chiuso definitivamente l'inceneritore di 
San Donnino, l'impianto a due passi da Firenze che smaltiva 
400 tonnellate delle 600 complessive prodotte dai comuni 
dell'area fiorentina. Lo aveva preannunciato nei giorni scor­
si l'amministrazione provinciale, lo hanno ribadito ieri in 
una conferenza stampa gli assessori all'ambiente e alla sani­
tà del comune di Firenze, Fabrizio Chiarelli e Paolo Berna-
bei, e i due vicesindaci, Michele Ventura e Nicola Cariglia. 

L'inceneritore di San Donnino era da tempo un «sorveglia­
to speciale», e tra la gente circolava la paura della diossina, la 
terribile sostanza presente spesso nei fumi di questo tipo di 
impianto. Qualche giorno fa erano arrivati infine i risultati 
dell'indagine chiesta all'Istituto superiore della sanità. I dati 
parlavano chiaro: la percentuale di diossina presente era al 
di sotto degli standard europei, ma tutto il territorio intorno 
all'impianto presentava un altissimo grado di inquinamento, 
provocato non solo dai fumi ma anche da altre sostanze 
Inquinanti. Sorgeva anche qualche preccupazione rispetto a 
possibili inquinamenti della falda idrica sottostante. 

La Provincia annunciava subito la chiusura temporanea 
dell'impianto, riservandosi qualche giorno per gli adempi­

menti tecnici necessari. Ora il Comune di Firenze ha chiesto 
che la chiusura divenga definitiva. Resta il problema, dram­
matico, dello smaltimento delle montagne di rifiuti che ogni 
giorno vengono prodotti e che finora venivano assorbite dal­
l'inceneritore. Si punta ad utilizzare di più la discarica di 
Certaldo, che già da tempo assorbe una quota dell'immondi­
zia fiorentina, così come si chiederà la collaborazione di ince­
neritori funzionanti in Umbria e in Emilia Romagna. C'è il 
problema infatti di bruciare comunque i rifiuti prodotti dagli 
ospedali, così come prescrive la legge. 

•L'emergenza è drammatica - hanno detto gli amministra­
tori di Palazzo Vecchio nella conferenza stampa - e richiede 
un atteggiamento responsabile da parte di tutti. Ma non pos­
siamo dimenticare che è prioritaria la difesa dell'ambienta e 
della salute della gente». 

In prospettiva ci sono già progetti consistenti. Si pensa al 
riciclaggio, alla divisione dei vari tipi di rifiuti, all'adozione 
di tutte quelle tecniche che consentono di eliminare i residui 
velenosi, e si pensa soprattutto al varo del piano provinciale 
per lo smaltimento dei rifiuti che é già stato discusso dai 
comuni e che ora è in dirittura di arrivo. 

r. e. 

ROMA — Quest'anno il Se­
nato costerà 192 miliardi 304 
milioni 288 mila 163 lire. Si 
tratta dello 0,042 per cento 
delle spese dello Stato previ­
ste sempre per il 1986. Il rap­
porto è Identico a quello re­
gistrato nel 1983 quando 11 
c * _ M _ « _ w**n* _— —«• _ . _ • _ _« • A i i a w \oc-x f/tuiaiitcnuiii , 
poco più di 800 dipendenti) 
spese 167 miliardi. Queste 
sono le grandi cifre del bi­
lancio intemo che l'aula — 
lo farà martedì — si appresta 
ad approvare. 

Sono discussioni che diffì­
cilmente finiscono sulle pa­
gine dei giornali, ma que­
st'anno Il dibattito si annun­
cia vivace: esso cade. Infatti. 
nel pieno delle polemiche — 
a volte condotte con I toni 
dello scandalo — aperte da 

fimposte tese a dotare i par-
amentarl di un segretario 

personale e ad aumentare gli 
importi delle Indennità. 
Queste ultime sono ancorate 
agli stipendi dei magistrati 
di Cassazione con funzioni 
direttive, ma nella misura 
del 91,3 per cento. La propo­
sta — che I comunisti a Pa­
lazzo Madama, nelle condi­
zioni attuali, avversano — è 
di alzare II rapporto a) 100 
per cento. E il gruppo comu-

Stipendi e segretari personali: se ne discuterà martedì con l'approvazione del bilancio 

Quanto «costa» il Senato? Ancora 
tifi» flIIOCl^NHA "MIO •••«uà**!! A aPnftfti 

nista di Palazzo Madama è 
contrario anche ad introdur­
re la figura del segretario 
personale del parlamentare. 

Conta anche il fatto che 
non sempre gli orientamenti 
delle due Camere coincido­
no, per non dire delle diver­
genze fra 1 diversi gruppi 
parlamentari. Ma, forse, 
questo sarà l'anno buono per 
assicurare, per esempio, al 
deputato e al senatore un 
trattamento economico tra­
sparente e autonomo da pa­
rametri esterni. Oggi, la «pa­
ga» del parlamentare è spez­
zettata tra Indennità, diarie, 
rimborsi per un totale netto 
che si aggira Intorno ai 6 mi­
lioni e mezzo per dodici men­
silità (è noto che I comunisti 
lasciano circa il 50 per cento 
al partito). 

Alla Camera, Il presidente 

Nilde Jottt ha dato incarico 
ai deputati questori di redi­
gere un progetto per miglio­
rare le condizioni di vita e di 
lavoro degli eletti. Al Senato, 
Amlntore Fanfani ha propo­
sto la costituzione di un 
gruppo di lavoro Montecito­
rio-Palazzo Madama, coor­
dinato da Malagodi, per rag­
giungere «convergenze uni­
tarie» e redigere, quindi, «un 
disegno di legge che discipli­
ni compiutamente I vari 
aspetti del complesso proble­
ma della condizione genera­
le del parlamentare*. 

Intanto, come si schiere­
ranno, al Senato, I diversi 
gruppi lo sapremo martedì 
sera. Allo scoperto, finora, è 
venuto il Pel con la presenta­
zione di un documento den­
so di proposte anche relative 
al segretario personale. Ipo­

tesi scartata e sostituita con 
una proposta più funzionale 
al lavoro del parlamentare e 
dei gruppi: dotare le com­
missioni — è 11 che si svolge 
il grosso del lavoro legislati­
vo — di collaboratori, scien­
tificamente e tecnicamente 
preparati, da impiegare 
esclusivamente al lavoro di 
assistenza, istruttoria e do­
cumentazione legislativa per 
I membri delle singole com­
missioni. Per le 12 commis­
sioni basterebbero un centi­
naio di dipendenti. 

Spulciamo, ora, tra le cifre 
del bilancio interno di Palaz­
zo Madama. Come si spendo­
no quesU 192 miliardi e rotti? 
Le indennità parlamentari 
assorbono 33 miliardi 900 
milioni, 11 17,63 per cento. 
Poco più del 17,50 per cento 
nel 1985. Niente a che vedere 

con il 41,26 percento del 1966 
o con il 20,46 per cento del 
1981. È un segno che l'attivi­
tà di questo ramo del Parla­
mento diventa più comples­
sa e variegata. Basti dire 
dell'informatica entrata or-
mal a vele spiegate: que­
st'anno al centro di elabora­
zione dati è offerta una dota­
zione finanziaria di due mi­
liardi di lire. Se alle indenni­
tà si aggiungono le diarie, i 
rimborsi, gli indennizzi, I 33 
miliardi 900 milioni salgono 
a 40 miliardi 920 milioni 
(tutte queste cifre sono al 
lordo delle ritenute fiscali e 
contributive). Il costo lordo 
del personale è di 48 miliardi 
900 milioni di lire. Per 1 sena­
tori si tratta, complessiva­
mente, del 15,86 per cento in 
più rispetto al 1985 (quando 
non ci furono aumenti). Per 

il personale l'incremento è 
del 19 per cento (c'è stato il 
rinnovo del contratto). 

Un miliardo 900 milioni è 
la spesa prevista per i compi­
ti di rappresentanza (missio­
ni, scorte, vigilanza, cerimo­
nie). Quattro miliardi sono 
ìli bilancio |»cf ìc «àpcàc Ine­
renti alle attività di Istituto»: 
funzionamento delle Assem­
blee internazionali, commis­
sioni bicamerali, Inchieste e 
indagini conoscitive, verifica 
del risultati elettorali, com­
missioni speciali. Per gli 
stampati e le pubblicazioni 
(ora sono In vendita diretta 
al pubblico e iniziano a frut­
tare un gruzzolo di 200 mi­
lioni) la spesa prevista è di 5 
miliardi e 730 milioni. Alla 
ricchissima biblioteca ed 
emeroteca (800 mila volumi) 
andranno soltanto 300 mi­
lioni. I senatori questori Sil­
vio Miana, Carmelo Santal-
co ed Eugenio Bozzello Vero-
le sono giunti alla conclusio­
ne che è inutile e contropro­
ducente spendere di più: la 
biblioteca, diffusa su sette 
piani, sta ormai esplodendo. 
Occorrono nuovi spazi. 

Giuseppe F. Mennetla 

Lite tra commilitoni 

Droga in 
caserma: 
un «para» 

ucciso 
a Pisa 
Preso 

l'omicida 
Dal nostro corrispondente 
PISA — Ancora un tragico 
fatto di sangue maturato 
nello scenario di una ca­
serma. Nella notte tra ve­
nerdì e sabato è stato ag­
gredito ed accoltellato 
mortalmente il giovanissi­
m o allievo paracadutista 
Roberto Stoppa, di venti 
anni, residente a Magenta 
(Milano), e di stanza alla 
Smipar, la scuola di para­
cadut ismo della citta to­
scana. E' già in carcere l'o­
micida, Victor Cesare Tur-
toro, ventuno anni, nato e 
residente a Johannesburg, 
anch'egli militare di leva a 
Pisa. Sembra che tutto ab­
bia avuto origine da un 
«giro» di droga. 

Erano da poco passate le 
22 di venerdì notte, quando 
il proprietario di un risto­
rante che si trova nella zo­
na di Porta a Lucca, Carlo 
Della Bartola, ha visto af­
facciarsi sul la soglia del 
suo locale un giovane feri­
to all 'addome. Prima di ac­
casciarsi svenuto, il ragaz­
zo è riuscito a mormorare 
•mi hanno accoltellato». Il 
Della Bartola ha traspor­
tato subito con la propria 
auto il g iovane al pronto 
soccorso. Le condizioni di 
Roberto Stoppa sono ap­
parse subito molto gravi e 
sì è disposto l' immediato 
ricovero nella seconda cli­
nica chirurgica dell'ospe­
dale di Pisa. Il referto me­
dico parla di «ferita da 
punta e da taglio nella re­
g ione del basso ventre con 
anemia acuta da emorra­
gia endoaddominale. D u ­
rante la notte un'equipe 
diretta dal professor Gavi­
n a ha eseguito un difficile 
intervento. I chirurghi 
hanno dovuto asportargli 
una parte del fegato un re­
ne per intéro. Ma tutto è 
s ta to . inutile, Roberto 
Stoppa nella nottata è de­
ceduto. 

Le indagini sono scatta­
te subito. Le tracce di s a n ­
g u e dal ristorante condu­
cevano a lcune decine di 
metri più avanti , nella via 
del Brennero, la strada che 
conduce a Lucca. E pro­
prio in quella via, sotto le 
mura delia città, è stato 
trovato, accanto ad una 
pozza di sangue , un pugna­
le con una lama di 35 cen­
timetri. Si tratta di un «Fo-
xy», un'arma di dotazione 
esc lus ivamente militare. È 
s tato questo l'elemento che 
h a condotto alla rapida in­
dividuazione di Turtoro 
che ieri pomeriggio dopo 
ore di interrogatorio h a 
confessato l'omicidio. 
Controllando infatti le ca­
serme della città, gli inqui­
renti h a n n o scoperto che, 
circa alle 23 di venerdì not­
te, era rientrato in stato 
confusionale e con il volto 
tumefatto un altro milita­
re di leva, di stanza presso 
la caserma Artale. Si trat­
tava appunto di Victor Ce­
sare Turtoro. In stato di 
fermo giudiziario, il mili­
tare è s tato immediata­
m e n t e associato al carcere 
di Don Bosco. Nel tardo 
pomeriggio di ieri è stato 
interrogato dal magistrato 
incaricato dell'inchiesta, il 
dottor Perrone. 

Non sono ancora del tut­
to chiari i motivi della ag­
gressione. All'inizio era 
stata formulata l'ipotesi di 
una vendetta maturata 
nell 'ambiente militare e le-

§ata forse a quel fenomeno 
i prevaricazioni e violen­

ze nei confronti delle re­
clute che va sotto il nome 
di «nonnismo». Ma l'ipotesi 
è s tata subito scartata. Po ­
lizia e carabinieri sembra­
n o inveceorientarsi verso 
u n coinvolgimento dei due 
in u n giro di droga. Rober­
to Stoppa, la vittima, s e m ­
bra fosse u n tossicodipen­
dente. L'ipotesi potrebbe 
essere avvalorata dal fatto 
che i due giovani si cono­
scevano d a tempo e fino a 
m a g g i o erano stati insie­
m e nella caserma Gamer-
ra. Non è comunque anco­
ra chiaro s e gli eventuali 
traffici di droga fossero in­
t e m i o esterni all'ambiente 
della caserma. 

Ricostruendo la serata 
in libera uscita (l'ultima 
della s u a vita per Roberto 
Stoppa) polizia e carabi­
nieri h a n n o accertato che 
il g iovane si era incontrato 
venerdì sera verso le 21,30 
con un amico sulla piazza 
del Duomo. I due si erano 
poi diretti verso la zona di 
Porta a Lucca. Alcuni te­
s t imoni h a n n o riferito di 
aver notato i due giovani 
discutere molto animata­
mente e con toni accesi. 

Cristiana Torti 

In uno yacht a Fiumicino 
hascisc per venti miliardi 

ROMA — Due tonnellate di hascisc, del valore di oltre 20 miliardi 
di lire, sono state sequestrate stamani dai carabinieri. Erano a 
bordo in un panfilo che è stato bloccato a Fiumicino appena giunto 
dal Marocco. Le due persone che erano a bordo sono state arresta­
te. Secondo indiscrezioni, l'imbarcazione faceva parte della stessa 
organizzazione di trafficanti che la scorsa settimana aveva portato 
n Civitavecchia un altro carico di hascisc. In quella circostanza era 
stato sequestrato un'altro yacht, il «Franco Cacciatore» nelle cui 
stive era nascosta una tonnellata e mezza dello stupefacente. Di­
ciassette persone, componenti della banda, tra cui il marito del­
l'attrice Agostina Belli, il norvegese Fred Robsham, erano state 
arrestate e accusate di associazione per delinquere finalizzata al 
traffico di stupefacenti. 

Traffico di stupefacenti: chiesta 
l'archiviazione per Morandi 

ROMA — L'archiviazione degli atti riguardanti il cantante Gianni 
Morandi e l'attrice Eleonora Giorgi, ai quali era stata inviata 
diversi mes| fa una comunicazione giudiziaria nell'ambito di un'in­
chiesta sull'attività di una banda per un traffico di stupefacenti, è 
stata sollecitata con la requisitoria scritta dal pm Vincenzo Rosel-
li. Il magistrato (che ha presentato tale richiesta per altre 33 
persone) rileva che per la Giorgi e Morandi, indiziati inizialmente 
di detenzione e spaccio di stupefacenti, «va sollecitata l'archivia­
zione in quanto i fatti a loro carico sono inquadrabili come uso 
personale di stupefacenti». 

Doppio delitto nel Reggino 
Uccisi un vigile e un operaio 

LOCRI — Altri due delitti nel Reggino. Il primo è avvenuto l'altra 
notte a Canolo Vecchio (Re), in pieno centro abitato. Ignoti killer 
hanno esploso numerosi colpi di pistola all'indirizzo del vigile 
urbano Gaetano Romeo, 36 anni, che, colpito alla testa, è morto sul 
colpo. Si presume che il vigile urbano sia stato ucciso per motivi 
personali. L'altro delitto si è verificato, a Siderno, sempre in pro­
vincia di Reggio Calabria. La vittima si chiamava Antonio Tripea-
no. A sparargli è stato Vincenzo Luciotti, 40 anni, operaio, che ha 
esploso alcuni colpi di fucile contro i coniugi Tropeano. Antonio è 
morto sul colpo, mentre la moglie, Anna Grandinetti, è ora ricove­
rata, con prognosi riservata, all'ospedale civile di Locri. 

Per deporre al maxiprocesso 
Melluso chiede protezione 

PALERMO — Gianni Melluso, meglio conosciuto come «Gianni il 
bello», per venire a deporre al maxiprocesso, che si sta celebrando 
nell'aula-bunker delj'Ucciardone a carico delle cosche mafiose, 
chiede la adozione di particolari misure per la sicurezza dei suoi 
familiari e per la sua incolumità. Melluso è stato citato per i primi 
di settembre e cioè alla ripresa del maxiprocesso dopo il previsto 
periodo di sospensione di agosto. Dovrebbe deporre, in particola­
re. su un vertice di mafia, tenutosi a Milano, durante ilquale fu 
decisa la soppressione di alcune persone che intralciavano i pro­
getti di espansione di alcune «famiglie». 

Palermo: inseguito dalla Ps 
resta ucciso per sbaglio 

PALERMO — Non si è fermato al segnale dì «alt» di una pattuglia 
della polizia ed è rimasto ucciso da un colpo di pistola partito 
accidentalmente da uno degli agenti. Antonio Bellante, 21 anni, 
era a bordo di una «Golf» assieme ad un altro giovane. I due erano 
stati notati in Viale della Libertà da una pattuglia della polizia che 
ha intimato loro di fermarsi. Anziché obbedire il conducente ha 
accelerato. Poco dopo però la «Golf» è stata intercettata da un'al­
tra pattuglia. La «Golf» si è bloccata e i due giovani sono scesi 
precipitosamente. L'automobile è stata tamponata da quella della 
polizia e dall'arma che il capo pattuglia teneva fuori dal finestrino, 
nell'urto, sono partiti due colpi. Uno ha ucciso Bellante. L'altro 
giovane, invece, è riuscito a fuggire. Subito dopo alcune persone si 
sono avvicinate a Bellante, che giaceva bocconi a terra, lo hanno 
messo supino e, prima che i poliziotti, peraltro ostacolati nella loro 
operazione potessero intervenire, un giovane, dopo aver frugato 
nelle tasche del ferito, è fuggito. Secondo gli investigatori avrebbe 
preso una pistola che Bellante portava con se. Intanto, un'automo­
bile della Digos che stava accorrendo sul posto, ha investito in via 
Roma un ragazzo, Gabriele Paolini, di 13 anni, che ha riportato un 
trauma cranico ed è stato ricoverato in ospedale. Le sue condizioni 
non sono gravi. 

Nuovo aliscafo collegherà 
Napoli alle isole Eolie 

MESSINA — Un nuovo aliscafo («Alijumbo Eolie») entra in servi­
zio sulla linea Napoli-Isole Eolie e viceversa. Il collegamento, ini­
ziato 15 anni addietro, dalla società aliscafi Snav di Messina, 
risulta quindi potenziato. L'aliscafo costruito nei cantieri «Rodri-
guez» di Messina è della serie Rhs 160/F; può trasportare 180 
passeggeri. L'«Alijumbo Eolie» copre la rotta in quattro ore, par­
tendo ogni giorno da Napoli-Mergellina alle 15 per giungere a 
Stromboli alle 19, a Panarea alle 19,35, a Lipari alle 20, 25, a 
Vulcano alle 20,50, a Santa Marina Salina alle 21,20 e a Rinella alle 
21.40. 

Quasi a quota 8 miliardi 
la sottoscrizione del Pei 

ROMA — Settima settimana della sottoscrizione 1986 per il parti­
to e la stampa comunista: la somma sinora raccolta e di oltre 7 
miliardi e 800 milioni, esattamente 7.854.947.000. pari al 19.34 per 
cento dell'obiettivo. La federazione in testa alla graduatoria è 
Rieti con un versamento di 26 milioni, pari al 50,49 r

r , segue Rimi­
ni con 102milioni (38.55 r, ),Trapani31.760.000(36,51 rc). Raven­
na con 365.627.000 (36.20r« ). Imola 140 milioni (35,94ci ). Modena 
819 milioni (34,70', ). Nella graduatoria regionale si distingue l'E­
milia Romagna con un versamento complessivo delle sue federa­
zioni dì 3 miliardi e 210 milioni, pari al 29,86ré dell'obiettivo. 

Venerdì 25 a Roma Consiglio 
di amministrazione de «l'Unità» 

li Consiglio di amministrazione e il Collegio sindacale de l'Unità 
sono convocati per venerdì 25 luglio, alle ore 10,30 a Roma, presso 
la Direzione del partito. All'ordine del giorno, fra l'altro, è previsto 
l'esame dei risultati economici al 31 maggio 19S6, dello stato azien­
dale e i temi relativi al rinnovamento del nostro quotidiano. 

Assediato dal fuoco villaggio 
turistico in Sardegna. 

CAGLIARI — Un villaggio balneare a S. Antioco assediato dal 
fuoco, i turisti in fuga, l'intervento (tardivo) degli elicotteri e delle 
squadre a terra che riescono a spegnere le fiamme ormai giunte in 
prossimità degli alberghi e delle \ rilette. Ettari ed ettari di pinete, 
pascoli, macchia mediterranea ridotti in cenere nelle campagne 
della Bartagia e del Campidano, e a ridosso delle coste della 
Gallura, mentre il ritorno del maestrale annuncia nuovi disastri. 

Il partito 

Convocazioni 
I sanatori comunisti sono torniti ad ossero presenti SENZA ECCE­
ZIONE allo seduto di martedì 22 loglio (oro 10 o 17) e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ano seduto di mercoledì 23 (oro 9.30 o 
19.30). 

• • • 
La Direttone dot Pei è convocata por martedì 22 hioRo ali i oro 
9.30. 

OGGI — G. Berfinguer. Genaxzano (Roma); 6. Chiaromonte. Cre­
mona; P. Fassino. Alessandria; P. Ingrao. Cortona (Ar); A. Reichlin, 
Fori; A. Rubbi, Albano (Roma); R. Vitali, Lavagna (Gè); P. Folena. 
Varato; 9. Golii, Otranto (Lo); R. Imboni. Nonantola (Mn); S. Frisul-
lo. Torrevedo (Lo); L. Libertini, Montevarchi (Ar): S. Morelli. Tor-
vaianica (Roma); U Pettinaci. S. Casciano (Fi); R. Scheda. Poggi» 
bonsi (Si); L. Senso, Castrignano dei G. (Lo); W. Veltroni. Roma 
(Cestehrerde); U. Voterò. Alseno (Pc); L. Violante. Mencalieri (To); 
V. Vita. Ledispoli (Roma). 

DOMANI — E. Macaktso, Montetupo Fiorentino; A. Minucci. Gros­
seto; G. Tedesco. Roma (Collo Oppio); A. Tortorella. Palermo; F. 
Ottolengnì - P. Volponi. Pesaro; A. Sarti. Livorno; G. B. Zorzoli. 
Carpi (Mo). 
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CILE Pinochet costretto a fare marcia indietro sull'assassinio di Rodrigo Rojas 

In galera venticinque militari 
Bruciarono vìvo il giovane fotoreporter 

Tra gli arrestati tre ufficiali - In fin di vita la giovane amica del giornalista - Gli Usa tentano di evitare un nuovo caso «Missing» 
Il 25 luglio «giornata di solidarietà nazionale» - La potente organizzazione dei camionisti aderisce alla «disubbidienza civile» 

SANTIAGO — Potrebbe 
chiamarsi •effetto Mlsslng», 
dal film di Costa Gavras che 
scosse le coscienze america» 
ne sulle vicende del desapa­
recidos e, più In generale. 
sulle migliala di civili uccisi 
a sangue freddo dalla polizia 
e dal «carabtneros» di Pino-
chet. Venticinque militari ci­
leni sono stati arrestati l'al­
tro giorno a Santiago nel­
l'ambito delle indagini sul­
l'omicidio (perché di questo 
si è trattato) del fotografo 
Rodrigo Rojas De Negri, 19 
anni, avvenuto durante la 
manifestazione antlgover-
natlva del 2 e 3 luglio scorsi. 
L'annuncio è stato dato con 
grande risalto l'altro giorno 
dagli stessi vertici militari di 
Santiago: il generale Carlos 
Ojed, comandante della 
guarnigione della capitale, 
ha reso noto che tre ufficiali, 
cinque graduati e diciassette 
reclute «sono stati messi a 
disposizione del magistrato 
civile che sta indagagando 
sulla vicenda». 

Rodrigo Rojas De Negri 
era un giovane fotoreporter. 
Cileno d'origine, aveva la­
sciato 11 suo paese nel '77 in-
sieme alla madre, un'opposi­
trice del regime, quando 
Santiago era da tempo piom­
bata nei giorni rabbiosi e bui 
della furia militare. In Ame­
rica attendeva la cittadinan­
za americana. Ma aveva de­
ciso di tornare a Santiago, 

SANTIAGO — Una immagine dai funerali del giovane Rojas, il 9 luglio scoreo, con la polixia che disperde la folla 

per vedere con l suol occhi 
quello che stava accadendo 
nella sua vera patria. Con 
l'accredito giornalistico ben 
in vista sul risvolto della 
giacca, Rodrigo fissava l'or­
rore dei giorni di Santiago: le 
cariche brutali della polizia; 
le donne scaraventate a terra 
a colpi di calcio di fucile nel­
lo stomaco; il buio del copri­
fuoco e 11 falò del quartieri 
assediati nel due giorni di 
sciopero proclamato dalle 
organizzazioni democrati­
che e dal sindacati. Insieme 
a lui c'era una ragazza, Car­
men Gloria Quinta, 20 anni, 

la sua accompagnatrice. La 
mattina del 2 luglio vengono 
fermati entrambi dal milita­
ri a un posto di blocco. I la­
sciapassare vengono strap­
pati, gli accrediti buttati via. 
I due picchiati selvaggia­
mente. Poi arriva un milita­
re con una latta di benzina. 
La versa sul corpi Inerti del 
due giovani e vi lancia sopra 
un fiammifero acceso. Il falò 
dura qualche minuto, quan­
to basta per dare una lezione 
al •provocatori». Ma dura 
qualche minuto di troppo. 
Rodrigo De Negri muore pri­
ma di giungere in ospedale. 

SUDAFRICA 

Più di mille atleti 
disertano Edimburgo? 
Già 18 i paesi aderenti al boicottaggio - Canada, Australia e 
India si pronunciano per le sanzioni, la Thatcher in difficoltà 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La signora 
Thatcher è sempre più sotto­
posta a pressione perché ab­
bandoni una ormai insoste­
nibile opposizione alle san* 
zionl contro il Sudafrica. 
Non sono soltanto i paesi 
dell'Africa, dell'Asia e del 
Caraibi a dimostrare la loro 
profonda insoddisfazione col 
boicottaggio del Giuochi 
atletici di Edimburgo, ma 
sono gli stessi Stati 'bianchii 
del Commonwealth a mani­
festare una precisa volontà 
politica che, a questo punto, 
il Premier britannico trova 
sempre più difficile ignorare. 
Forse slamo ad una svolta. 
Molto dipende, naturalmen­
te. da quel che dirà Reagan, 
martedì prossimo, nel suo 
discorso alla nazione, a pro­
posito dell'atteggiamento 
che gli Usa vogliono tenere 
verso Pretoria. In questa fa­
se di attesa, 11 ministro degli 
Esteri britannico, Howe, di 

ritorno ieri dal colloqui col 
presidente americano e col 
segretario di Stato Shultz a 
Washington, ha fatto dichia­
razioni assai caute e generi­
che salvo sottolineare che 1 
due governi mantengono 
•una stretta consultazione». 

Le rappresentanze sporti­
ve nazionali che non prende­
ranno parte alla mlnlolim-
piade di Edimburgo erano 
ieri salite a diciotto. Ma nei 
prossimi giorni possono di­
ventare venti o anche di più. 
Questo significa l'astensione 
di oltre mille atleti, più di un 
terzo del totale, con evidenti 
contraccolpi negativi sul­
l'organizzazione dell'avveni­
mento. L'intralcio è grave 
perché sconvolge le tabelle di 
partecipazione, i sorteggi, gli 
orari, e fa impazzire li com­
puter. Si teme un effetto a 
scacchiera con una fuga di 
proporzioni sempre più gros­
se che finirebbe con Io svuo­
tare di significato I «games» 

L'Anc contesta 
l'ambasciatore 
nero di Reagan 

JOHANNESBURG — Il direttore del dipartimento internaziona. 
le dell'Ano (Congresso nazionale africano, l'organizzazione di lotta 
della popolazione nera del Sudafrica) ha criticato aspramente la 
possibile nomina di un nero come ambasciatore degli Usa a Preto* 
na, definendola e un disastro e un tradimento se non sarà precedu­
ta da sanzioni economiche contro il regime razzista». Il dirigente 
dell'Ano, Johnnie Makatini, ha fatto questa dichiarazione a Nairo­
bi, dove si trovava in transito alla volta di Addis Abeba per la 
imminente riunione del vertice dell'Oua (l'organizzazione Der l'u­
nità africana). 

Makatini ha dichiarato che i forti sentimenti anti-americani dei 
neri sudafricani non hanno niente a che vedere con il colore della 
pelle del rappresentante di Washington a Pretoria: «Essi dipendo­
no — ha sottolineato — dalla politica smaccatamente filo-Pretoria 
dell'amministrazione Reagan, che viene considerata dal movimen­
to democratico mondiale e sudafricano come antinera». La desi. 
enazione come ambasciatore del nero Roberto Brown — ha ag. 
giunto Makatini — «sarà un disastro e un tradimento verso ciò in 
cui lui e gli altri neri americani credono se essa non sarà preceduta 
dalle sanzioni». 

Sulla figura di Brown i maggiori quotidiani Usa (Washington 
Post e New York Times) hanno pubblicato ieri indiscrezioni relati. 
ve al suo presunto coinvolgimento in operazioni non chiare di 
esportazioni di riso, avvenute grazie alla sua amicizia con un con. 
traverso uomo politico nigeriano, Umani Dìkko. Brown ha am­
messo l'amicizia con Dikko ma ha smentito il resto. Dikko è la 
persona che due anni fa fu trovata drogata e imbavagliata in un 
baule che, munito di sigillo diplomatico, stava per essere caricato 
su un aereo in partenza da Londra per la Nigeria. Nel passato di 
Brown c'è anche una vicenda non chiarita di un appalto per il 
rifornimento di una mensa militare ottenuto dopo avere lavorato 
per l'amministrazione Nikon. 

Intanto un portavoce del Partito federale progressista ha di. 
chiarato ieri a Città del Capo che dal 12 giugno scorso, quando fu 
dichiarata l'emergenza, in Sudafrica sono scomparse ben cinque. 
mila persone. Aggiungiamo che con 4 vittime di episodi di violenza 
avvenuti ieri, il totale dei morti dal 12 giugno scorso è salito a 173. 

che, per definizione, dovreb­
bero celebrare l'unità multi­
razziale. 

Malgrado tutto, 1 respon­
sabili dell'organizzazione si 
rifiutano di parlare di un an­
nullamento di quelle che 
avrebbero dovuto essere le 
più grandi gare che II Com­
monwealth abbia mai con­
vocato. La situazione è pe­
sante. II bilancio è deficita­
rio. Coerente con la sua vi­
sione privatistica dell'econo­
mia, la Thatcher aveva deci­
so fin dall'inizio che 11 radu­
no di Edimburgo dovesse es­
sere finanziato e sponsoriz­
zato dagli interessi privati. 
Per questo ha rifiutato qua­
lunque contributo di Stato: 
una meschinità di bilancio 
che si aggiunge all'ostina­
zione cieca con la quale 11 
Premier continua a rifiutar­
si di contemplare le sanzioni 
che la stragrande maggio­
ranza del paesi chiede. • 

Zambia e Zimbabwe han­
no deciso di ritirarsi ma 
aspettano ancora di vedere 
se, all'ultimo momento, non 
vi sia un segnale di ravvedi­
mento al numero 10 di Po-
wning Street. Le fonti uffi­
ciose goverantlve escludono 
che la Thatcher muti dire­
zione ma nessuno sa preve­
dere quale sarà In tal caso, 
non tanto II destino dell'effi­
mero raduno di Edimburgo 
che appare ormai condanna­
to, ma 11 futuro del Com­
monwealth che rischia ades­
so di spaccarsi. 

Una commissione Inter­
partitica del Parlamento ca­
nadese ha votato una mozio­
ne che obbliga 11 primo mini­
stro Mulroney ad adottare 
un plano di sanzioni unilate­
rali, se entro 1130 settembre 
non ci saranno stati signifi­
cativi cambiamenti nella ri­
gida dlfesadell'ordlnamento 
razzista da parte del governo 
sudafricano. Anche il primo 
ministro australiano Bob 
Hawke ha rinnovato l'appel­
lo alla Thatcher perché cam­
bi parere. L'India fa altret­
tanto mentre si prepara an­
ch'essa a ritirare 1 propri 
atleti dalle competizioni in 
Scozia. 

Particolarmente Imbaraz­
zanti sono le critiche che si 
levano da alcuni settori della 
Comunità europea all'Indi­
rizzo di Howe 11 quale, nel 
suo recente viaggio In Africa 
a nome della Cee, è apparso 
sostenere 11 punto di vista e 
la manovra della Thatcher 

J)iù che la posizione collegia-
e europea. Infine, Il segreta­

rio del Tue britannico Nor­
man Wlllls, nella sua visita 
In Sudafrica ha portato la so­
lidarietà di 83 milioni di sin­
dacalisti iscritti alla Confe­
derazione del sindacati Ubè­
ri. Durante II periodo di 
emergenza sono stati Incar­
cerati 2.646 funzionari e mi­
litanti sindacali. 

Antonio Brondo 

Carmen Quinta lotta adesso 
per sopravvivere. 

In un primo momento il 
regime dice di non sapere 
nulla della vicenda, nega 
ogni responsabilità. Poi, l'al­
tro giorno, la 'Clamorosa» 
ammissione del generale 
Carlos Ojed che dichiara che 
•nuovi accertamenti hanno 
Indicato che alcuni militari 
avrebbero potuto prendere 
parte alla vicenda». Nessuna 
parola sulle altre sette vitti­
me delie cariche di quel gior­
ni. Qualche ammissione solo 
sul giovane fotoreporter, fu­
turo cittadino americano. E 

sono state proprio le pressio­
ni dell'opinione pubblica de­
gli Stati Uniti a far Intreccia­
re frenetici telex tra Washin­
gton e l'ambasciata degli 
Stati Uniti a Santiago. Pre­
sumibilmente le disposizioni 
devono essere state quelle di 
non creare un altro «caso 
Missing», con la scomparsa 
di un giovane giornalista 
americano, nella cui morte 
le responsabilità dell'amba­
sciata Usa non erano poche. 
Ma l'ammissione di respon-
sabllltà'della giunta militare 
cilena si ferma alla soglia dei 
suol stretti rapporti con Wa­

shington: in Cile la repres­
sione continua. Due giorni fa 
sono stati arrestati cento 
studenti che avevano occu­
pato pacificamente la sede 
dell'ateneo cattolico di San­
tiago per protestare contro 
l'espulsione di uno studente 
a causa della sua attività po­
litica. E continua la deten­
zione del 14 dirigenti dell'or­
ganizzazione per 11 dissenso 
civile arrestati nel giorni 
scorsi. L'assemblea dell'or­
ganizzazione ha dichiarato 
che continuerà con 1 suol 
piani per la «disubbidienza 
civile patriottica», e ha an­
nunciato per 11 25 luglio una 
giornata di solidarietà per 
gli arrestati. L'annuncio lo 
hanno dato I nuovi dirigenti 
nominati in sostituzione de­
gli arrestati, che stanno an­
che vagliando la proposta 
del Comando nazionale del 
lavoratori di realizzare, en­
tro 40 giorni, uno sciopero 
generale. All'assemblea han­
no deciso di aderire formal­
mente anche le organizza­
zioni dei camionisti cileni, la 
cui ribellione fu la scintilla 
del golpe militare contro Al-
lende nel settembre del *73. 
Una decisione che preoccupa 
la giunta militare Ui Pino­
chet: in un paese lungo oltre 
duemila miglia, l'adesione 
della Federazione dei camio­
nisti a uno sciopero generale 
significherebbe la paralisi 
totale del Cile. 

NICARAGUA 

Uova marce contro Eden Pastora 
BARCELLONA — Lancio dì uova marce contro 
Eden Pastora (l'ex comandante «Zero» del Ni­
caragua) a Barcellona, dove l'esponente nica­
raguense ha tenuto una conferenza stampa per 
spiegare i motivi che l'hanno spinto a lasciare 
la lotta armata. Tali motivi si condensano nel 
rifiuto americano di aiutare i guerriglieri anU-
sandinisti non somozisti. Pastora è stato vio­
lentemente contestato dagli aderenti ad un 

gruppo di solidarietà con il Nicaragua, che 
l'hanno appunto bersagliato con lanci di uova 
gridangogli «figlio di Reagan», «traditore», «uo­
mo della Cia». Pastora ha ribattuto dichiaran­
do che se gli Usa dovessero decidere un inter­
vento militare nel Nicaragua, lui, da «vecchio» 
guerrigliero, «si unirà al popolo nicaraguense». 

NELLA FOTO: Pastora si difende con la mano tesa 
dai lanci di uova 

RFG-RDT 

Meissner accusa i servizi 
Irritata replica di Bonn 

«Mi hanno rapito e drogato» ha detto il professore alla tv 

ROMA — Il caso Meissner continua a restare al centro dell'attenzione. Il governo di Bonn ha 
nuovamente ribadito la sua Intenzione di ricercare una rapida e ragionevole soluzione della 
vicenda, ma una intervista dello stesso Meissner alla tv della Rdt ha provocato una dura 
reazione della cancelleria federale. Nell'Intervista Meissner ha affermato Infatti di essere 
stato arrestato mentre stava scegliendo alcuni articoli in un grande magazzino di Berlino 
ovest e di essere stato trasferito a Monaco di Baviera sotto l'effetto di psicofarmaci sommini­

stratigli con alcune bevande 

Brevi 
Gentcher oggi in visita a Mosca 
BONN — n ministro degS E stari date Rfg H*m Dutrich Ganschar si reca oggi 
a Mosca par colloqui pòste» eh* saranno impostati «stanzialmente sui tenà 
dal disarmo. Portar, un massaggio parsonaie ót KoN par Gorbaciov. 

Iran, interrogativi sulla «spia» italiana 
ROMA — l'amb»sci«tor« (mafia a Teheran ha chiesto chiarimenti ale autori-
MsuBavcartdad^aapimjnuf^arnarcana et» sarabtM stata arrotata con 
passaporto riattano. 

Sanguinosa imboscata a Beirut 
BEIRUT — Ignoti armati hanno ucciso a raffiche di mitra, suda •linea verde», 
quattro dipendenti dar ospedale dar Unhmrta americana, che M trovavano su 
un autobus con le insegne deRa Croce rossa. 

Espulso presunto membro dell'Età 
PARIGI — Con «procedura d'urgenza assoluta* le automa francesi hanno 
espulso verso la Spagna José Lopez Verona, presunto membro dea/Età far» 
maio ieri ala frontiera. 

Sud-Yemen: liberi 600 detenuti 
DOMA (Qatar) — L'agenzia del Qatar cOna» informe che 600 detenuti impS* 
cati nei sanguinosi scontri del gennaio acorto ed Aden, tono stati (barati delle 
automa sudvemenite. 

Incidente Aereo: salvi 2 ministri greci 
ATENE — Due mewstn greci hanno rischiato di monre nella caduta deTefccot-
taro mfitira su cui viaggiavano verno et confine turco. Il mastro Kulumbis é 
grave. E «n corso un'inchiesta sulle cause deS'incidente. 

durante l'Interrogatorio. Il 
portavoce del governo della 
Rfg, Ost, ha respinto questa 
versione dei fatti che ha defi­
nito: una costruzione assur­
da della propaganda tede­
sco-orientale. Secondo la 
versione occidentale, Invece, 
Meissner è stato colto. Il 9 lu­
glio scorso, nell'atto di ruba­
re un flessibile per doccia In 
un grande magazzino. Inter­
rogato dalla polizia berlinese 
Il professore avrebbe chiesto 
un colloquio con funzionari 
del servizi segreti tedesco-fe­
derali (Bnd) e si sarebbe poi 
trasferito volontariamente a 
Monaco. Qui avrebbe am­
messo di aver lavorato per 1 
servizi del suo paese e avreb­
be ottenuto la concessione di 
un passaporto della Rfg. Il 
professore però non si è pre­
sentato ad un secondo ap­
puntamento con 11 Bnd per 
ricomparire Invece, miste­
riosamente, a Bonn nella se­
de diplomatica della Rdt. 

UNIONE SOVIETICA 

Gorbaciov preme di nuovo 
sull'acceleratore 

della riforma economica 
i 

II politburo ha approvato due risoluzioni che introducono nuovi 
criteri di pianificazione e il «calcolo economico d'impresa» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nuovo passo avanti verso la rifor­
ma economica? Ieri la «Pravda» ha pubblica­
to 11 comunicato della riunione settimanale 
del politburo che annuncia la prossima pub­
blicazione di due risoluzioni speciali dedicate 
all'Introduzione di nuovi criteri di pianifi­
cazione e gestione in importanti settori della 
sfera produttiva e del servizi. Il testo delle 
due risoluzioni non è ancora noto, ma le pri­
me indicazioni fanno ritenere che esse si 
muovano sulla linea della «radlcalnaja refor­
ma» annunciata da Gorbaciov al 27° Con­
gresso del Pcus. 

La prima risoluzione concerne — sempre 
secondo il comunicato ufficiale —11 ministe­
ro Costruzione macchine per l'Industria chi­
mica e petrolifera e «altri consorzi e imprese 
di diversi ministeri» e prevede, dal prossimo 
primo gennaio 1987, il passaggio integrale al 
«calcolo economico d'Impresa» oltre a criteri 
di autofinanziamento, alla riduzione drasti­
ca degli indicatori obbligatori di plano e ad 
un «aumento significativo del significato del 
profitto aziendale» e della sua utilizzazione 
autonoma da parte delle Imprese. La secon­
da risoluzione riguarda uno dei punti più de­
licati e in situazione maggiormente critica: 
appunto 11 settore della distribuzione com­
merciale e della cooperazione di consumo. 
Anche in questo caso le misure annunciate 
riguardano 11 passaggio (non generalizzato, 
tuttavia) all'autofinanziamento d'impresa, e 
al calcolo economico. Ci si muove dunque 
ancora sul piano di esperimenti limitati e di 
provvedimenti parziali, ma si ha l'impressio­
ne che qualcosa si stia rimettendo in moto 
dopo una certa fase di rallentamento che 
aveva caratterizzato gli ultimi mesi, forse 
aggravata dai grandi problemi interni di va­
rio ordine determinatisi con l'Incidente di 
Chernobyl. 

L'altra direttrice di marcia indicata dal­
l'ultima riunione del politburo sembra essere 
quella della accentuazione dell'Importanza 

assegnata alla cooperazlone diretta tra Im­
prese di paesi diversi, sempre in seno al Cor 
mecon. Insomma tutti segni di un certo mo­
vimento che erano stati, del resto, preannun-
ciati da un'Intervista alla «Tass» dell'accade­
mico Abel Aganbeghlan 11 quale rilanciava 
senza mezzi termini, nel giorni scorsi, l'esi­
genza di un deciso passaggio all'autonomia 
d'impresa (senza gettare alle ortiche la pia­
nificazione), con la concessione a Imprese e 
consorzi di «disporre del profitto da esse rea­
lizzato» sia a fini d'Investimento che di Incen­
tivazione materiale per gli addetti. L'accade­
mico — che è uno dei principali artefici del­
l'elaborazione economica dell'attuale leader­
ship sovietica — concludeva ribadendo che 
•la gestione esclusivamente centralizzata dì 
un sistema economico che produce un quin­
to dell'Intera produzione mondiale non e or­
mai più possibile» e ricordava l'Ineludibilità 
del passaggio all'intensificazione mediante 
una netta riconversione della politica degli 
investimenti verso i comparti Imperniati sul­
le nuove tecnologie. ,, 

Ma l'esistenza di un forte dibattito neanr 
che troppo sotterraneo è confermata dal fata­
to che la «Pravda» ha ospitato, proprio vener­
dì scorso, un articolo «teorico» interamente 
dedicato alla difesa della pianificazione cen­
tralizzata, nel confronti delle «proposte» di 
rinuncia o riduzione del criteri di pianifi­
cazione e della loro sostituzione con il cosid­
detto «sistema dell'auto-organizzazione». ;; 

Nel frattempo sono stati pubblicati 1 risul­
tati economici del primo semestre 1986: la 
produzione industriale è cresciuta molto ber 
ne, rispetto all'anno scorso. Del 5,6 per cento 
(contro la previsione del piano annuale che 
chiedeva solo 11 4,3 per cento). Ma lo stesso 
comunicato del Consiglio dei ministri rileva 
che «la riorganizzazione continua ad andare 
a rilento in molti ministeri» e l'accelerazione 
•è lungi dall'essere raggiunta in tutti 1 setto­
ri». 

Giulietto Chiesa 

BOLIVIA 

Infuriano le polemiche 
sulla «task-force» Usa 

r 

Manovra politica dei narco-trafficanti? - Gli elicotteri ameri­
cani continuano a setacciare il vastissimo altopiano di Beni 
LA PAZ — Mentre la provin­
cia bolivlana del Beni — la 
più grande riserva di cocaina 
del mondo — è battuta In­
cessantemente da elicotteri 
dell'esercito americano, nel­
la capitale divampa la pole­
mica sulla presenza di solda­
ti «stranieri» in territorio bo­
liviano. L'opposizione politi­
ca continua ad accusare il 
governo di avere avallato «Il 
più grave affronto alla so­
vranità» e di avere violato la 
Costituzione permettendo 
che «si offenda la dignità del­
le forze armate». Alcuni par­
lamentari hanno chiesto la 
convocazione della Commis­
sione delegata (in carica fino 
all'inaugurazione della nuo­
va legislatura, 11 6 agosto) 
per dibattere la controversa 
questione e per ascoltare le 
spiegazioni del governo. 

Il presidente Victor Paz 
Estenssoro, parlando a San­
ta Cruz de la Sierra, si è rife­
rito ai problemi del traffico 

degli stupefacenti e ai peri­
coli che esso comporta per 
«la stessa sicurezza e per la 
stabilità della democrazia 
nel continente» e si è rifatto 
alle dichiarazioni delle fonti 
ufficiali le quali sostengono 
che «i 160 tecnici dell'esercito 
statunitense» non interven­
gono come militari ma come 
forza di polizia, per cui non è 
prevista alcuna autorizza­
zione da parte del parlamen­
to boliviano. 

Ma a giudizio degli opposi­
tori. «si chiamino essi poli­
ziotti o soldati», si trovano 
nel paese gruppi armati «la 
cui presenza lede in ogni mo­
do la Costituzione». 

Sembrerebbe, alla luce di 
queste polemiche, che la 
contestazione di alcuni set­
tori sia rivolta unicamente ai 
metodi seguiti per combatte­
re il traffico di stupefacenti e 
non all'obiettivo di fondo 
dell'azione del governo; ma 
molti osservatori non esclu­

dono che dietro questa im­
pennata di dirigenti politici 
ci sia un intervento del 
trafficanti. c 

Intanto, come si e detto, 
gli elicotteri «Black Hawk» 
degli Stati Uniti incrociano 
continuamente nel cielo del 
Beni, per appoggiare le trup­
pe di polizia boliviane incari­
cate della repressione. Vari 
piloti civili hanno conferma­
to che gli elicotteri scortano 
qualsiasi velivolo per deter­
minare rotta e destinazione. 
L'attività più intensa si sta 
svolgendo in questo momen­
to sulle zone di Yacuma « 
Mamore, al centro del Beni: 

Notizie giunte da Rio de 
Janeiro indicano che la poli­
zia federale brasiliana ha in­
tensificato la sorveglianza 
lungo la frontiera fra Bolivia 
e Brasile, per impedire che 1 
trafficanti tentino di rifu­
giarsi in questo paese per 
eludere la massiccia battuta 
che la «task-force» sta com­
piendo sull'altipiano. 

Continua 
il fermo del 
giornalista 
americano 

PECHINO—SI trova ancora 
In stato di fermo giudiziario 
a Pechino 11 corrispondente 
dalla Cina del «New York Ti­
mes». Nnella capitale cinese 
sono intanto arrivati 11 diret­
tore e 11 capo del servizi esteri 
del giornale americano, A.M. 
Rosenthal e Warren Hoge, 
Cuc ccrcncranno uì Cuiariìc 
la posizione del loro collabo­
ratore. John Burns, 41 anni, 
cittadinanza britannica, è 
sospettato di aver raccolto 
Informazioni a scopo di spio­
naggio in luoghi interdetti 
agli stranieri, nel corso di un 
viaggio compiuto un mese 
fa, 

L'ambasciata britannica a 
Pechino, che è stata Infor­
mata venerdì del fermo di 
Burns, ha fatto sapere che 
un funzionarlo consolare sa­
rebbe stato autorizzato a vi­
sitare 11 detenuto 11 quale. In 
base al trattato consolare ci-
no-brltannlco, può essere 
trattenuto In stato di fermo 
giudiziario per sette giorni 
prima di essere formalmente 
accusato. Burns sostiene di 
essersi recato nella Cina cen­
trale per visitare 1 luoghi do­
ve si recò negli anni Trenta. 
durante la «lunga marcia*, Il 

Slomallsta americano Edgar 
no autore del famoso libro 

•Stella rossa sulla Cina». 

Glemp: il Papa 
potrebbe 
andare 

a Danzica 
ALGHERO — «II mio paese è 
stato molto vicino alla guer­
re civile. Una guerra che po­
teva estendersi anche oltre 1 
confini della Polonia». Lo ha 
detto 11 cardinale Jozef 
Glemp, primate di Polonia, 
affrontando 11 problema del­
la situazione Interna alla Po­
lonia nel corso di una confe­
renza stampa svoltasi ad Al­
ghero (Sassari) dove oggi ri­
ceverà il premio «23 aprile -
la cultura della pace». 

Per quanto riguarda l'am­
nistia annunciata dal gover­
no polacco per 1 prossimi 
giorni, Glemp ha detto che 
non ne conosce I dettagli, ma 
che, comunque, se essa con­
sentirà a 20-25 polacchi di 
riacquistare la libertà, non 
potrà che essere considerata 
un fatto estremamente posi­
tivo. 

Sulla possibile visita del 
Papa in Polonia, Glemp non 
ha dato notizie ufficiali, ma 
ha assicurato che nessun 
ostacolo sarà posto dal go­
verno polacco alla visita del 
pontefice. «Il Papa — ha det­
to Glemp — potrebbe recarsi 
a Danzica, non per un gesto 
politico di opposizione al go­
verno, ma soltanto per uno 
spirito religioso e pastorale. 
La politica del governo po­
lacco nel confronti della 
chiesa — ha aggiunto — non 
e cambiata. 

FILIPPINE 
t 

Ancora 
un rapimento 

Vittime 
due gitanti 

MANILA — Un cittadino 
svizzero e una donna filippi­
na sono stati rapiti Ieri da uh 
gruppo di uomini armati 
mentre si stavano dirigendo 
In barca verso il porto meri­
dionale di Zamboanga di ri­
torno da una gita. È 11 t er» 
rapimento nel giro di una 
settimana proprio saHntn 
era stato rilasciato indenne 
dopo sei giorni di detenzione 
un altro cittadino straniero: 
11 missionario protestante 
americano Brian Lawrence. 
n giorno prima erano state 
liberate dieci suore carmeli­
tane sequestrate domenica 
scorsa. • 

Il cittadino svizzero si 
chiama Hans Kunzle ed ha 
45 anni. La donna flllpplrja 
non è stata ancora Identifi­
cata. Secondo quanto ha ap­
preso l'agenzia di notizie fi­
lippina 15 uomini armarti 
hanno trasferito Kunzle e (a 
sua compagna a bordo di un 
motoscafo dirigendosi poi al­
la volta dell'Isola di Basitati, 
nell'arcipelago di Sol',* si­
tuato a sud della grande Iso­
la di Mlndanao dove sono m 
agitazione elementi della 
minoranza Islamica. Le Fi­
lippine sono un paese a stra­
grande maggioranza cattoli­
ca. » 
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Dopo i trasporti 
nuovi «codici» 
anche per altri 
servizi pubblici 

di ANTONIO LETTIERI 

Conclusa l'Intesa tra I 
sindacati che autoregola-
menta gli scioperi nel set­
tore del trasporti, rimane 
aperta nel movimento sin-
Cacale la discussione rela­
tivamente alla vasta area 
del servizi pubblici. Su ri­
chiesta di Ógtl, Clsl e UH è 
convocata per II 24 luglio 
dal ministro Gasparl una 
riunione del sindacati con­
federali del pubblico Im­
piego e del sindacati auto­
nomi che hanno aderito 
all'accordo Intercompartl-
mentale del 18 dicembre 
'85. La legge quadro sul 
pubblico Impiego prescrive 
per la stipula del contratti 
di categoria, l'adozione da 
parte del sindacati di un 
codice di autoregolamen­
tazione. 

Ma II problema non è di 
carattere puramente for­
male. L'occasione deve es­
sere colta per compiere al­
cuni decisivi passi politici. 
Il primo riguarda II rap­
porto fra l sindacati del la­
voratori pubblici e l'insie­
me del cittadini In quanto 
utenti. La forza del sinda­
cato è direttamente colle 
gata alla sua capacità di 
realizzare una vasta area 
di consenso sociale. Questa 
attualmente è estrema­
mente Incerta, quando non 
è Inesistente. Invece l'in­
treccio è strettissimo. La 
condizione del lavoratori 
pubblici non può cambia­
re, senza riorganizzare il 
lavoro, valorizzare le risor­
se umane e professionali 
Inutilizzate, senza una 
nuova efficienza, una nuo­
va qualità dei servizi. Per 
cambiare l'attuale situa' 
zlone di degrado e di de-
mottvazlone, bisogna — 
come diceva di recente II 
prof. Zullanl — innovare II 
processo lavorativo e In' 
sleme la qualità del 'pro­
dotto*. Tutto ciò Implica 
un *patto di alleanza» con i 
cittadini-utenti 

Al tempo stesso si tratta 
di mettere un punto con­
clusivo alle Insidie e agli 
attacchi che ciclicamente 
si rlpresentano contro II 
diritto di sciopero nel set­
tore pubblico (e non solo In 
esso). Per ottenere questo 
risultato, l'autoregola­
mentazione sindacale deve 
essere significativa ed effi­
cace. Debbono cioè esserci, 
distinti per comparti, codi­
ci unici di autoregolamen­
tazione, di modo che II cor­
retto comportamento di 
una parte preponderante 
del mondo sindacale non 
sia vanificato dalle scelte 
arbitrarle di altre parti, 
magari minoritarie, ma 
non per questo meno dan­
nose dal punto di vista de­
gli utenti. 

L'autoregolamentazione 
tuttavia non chiude II di­
scorso, ma è solo un pezzo, 
sia pure autonomo e non 
contrattato, di una più 
complessa *clviità» delle 
relazioni sindacali. Poiché 
l'autoregolamentazione 
non è fine del conflitto, ma 
modalità autodeterminata 
di eserclo del diritto di 
sciopero, è necessario che 
tutte le parti In causa ri­
spettino quelle norme di 
comportamento che sono 
tese a regolare i rapporti 
conflittuali. VI sono regole 
già fissate, ma mal attua­
te, altre da rafforzare. Si 
tratta In primo luogo di 
dare rigore, trasparenza, 
puntualità al negoziati. Un 
contratto non può rimane­
re non rinnovato per mesi 
e anni. E un contratto sti­
pulato non può rimanere 
Inapplicato a tempo Inde­
terminato. Una controver­
sia interpretativa deve es­
sere poi affrontata e risolta 

Le pubbliche ammini­
strazioni costituiscono Un 
terreno ancora più com­
plesso dei trasporti, se solo 
si pensa che si tratta di 
Un 'area che va dalla scuola 
alla sanità, agli istituti 
previdenziali, alle poste, al 
vigili del fuoco, per non ci­
tare l ministeri e gli enti lo­
cali. Né dobbiamo dimen­
ticare che molto spesso le 
dirigenze amministrative 
utilizzano l conflitti di cui 
essi stessi sono all'origine 
per mascherare le loro 
Inefficienze. 

Una scelta In questa di­
rezione implica perciò un 
grande impegno e una 
grande partecipazione del 
lavoratori. E insieme la ca­
pacità di stabilire le al­
leanze necessarie con 
quanti sono interessati a 
cambiare, fin quando sia­
mo in tempo, una situazio­
ne d'irrazionalità e di inef­
ficienza, di cui l lavoratori 
pubblici sono oggi 1 primi a 
pagare le conseguenze in 
termini di bassa conside­
razione sociale e di Insod­
disfazione personale. 

Contratti, arriva un primo disgelo 
I grafici primi al traguardo 
115.000 lire, 38 ore e mezzo 
L'intesa siglata nella sede della Confindustria - Nuovi diritti 
d'intervento sull'innovazione - Il commento di Epifani e Cardulli 

ROMA — Lucchini non c'era, ina 11 primo 
contratto dell'industria è stato sottoscritto 
In casa GUQ, in quella sede della Confindu­
stria da cui, In questa stagione contrattuale, 
sono partiti segnali contraddittori. Quello 
lanciato, Ieri, dal tavolo di trattativa per 11 
contratto del 140 mila grafici smentisce cla­
morosamente tutte le «grida» sulle compati­
bilità (che nascondono vere e proprie pregiu­
diziali politiche) del Mortlllaro di turno. 

«Una svolta? Constatiamo, per ora, che con 
l'accordo per 1 grafici è cominciato 11 disgelo. 
E che questa prima intesa «chiude positiva­
mente — come commentano Guglielmo Epi­
fani e Alessandro Cardulli, della Fllis-Cgll — 
una vertenza lunga e difficile, portata avanti 
con grande combattività dai lavoratori». 

Alcune discriminanti più generali emer­
gono, comunque, dal contenuti di questo rin­
novo perseguito da quasi un anno. 

IL SALARIO •— L'aumento medio mensile 
è di circa 115 mila lire. Una cifra, cioè, pres­
soché analoga a quanto rivendicato dalle 
maggiori categorie dell'industria. La media, 
in questo caso, risulta da una riparametra­
zione (è il termine contrattuale) tra le diverse 
qualifiche. Il riconoscimento delle professio­
nalità, quindi, non va a scapito della difesa 
delle retribuzioni reali. 

L'ORARIO — Una riduzione di 27 ore su 
base annua dell'orario di lavoro consente di 
unificare e realizzare in tutta la categoria le 
38 ore e mezzo settimanali. Un netto avvici­
namento, quindi, all'obiettivo delle 38 ore 
che i sindacati dell'industria perseguono in 
questi rinnovi. 

RELAZIONI INDUSTRIALI — Il contratto 
rafforza i diritti d'intervento del sindacato 

nel processi di ristrutturazione e di Innova­
zione tecnologica, con particolare riferimen­
to all'informatica. 81 potenziano anche gli 
strumenti esistenti per l'Istruzione professio­
nale in rapporto al mercati, le tecnologie e la 
produzione. Il nuovo ruolo di analisi, cono­
scenza e iniziativa configura, In pratica, un 
osservatorio del settore. 

I QUADRI — Il loro riconoscimento entra 
nel contratto, così come è previsto dall'appo­
sita legge. 

Al traguardo si è arrivati dopo 60 ore di 
sciopero e una trattativa sviluppatasi per ol­
tre due mesi con momenti di aspra tensione, 
fino alia no-stop di due intere giornate. Non 
erano affatto risultati scontati. Per la difesa 
del salarlo reale e l'intervento sul processi 
tecnologici si può ben parlare — come fanno 
Epifani e Cardulli — di «conquiste significa­
tive». Ha retto pure, nel complesso, un lm-
Elanto contrattuale che — ricordano II segre-

trio generale e l'aggiunto della Fllls-Cgil — 
•ha come asse portante il diritto di contratta-
alone del sindacato». E questo diritto, è bene 
ricordarlo, che buona parte de) padronato 
cerca di indebolire e che anche a questo tavo­
lo è stato «al centro di un duro e difficile 
confronto». 

Tante buone ragioni, quindi, per quel giu­
dizio «complessivamente positivo» espresso 
dall'Intero sindacato di categoria e dalla de­
legazione che ha seguito passo passo la trat­
tativa. C'è, in più. la soddisfazione di essere 
arrivati al contratto prima delle ferie. 

Ma le vacanze dovranno aspettare ancora: 
ora il contratto, dovrà essere approvato dalle 
assemblee dei lavoratori. 

p. C. 

Chimici: così il sindacato interverrà 
sulle scelte delle aziende pubbliche 
Le novità dell'intesa tra Fulc e Asap sulle nuove relazioni industriali - «È un risultato 
della cultura del confronto» - I commenti di Giuliano Cazzola e Guido Fantoni 

ROMA — Dunque, contrat­
tare lo sviluppo si può. È II 
messaggio lanciato dal chi­
mici con l'Intesa sulla prima 
parte del contratto, quella 
cosiddetta politica, siglata 
l'altro giorno dalla Fulc, Il 
sindacato unitario di catego­
ria, e l'Asap, l'associazione di 
rappresentanza delle azien­
de Eni. 

81 può attraverso un nuo­
vo sistema di relazioni Indu­
striali, dettagliatamente de­
scritto nelle 9 cartelle del­
l'accordo. Un sistema fina­
lizzato — c'è scritto nero su 
bianco — a «una crescente e 
competitiva Internazionaliz­
zazione» delle aziende chimi­
che pubbliche, ma anche «al 
consolidamento e lo svilup­
po dell'occupazione reale». 

L'unico precedente è 11 
«protocollo Irl». Ma con l'A­
sap, la Fulc ha concordato 
una soluzione diretta, che 
qualifica già il nuovo con­
tratto di lavoro. «È il risulta­
to della cultura del confron­
to», dice Giuliano Cazzola, 
segretario generale della Fil-
cea-Cgil. 

Per qualche tempo il nego­
ziato è sembrato arenarsi su 
una definizione — «concer­
tazione» — gravida di signi­
ficati, anche ideologici, am-

Se alla Fiat tutto diventa 
flessibile tranne il mercato 
Convegno della Fiom e dell'Ires per denunciare le nuove condizioni di lavoro -1 recenti 
accordi non bastano a definire le professionalità e l'organizzazione del lavoro 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Flessibilità si di­
ceva anche nel passato, nel 
•ruggenti anni *70» del sinda­
cato, per accrescere la pro­
fessionalità dei lavoratori. 
Ma oggi la flessibilità è tut-
t'altra cosa. Significa sabati 
lavorativi, turni di notte an­
che per le donne, straordina­
ri, pause a scorrimento, va­
riabilità del «mix» produtti­
vo, mobilità. In sintesi, tutte 
le libertà nel modo di impie­
gare la forza-lavoro che sono 
state concesse alla Fiat con 
una serie di accordi tra la fi­
ne dell'85 e l'inizio di que­
st'anno. 

Questi accordi hanno su­
scitato un diffuso malcon­
tento tra i lavoratori, i cui 
echi si sono colti in un con­
vegno sulla «flessibilità alla 
Fiat» indetto dalla Fiom e 
dall'Ires-Cgil del Piemonte. 
'Abbiamo visto tutto — si è 

sfogato II sindacalista Pessa 
— e // contrarlo di tutto. Sia­
mo passati dal teorizzare il 
massimo di rigidità al mas­
simo di flessibilità». »GU ac­
cordi — ha incalzato Ferrari 
delle presse di Mirafiori •— 
sono sfati centralizzati, fatti 
dalle segreterie, ed ora In 
fabbrica è solo la Fiat ad ap­
plicarli». Mancando una li­
nea sindacale, hanno osser­
vato altri, si è cercato tutt'al 
più uno scambio, ad esemplo 
sabati lavorativi in cambio 
del rientro di cassintegrati. 
Ma quando i sospesi saranno 
tutti rientrati e la Fiat chie­
derà altri sabati, che si farà? 

Il fatto è, ha osservato nel­
la relazione Arduino Baietto, 
che Io scenario in cui si muo­
vono aziende e sindacati è 
radicalmente mutato, non 
tanto per effetto delle nuove 
tecnologie (spesso troppo en­
fatizzate), quanto per la rivo­

luzione organizzativa che la 
Fiat ha attuato per passare 
da impresa orientata alla 
produzione ad impresa 
orientata al mercato: sono 
state eliminate scorte e stoc­
caggi, tutta la fabbrica è sta­
ta resa flessibile, in grado di 
contrarsi ed espandersi in 
funzione delle vendite. Ciò 
significa che molte flessibili­
tà nella prestazione lavorati­
va diventano un'esigenza 
oggettiva. 

•Non si tratta allora — ha 
commentato Pizzocaro della 
Landa di Chivasso — di es­
sere prò o contro la flessibili­
tà, ma di vedere come con­
trattarla ed a che scopo, te­
nendo presente che la flessi­
bilità non deve essere una 
variabile Indipendente dalle 
condizioni di lavoro». Il mo­
dello Fiat attuale, ha docu­
mentato Gianni Marchetto 
dell'osservatorio sulle nuove 

tecnologie, è invece quello in 
cui il quanto (tempi, orari, 
carichi di lavoro) ed il come 
(professionalità, responsabi­
lità, ambiente) della presta­
zione di lavoro sono total­
mente subordinati In modo 
deterministico alle esigenze 
di mercato. 

Per ottenere ciò, la Fiat ha 
bisogno di consenso, quindi 
riprende a trattare con i sin­
dacati. *Ma dopo gli accordi 
— ha rivelato Tlbaldi della 
lega di Mirafiori — La Fiat 
ha riunito i capi per spiegare 
loro che dentro alla fabbrica 
non cambiava assolutamen­
te nulla nelle relazioni sin­
dacali». »11 termine "consen­
so"— ha notato il segretario 
piemontese della Cgil Fulvio 
Perini — è ambiguo. Quello 
che i lavoratori son disposti 
a dare non i li consenso al 
capitalismo di massa o alle 
finalità dell'impresa, ma 
una valldazlone consensua­

le: sarebbero d'accordo di la­
vorare a certe condizioni se 
così sì riuscisse a produrre 
meglio». 

*I lavoratori condividono 
— ha ribadito Giampiero 
Carpo, direttore dell'IreS-
Cgil Piemonte — va/ori co­
me competitività e produtti­
vità, ma non sono affatto 
d'accordo sul modo In cut la 
Fiat cerca di raggiungerli. 
L'Intera Impresa (non solo la 
fabbrica) è stata trasformata 
in una sorta di colossale li­
nea di montaggio, In cui ogni 
spezzone dipende dagli altri. 
La ricerca del massimo ai 
flessibilità verso II mercato 
ha così prodotto paradossal­
mente il massimo di rigidità 
del ciclo». 

Basta che un «conduttore 
d'impianti» (nuova figura la 
cui elevata responsabilità 
non riceve riconoscimento 
professionale dalla Fiat) di­
mentichi di pulire una foto­
cellula perchè, ha epiegato 
Pisano, migliala di pezzi 
escano difettosi. •L'organiz­
zazione del lavoro — sostie­
ne Cesare Cosi dell'osserva­
torio sulle tecnologie — non 
è mai stata vulnerabile come 
adesso. Ci hanno criminaliz­
zati per aver difeso negli an­
ni 10 rigidità che non erano 
un Impedimento, ma anzi 
uno stimolo a rinnovare gli 
Impianti, ed oggi proprio 1 
padroni hanno concepito un 
modello ancor più rigido. È 
di qui che dobbiamo partire 
per ricostruire un nostro 
coerente modello di contrat­
tazione*. 

»Se restiamo fermi al mo­
dello della grande fabbrica 
per produzioni di massa de­
gli anni '30 — ha concluso il 
segretario nazionale della 
Fiom Angelo Alroldl — per­
diamo la battaglia. Dobbia­
mo a vere una grande capaci­
tà di articolazione dell'inter­
vento e della contrattazione 
sulla flessibilità». 

Mfehele Costa 
NELLA FOTO: un interno det­
to Fiat 

Brevi 

ucuuv yi uvcuuJtr uitrvi-
se, come stabilisce già l'ac­
cordo Intercompartlmen-
tale: una risposta nel primi 
tre giorni; In carenza di ac­
cordo, il ricorso alle parti 
sindacali responsabili del­
l'Intesa; In mancanza an­
cora di una soluzione, Il ri­
corso a un comitato di va­
lutazione (a livello nazio­
nale, sono previsti «3 saggi» 
nominati dal Consiglio Su­
periore della Pubblica Am­
ministrazione), esterno al­
le parti, che non «aro/fra* 
la controversia, ma ne dà 
urm valutazione pubblica, 
favorendone cosi una solu­
zione ragionevole. Autore­
golamentazione e nuovo 
quadro di relazioni sinda­
ci" non sono In un rappor­
to ai scambio (non si tra ita 
di un »do ut des»), ma è evi­
dente che si tratta di due 
facce di una stessa meda­
glia. 

Coop: preni alimentari sotto al 5 % 
ROMA — Quest'anno, nel primo semestre, i prezzi atTingrosso dei prodotti 
ehrnentan sono cresciuti del 5.22% rispetto alo stesso periodo del 1985. La 
Coop denuncia però comportamenti contrari al contenimento det/infUrione: 
in particolare, o sono richieste deTmdustria in controtenderaa. come queta 
che riguarda aumenti medi per i detersivi intomo al 10%. con punte fino al 
26%. Altri prodotti che evidenziano tensioni — nonostante a calo de*e 
materie prime — sono lo zucchero (+2.5%) • ì biscotti (5-7%). 

« strc'iC* psr i*ys«S ««««sso n««fti5 «jwwt« 
NICOSIA — Finché non ci sarà accordo tra tutti gS esportatori. rAraois 
Saudita non si sentra vincolata in alcun modo al rispetto di quote di produzio­
ne. Lo afferma un autorevole settimanale di Nicosia. La quota di Ryad (au-
toimposta) era di 4.35 mSoni di barfi/giomo, ma questo mese ai sono 
superati i 6 e prona deBa fine di agosto si supereranno i 6 miteni di bari-
fc/giorno. 

Il gruppo Ferrimi «intra anche in Spagna 
ROMA — Ha acquistato una grande cfarenda* e una industria leader nel 
campo oleario. Lo rivela Raoul Gardrt. confermando che i gruppo agricolo 
muttmanonaJe ha gii raccolto 1.50O rnSardi di aumenti di capriata • si 
prepara a sottoscrivere raumento di capitale Montecfson. Saranno ristruttu­
rate presto tutte le società, prevedendo un pacchetto di nuovi ingressi in 
Borsa. 

Cee: non tutelati i lavoratori italiani 
BRUXELLES — Non « estesamente applicata la direttiva europea che impone 
la salvaguardia nel caso di cambiamenti di proprietà delle snende. 

Cala il rendimento di Cct, decide Goria 
ROMA — Per remissione dei certificati di credito • cedola annuale rInteresse 
scender! dal T4.60 (agosto 'S6) a 11,60 (agosto 1987). Per i semestrali, si 
scende dal 7,35 al 6.40, dal 6.85 al 6.90; dal 6.95 al 6% e. infine, dal 6.70 
e dal 7 al 5.60. 

Finmeccanica: false le cifre tu Alfa/Ford 
ROMA — fPrtv* di fondamento» tono nata definite la Indlscroion» che 
volevano una riduzione (e successivo aumento da parta di Ford) del capitato 
Alfa oppure il passaggio dal 40% della notano. *"• Ford. 

«Fiacca» Veconomia 
Usa. Falliscono 
afta? aflrVl AfSk aHSVMSlleS» 

ROMA — Se non è recessione, 
certo non aon rose. Ieri è giunta 
notizia di un aggiustamento in 
basso delle previsioni di cresci­
ta dell'economia americana nel 
1986: i membri del •Federai 
Open Market Committee» han­
no rivisto la loro stima di un 
punto percentuale, portando 
I aumento del prodotto nazio­
nale lordo al 2,5-3r. » fine an­
no. contro il 3-3,5r# preventi­
vato a febbraio acorso. D'al­
tronde la notizia non fa che se­
guire quella ancora più ufficia­
le di venerdì scorso, quando 
nella relazione di meta anno la 
•Federai Reserve», l'autorità 
monetaria Usa, aveva rivisto 
tutte lt precedenti itimi per il 
1986. 

Secondo la «Fed». il defletto­
re implicito del Pnl, uno degli 
indicatori più attendibili sul­
l'andamento dell'inflazione, i 
tatti nasceranno quest'anno 
Tra il 2,25 e il 2,76 per cento; la 
disoccupazione avrà un tasso 
de!7rf nel quarto trimestre'66 

contro il 6,5 rr" stimato a feb­
braio) e resterà alta fino alla fi­
ne del 1987:6.57 ',. 

Sempre ieri è giunta la noti­
zia che altre due banche sono 
state chiuse perché dichiarate 
insolventi dalle autorità fede­
rali. Il patto che si tratti di due 
piccoli istituti, la «Permian 
Bank, di Odessa (Texas) e la 
Farmers Bank di TrimWt 
(Tennessee), non tranquillizza 
Io stesso Eli analisti del settore. 
Negli ultimi due giorni sono 
sette le banche fallite. Fino ad 
ora nel corso dell'86 il totale • 
di 75. Sia le .Permian» sia.la 
•Farmers», che dovrebbero ria­
prire con nuovi padroni, hanno 
ceduto per gli stessi motivi che 
hanno causato la fine della 
maggior parte delle altra ban­
che: prestiti andati a male so* 
prattutto ad aziende del setto­
re energetico in crisi per il calo 
deljprezxo del petrolio. 

Gli esperti tuttavia ritengo­
no che le condizioni generali 
siano «favorevoli» all'economia 

statunitense, ma che tutto l'an­
damento dipenderà dalle poli­
tiche in patria e all'estero. In 
particolare sì fanno buoni pro­
nostici sulle esportano»»», spe­
cie per l'anno venturo, • causa 
naturalmente del deprezza-
mento del dollaro che terrà 
bassa la voce corrispondente, le 
importazioni. 

La crescita — di cui si han-
nv, «uivuc iti SwwtO «uvutSiiiG 
meno favorevole, un certo nu­
mero di segnali — è insidiata in 
firimo luogo dall'entità del de-
icit federale: senza un'atte­

nuazione del bilancio gonfiato 
— dice la Fed — * difficile pre-. 
vedere condizioni finanziane In 
grado di assicurare una ripresa 
interna e un aumento sufficien­
te degli scambi con resterò. Un 
altro elemento critico — la cui 
soluzione non può dipendere 
solo dagli Stati Uniti - è la bi­
lancia commerciale: per ripor­
tarla ai livelli migliori, ci vorrà 
un adeguato aumento della do­
manda estera. 

Buone notizie invece sul 
fronte dell'inflazione, dove il 
calo di prezzo dei prodotti pe­
troliferi ha compensato gli ef­
fetti negativi del deprezzamen­
to del dollaro; a sua volta i 
prezzi contenuti, soprattutto 
dell'energia, dovrebbero stimo­
lare una nuova stagione favore­
vole ai consumi, con influenza 
positiva sul sostegno ali econo­
mia; i tassi di interesse più bas­
si, infine, dovrebbero rilanciare 
i consumi e l'edilizia. 

bivalenti. Ma le dispute teo­
riche sono state superate con 
la oggettiva verifica della 
natura delle relazioni indù* 
striali che si vanno a deter­
minare. nell'Intesa, cosi, al 
ftarla di «consultazione e va­
cazione congiunta». Con­

sentirà preliminarmente un 
comune esame di merito del­
le strategie di politica indu­
striale del gruppo e delle sin­
gole aziende Eni, per poi atti­
vare la contrattazione sugli 
effetti di quelle scelte. Tutti 

f;ll effetti: sulla produzione, 
'innovazione delle attività e 

la qualificazione del lavoro, 1 
livelli di occupazione, anche 
la salute e l'ambiente. 

Nel passaggio dalla fase di 
consultazione e valutazione 
a quella di contrattazione 
vera e propria, agiranno par­
ticolari procedure di «raf­
freddamento» (cosi si dice In 
gergo) del conflitto. Ma nem­
meno l'Eni potrà assumere 
iniziative unilaterali. Quin­
di, restano integre le condi­
zioni di una autonomia reci­
proca a garanzia della prio­
rità del fine rispetto al mez­
zo. Ecco perché Cazzola par­
la di «una vita italiana di 
partecipazione». Dà, peral­
tro, maggiore valore al con­
flitto, nei momento in cui lo 
rende determinante. Lo rico­

nosce anche Guido Fantoni, 
vicepresidente dell'Asap: 
•Noi non siamo tra quelli ce 
considerano patologico il 
conflitto. Ma nemmeno può 
essere questo in assoluto 11 
centro delle relazioni Indu­
striali. Piuttosto, 11 conflitto 
è l'estrema ratio». 

Il dato più qualificante è, 
appunto, costituito dalle fi­
nalità di sviluppo che en­
trambe le parti si sono impe­
gnate a perseguire. «Slamo 
stati disponibili al confronto 
quando c'era da ristruttura­
re, a maggior ragione voglia­
mo negoziare la fase della ri-
Eresa», dice Cazzola. 81 trat-

i, dunque, di mettere a frut­
to una epserlenza per molti 
aspetti emblematica. Sostie­
ne Fantoni: «Proprio quando 
la chimica era nel guai ab­
biamo misurato l'utilità di 
un rapporto equilibrato, non 
solo congiunturale ma con­
tinuo, con il sindacato. Del 
resto, nessuna politica indu­
striale è naturale rispetto 
agli interessi economici e so­
ciali, sia quando si ristruttu­
ra sia quando si innova e si 
accresce». 

Vale anche per gli indu­
striali privati? «Dal tavolo di 
trattativa con l'Asap — af­
ferma Cazzola — è partito 
un netto segnale di autono­

mia. Martedì prossimo at­
tendiamo un esplicito segna­
le di coerenza dalla Feder-
chimica». Nella piattaforma 
inviata all'associazione con­
findustriale, 11 sindacato ha, 
naturalmente (tenuto conto 
della diversa natura e anche 
di una complessa specifici­
tà), proposto un'altra trama 
di relazioni Industriali. Il 
confronto è andato avanti 
positivamente e anche a que­
sto- tavolo l'intesa è apparsa 
a portata di mano. «Abbiamo 
ascoltato poche obiezioni di 
merito e molte perplessità 
formali», dice Cazzola. «Co­
me se ci fosse una riserva o 
un condizionamento esterno 
—• spiega — a far avanzare il 
negoziato», 

Con l'Asap, Invece, la Fulc 
ha fissato un nuovo appun­
tamento a settembre. «Conti­
nueremo a non porre pregiu­
diziali, anche se — sostiene 
Fantoni — sarà sicuramente 

f ilù difficile negoziare la par-
e del contratto che compor­

ta oneri». E Cazzola: «Sappia­
mo che la ripresa del nego­
ziato sarà complicata. Con­
ta, però, che il biglietto da vi­
sita di questa prima intesa 
sia onorato con altre prove di 
autonomia». 

p. C. 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

u 
Prestito obbligazionario 

IRI-SIDER1982-1989 a tasso indicizzato" 
con garanzia dello Stato 
AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La cedola n. 9 relativa alla semestralità di interessi del periodo 1 * febbraio/31 luglio 
1986 • determinata nella misura del 7,65% sul valore nominale in corso dal 1 * febbraio 
1966 - verrà messa in pagamento dal 1* agosto 1986: 

• in ragione di L S&62S per ogni titoto da nominali L 750.000 
contro presentazione della cedola n. 9; 

• in ragione di: 
L S6&2S0 per-ogni titolo da nominali L 7.500.000 
L 2*31.250 " , " " " " L 37.500.000 
L. 5J6&500 " " - - • » L. 75*00.000 

. contro presentazione dei certificati ai finì della stampigliatura 
della casella n. 9; 

presso le seguenti Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
Si rende noto che il tasso di rendimento del semestre V agosto 1986731 gennaio 1987. 
calcolato a norma dell'art. 3 del regolamento, è pari al 6.40% che risulta inferiore al 
minimo garantito previsto dallo stesso art. 3. Conseguentemente, il tasso di interesse 
della cedola n. 10, in pagamento dal 1* febbraio 1967, è stabilito nella misura del 7%. 
I relativi interessi sono esenti da imposizione tributaria e non sono quindi soggetti a 
ritenuta alla fonte. 

Scienza democrazia 
progresso e pace 

// tema scelto per la Festa Nazionale 
dell'*Uni tè» che si svolgerà a Mila­
no dal 28 agosto al Ì4 settembre 

ffOOsC h a » •?.!*#•*•>•%#*% I II.*.-»*»** O A n % 4 * v t 
• » w * » r erta* *v<*trsv *•»%**• *jj»rf**kf*tsjf> 9 • > • *twe>«>*a* 

per la realizzazione della medaglia 
celebrativa coniata dall'Istituto Poli­
grafico e Zecca dello Stato per desi­
derio del Comitato organizzatore. 
La modellazione sta a significare il 
desiderio che l'atomo, simbolo della 
scienza, sia posto al servizio della 
pace guidata dalla rosa dei venti 
verso ideali di democrazia e pro­
gresso. 
Sul retro, contornato dalla scritta 
•Festa Nazionale de l'Unità - Milano 
1986» è rappresentato l'imponente 
Castello Sforzesco, in omaggio alla 
città che ospita la manifestazione. 
La medaglia è coniata in argento 
fondo specchio; H titolo di 986 per 
mille, il diametro di mm 36 e U peso 
dig 18 sono garantiti da certificato. 
Il prezzo d'acquisto è fissato in 

25.000 Hre. IVA e confezione com­
presa. 
Gli interessati all'acquisto possono: 
— * *>»• a f ^ l p w l f m W«V«n«>+e»«*>»*»4"»*«a*>j*» r*9t*% 

e e » «a» • j f «#• «•»•• «f«f v s « % r t f t w f * t w M I I W 

stand allestito presso la Festa; 
— prenotare la medaglia utilizzan­
do per M versamento dell'importo il 
c/c postale n. 328912102 intesta­
to a: Pei • Federazione milanese, via 
Volturno 33; specificando nella cau­
sale H numero di esemplari richiesti; 
il ritiro potrà effettuarsi, previa esi­
bizione della ricevuta del versamen­
to. presso lo stand allestito alla Fe­
sta. Le medaglie prenotate con c/c 
e non ritirate saranno inviate a do­
micilio, contrassegno delle spese 
postali. Sarà anche disponibile, solo 
presso lo stand, al prezzo di L. 
2.000. la versione in bronzo della 
medaglia, diametro mm 24. coniata 
sul posto. Ulteriori informazioni po­
tranno essere richieste al numero 
telefonico 02/688.01.S1. 
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PER INTENDERE il Nicaragua di og­
gi, più di un bilancio vale la rasse­
gna notarile di fatti recenti, noti o 
Ignorati. 

Ottenuta l'autorizzazione a finanziare per 
cento milioni l contras — capeggiati da I. 
Bermudez, Il tagllagola che comandò la 
guardia di Somoza — l'amministrazione 
Reagan è passata ad altre misure, Illuminan­
ti. 

L'ambasciatore statunitense In Honduras 
è stato dimissionato Immediatamente assie­
me al suo Intero staff. SI è accelerato l'arrivo 
a Teguclcalpa del 'berretti verdi; al coman­
do del colonnello W. Cornee junior, un reduce 
dal Vietnam. Secondo 11 'Washington Post* 
la sovrlntendenza è stata assunta formal­
mente da W. Casey, Il direttore della Cla (che 
perla 'guerra coperta» ha a disposizione cifre 
enormi). 

La già Inoltrata militarizzazione dell'Hon­
duras — magazzini di rifornimento, piste di 
atterraggio, stazioni radar — verrà comple­
tata con la costruzione entro l'anno, a trenta-
cinque chilometri dalla frontiera nicara­
guense, di una sesta base operativa, In ag­
giunta alle cinque già Installate nell'entro­
terra. Stanno attrezzandosi, alla luce del so­
le, scuole di addestramento per I contras. 
Questi sono oggi 12 mila e 11 Nicaragua — tre 
milioni di abitanti, uno nella capitale, due su 
di una superficie pari a un terzo dell'Italia — 
ha frontiere Interminabili e deserte. 

Dieci giorni fa 1 trentadue passeggeri di 
una autocorriera — otto bambini tra questi 
— sono stati massacrati dal contras. 

Le Incursioni del contras hanno già mietu­
to, dal 1981, quattordicimila e settecento vit­
time, dopo 1 cinquantamila morti nella guer­
ra di liberazione, civili In tanta parte. La di­
struzione delle coltivazioni e del villaggi nel­
le zone di frontiera ha sommato nuove rovi­
ne a quelle, Incalcolabili, dell'anteriore pe­
riodo. 

Nel frattempo è In corso II ciclo delle ma­
novre aeronavali e terrestri che da cinque 
anni — quarantacinque giorni per ogni sta­
gione — le forze armate statunitensi dispie­
gano attorno al Nicaragua. 

L'accerchiamento economico si è fatto 
senza una smagliatura: dal mlnamento dei 
porti nicaraguensi nel 1984, alla chiusura di 
ogni sportello delle istituzioni finanziarle In­
ternazionali, via via fino alla Intimazione al 
Messico di cessare dalle forniture petrolifere 
a credito al Nicaragua, pena la sospensione, 
da parte delle flotte delle compagnie statuni­
tensi, del trasporto del suo petrolio verso 1 
diversi mercati. 

La principale linea strategica dell'ammi­
nistrazione Reagan nei confronti del Nicara­
gua è ormai In piena luce: sfiancare 11 paese 
attraverso l'intensificarsi delle combinate 
pressioni mllltarl/polltlco/economlche, fino 
al ko, alla frana. 

La linea dell'aggressione diretta appare 
ancora come Ipotesi subordinata; però, si sta 
profilando, con la trasformazione dell'Hon­
duras In 'piattaforma girevole» dominante 
l'Istmo. 

Il *Oruppo di Contadora» (Colombia, Mes­
sico, Panama, Venezuela) dopo laboriosi ne­
goziati presentò oltre un anno fa uno schema 
di Trattato per la soluzione della crisi cen-
troamerlcana. 

L'amministrazione Reagan, prima favore­
vole, lo bocciò alla dichiarazione di adesione 
del Nicaragua. 

Il 'Gruppo di Contadora; sostenuto da Ar­
gentina, Brasile, Perù, Uruguay (Il 'gruppo 
di appoggio») ha ripreso la sua fatica predi­
sponendo un secondo Trattato che doveva 
venire sottoscritto 11 9giugno scorso: adesio­
ne di Managua, nuovo siluro statunitense. 

Il governo sandlnlsta aveva chiesto l'anno 
scorso che osservatori Internazionali garan­
tissero la neutralizzazione delle frontiere. 
Proposta respinta. 

I cauti tentativi di approdo della Cee In 
Centro America (riunione di San José di Co­
starica nell'autunno del 1984, ecc.) si sono 
arenati sull'acre avversione dell'ammini­
strazione statunitense; le Iniziative dell'In­
ternazionale socialista hanno zigzagato tra 
Intimazioni, diffide, rabbuffi di Washington. 

La trattativa riservata nordamerlcana-nl-
caraguense dipanatasi In Messico, tra molte 
sospensioni, e stata definitivamente inter­
rotta dal Dipartimento di Stato all'inizio di 
quest'anno. 

II governo di Managua aveva fatto ricorso 
al Tribunale Internazionale de l'Ala, otte­
nendo ragione piena dalla Corte: con suo co­
municato del 27giugno scorso l'ammlnlstra-
zlone Reagan ne ha contestato la competen­
za e rifiutato le conclusioni. 

I soldati sandinistl hanno respinto fino ad 
oggi le Incursioni dei contras: ma lo Stato 
stanzia 11 60% delle sue esigue risorse per la 
difesa; gli Investimenti privati sono a quota 
zero; 1 contadini ripiegano dalle zone di fron­
tiera più esposte; l'insicurezza permanente 
concorre a disorganizzare l'economia. I mor­
si della penuria si Intrecciano alle conse­
guenze della borsa nera che, nel pluralismo 
sociale, fiorisce ed esaspera risen timen ti e di­
visioni. 

La sfida a sette anni dalla vittoria sandinista: 
i cento milioni di dollari di Reagan ai «contras», 

la militarizzazione dell'Honduras, la guerra, 
quasi quindicimila morti, la Chiesa, «La Prensa» 

Nicaragua 
perché 

è un «caso» 
di RENATO SANDRI 

Componente essenziale della strategia 
reaganiana è stato lo sforzo di screditare, di 
Isolare 11 Nicaragua dalle due Americhe, dal­
l'Europa, dal mondo. Lo schema della tena­
glia è semplice: costringere il Nicaragua a 
difendersi, per assumere poi ogni sua reazio­
ne a prova che nel paese si stanno soppri­
mendo le libertà, si prepara la aggressione ai 
vicini, si spalancano le porte della terrafer­
ma americana alla penetrazione del bolsce­
vismo, del terrorismo, ecc. Semplice e rozzo 11 
disegno, ma da sei anni esso è sostenuto os­
sessivamente, con 11 poderoso apparato di 
mistificazione che sta introducendo una 
schizofrenica dissociazione anche in larghi 
settori di opinione pubblica democratica, pu­
re non ostile per principio alla rivoluzione 

sandinista. 
Si ammettono le minacce e 1 colpi cui 11 

Nicaragua è esposto (anche se sovente ne 
sfugge l'entità) ma quando 11 governo di Ma­
nagua decide la leva militare obbligatoria: 
ecco lo slittamento verso 11 totalitarismo... E 
cosi via. 

Qui però si colgono probabilmente 1 limiti 
maggiori dell'azione del sandinistl: nella 
stentorea sicurezza delle proprie ragioni. 

Nei 'giorni del cento milioni di dollari» è 
stato Impedito il rientro in Nicaragua del ve­
scovo Bismarck Carballo recatosi a Miami 
dove ha sede la centrale dei contras; poi è 
stato espulso 11 vescovo Antonio Vtga, che in 
una conferenza stampa a Managua aveva 
giustificato l'azione del medesimi. 

Sappiamo quale sia stata e permanga la 
reazione su scala mondiale: persecuzione 
della libertà religiosa... 

I sandlntsti hanno replicato che non di 
questo si tratta (perché In un paese 'radical­
mente» cattolico come 11 Nicaragua, la perce­
zione popolare di una 'persecuzione religio­
sa» basterebbe a fare crollare 11 regime, senza 
bisogno di contras) bensì di decisioni circo­
stanziali 'adottate come misura minore, ri­
spetto a reati che avrebbero richiesto 11 pro­
cesso penale. Ma così si è Impedito il dibatti­
to che in tutte le sedi poteva venire sviluppa­
to sul diritto di un alto prelato a schierarsi 
apertamente a favore di un governo stranie­
ro in guerra contro il proprio paese. E si è 
finito per annullare la straordinaria iniziati­
va degli 80 sacerdoti nicaraguensi (il venti 
per cento del clero del paese) sfilati alla testa 
di interminabili cortei poche settimane pri­
ma per chiedere la fine dell'aggressione sta­
tunitense. 

È stata poi sospesa a tempo indeterminato 
la pubblicazione di La Prensa, 11 giornale 
dell'opposizione, accusato di avere condiviso 
la linea reaganiana. Altra grandinata: fine 
della libertà di stampa... 

Hanno replicato 1 dirìgenti sandinistl 
(Omar Cabeza tra questi) che anche l'Inghil­
terra in tempo di guerra limitò il diritto al­
l'intelligenza col nemico. Certamente, l'In­
ghilterra diede prova tra le più limpide della 
propria civiltà giuridica mandando al pati­
bolo anche 1 figli della propria aristocrazia 
Imperlale (lo ricordiamo l'erede di Lord 
Amery?). Ma nel passato si trovano giustifi­
cazioni, non strumenti per combattere le av­
versità e 1 pericoli del presente. E non si trat­
ta solo di accettare 1 rischi, pure di non cade­
re nella tagliola di Reagan. 

Una rivoluzione che ha avuto la straordi­
naria peculiarità di quella sandlnlsta; che 
nella condizione del più duro assedio man­
tiene la abolizione della pena di morte — /at­
to senza precedenti — e realizza io Statuto 
della piena autonomia delle etnie Indie del 
Miskltos, riparando alla propria intransi­
genza modernista degli anni scorsi: ebbene, 

potrà sostenere 11 duello — anch'esso senza 
precedenti per Imparità — se tenterà di por­
tare avanti, di sviluppare audacemente la 
propria originalità, sul paralleli dell'unità 
nazionale da perseguire e della democrazia 
partecipante da approfondire. 

Deve pure dire qualcosa l'abbandono del­
l'opposizione arma ta di Eden Pastora, per 
non essere 'alleato del contras e soldato degli 
Stati Uniti», quali che ne siano le più riposte 
motivazioni. 

Le tremende e crescenti condizioni di Inte­
riorità materiale nelle quali 11 Nicaragua 
regge 11 duello ci sembrano escludere certa­
mente gli ingenui formalismi, ma anche la 
fuga in avanti dello 'avanzare senza transi­
gere» (che fu della maggioranza del socialisti 
cileni e del Mlr, contro Salvador Allende, pri­
ma del diluvio). 

• • • 
I Tartufi si sporgono sul Nicaragua e so­

spirano. La nostra è ansiosa solidarietà con 
la sua rivoluzione. Ma essa dovrebbe — deve 
— unire anche quanti, non condividendo lì 
sandlnlsmo, rifiutano tuttavia la pseudo-fa­
talità della geopolitica, che vorrebbe anche 11 
Terzo mondo diviso, dal Nicaragua all'A­
fghanistan. 

II ricettarlo Ideologico che vent'annl fa 
sfornava per l'America Latina l'Insensata al­
ternativa *o 11 socialismo o 11 fascismo»- da 

?malche tempo moltipllca per quel continen-
e l'modelli della transizione». Ma poi la tra­

gedia di Lima, attorno al Congresso dell'In­
temazionale socialista, basta a stracciare la 
retorica, a indicare quanto lunga e tormen* 
tata sarà la contesa per la sovranità e la de­
mocrazia in quegli Stati schiacciati da mille 
dipendenze, dal debiti, dal narco-potere; In 
quelle società dilaniate da Ineguaglianze fe­
roci. 

Un crollo In Nicaragua e 11 nuovo gorilla 
tornerebbe ad uscire dalle vecchie caverne 
latinoamerlcanel 

Quanti sentono che la pace è prima di tut­
to disarmo, ma anche diritto del piccoli e dei 
deboli ad essere se stessi, debbono pure av­
vertire che una parte delle loro speranze e del 
destino del mondo è con 1 sandinistl, in Nica­
ragua. 

Guerriglieri 
sendinisti (foto 
in atto) entrano 

trionfanti a 
Managua il 19 

luglio del 1979 
e(qui accanto) 

un'immagine 
simbolica 
(tratta dal 

volume 
«Nicaragua. 

L'alba non è più 
una 

tentazione»): 
bambini che si 

fanno largo 
sotto uno 
striscione 

durante una 
manifestazione 

pubblica nella 
capitale 

CITTÀ DEL GUATEMALA: signor generale, 
in questi anni di governo militare il Guate­
mala ha conosciuto centomila morti e tren-
tottomila desaparecidos. Crede che ora il go­
verno civile giudicherà 1 responsabili di que­
sto massacro? 

«Questo che lei dice non è stato un massa­
cro, ma il risultato di una guerra contro il 
comunismo. Chi pensa 11 contrario è vittima 
0 complice di organizzazioni finanziate da 
Mosca, come Amnesty International 

Signor generale, lei crede che il nuovo go­
verno civile smilitarizzerà 11 paese? Ovvero: 
crede che abolirà le «coordinaroras interisti-
tucionales», le aldeas modelo, l poli di svilup­
po e le pattuglie di autodifesa? 

•Le coordinadoras, le aldeas, 1 poli e le pat­
tuglie sono indispensabili strumenti nella 
lotta contro il comunismo. Se il nuovo presi­
dente sarà Intelligente, non le abolirà.-». 

Con queste alate parole, lo scorso dicem­
bre, nell'ultima delle sue conferenze stampa, 
11 generale Oscar Mejia Victores consegnò il 
potere nelle mani del nuovo presidente eletto 
Vinicio Cerezo Arevalo. Ora è un pensionato 
felice. Per 1 milioni di dollari — non tutti, 
pare, frutto di sudati risparmi — che ralle­
grano la sua vita di generale In ritiro. E so­
prattutto per la lieta considerazione di quan­
to, in effetti, il suo successore abbia saputo 
essere «Intelligente». 

Vinicio Cerezo non ha messo sotto accusa 1 
penerai! oer la interminabile strage che ha 
insanguinato 11 Guatemala negli ultimi tre­
ntanni. Solo ha fatto volare qualche straccio 
In gennaio, appena assunto il potere, dopo 
avere formalmente abolito 11 Dlt, famigerato 
Department de lnvestlgaclones Tecnicas. Po) 
più nulla. Non ha avviato alcuna riforma. Né 
quelle che aveva timidamente promesso, co­
me la fiscale, né quelle di cui neppure aveva 
potuto parlare — perché, disse, «i militari 
non lo permetterebbero» — come la agraria. 
E, tanto meno, ha Intaccato la gabbia milita­
rizzata all'interno della quale il suo «nuovo 
potere democratico» era stato preventiva­
mente racchiuso, come in una elegante ed 
infiocchettata «confezione-regalo», da chi lo 
aveva graziosamente e volontariamente po­
sto nelle sue mani. Le coordinadoras interi-
stltuclonales (una sorta di potere parallelo 
saldamente nelle mani degli apparati milita­
ri) i poli di sviluppo, le aldeas modelo e le 
pattuglie di autodifesa continuano ad esiste­
re. L'altopiano continua ad essere un grande 
campo di concentramento riempito dal si­
lenzio, dal dolore e dalla fame degli Indios. 

Ogni venerdì, gli uomini e le donne del 
Gan sfilano fin sotto le finestre del Palaclo 
naclonal levando cartelli con le foto del pro-

ri «seres queridos» scomparsi. Mariti, f ratei-
.i, padri, fidanzati. Millecinquecento casi per 
1 quali hanno raccolto prove fino nel minimi 

«Caso» sono 
del Salvador 

anche i tre paesi vicini: le storie del Guatemala (centomila morti e trentottomila «desaparecidos»), 
r (dove la guerra non finisce) e dell'Honduras (divenuto ormai una testa di ponte per Washington) 

n triangolo dello scandalo 

fi' 

dettagli. «Vivi ce 11 avete portati via — grida­
no — e vivi ce U dovete restituire». Tutto quel­
lo che hanno ottenuto è stata la nomina di un 
giudice che, probabilmente, non inlzierà mai 
alcuna indagine. 

Durante la sua campagna elettorale, il de­
mocristiano Cerezo era stato, a suo modo, 
onesto. Offriva a tutti un futuro di legalità e 
di giustizia. E chiedeva che, per questo, tutti 
pagassero il prezzo di dimenticare quel pas­
sato di sangue. Niente processi, niente vitti­
me né carnefici, guardiamo avanti. Ma da­
vanti a sé, nei fulgori della «democrazia di 
Cerezo», il Guatemala non ha trovato altro 
che nuove vittime e nuovi carnefici, nuovo 
sangue. Ancora morti, ancora desapareci­
dos, ancora massacri. Macabri memoran­
dum per un presidente che non deve dimen­
ticare gli angusti confini del proprio potere. 

Poche ore dopo la sua elezione, un giorna­
lista chiese a Cerezo di quanto tempo avesse 
bisogno per mostrare al mondo gli effetti del 
«cambio» che aveva promesso. E lui rispose: 
«Sei mesi. Tra sei mesi ci rivedremo nel Pala-
ciò naclonal di un nuovo Guatemala. O a 
Miami, se questo nuovo Guatemala non avrà 
potuto nascere*. I giornalisti che in questi 

fiornl sono tornati hanno trovato Cerezo ben 
entro 11 palazzo, ma con le mani patetica­

mente vuote. Un tragico prigioniero di quel 
passato che aveva chiesto di dimenticare. 

SAN SALVADOR: ad ogni minuto gli elicotte­
ri ti ricordano della guerra. Passano radenti 
sopra le case della zona rosa, riempiendo le 
strade eleganti con 1 loro battiti d'elica cupi 
ed ormai familiari. Sono diretti all'ospedale 
militare e vengono dalle falde del vulcano 
Guazapa, tanto vicine alla capitale che, a 
volte, si possono udire i rumori, anch'essi fa­
miliari, del bombardamenti. Due settimane 
fa, dopo giorni di incessanti combattimenti, 
l'esercito na annunciato per l'ennesima volta 
la definitiva liberazione della zona. Poche 
ore dopo la guerriglia aveva riconquistato le 
sue posizioni. Tutto come prima. 

La guerra continua, ed assomiglia, ogni 

dal nostro inviato 
MASSIMO CAVALLINI 

giorno di più, ad un tragico vizio penetrato in 
ogni famiglia, fin nei più remoti angoli di 
questo minuscolo paese. Sessantamlla morti 
in cinque anni, la grande maggioranza tra la 
popolazione civile. Una cifra che, fatte le de­
bite proporzioni, sarebbe pari, in un paese 
delle dimensioni dell'Italia, ad un milione di 
vite umane. Ti colpisce, nei giardini della cit­
tà, il triste deambulare di un piccolo esercito 
di mutilati, di storpi, di ciechi. Ed attorno 
agli effimeri fulgori della zona rosa, la peri­
feria si è rigonfiata delle miserie e del dolore 
di decine di migliaia di «desplazados». 

La guerra continua, a dispetto delle reite­
rate previsioni degli esperti del Pentagono. 
Dall'84, attraverso i propri portavoce salva­
doregni, immancabilmente annunciano la 
definitiva vittoria «entro l'anno», sulla «sov­
versione comunista». Per loro, anzi, quella 
•sovversione» non avrebbe mal dovuto nep­
pure nascere. Il Salvador è un paese piccolis­
simo, sovrappopolato, senza slerras né fore­
ste. Un terreno Impossibile per qualunque ti­
po di guerriglia. E questo, del resto, era quel­
lo che, in polemica con «Marciai» pensava lo 
stesso Che Guevara. La guerriglia invece, 
frutto di decenni di ingiustizie, di massacri e 
di democrazia negata, è sorta ed è prospera­
ta, tenendo in scacco per cinque anni le più 
sofisticate tecnologie militari. Nell'82 senza 
Il massiccio intervento degli Stati Uniti, 
avrebbe anche probabilmente vinto. Ed oggi, 
dopo tre anni di controffensiva sussidiata da 
centinaia di milioni di dollari, si ripresenta 
intatta nelle sue forze, attiva in 14 diparti­
menti su 20. 

La guerra continua, a dispetto d'un paese 
che non vuole abituarsi al suol orrori, e che, 
ogni giorno con più forza, chiede la pace. La 
chiedono i sindacati, le organizzazioni di 
massa, le associazioni professionali, gli stu­

denti, la Chiesa, tutta quella «società civile» 
che, benché esclusa dai giochi della «demo­
crazia controllata» di Duarte e sottoposta al 
costante massacro della guerra, continua ad 
essere la più articolata, vìva e ricca di tradi­
zioni del Centroamerica. Ora Duarte è torna­
to a proporre il dialogo e la guerriglia è tor­
nata ad accettarlo. Ma perché questa pro­
spettiva si realizzi, occorrerebbe che, perlo­
meno, Duarte accettasse una condizione pre­
liminare, che riconoscesse la stessa «ragion 
d'essere» d'un vero dialogo: ovvero resisten­
za di due poteri, di due eserciti, di due Salva­
dor 11 cui conflitto senza fine può essere risol­
to solo «dentro» una vera democrazia, coin­
volgendo — come chiede la guerriglia — tut­
te le forze sociali oggi escluse. E solo «fuori» 
dalla logica del confronto Est-Ovest, liberan­
do il paese dalla tutela nordamericana, in 
una prospettiva di reale non-allineamento. 

E possibile che d ò avvenga? Difficile 
crederlo. Duarte appare da tempo politica» 
mente In coma. Era andato al potere 
due anni fa promettendo la pace al suo popo­
lo ed una vittoria militare allo «sponsor» 
nordamericano. Non ha ottenuto né runa né 
l'altra cosa. E, all'interno di questa contrad­
dizione, ha finito per consumare tutti i mar­
gini di consenso di cui aveva goduto. Il suo 
«dialogo» non è stato fin qui che un espedien­
te propagandistico. O peggio: una caria truc­
cata da lanciare nel gioco sporco degli Usa in 
Centroa merica, nel termini di una assurda 
ed antistorica «simmetria» con la situazione 
nicaraguense. Dialogo con la guerriglia in 
cambio del dialogo tra governo sandlnlsta e 
controrivoluzione. Ed è ben arduo immagi­
nare che questo atteggiamento possa cam­
biare ora che, con l'approvazione dei cento 
milioni, tutto il conflitto centroamerlcano è 
entrato la una fase nuova e più acuta. 

Isolato e senza prestigio, Duarte appare 
ogni giorno di più un ostaggio nelle mani 
degli Usa. In Salvador gli elicotteri continua­
no a scandire i tempi della guerra. 

HONDURAS: l'Honduras? Non esiste, è una 
pura convenzione geografica. Ha un territo­
rio e dei confini. E, dentro questi confini, tro­
verai un esercito addestrato dagli Usa, una 
gran quantità di «contras» armati fino al 
denti, e poi una gran quantità di profughi 
nlcaraguesl, salvadoregni e guatemaltecnl. 
Ma gli honduregni, quelli non cercarli. Non 
ne troverai traccia™ 

Questo, alla vigilia del mio primo viaggio a 
Tegucigalpa, mi aveva consigliato un collega 
statunitense, veterano della zona. Solo una 
battuta, ovviamente. E, forse, anche una pes­
sima battuta. Poiché gli honduregni in realtà 
esistono, ed il 24 novembre scorso li ho visti 
eleggere, in un clima di grande festa popola­
re, inoro nuovo presidente. Il primo capo di 
Stato civile che, negli ultimi 24 anni, riuscis­
se a subentrare ad un altro civile. Con appe­
na il 22% dei suffragi, e grazie ad una legge 
elettorale cervellotica e ridicola (ma avallata 
dall'ambasciatore Usa e dal capo di stato 
maggiore) il liberale José Azcona Hoyo, hon-
duregno, andò ad occupare 11 posto che era 
stato di Roberto Suazo Cordoba, anch'egll 
liberale ed honduregno, splendido prototipo 
della classe politica più inetta e corrotta di 
tutto il Centroamerica. Prima di lasciare 11 
potere (suo malgrado, visto che, a tre mesi 
dalla scadenza del mandato, aveva malde­
stramente battuto la strada di un «golpe 
bianco»), Suazo aveva voluto mostrare al 
mondo gli effetti del suo «buon governo». E 
da La Paz, sua cittadina natale, inaugurò in 
diretta tv il nuovo megastadio calcistico da 
trentamila posti da lui ostinatamente voluto. 
La Paz ha diecimila abitanti e neppure l'om­
bra di una squadra di calcio. Ma l'importan­
te, come fece notare l'ex presidente a chi gli 
contestava questi dettagli, è cominciare. 

A pochi giorni dal voto, del resto, Suazo 
non aveva mancato di portare, nella sua qua­

lità di «primo cittadino», un ultimo tocco di 
stile nella campagna elettorale. Da un elicot­
tero fattosi appositamente prestare dall'am­
basciata americana, aveva personalmente 
lanciato su mezzo paese volantini nei quali si 
accusava il candidato conservatore, Rafael 
Leonardo Callejas, di essere un «maricon», 
ovvero un omosessuale. E fu anche per que­
sto, probabilmente, che Callejas, un ultrarea­
zionario guerrafondaio, ottenne il 40% dei 
suffragi, risultando il vero trionfatore delle 
urne. 

E molti altri honduregni, in quella occa­
sione, mi capitò di incontrare. Honduregno, 
ad esemplo, era il tassista che, appena giunto 
all'aeroporto, mi chiese, col piglio professio­
nale d'una guida turistica, se volevo vedere 
«l'aereo della contra», mostrandomi dalla 
terrazza 
un velivolo senza contrassegni al margini 
della pista. «I veri padroni del paese sono, 
loro» mi disse. E mi preannunciò il suo voto. 
per Callejas. 

Honduregni erano 1 desaparecidos l'elenco. 
del cui nomi, lungo diverse pagine, mi mot 
strò nel suo ufficio Ramon Custodio, presi­
dente dell'associazione per la difesa dei dirit­
ti umani. Sindacalisti, simpatizzanti di sini­
stra, vittime della logica feroce e «preventi­
va» con la qale, in questo paese di «interesse 
strategico per gli Usa», viene applicata la dot­
trina della «sicurezza nazionale». Ed hondu-
regne erano certo quelle persone che, duran-
tela nostra conversazione, ripetutamente te­
lefonarono a custodio per minacciarlo ùi 
morte. 

Honduregni erano i mendicanti che, in 
ogni angolo di Teguclalpa, mi ricordavano ' 
che mi trovavo nella capitale del paese più ' 
povero del continente dopo Haiti. Hlndure- ; 
gne erano le prostitute-bambine incontrate a 
Comayagua, nelle vie sordide di una città 
trasformata in un gigantesco bordello dalla 
vicinanza della base americana di Patinerò-
la. Ed honduregni erano 1 bambini che, per 
un dollaro, vendevano la loro compagnia ed 
il loro corpo ai soldati usa. 

Honduregni erano anche quel coltivatori ' 
di caffé della regione di frontiera di El Parai-
so che calavano su Tegucigalpa protestando 
perché la «contra» occupava t loro campi di- ' 
struggendo il raccolto dì una delle zone agri-, 
cole più produttive del paese. Al palazzo di. 
governo nessuno li ascoltava, perché la con- • 
tra, per loro, era solo un'invensione propa- • 
gandistica dei sandinistl. Ed al contadini' 
non restava allora che rivolgersi dlrettamen- ~ 
te ai padroni dell'ambasciata Usa, dove, al­
meno un piccolo rimborso lo rimediavano. 

Quel collega nordamericano aveva torto 
marcio. Gli honduregni esistono ed I segni 
della loro sofferenza 11 puoi troyare ovunque. 
Quello di cui non c'è traccia è un governo 
degno di questo nome. 
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IN PRINCIPIO era II verbo. Il verbo di 
Jeane Klrkpatrlck, formulato nel set­
tembre 1980 In un articolo su «Com-
mentary» destinato a diventare cele­

bre, La «Bibbia» della politica latino-ameri­
cana di Ronald Reagan è racchiusa in quello 
scritto che avrebbe lanciato la sua autrice, 
allora semplice docente della Georgetown 
University di Washington, per di più regi­
strata come democratica, verso una fortuna­
ta carriera repubblicana: prima come dele­
gata dell'amministrazione Reagan alle Na­
zioni Unite, poi come aspirante segretaria di 
Stato e domani, chissà, come candidata alla 
vice-presidenza, se non addirittura alia pre­
sidenza degli Stati Uniti nelle elezioni del 
1088. In quelle poche pagine Jeane Klrkpa­
trlck demoliva 11 moralismo di Carter In ma­
teria di diritti umani e sollecitava una real­
politik ne) confronti del regimi autoritari: 
agli Stati Uniti conveniva condannare solo 
quelli filosovietici evitando di allinearsi le ti­
rannie amiche, per quanto brutali fossero, 

L'empirismo reaganlano Intuì l'utilità di 
questa dottrina e la fece diventare la base 
della linea di condotta statunitense nel su-
bcontlnente americano. La scelta fu ispirata 
da ragioni pragmatiche ma l'approccio fu 
Ideologico. Tanto ossessivamente Ideologico 
da non riuscire a far combaciare le direttive 
della diplomazia Imperlale né con 1 problemi 
né con le tendenze emergenti In questa parte 
del mondo. 

Negli anni ottanta le condizioni economi­
che dell'America Latina hanno subito un 
grave deterioramento. L'Indebitamento con 
l'estero ha raggiunto l'astronomica cifra di 
368 miliardi di dollari e quasi un quarto del 
suol risparmi e circa 1140 per cento delle sue 
esportazioni sono destinate a pagarne gli In­
teressi. Ciò genera un circolo vizioso che ali­
menta la spirale del sottosviluppo. Il debito 
succhia tanta parte delle risorse riducendo la 
capacità di Investire, di sviluppare e di gene­

rare guadagni tali da favorire la concessione 
del crediti necessari alia crescita economica. 
Dal 1680 II reddito prò capite è caduto del 
nove per cento ritornando al livelli del 1077. 
Disoccupazione e sottoccupazione hanno 
toccato punte record e in alcune zone rag­
giungono 11 50 per cento della forza lavoro. 
Tutte le cifre che segnano gli standard eco­
nomici sono In rosso. L'America Latina è In­
ghiottita in una depressione che ricorda qel-
la degli anni trenta. Si è impoverita, ma non 
ha cessato di arricchire le nazioni Industria­
lizzate. Negli ultimi quattro anni 1 prestiti e 
gli investimenti nell'America ispanica sono 
stati nettamente Inferiori agli interessi e al 
profitti realizzati dagli investimenti stranie­
ri: 108 miliardi di dollari sono affluiti nelle 
casse del paesi Industrializzati, un salasso 
equivalente al doppio delle riparazioni dt 
guerra pagate dalla Germania negli anni 
venti. 

A quest'America Latina più Indebitata, 
più povera, più affamata la Casa Bianca ha 
offerto, In buona sostanza, la propria osses­
sione anticomunista e la propria vocazione 
militaresca. Le tappe dell'escalation sono la 
militarizzazione dell'America centrale, l'in­
vasione di Grenada, il persistente ostracismo 
contro Cuba cui ancora non è stato concesso 
quel perdono di esistere che fu elargito per 
tempo perfino alla rivoluzione sovietica e a 
quella cinese, II montare dell'attacco contro 
11 Nicaragua. 

Il caratttere Ideologico di questa politica 
risulta anche da altre circostanze. DI recente 
l'America Latina è stata teatro di grandi ri­
volgimenti politici. Un processo di transizio­
ne dall'autoritarismo alla democrazia ha 
cambiato la faccia politica del subcontinen­
te. Anche per effetto di tali trasformazioni 
l'approccio, tipico della gestione reaganlana, 
tendente a impostare 1 rapporti con l'Ameri­
ca Latina nel contesto dell'antagonismo con 
l'Unione Sovietica, ha perduto quel referenti 

La «Bibbia» della politica sudamericana di Reagan 
Demolito il «moralismo» di Carter sui diritti umani 
Una «realpolitik» per i regimi autoritari: condanna 

per quelli filocomunisti, appoggio alle tirannie 

Washington, 
due pesi 

e due misure 
da New York 
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La Chiesa, altra forza decisiva in un continente che nel 2.000 avrà la metà dei cattolici dell'intero pianeta 
La teologia della liberazione ha avviato uno scontro non solo teologico, ma anche politico nell'America del Sud 

Wojtyla tra contadini e generali 
dalla Città del Vaticano 
ALCESTE SANTINI 

Un'altra grande forza diventa decisiva nel 
continente latino-americano, dove nel 2000 
vivranno oltrt la metà del cattolici di tutto il 
mondo: è la Chiesa e, di conseguenza, la San­
ta Sede, che vede ormai li nuovi punti di rife­
rimento della sua politica estera e della sua 
collocazione Internazionale. 

Sono state soprattutto le esperienze eccle­
siali e le elaborazioni teologiche delle Chiese 
latino-americane a inferire un duro colpo al­
la tradizionale visione eurocentrica delia Cu­
ria romana. E quanto sta grande la posta in 
gioco l'ha dimostrato lo scontro, avvenuto 
negli ultimi anni, sulla teologia della libera­
zione tra la Congregazione per la dottrina 
della fede, guidata dal card. Joseph Ratzin­
ger rimasto fermo ad una visione eurocentri­
ca della teologia e della Chiesa , ed 11 più 
grande episcopato latino-americano (370 ve­
scovi), quello brasiliano, da tempo Impegna­
to per il rinnovamento sociale e democratico 
del paese. Uno scontro che non è soltanto di 
carattere teologico ed ecclesiologico, ma an­
che politico per 11 ruolo preminente che la 
Chiesa svolge laggiù, per cui le sue scelte si 
misurano sia con quel governi sia con gli 

Stati Uniti che si ostinano a considerare l'A­
merica latina come 11 *cortlle di casa». 

Ecco perché Giovanni Paolo fi, che In qua­
si otto anni di pontificato si è recato già sette 
volte in quel continente e già ha preannun­
cio che visiterà nell'aprile prossimo l'Ar­
gentina ed 11 Cile, ha cercato di assumere 
formalmente una posizione mediana, ma In 
realtà Ispirata da una visione del processi 
politici e storici più vicina alle esigenze di 
conservazione del vecchi equilibri piuttosto 
che alle spinte di rinnovamento. 

Con alcune eccezioni, come quando con 11 
discorso rivolto la settimana scorsa in Vati­
cano al presidente del Brasile, José Sarney, 
ha indicato la riforma agraria, la difesa e lo 
sviluppo della democrazìa come due punti 
Irrinunciabili, Giovanni Paolo II ha voluto 
parlare anche al generali Stroessner e Plno-
chet Due dittatori che governano, rispetti­
vamente, con 11 pugno dt ferro, il primo, Il 
Paraguay da 32 anni ed 11 secondo 11 Cile da 
13. Forse, anche alla luce di questi Incorag­
giamenti pontifici e dopo le esperienze vissu­
te dalle Chiese delle Filippine e di Haiti nel 
determinare la defenestrazione del dittatori 

Marcos e Duvaller, gli episcopati e le comu­
nità cristiane del Paraguay e del Cile stanno 
assumendo posizioni sempre più coraggiose. 
La Conferenza episcopale del Paraguay, an­
dando al di là di Umide proteste, ha lanciato, 
alcuni giorni fa, una proposta di dialogo na­
zionale per avviare una transizione morbida 
come quella che ha consentito le aperture 
democratiche del Brasile e dell'Uruguay. L'è-
plscopa to cileno è, In vece, Impegna to sempre 
più, Incalzato dalla drammatica repressione 
della protesta popolare, a favorire uno sboc­
co democra tlco cercando di Incrinare, da una 
parte, l'unità attorno a Pinochet, ed appog­
giando, dall'altra, 11 fronte democratico di 
opposizione anche ricercando alleanze Inter­
nazionali, In primo luogo quella degli Stati 
Uniti. 

Ed è in questo quadro complesso che pesa 
la questione del Nicaragua, questione verso 
la quale Giovanni Paolo li, nel Umore aperto 
di compiere atti diversi se non contrari agli 
StaU UnlU, continua ad esprimere una posi­
zione assai criUca, anche se non esente da 
contraddizioni. 

Questo Umore di entrare In collisione con 
la pollUca estera della Casa Bianca nel Cen-
troamerica e nel continente latino-america­
no sta gettando un'ombra anche sul viaggio 
di Giovanni Paolo II a Cuba che sembrava 
sicuro peri primi mesi del 1987. Papa Wojty­

la — ha rivelato Fidel Castro nella sua lunga 
intervista a Frel Betto — avrebbe dovuto far 
scalo a Cuba, con la piena disponibilità del 
governo, nel 1979 quando si recò a Puebla In 
Messico. «Afa cittadini di origine cubana, re­
sidenti a Miami, chiesero che lo scalo avve­
nisse lì — precisa Fidel Castro — e allora 11 
Papa decise di non far scalo né all'Avana né 
a Miami, ma alle Bahamas». Ed aggiunge: 
'Confesso che questa decisione non ci piac­
que*. Perciò — conclude — mandare a Cuba 
di venta per II Papa quasi una manifestazione 
di Indipendenza», che 11 leader cubano auspi­
ca come lutile e positiva per la Chiesa, per 
Cuba e per 11 Terzo Mondo in genere*. 

Rispetto al 1979, quando a Puebla Giovan­
ni Paolo II cercò di ridimensionare le grandi 
aperture sociali della tPopulorum progres-
slo* di Paolo VI per frenare gli effetU dirom­
penti di quel grande documento, molte cose 
sono mutate. Il Papa ha dovuto riconoscere, 
sotto l'incalzare degli avvenimenti e delle 
pressioni delle Chiese, che la teologia della 
liberazione è tutlle e necessaria» pur respin­
gendo le interpretazioni estreme. SI è poi det­
to convinto, in Colombia, che U crescente In­
debitamento estero ed 11 commercio della 
droga sono divenuti due fattori destabiliz­
zanti del continente latino-americano. Ma 
sono passi avanti che si fermano davanti al 
problema di fondo: le pretese di Washington 
In Centro e Sud America, 

La storia dei rapporti tra l'Internazionale 
socialista e l'America latina è racchiusa qua­
si tutta in un decennio. Fu all'incontro di 
Caracas nel 1976, il primo mai tenuto nel 
Sudamerlca, che l'allora presidente venezue­
lano Carlos Andrés Perez affermò che pareva 
«quasi impossibile» il fatto che non ci fosse 
stato, fino ad allora, «alcun dialogo tra I so­
cialisti dei due continenti*. Sei mesi più tardi. 
nel congresso che avrebbe segnato il ripudio 
fnrtrìni» dei tradizionale ^eurc**2iirÌ£mo* 
dell'internazionale, la risoluzTonedédlcata 
all'America latina cominciava con l'affer­
mazione: «L'Internazionale socialista deplo­
ra la diffusione delle dittature multarti nel 
continente. Giustamente, nei congresso te­
nuto a Lima il mese scorso, è stata ricordata 
Juella affermazione per evocare la profondi-

1 delle differenze con la situazione di allora: 
se nel 1976 la battaglia era contro la diffusio­
ne delle dittature militari, una battaglia di­
fensiva, dieci anni dopo solo il Cile e 11 Para­
guay, nel cono sud, restano da riconquistare 
alla democrazia politica. 

Eppure proprio la cornice del congresso di 
Lima ha mostrato quanto seri sianoipericoli 
in cui vivono I governi democratici del conti­
nente, e quanto fragile l'equilibrio che per­
mette loro di mantenere aperta una prospet­
tiva di progresso. Ancor prima del dramma­
tici avvenimenti di Lima, nel documenti pre­
paratori del congresso si leggeva la preoccu­
pazione per le conseguenze che la crisi eco­
nomica, e soprattutto la specifica crisi del­
l'Indebitamento crescente, può avere anche 
sul piano delle strutture politiche delle gio­
vani democrazie latino-americane. 

La scelta di concludere a Lima 11 decennio 
Inaugurato a Caracas ha avuto, evidente­
mente. questo significato: porre l'accento 
sulla qualità nuova dell» battaglia ptr la de­

mocrazia latino-americana. Dalla solidarie­
tà e dall'appoggio «esterno* alle forze pro­
gressiste che negli anni passati si sono battu­
te contro le dittature nel continente, all'im­
pegno assunto collegialmente a battersi per 
una riforma del meccanismi economici e fi­
nanziar} internazionali che, cosi come sono. 
rischiano di strangolare le libertà politiche 
riconquistate. In tre Interventi pubblicati 
dalla rivista dell'Internazionale «Socialist af­
faire» prima del congresso, 11 presidente pe-
IUV1IUIU AIMI U B I U O l * c w i i v i u u i a u u u n*>«» 
Castro, che Garda ha voluto al suo fianco 
come primo ministro, e Carlos Andrés Perez 
avevano indicato le linee di una strategia 
volta a «cambiare le regole del gioco» In ma­
teria di Indebitamento del paesiin via di svi­
luppo. L'idea di Garda di un contenimento 
del rimborsi nei limiti del dieci per cento del 
valore delle esportazioni corrisponde, nello 
spirito, alla vecchia proposta di Willy Brandt 
per una moratoria concordata dei debiti da 
accordare al paesi In maggiori difficoltà. 
L'assunto e semplice: se si continuano a «suc­
chiare» tutte le risorse, nessuno del paesi più 
Indebitati riuscirà mal ad uscire dalia spirale 
dell'impoverimento progressivo della pro­
pria economia. Ma la realizzazione è difficile: 
una revisione del criteri del sistema finan­
ziario presuppone una «rivoluzione» del mec­
canismi politici che Io dominano. 

Ma c'è un altro grande tema che ha domi­
nato Il deeenn'o dell'Internazionale sociali­
sta tra Caracas e Lima. Tre anni dopo l'in­
contro nella capitale venezuelana, la vittoria 
della rivoluzione sandlnista in Nicaragua 
modifica profondamente la situazione del 
Centro America. Ma mette a nudo, anche, e 
ben presto, la crudezza delle pretese statunl-
tensidl controllo e di intervento. L'Impegno 
della Intemazionale, e particolarmente del 
partiti spagnolo e tedesco, contro 1 pericoli di 
una politica di aggressione diretta e indiretta 

La storia giovane dei rapporti con l'Internazionale 
socialista: da Caracas, nel '76, a Luna un mese fa 

La crisi economica e l'indebitamento crescente hanno 
un peso nelle prospettive di cambiamento democratico 

E Brandt propose 
una moratoria 

del debito estero 
da Bonn 
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essenziali costituiti, appunto, dalle oligar­
chie tiranniche. La diplomazia statunitense 
si è trovata quindi più isolata. 

Non voglio dire, con questo, che i nuovi 
regimi democratici abbiano cambiato fronte, 
che siano stati più ostili agli Stati Uniti del 
regimi dittatoriali che li avevano preceduti, 
che abbiano espresso dissensi e riserve tali 
da mettere In difficoltà Washington. Al con­
trarlo, è evidente 11 desiderio delle nuove 
classi dirigenti democratiche di trovare inco­
raggiamento nella grande democrazia yan­
kee. E altrettanto evidenti sono le affinità di 
natura sociale, oltre che politica, tra 1 ceti 
emergenti nelle nuove democrazie e la stessa 
natura della società statunitense. SI può dire 
senza ombra di dubbio che le nuove demo­
crazie Ispaniche si sono giovate della funzio­
ne di simbolo e di punto di riferimento per 11 
sistema llberal-democratlco che 11 gigante 
nordamericano esercita nel mondo. DI più. 
Gli Stati Uniti e 11 loro presidente hanno po­
tuto salutare ed accreditare l'evoluzione po­
litica verificatasi nel suocontlnente come un 
successo del loro Ideali, del valori di cui sono 
portatori, del loro sistema. E non si è trattato 
di una mera operazione propagandistica, sia 
perchè questo sentimento è dominante nel­
l'opinione pubblica degli Stati Uniti, dove 
anche 1 conservatori preferiscono la demo­
crazia alla tirannide, sia perchè la lotta al 
governo sandlnista e, più in generale, la pole­
mica contro gli Stati a direzione comunista 
si nutrono abbondamente di motivazioni de­
mocratiche. 

Ma nella lotta e nella polemica contro 1 
sandlnlstl la democrazia è anche un alibi per 
allargare 11 fronte di attacco e restringere 
quello del difensori del regime sandlnista. 
L'assalto del contras provoca o contribuisce 
ad accelerare un avvitamento autoritario, 
una stretta contro 1 nemici interni In com­
butta con l'aggressione esterna e favorisce le 
alleanze e le complicità che ormai vanno ben 

oltre 1 superstiti della dittatura somozista e 
arrivano alla chiesa cattolica di Wojtyla oltre 
che alle componenti moderate che avevano 
preso parte anch'esse alla rivoluzione sandl­
nista per poi distaccarsene quando le asprez­
ze della trasformazione e gli errori del grup­
po dirigente imponevano scelte più radicali e 
comunque più dolorose. 

Nonostante tutto, però, la strategia che 
Washington persegue contro 11 Nicaragua — 
e cioè la pretesa di eliminare per via chirur­
gica quel regime sandlnista che 11 segretario 
di Stato George Shultz ha definito «un can­
cro» — non trova le coperture internazionali" 
che la Casa Bianca si sforza di ottenere per 
questo vero e proprio «prlus» ldeologico-poll-
tlco del reaganlsmo. Il fronte di Contadora, 
costituito dal paesi ostili all'aggressione del 
contras e fautori di una soluzione politica 
della crisi centro-americana, si è esteso. A 
Messico, Colombia, Venezuela, Panama, si 
sono aggiunti 11 Brasile, l'Argentina, Il Perù e 
l'Uruguay. Per legittimare l'aggressione al 
Nicaragua, Washington deve prendere sem­
pre più le distanze dal Cile, 11 regime che pure 
ha contribuito a far nascere pur di liberarsi 
di «quel figlio di puttanai di Allende (parole 
testuali di quello sboccato di Nixon). 

Se si dovesse giudicare dallo schleram-
mento internazionale, le prospettive del Ni­
caragua non sarebbero nere. Il guaio, per 1 
sandlnlstl, è 11 fronte Interno statunitense. E 
non solo perché Reagan è riuscito a ottenere 
dal Congresso I cento milioni di dollari per 
alimentare l'aggressione del contras. Quanto 
perché nel Parlamento degli Stati Uniti non 
si è trovato un deputato o un senatore dispo­
sto ad affermare quel principio che pure in 
una democrazia dovrebbe essere considerato 
primordiale: e cioè che 11 Nicaragua è un pae­
se sovrano e ha diritto a governarsi come 
meglio gli aggrada. Anche se la sorte lo ha 
collocato nel «giardino di casa» del gigante 
yankee. 

Se Fidel vedrà il Papa 
In Vaticano si sta pensando seriamente ad 
un viaggio di Giovanni Paolo II a Cuba che 
dovrebbe svolgersi nella seconda metà del 
prossimo anno. Ma più tale prospettiva si 
avvicina, tanto che se ne discute a livello 

diplomatico tra la S. Sede ed il governo 
dell'Avana, più il papa ed i suoi collaboratori si 
rendono conto che tale viaggio diventa un atto 
politico di grande portata internazionale. E ciò 
perché, finora, esso è stato visto in funzione di 

come avrebbero reagito gli Stati Uniti, che 
accusano il governo cubano anche di praticare 

una politica antireligiosa. 
Da parte sua Fidel Castro ha promosso una 

serie dì iniziative politiche rivolte a dimostrare 
che a Cuba, non solo, sono buoni i rapporti tra 
lo Stato e la Chiesa (è stato creato due anni fa 

uno speciale dicastero per gli affari 
ecclesiastici), ma si vanno creando le 

condizioni per una proficua collaborazione tra 
' il Partito comunista e le forze laiche di 

ispirazione cristiana. 
Un primo successo Castro Io ha raggiunte 

> allorché dall'8 al 12 settembre 1985 invitò a 
Cuba una larga ed autorevole rappresentanza 

' dì vescovi statunitensi, i quali presero contatti 
anche con la Chiesa cubana che, per la prima 

volta dalla vittoria della rivoluzione del la 

gennaio 1959, aveva avviato una riflessione per 
ridefinire il suo ruolo nella mutata società in 

cui vive. I commenti dei vescovi americani 
furono molto positivi anche perché colsero 

l'occasione per condannare 
ogni intervento della Casa Bianca in 

Nicaragua e in America latina. 

Un secondo successo si è registrato nel febbraio 
scorso quando, in concomitanza con le 
conclusioni del terzo congresso del Partito 
comunista cubano che ha deciso un'apertura 
politica ai cattolici, l'assemblea della Chiesa 
cubana ha deciso di scegliere la via della 
colloborazione. Ad assistere ai lavori di questa 
assemblea, a nome del papa, era presente il 
card. Pironio che, dopo un «cordiale e 
interessante» colloquio con Fidel Castro, 
espresse un giudizio lusinghiero sulla ' 
situazione cubana e sulle prospettive del 
viaggio del papa nell'isola. 
Ed è di alcuni giorni fa la visita compiuta a 
Cuba da Madre Teresa di Calcutta la quale si è 
incontrata con lo stesso Castro ed ha ottenuto 
che quattro suore del suo Ordine possano 
aprire un centro all'Avana. 
Fidel Castro, quindi, sta sviluppando un'azione 
per dimostrare—come ha affermato nella 
lunga intervista a Frei Betto pubblicata in 
Italia significativamente dalie Edizioni 
Paoline—che «la tappa in cui ci troviamo è 
quella della coesistenza e del rispetto reciproco 
tra Partito e Chiesa». Occorre ora lavorare — 
ha aggiunto — per superare alcune 
discriminazioni che permangono «perché 
finché sussisteranno circostanze in forza delle 
quali alcune persone, per determinate 
convinzioni religiose, 
non possono avere le nostre stesse 
prerogative, pur compiendo il loro dovere come 
tutti gli altri, la nostra opera rivoluzionaria 
non sarà completa». 

al.s. 

Fidel Castro. 
In alto 

il Papa in 
Honduras. 

Forse 
s'incontreranno 

a Cuba 

_ I 
da parte nordamericana contro Managua, è 
noto. Al governo spagnolo di Fellpe Gonza-
lez, a quello, allora di sinistra, francese, ma 
anche alle pressioni della Spd e di altri partiti 
socialisti europei, si deve una buona parte 
della decisione della Cee di adottare una pro­
pria politica nel confronti del Centro Ameri­
ca. Decisione che nell'ottobre dell'84 si sareb­
be concretizzata nella prima conferenza di 
San José di Costarica e cui molti, forse non a 
torto, attribuiscono un certo ruolo di freno 
£*,U'5;Ì*B4*'»Ì«±i,ìsnic TT««» CÌJS T O T Ì O !n **uel 
periodo sfava' toccando uno Sèi fnòmend di 
maggiore «spregiudicatezza». 

Le condanne, durissime, dell'Intemazio­
nale socialista e del maggiori partiti che ne 
fanno parte per I vari atti di ostilità e di ag­
gressione contro Managua sono tante da 
riempire un volume. In diverse missioni in­
viate a Washington, esponenti della Interna­
zionale hanno messo in guardia I dirigenti 
americani dalle conseguenze che un inter­
vento In Nicaragua avrebbe non solo nell'o-
ftintone pubblica europea, ma anche nelle re­
azioni Usa-Europa In seno alla Nato. 

La critica principale che l'Internazionale 
rivolge alla politica centroamerlcana del­
l'Amministrazione Usa è che una «lettura» 
della situazione In termini di conflitto Est-
Ovest (li Nicaragua come una «Cuba conti­
nentale» e «avamposto del blocco sovietico»), 
non solo è Illegittima, giacché la radice nel 
conflitti nell'area è economica e sociale, ri­
mandando al problema del rapporti Nord-
Sud, ma è pericolosa sotto due profili. Uno, 
perché attribuisce a un contrasto regionale 1 
connotati di un confronto tra 1 blocchi ri­
schioso per la pace In generale. Due, perché 
tende a Tonare 1 sandlnlstl verso una scelta 
di campo che non é affatto «inevitabile*. 

La percezione dt questi due pericoli ha 
Ispirato la strategia complessiva della Inter­
nazionale verso IT Centro America: manteni­

mento della crisi nel suo ambito regionale, 
premendo anche, non senza qualche forzatu­
ra, perché il governo di Managua tenga «nel 
gusto conto» gli «Interessi di sicurezza» sta-

inltensl, e sollecitazione di un dialogo auto­
nomo tra 1 paesi e le forze dell'area. In più di 
una occasione l'Internazionale, oltre che ap­
poggiare gli sforzi di mediazione del «gruppo 
di Contadora», ha promosso tentativi di me­
diazione «in proprio». Ad essi va attribuita 
l'apertura del dialogo tra 11 Nicaragua e il 
Costarica (1 cui due ultimi presidenti, Monge 
e Arias, guidano partiti che aderiscono al­
l'Internazionale), l'accettazione, da parte del 
E residente del Fdr del Salvador. Oulllermo 

fngo (anch'egli esponente dell'Intemazio­
nale) della prospettiva, che ha avuto pur­
troppo scarsi sviluppi, di un dialogo con i'op-
Bwizlone politico-militare affacciata da 

uarte prima della sua elezione alla presi­
denza, un esplicito tentativo di mediazione 
sono stati anche 1 contatti che l'intemaziona­
le ha avuto con I cubani culminati nell'in­
contro tra Brandt e Fidel Castro nel corso del 
quale quest'ultimo affermò di essere pronto 
ad «accettare In pieno» le conseguenze del 
plano di Contadora. 

Fedele a questa Impostazione, l'Intema­
zionale socialista non ha nascosto le preoc­
cupazioni per uno scivolamento del governo 
sandlnista verso soluzioni di carattere auto­
ritario all'Interno e «allineate» in politica 
estera, anche con ammonimenti che la stessa 
Intemazionale si sente pienamente -legitti­
mata» a fare, come, dopo la chiusura del quo­
tidiano «La Prensa» e le altre misure restritti­
ve recentemente decise da Managua, ha det­
to il tedesco Hans-Jochen Vogel, proprio per­
ché ha sempre difeso la lotta del Nicaragua 
per l'affermazione del proprio diritto aUaln-
dlpendenza e alla autodeterminazione. 
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• MERCOLEDÌ. Istruzioni particolari? «Beh, 
stare attenti al disordini e agli assalti: Pron­
ti a sparare? 'Se le circostanze lo richiede­
ranno certamente. Noi difendiamo la patria 
e se per questo si deve uccidere uccidiamo: 
Perché vi hanno messi qua? 'Non so, sono 
ordini. Perora è tutto tranquillo ma con que­
sti comunisti non si sa mah. Ma lei crede 
davvero che lo sciopero è solo del comunisti? 
*Certo, se no non saremmo armati. Lei non 
sa di cosa sono capaci 1 comunisti: Dialogo 
la mattina del 2 luglio In calle Irrazabal, con 
un tenente che comanda quattro militari. 
Tutti e cinque con le facce dipinte di nero 
fumo. Èl'ora — trale6ele8 — In cui la gen te 
del quartieri operai va al lavoro. SI vede già 
che II traffico è rado, elicotteri e camion mili­
tari sorvolano e circondano Santiago. GII 
abitanti delle 'poblaclones* (t poveri quartie­
ri popolari) cominciano a organizzarsi: trin­
cee, barricate, slogan contro 11 regime. Entro 
poche ore cominceranno gli incidenti. 

11 del mattino. Nadia Fuentes, 13 anni, è 
morta già da un'ora, colpita con 11 suo car­
toccio di pane In mano da sei soldati a bordo 
di una camionetta della scuola di telecomu­
nicazioni. Arriva un tenente colonello del ca-
rablneros: 'Abbiamo l'ordine di portare via il 
corpo della bambina: Interviene 11 parroco 
della *pobìaclon*, Los Coplhues. 'No signore 
per questo è necessario un ordine del giudice 
competente: 'Il giudice non verrà: 'Deve 
venire — interviene la mamma della bambi­
na — deve avere un po' di tempo anche per 
noi. Se no poi diranno che è stato un inciden­
te: *Padre — replica l'ufficiale — controlli la 
gente o qui le cose vanno a finire male. Il 
giudice mi ha ordinato di portare via 11 cada­
vere: 'Mi mostri l'ordine*. 'Me lo ha dato In 
forma verbale». «E allora no: Tornano poche 
ore dopo, caricano con gas e sparano, porta­
no via il cadavere di Nadia. 

stanno I due ragazzi bruciati. Rodrigo è an­
cora vivo ma si sa che non ce la farà, che non 
lo hanno curato. Qualche speranza In più per 
Carmen. Sta montando un po' di scandalo 
perché Rodrigo, figlio di un'esiliata di origi­
ne Italiana, Veronica De Negri, era cittadino 
degli Stati Uniti. MI sento male per ore, lo 
stomaco mi si rivolta. 

O SABATO. Vado al laboratorio del familia­
ri del detenuti politici. Il lavoro è molto mi­
gliorato, le arpllleras, 1 piccoli arazzi tradi­
zionali andini, sono diventati più belli, si 
possono vendere bene. Trenta donne Intorno 
a un tavolo, al sicuro — si fa per dire — di 
una parrocchia cuciono fino a perderci gli 
occhi, discutono, verso le 6 si fanno un té e 
mangiano un pezzo di pane. Comesempreml 
subissano di domande. Sarà stato utile que­
sto sciopero? Saranno serviti 1 morti? CI si 
può fidare dell'Assemblea? Perché ce l'ho 
tanto con gli attentati del fronte Manuel Ro-
drlguez? E la visita del Papa? Come usarla 
perché serva, e non rafforzi il regime? E l 
maglioni, perché 1 nostri maglioni non piac­
ciono In Europa? Perché sono piatti, spiego, 
grigi, privi di colore. Come potrebbero essere 
diversi — dice Gloria — sono come noi, come 
la nostra vita. 

O DOMENICA. Gustavo vuialobos è un bra­
vo avvocato e fa un lavoro tremendo come 
quello del servizio giuridico alla Vicaria. E 
non è un ottimista, tutt'altro. Anzi è stanco 
ma continua. L'anno scorso quando hanno 
decapitato Manuel Parada insieme a Guer-
rero e a Nattlno, e lui ha assunto la difesa, 
stava veramente male. Perché lo fai — gli 
avevo chiesto — /ascia stare, non resisti. 
'Perché o tento di tirar fuori la verità oppure 

Mezzogiorno a Plaza de Armas, arrivano l 
dirìgenti della *Asamblea de la clvllldad*, la 
forza unitaria che ha promosso lo sciopero, 
per cantare l'inno nazionale. Attorno qual­
che cen tinaia di studen ti. Partono gli Idran ti, 
le cariche, e questa curiosa macchinetta che 
chiamano ianqueta che, come un disciplina­
to robot, distribuisce gas che fanno piangere 
e vomitare. È un gioiellino di recente arrivo. 
Francese, mi dicono. Arrestano una quindi­
cina di dirigenti. 

O GIOVEDÌ. Pomerìggio a Villa Wolf, zona 
nord, circondata di militari. Un bambino di 
nove mesi, Jose Caiguan, sta male, {genitori 
scongiurano 11 capo della pattuglia di farli 
uscire dal ghetto, perché lo portino a un 
ospedale. No. Almeno che chiamino un'au-
tombulanza. No. Proibizione di lasciare il 
quartiere. Il bambino muore. Poche ore dopo 
a Villa Francia. Victor Alejandro Perez, 2 an­
ni, è a spasso con la sorella. Passa una pattu­
glia, spara a caso, lo prende nella fronte In 
mezzo agli occhi. Non so se ce l'abbia fatta. 
Andandosene, li soldato urla alla ragazza: 
'Ringrazia II cielo che non te l'ho ucciso, 
merda, figli di merda». 

Stesso giorno. Il ministro del Lavoro, Al­
fonso Marquez de la Piata dichiara che *la 
risposta allo sciopero è stato un assoluto fal­
limento*. Intanto arriva l'ordine di chiudere 
le radio che diffondono ldatl veri dell'adesio­
ne. Anche Hosvaldo Hernandez, intendente 
di Santiago, dice la sua: 'Avremmo voluto 
continuare nell'opera di soccorso agli allu­
vionati ma tutto è rimandato per colpa di 
questo boicottaggio sovversivo perpetrato da 
orde di delinquenti: 

Le telefonatesi fanno più frequenti. L'ano­
nimo interlocutore è un mio ammiratore, so­
prattutto della mia faccia, che descrive mi­
nuziosamente, concludendo che 'davvero sa­
rebbe un peccato rovinarla*. È la prima volta 
che mi succede di essere minacciata in que­
sto modo, verifico che non sono la sola, deci­
diamo che l'unico scopo è spaventarci per 
farci andare via, che quando ti avvisano vuol 
dire che poi non ti fanno niente. E Incrocia­
mo le dita. 

O VENERDÌ. GII organizzatori della prote­
sta sono tutti incriminati. Pericolosi delin­
quenti, basta sfogliare 1 loro curtilum: Bai-
bontln, presidente del Gruppo di studi costi­
tuzionalisti, Basso, presidente degli accade­
mici dell'Università del Cile, Gonzalez, presi­
dente della Federazione del collegio del pro­
fessionisti, Besoaln, presidente dell'Associa­
zione artisti intellettuali, Larrall, presidente 
del Collegio degli psicologi, Latorre presi­
dente del Collegio degli Ingegneri, Leon, diri­
gente dell'organizzazione del contadini, 
Moya, presidente della Federazione del pro­
prietari di camion, Ojeda, dirigente dell'U­
nione nazionale del pensionati, Pavez, presi­
dente dell'Associazione degli educatori, Saa, 
presidente dell'Associazione unitaria delle 
donne per la vita, Mlllao, dell'Alleanza de­
mocratica, Tralpe Mapu e Eduardo Valencia, 
presidenti di 'pobladores*. gli abitanti del 
quartieri operai. Andiamo all'ospedale dove 

muoio*. Gustavo è In galera da due mesi in­
sieme a Ramlrez, medico della Vicaria. Sono 
accusati di aver assistito una persona poi ac­
cusata di terrorismo. La scusa è plateale ma 
per ora la libertà provvisoria è stata respinta. 
Mi presento al carcere dove è rinchiuso, mo­
stro il passaporto, faccio vedere 11 timbro ros­
so di giornalista. Esibisco la credenziale e 
splegochesì, soche senza speciale autorizza­
zione non si può en (rare, ma che vengo come 
amica dell'avvocato, non come giornalista. 
Non c'è niente che lui possa dirmi che le rivi­
ste non abbiano già pubblicato. Capuchlnos 
è 11 carcere a pagamento e di solito sono ela­
stici. Ma il solda to si spa ven ta e dice che de ve 
chiedere al *mlo sergente*. Aspetto. Dieci mi­
nuti e passa 11 sergente con in mano 1 miei 
documenti. Che succede? Niente, deve chie­
dere al *mlo tenente: Il tenente arriva, ritira 
il tutto, ancora dieci minuti di attesa e quan­
do ripassa e mi supera, lo fermo. Che succe­
de? Niente, deve chiedere al *mlo capitano: 
Sono le 11,30 la visita finisce alle 12. '11 vostro 
generale c'è?*, domando. 'Perché non andia­
mo direttamente da lui e saltiamo gli altri 
gradi?*. Potenza del sarcasmo. Passo. È una 
grande palestra dove 1 detenuti tutti insieme 
ricevono amici e parenti. Freddo cane. Gu­
stavo sta bene, annoiato, dice. Gli ho portato 
l'ultimo romanzo di Vargas Uosa, tQulen 
matòapalomln molerò*. In Cile non è uscito 
ancora. C'è un altro amico a visitarlo. MI 
chiede come sta Antonio Leal, Il rappresen­
tante di Cile democratico esule In Italia. Con 
voglia di tornare, rispondo. Potrebbe fare co­
me ha fatto Edgardo Condeza: entrare clan­
destinamente e poi rivolgersi al giudici? Gu­
stavo scuote la testa: 'Dobbiamo stare atten­
ti*. Ci lasciamo In silenzio. 

D LUNEDÌ. Due dirigenti comunisti In clan­
destinità fanno una conferenza stampa. 
Quattro 1 giornalisti stranieri Invitati; loro 
hanno un cappuccio In testa, dicono di chia­
marsi Perez e Nadia e annunciano che 11 Par­
tito comunista cileno appoggia l'Ipotesi di un 
governo di transizione formalo dalie forze 
armate senza PlnocheL L'appello alle forze 
armate, partito con forza alla viglila dello 
sciopero, è ora più pressante. Troppo eviden­
te è stata la scelta di Pinochet di coinvolgerle 
scopertamente nella repressione. Tutti han­
no visto gli episodi orrendi compiuti da 
agenti in divisa e 1 due ragazzi bruciati da 
una pattuglia dell'esercito. Scrive l'editoria­
lista di 'Analìs*, rivista Incriminata: 'La cosa 
più triste è che in questa repressione contro 
un popolo senza armi siano state utilizzate le 
forze armate la cui funzione è un'altra. Non 
si può creare un abisso di odio tra U popolo e 
le sue istituzioni In divisa.*. 11 paese ha biso­
gno di stimare, applaudire, ammirare 1 suol 
soldati: E questa è una cosa molto cilena. Se 
c'è comprensione di questo negli alti gradi, 
per ora rimane 11 silenzio. Pinochet ha sem­
pre sostituito e allontanato con grande abili­
tà e potere ferreo l militari che tentavano di 
Ipotizzare una transizione. Parla solo il gene­
rale Danus, uno di quelli, appunto, che l'an­
no scorso 11 presidente ha fatto fuori. Era 
ministro dell'economia, è stato mandato a 
dirigere la regione di Punta Arenas, estremo 
sud. Ma un po'perché nella regione c'è molto 

Due paesi-simbolo: attraverso una brutale tirannia 
e una giovane democrazia, il difficile mestiere 

di vivere di milioni di uomini che lottano 
e spesso muoiono per affermare un diritto di libertà 
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conflittualità —si è fermata completamente 
per lo sciopero — un po'perché c'è 11 più forte 
contingente militare, Danus conta ancora. 
Fa sapere che gli si chiarisca meglio che cosa 
chiede l'iAsamblea de la clvllldad, cosa si 
propone di •fare del paese l'opposizione In 
una fase nuova. Tornare a statalizzare l'im­
presa? Tornare alia situazione del '73? Molti 
dirigenti dell'opposizione dichiarano che so­
no pronti a rispondergli subito. Quanto all'e­
conomia, qualche dato si trova In uno studio 
recente di quattro economisti socialisti: nel 
'69 il 4,7% della popolazione vive in condizio­
ni di estrema povertà nejl'83 è 11 31,6%. 

D MERCOLEDÌ. Ai funerali di Rodrigo, pic­
chiato, bruciato, gettato come immondizia, 
non curato all'ospedale, ci sono gli amba­
sciatori degli Stati Uniti e della Francia, 
molti diplomatici. Questo Barnes pare che 
abbia tutte le Intenzioni di agire per una 
transizione. I lacrimogeni che 1 *pacos* lan­
ciano contro il corteo appena uscito dalla se­
de della Commissione per l diritti umani, gli 
'Idranti che spazzano via corone, familiari, l 
militari che circondano e si portano via la 
bara, non possono che far bene a Barnes e al 
rappresentanti di tutta paesi, nessuno esclu­
so, che si battono il petto nelle sedi rituali ma 
che non hanno mal deciso di scendere in 
campo con l'autorità morale che le democra­
zie hanno se e quando lo'vogllono. Al funera­
li di Rodrigo c'è anche Francesco Caruso, 
Incaricato d'affari della nostra ambasciata. 
Caruso piangeva anche prima che arrivasse­
ro i lacrimogeni. Negli anni che ha trascorso 
in Cile,.nonostante gli evidenti limiti e gli 
scarsi mezzi che gli derivavano dal non avere 
11 rango di ambasciatore, ha svolto un lavoro 
prezioso e Intelligente. Non c'è nessuno tra 1 
cileni dell'opposizione che non lo stimi, non 
lo apprezzi, non gli voglia bene. Ha fatto cose 

ni. È di un reddito per abitante pari a quello 
di ventitré anni fa, uno dei più alti tassi di 
sfruttamento del lavoro salariato in America 
latina, narcotraffico, corruzione. Nella cam­
pagna lavora quasi il 40% della popolazione 
ma produce poco più del 10% del prodotto 
nazionale lordo. Capisco perchè il sindaco di 
Lima, presidente di Izqulerda Unita, grande 
leader di una sinistra che in Perù è forte, 
oltre II 30%, ma che fatica In questi giorni ad 
avere l'intelligenza, la maturità e la lucidità 
di restare unita, sia diventato tanto popolare 
e sia stato giudicato tanto ardito perché ogni 
mattina fa distribuire un milione di bicchieri 
di latte al bambini poveri di Lima, sta facen­
do pavimentare le strade e scavare le fogna­
ture. 

D DOMENICA. Stanotte solo quattro atten­
tati, un industriale rapinato e ucciso da due 
poliziotti. Per il momento nessuna novità 
quanto alle indagini sul massacri delle car­
ceri del Fronton, Lurigancho e Santa Barba­
ra. La commissione che 11 presidente Alan 
Garda aveva a suo tempo nominato si è di­
messa, come il direttore delle carceri e il mi­
nistro della Giustizia. Tutto qui, dopo la 
drammatica denuncia del presidente della 
Repubblica: li hanno uccisi a sangue freddo, 
e si erano arresi. O se ne vanno 1 colpevoli o 
me ne vado lo. Ogni giorno si apprendono 
nuovi macabri particolari e la destra chiede 
pene di morte e restrizioni ulteriori di libertà 
e censura sulla stampa. Il clima le è propizio, 
quando la Marina di'guerra del Perù parla di 
minaccia comunista precisa che sono tre l 
fronti: sindacale, cioè quelli che fanno gli 
scioperi, politico legale, cioè il Parlamento, 
azioni armate, cioè'Sendero: Vado a visitare 

Tra immagini della tragedia del popolo cileno. Un militare punta il fucile contro un fotografo, per 
impedirgli di ritrarrà la carica. In alto a destra, getti d'ocqua sul corteo che segue il feretro di 
uno studente ucciso. A sinistra: la madre dello studente olia le braccia in segno di protesta. 

importanti e anche arrischiate senza mai 
uscire dalle regole che la diplomazia impone, 
ma senza mal la minima ambiguità. Tra un 
mese va via, torna a Roma, promosso credo. 
Non so chi verrà al suo posto. 

D VENERDÌ. Subito punita per il sollievo di-
andarmene dal Cile. Atterriamo a Lima con 
vistoso ritardo, è runa passata;Il coprifuoco 
è scattato. Dopo accurate perquisizioni della 
mia roba, mi preparano un salvacondotto. 
Da Santiago ho fatto avvisare l'albergo che 
vengano a prendermi, così sono tranquilla. 
Fuori l'autista dell'hotel e II suo accompa­
gnatore non sono tranquilli. Anziché una 
macchina hanno portato un pullman. Spiego 
che ci sono solo io e che la mia dieta dima­
grante è a buon punto. Non ridono, il pul­
lman con la scritta dell'albergo si vede molto 
prima, così te bandierine bianche appese ai 
due Iati. Raggiungiamo l'albergo quasi a 
passo d'uomo. Ci ferma una sola pattuglia. 
Benvenuta in Perù. 

D SABATO. Raramente ho visto una città 
tanto brutta, miserabile, disastrata, affollata 
nel centro da migliala di ambulanti, di cam-
peslnos che vengono dalla Sierra, affamati. 
Una città violenta e disperata. Brutta tutta: 
dai tuguri alle pretenziose residenze di San 
Isldro e Mira flores. E brutto è il clima In 
tutti 1 sensi: dall'umidità che ti entra nelle 
ossa alla tensione sociale e politica che si av­
verte. Mi portano a colazione In uno del ri­
storanti più chic, la Rosa nautica. Una specie 
di padiglione-palafitta sul mare, tutto stuc­
chi e tende rosa, piante tropicali e maitres 
che si chinano fino a terra. Sul tetto un forti­
lizio con due guardie e una mitragliata. Al 
piedi della roccia sabbiosa che degrada fino 
alla costa ogni giorno c'è qualche cadavere: 
narcotrafficanti — la guerra tra colombiani 
e Italiani è a una svolta — gente rapinata e 
uccisa anche solo per cinquantamila soles, 
cne ora SÌ chiamano cinquanta mtis, /a nuo­
va moneta. Meno di quattro dollari. Nell'ho­
tel Crìllon, dove un mese fa si riuniva e si 
celebrava l'Intemazionale socialista, costa 
appunto 50 intis un succo d'arancia. Icame­
rieri prendono, per nove ore di la voro al gior­
no circa 14 Intis, 400al mese, cioè trenta dol­
lari. Con 11 contributo statale arrivano a cin­
quanta dollari, quando ci arrivano. Il came­
riere che sta al mio plano mi mostra tre buste 
paga: la sua, che lavora da ventuno anni, è di 
572intis, quella di un cuoco di 500 intis, addi­
rittura a 1000 arriva la terza, che è di un 
cameriere del ristorante, rango alto, 27 anni 
di anzianità. Mille lntls sono 70 dollari. Una 
corsa in autobus da un quartiere popolare 
come Tablada de Lurin, al Sud, costa due 
lntls, quattro andata e ritomo. Un chilo di 
riso, piatto nazionale insieme a fagioli e ci­
polla, costa cinque lntls. Per questa gente la 
mancia è Punica fonte di sopravvivenza. E 
solo quelli che hanno lavoro sono I privile­
giati. L'eredità lasciata un anno fa al nuovo 
governo dal presidente Belaunde Terri è di 
un'Inflazione del 200%, di 3.500 milioni di 
dollari da pagare sugli interessi del debito 
estero, 300 In più del valore delle csportazlo-

Villa el Salvador, che tra l *pueblos jovenes*, 
gli agglomeratlpoveri che tentano di elimi­
nare l'orrore della tugurizzazlone ed elevarsi 
a rango di quartiere, è la più nota, tanto da 
essere candidata al Nobel per la pace. È un 
maestro il taxista che mi accompagna. A 
scuola guadagna 70 dollari, il pomeriggio ar­
rotonda con la macchina. È una commessa 
di un negozio. Invece, una delle ragazze che 
la sera frequenta il bar panoramico del mio 
albergo a caccia anche lei di clienti. Villa el 
Salvador è un piccolo grande miracolo nella 
piovra-Lima ed è un esempio che il sindaco 
Barrantessta cercando di allargare. Autoge­
stita, ha un suo sindaco, che è militante di 
Izqulerda Unita, ha fatto un censimento dei 
suoi abitanti che sono ora 300.000. Giovani in 
maggioranza, hanno costruito 36 scuole, i 
servizi di fognature, hanno la luce, persino 
due semafori, e l'acqua, anche se solo un'ora 
al giorno. La cittadina è divisa in 103 grandi 
gruppi, ognuno di questi in 16 sottogruppi, 
che hanno cinque dirigenti volontari addetti 
a educazione, salute, produzione, servizi, 
commercializzazione. Per ogni problema che 
sembri particolarmente grave vengono in­
formati l gruppi di dirigenti, fino alla convo­
cazione di un'assemblea generale. Le case 
modestissime ma decorose sono dipinte in 
colori allegri e affrescate. Rientra dal lavoro 
un venditore ambulante di limoni e arance. 
Sul carretto la scritta -non si accettano asse­
gni*. 

D LUNEDÌ. Suona il telefono. *Sel una gior­
nalista straniera? Scrivi allpra che il salto è 
appena iniziato, che il 28 luglio ci saranno 
duemila morti almeno*. Il 28 luglio è la festa 
nazionale. Sfilano gli studenti, marcia di mi­
litari, il presidente fa davanti al Congresso 
riunito il discorso alia nazione. Quest'anno 
sarà quasi sicuramente tutto annullato,' 
tranne il discorso di Garda. Mi sembra che il 
pericolo per la democrazìa sia molto più forte 
di quanto non si pensi. La polarizzazione che 
tanto 'Sendero* che i militari e l'oligarchia 
cei cani* di vi iena e e- yci ÌL-uìttàatttcìi ic iridilo. 
Lima sembra regno del terrore come una 
volta era soltanto Ayacucho, gli attentati 
giustificano la violenza repressiva. Tanto gli 
uni come gli altri sanno che una tregua, cioè 
tempo dato alla democrazia per le riforme, 
primi elementi di giustizia sociale, sarebbero 
la loro condanna a morte. 'Sendero* non riu­
sciva a guadagnare spazio nella capitale, re­
stava un fenomeno della provìncia, della 
Sierra. Oggi l'orrore per la *matanza* nelle 
carceri rischia di guadagnargli consenso po­
polare In un paese che alle elezioni dì un an­
no fa ha avuto solo un 7% di astenuti e ha 
dato l'80% del voti all'Apra di Alan Garda e 
all'lzqulerda Unita. Oggi è un governo debo­
le, prigioniero dello scontro tra terroristi e 
militari. Alan Garda moltipllca le uscite tra 
la gente. Oggi una banca, ieri un aeroporto, 
domani l'ala maternità di un ospedale. Non 
sarà Allende ma vuol farla finita col Fondo 
monetario internazionale, dice che 11 Nicara­
gua è un paese fratello, prepara le riforme 
agraria e della scuoia. Ma c'è un fantasma 
sinistro, una domanda: se la situazione del 
Perù oggi non sia per molli versi simile a 
quella del Cile del '73. Speriamo di no. 



AMERICA LATINA La geografia 
di un dissesto 

Nicaragua 
La cacciata di Somoza (1979) e l'avvio del 
processo rivoluzionario sandinista costitui­
scono i fatti salienti della storia di questo 
paese. Ma i caratteri originali di questa rivolu­
zione nazionale — pluralismo politico, non 
allineamento, economia mista, abolizione del­
la pena di morte e dell'ergastolo — non sono 
sufficienti ad impedire l'ostilità dell'ammini­
strazione Reagan, che teme il consolidamen­
to di un processo autenticamente nazionale 
ed indipendente nel sub-continente america­
no. Dal 1981 l'ostilità diviene aperta aggres­
sione militare — attraverso il finanziamento 
ai icontras» •— e boicottaggio economico 
sempre più esteso. Nelle elezioni politiche 
dell'84, a sistema proporzionale, il Fronte 
sandinista ha ottenuto il 6 7 % dei voti. 

Messico 
La rivoluzione dei Pancho Villa ed Emiliano 
Zapata (1910) segna la storia del Messico 
moderno: ascende al potere una borghesia 
moderna, nazionalista, che si caratterizza per 
una politica estera indipendente — o perlo­
meno pervicacemente differenziata — da 
quella degli Usa, e per una politica interna 
volta alla creazione di uno Stato moderno e 
alla industrializzazione dell'economia. Il mo­
nopartitisnio viene intaccato durante la presi­
denza di Lopez Portillo (1976-82). allorché si 
consente ai partiti di opposizione una rappre­
sentanza in Parlamento di fatto non superiore 
a un quarto dei seggi. Nella grave situazione 
che si è determinata in Centroamerica negli 
ultimi anni, il Messico è stato il più coerente 
sostenitore del gruppo di Contadora. 
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Cuba 

Cuba. 

Con la cacciata del dittatore Batista 
(31 /12 /1958) e l'avvento al potere di Fidel 
Castro si mette in moto la più profonda rivo­
luzione socio-politica del continente. La Cuba 
socialista ottiene importanti risultati, soprat­
tutto in campo scolastico e sanitario, che la 
pongono in primo piano tra i paesi in via di 
sviluppo. Dopo lunghi anni di isolamento di­
plomatico e di blocco economico imposti da­
gli Usa, i nuovi regimi democratici latino-
americani hanno riaperto a Cuba spazi com­
merciali e più ampi rapporti diplomatici. Dopo 
gli anni di relativa distensione dell'ammini­
strazione Carter, il livello della tensione con 
l'amministrazione Reagan è molto alto. 

El Salvador 
Fallito l'esperimento pluralista originato dal 
golpe dei militari progressisti (colonnello Ma-
jano. 1979), il paese precipita in una vera e 
propria guerra civile C80-'82. presidenza di 
Duarte). La destra,'artefice di orrendi crimini 
come l'assassinio del vescovo Romero, insie­
me all'esercito, finanziato e addestrato dagli 
Usa, non riesce ad aver ragione delle forze 
ribelli, che si oppongono allo strapotere delle 
oligarchie locali. L'alleanza politico-militare 
del Fdr-Fmln, pur continuando negli ultimi 
anni la lotta armata, è a favore di una soluzio­
ne politica del conflitto, a cui il governo Duar­
te (etetto senza la partecipazione della sini­
stra al voto) ha sinora risposto con una ambi­
gua disponibilità al dialogo. 

Haiti 
La dinastia dei Duvalier comincia nel 1957 e 
termina solo il 7 febbraio di quest'anno. Fra­
ncois Duvalier, detto «papà Doc» (ora un ex 
medico condotto) si autoproclama presidente 
a vita e governa il paese con la più ferrea 
repressione. Prima di morire cede il potere al 
figlio Claude, un giovane Imbelle e privo del­
l'autorità paterna. Gli errori di quest'ultimo, 
che si accomunano alle angherie ed alla care­
stia dilagante, inducono gli Usa a disfarsi di 
un ormai inaffidabile tirannello locale. Con 
un'operazione studiata a tavolino, in pochi 
giorni Duvalier è costretto a lasciare il paese, 
tra moti spontanei di piazza. Lo sostituisce il 
generale Namphy, che si impegna ad indire 
libere elezioni. 

Honduras 
La rigida tutela delle Forze 
armate sul paese si è affian 
cata negli ultimi anni ad una 
crescente ingerenza politica 
e militare degli Usa. Da re­
pubblica delle banane a por­
taerei terrestre degli Stati 
Uniti, come qualcuno ha 
scritto. Dal 1984 il Pentago­
no dà il via alla costruzione di 
imponenti installazioni mili­
tari. Due basi aeree, due na­
vali, tre raggruppamenti di 
elicotteri, due campi di adde­
stramento di truppe specialiQ 
salvadoregne, honduregne e 
guatemalteche, con circa 
3mila «marines»: questa la 
presenza Usa, approssimati 
va per difetto. Si calcola, in 
vece, intorno ai 15mila uo 
mini l'esercito mercenario 
dei «contras» nicaraguensi, 
concentrati alla frontiera 
sud. 

Colombia 
Teatro della più sanguinosa 
delle guerre civili del conti­
nente (1948-57) tra liberali 
e conservatori, che risolvo­
no il conflitto con un patto 
di alternanza «democratica» 
al potere, la Colombia conti­
nua a soffrire la pesante 
eredità della «violenza» an­
cora ai nostri giorni. Zona 
franca per trafficanti di dro­
ga e contrabbandieri di 
smeraldi, con le loro bande 
paramilitari, e allo stesso 
tempo terreno di coltura di 
disperati esperimenti guerri­
glieri (Fare e M-19). Il tenta* 
tivo di «pacificazione nazio­
nale» del presidente conser­
vatore Betancourt si infran­
ge contro il sabotaggio del­
l'esercito e della destra ma­
fiosa. facilitato dai ritardi e 
dagli estremismi dei movi­
menti guerriglieri. 

Costa 
Rica 
Dal 1949 il paese conosce 
una continuità democratica 
che gli assicura pace sociale 
e una relativa floridezza eco­
nomica. L'acutizzarsi della 
tensione in Centroamerica 
negli ultimi anni provoca 
gravi conseguenze sia sul 
piano politico che economi­
co. La crescente ingerenza 
degli Usa, che vogliono l'i­
solamento del Nicaragua. 
determina una pericolosa 
subordinazione internazio­
nale. Nei settori più conser­
vatori si ò recentemente fat­
ta spazio la tentazione di 
abbandonare il tradizionale 
neutralismo e di ricostituire 
un esercito. È attualmente 
al potere il Pln, Partito del la 
liberazione nazionale, di 
ispirazione socialdemocrati­
ca. 

Panama 
Provincia della Colombia si­
no al 3 novembre 1903, si 
dichiara indipendente ed ot­
tiene dopo tre giorni il rico­
noscimento degli Stati Uni­
ti. Trascorsi ancora pochi 
giorni viene firmato dal nuo­
vo governo il contratto con 
gli Usa per la costruzione 
del canale. L'ipoteca di que­
sti avvenimenti segnerà la 
storia recente del paese e 
l'ardua conquista di una 
identità e indipendenza na­
zionale. Creato nel '78 per 
dare una base al regime po­
pulista-progressista del ge­
nerale Omar Torrijos, è tut­
tora al potere il Prd, Partito 
rivoluzionario democratico. 
che ha vinto le recenti ele­
zioni. Il trattato Carter-Torri-
jos prevede la restituzione 
definitiva della zona del ca­
nale per l'anno 2000. 

Ecuador 
La vita politica dell'Ecuador è 
stata profondamente in 
fluenzata negli ultimi 15 anni 
dal boom petrolifero. Il pro­
blema principale che si trova 
oggi ad affrontare il presi 
dente Leon Febres Corderò, 
espressione di un blocco di 
centro-destra, ò il degrado 
del potere d'acquisto dei sa­
lari che ha fatto scoppiare, 
soprattutto nell'industria pe­
trolifera, numerosi scioperi 
spesso repressi nel sangue. 

Perù 
Il Perù vive oggi l'interes­
sante e delicata situazione 
caratterizzata da un gover­
no socialdemocratico, gui­
dato da Alan Garcia (Apra); 
un'opposizione democrati­
ca rappresentata essenzial­
mente dalla sinistra (Izquier-
da Unida) con circa il 3 0 % 
dei voti; un fenomeno di ter­
rorismo irrazionale e sangui­
nario (Sendero luminoso) 
che con la convergenza del­
la destra reazionaria, dei 
narcotrafficanti e delle ban­
de paramilitari, sta atten­
tando pericolosamente alla 
continuità costituzionale. 

Paese Abitanti 

Reddito annuo 
prò capite in 

dollari nel 1983 

Debito estero 

prò capite in 
dollari nel 1984 

Inflazione 
primo semestre 

1986 

Mortalità 

infantile 
su 1000 nati vivi 

ARGENTINA 27.668.000 2030 1654 125.4% 47,2 

BOLIVIA 6.500.000 510 754 8.085% 124 

BRASILE 135.000.000 1851 
(1984) 

785 255% 68 

CILE 12.000.000 1870 1519 21,8% 24 

COLOMBIA 32.000.000 1410 365 23,3% 46 

COSTA RICA 2.500.000 1020 1400 0,9% 19 

CUBA 10.000.000 2684 390 10% 
(1982) 

17,7 

ECUADOR 9.000.000 1430 756 28,3% 70 

EL SALVADOR 5.500.000 710 174 22,1% 86 

GUATEMALA 7.800.000 1120 231 16% 64 

HAITI 6.000.000 310 14,7% 
(1982) 

117,7 

Guatemala 
L'invasione di mercenari, finanziati e diretti 
dalla Cia e dalla «United Fruit Company», che 
nel 1954 abbatte il governo costituzionale di 
Jacobo Arbenz. apre un trentennio di dittatu­
re militari, che si caratterizzano per la repres­
sione più brutale. La guerriglia, già esistente 
nel paese, si era particolarmente sviluppata 
alla fine degli anni 70 . raggiungendo una sor­
ta di unità nell'ambito della Urng (Unione rivo­
luzionaria nazionale del Guatemala), ma ha 
subito pesanti sconfitte negli ultimi anni. Una 
transizione democratica voluta e diretta dai 
militari ha consentito lo scorso anno la vitto­
ria elettorale del democristiano Vinicio Cere-
zo. 

Brasile 
Ideologi e precursori della dottrina della «sicu­
rezza nazionale», i militari brasiliani irretisco­
no nelle maglie della dittatura, dal 1964 al 
1985. le potenzialità di questo immenso e 
ricchissimo paese. Dopo un processo di tran­
sizione lento e graduale, la democrazia brasi­
liana ha visto imporsi al governo federale il 
partito di opposizione tradizionale, l'eteroge­
neo Pmdb. su posizioni liberal-progressiste. Il 
processo costituzionale, con la legalizzazione 
di tutti i partiti, sta determinando una dinami­
ca democratica nuova ed effervescente. Il 
consenso popolare attorno alle recenti misure 
di risanamento economico (piano tropicale) e 
ai progetti di riforma agraria sono assai ampi. 

Venezuela 
Caso raro nel panorama latinoamericano, 
questo paese conosce da lunghi decenni 
( 1945) una continuità costituzionale interrot­
ta solo dalla dittatura di Perez Jimenez {'52-
'58). Tale stabilità democratica è caratteriz­
zata dall'alternanza al potere dei due partiti 
tradizionali Copei. democristiano, e Azione 
democratica, di ispirazione socialdemocrati­
ca. Ricchissimo di petrolio (il primo pozzo fu 
perforato nel 1914). il Venezuela ha male 
utilizzato gli introiti da esso ricavati incremen­
tando uno sviluppo distorto (abbandono delle 
campagne, urbanesimo e industrializzazione 
selvaggia) e perpetuando acute disparità eco­
nomiche e sociali. 

praticamente 
inesistente 

HONDURAS 4.300.000 670 442 3,4% 87 40% m 

MESSICO 80.000.000 2240 1250 59% 53 12% (D) 

NICARAGUA 2.800.000 900 1429 328% 75 11% 

PANAMA 2.100.000 2070 1548 0,3% 20 12% (D) 

PARAGUAY 3.600.000 1410 389 30,3% 51 15% O 

PERÙ' 20.000.000 1040 700 104,8% 97 18% O 

R. DOMINICANA 6.300.000 1380 286 13% 
(1984) 

29 30% O 

URUGUAY 3.000.000 2490 1667 83,4% 8,7 4% 

VENEZUELA 16.500.000 4100 2061 9.6% 32 12% W 

Bolivia 
Il paese dei colpì dì Stato — 
più numerosi degli anni dì 
indipendenza — e dene ri­
bellioni disperate, dal 1982 
vive una fase di democrazia. 
La gravissima situazione 
economica e l'esasperata 
conflittualità politico-socia­
le determinano ben presto 
la crisi della coalizione pro­
gressista al governo (Mori, 
Mir. Pcb) e la sconfìtta del 
presidente Siles Suazo 
(1985). Nelle stesse elezio­
ni. in un clima di sfiducia e 
rassegnazione, vince a sor­
presa l'ex dittatore Hugo 
Banzer. Solo nel successivo 
ballottaggio al Parlamento 
le forze di centro e di sini­
stra sapranno unirsi per 
eleggere il conservatore Paz 
Estenssoro. sbarrando la 
strada ad una ulteriore invo­
luzione politica. 

Ormai completamente isolato nella comunità 
internazionale e privato della protezione degli 
Stati Uniti, Pmochet resiste alla crescente op­
posizione popolare e non esite a dichiararsi 
pronto a governare sino quasi al 2000 . L'op­
posizione cilena, tradizionalmente divìsa, do­
po anni di repressioni e sconfitte, riprende 
negli anni 8 0 un'iniziativa dì massa sempre 
più ampia ed efficace, che negli ultimi mesi 
raggiunge il livello di scontro più alto col regi­
me. L'unità d'azione, a partire dai sindacati e 
dagli studenti, si estende a nuovi settori so­
ciali. fino a coinvolgere a livello embrionale gli 
stessi partiti politici. 

Argentina 
La dittatura degli 8 .000 scomparsi, scivolata 
sull'avventura delle Falkland-Marvinas. lascia 
il potere a Raul Alfonsin (1983) nel ripudio 
popolare più totale. L'unione civica radicale 
(Ucr) che vince le elezioni con un sorprenden­
te 5 2 % , si caratterizza immediatamente per 
un nuovo corso progressista e libertario. Pe­
la prima volta nella storia dell'America Latina. 
vengono condannati dalla giustizia ordinaria 
dei militari colpevoli di atti criminosi. In una 
ampia democratizzazione della società, il par­
tito peronista soffre una profonda crisi e insa­
nabili drvisioni. Il governo Alfonsin ha rotto dì 
recente le relazioni col Sudafrica. 

(A) Dati ufficiali. Secondo esperti la percentuale è maggiore. (B) Dati ufficiali. Secondo esperti oltre 60%. (C) Dati ufficiali. Secondo esperti oltre 15%. (D) Dati 
ufficiali. Secondo esperti oltre 30%. (E) Dati ufficiali. Secondo esperti oltre 50%. (F) Dati ufficiali. Secondo espeni oltre 90%. 

Uruguay 
Dal 1973 al 1985 gii anni bui della dittatura 
militare. Il risveglio democratico che dalla fine 
degli anni 70 scuote il paese, ottiene signifi­
cativi successi sia sul piano óeHa lotta popola­
re. sia su quello dell'unità anti-dittatoriale. Ed 
è cosi che il nuovo governo democratico, gui­
dato dal presidente «Colorado» Sanguinetti. 
potrà contare su una sorta di «convergenza 
nazionale» con i principali partiti d'opposizio­
ne: il partito «bianco», l'altro polo del tradizio­
nale bipartitismo uruguaiano, e H Fronte am­
pio. l'alleanza delle sinistre guidata dal gene­
rale Liber Seregni, che ha ottenuto nelle ele­
zioni politiche circa il 2 2 % dei suffragi. 

Pagina a cura 
di CLAUDIO BERNABUCCI 

Paraguay 
Da 32 anni al potere m una sorta di Stato 
feudale, anche Alfredo Stroessner sta sof­
frendo un declino e un isolamento crescenti. 
In una parvenza pluralista, vige di fatto un 
regime a partito unico: basti pensare che per 
accedere ad un pubblico impiego è necessaria 
la tessera del partito del presidente, il «colo-
rado». Da sempre vige nel paese il più rigido 
stato d'assedio. Protettore di criminali di ogni 
specie e paradiso per contrabbandieri e nar­
cotrafficanti. per il Paraguay si sta aprendo 
una fase nuova, come conseguenza dell'ap­
poggio Usa all'opposizione interna, che di re­
cente ha dato i primi segnali di iniziativa. 
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Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Per fortuna 
che ci sono i vignettisti. Gra­
diti ovunque, particolarmen­
te utili in America. Qui infat­
ti sono tra i pochi antidoti 
contro la religiosità che per­
mea la politica e a molti lea­
der fa assumere toni da pre­
dicatori e pose da missionari. 
La punzecchiatura del car­
toonist intelligente opera co­
me un richiamo alla realtà, 
come un invito ad andare al 
sodo, ad essere razionali. 

Ronald Rcagan si traveste 
da crociato contro la droga e 
spedice elicotteri militari in 
Bolivia, in Perù, in Colom­
bia? M.G. Lord, sul Newsday, 
disegna una scena che sem­
bra ripresa dalle prime se­
quenze di Apocalypse Now. 
Giganteschi Black Hawks, 
gli uccelli d'acciaio che scru­
tavano le giungle vietnamite, 
piombano ora su una fabbri-
chetta di polverina boliviana. 
Dalla bocca del trafficante 
colto sul fatto esce questo f u-

Si chiama «crack». £ cocaina 
«corretta», dà un'assuefazione 

^ immediata, costa pochissimo. 
È la nuova piaga che (abbassando 
l'età dei consumatori) sconvolge 

il mondo dei tossicodipendenti Usa 

La droga bambina 
metto: «Ehi, ragazzi, ma per­
ché non ve la prendete, piut­
tosto, con i sandinisti? Noi 
qui siamo e difendiamo la li­
bera impresa*. Come dire 
meglio agli americani che 
contro la droga è bene com­
battere, ma ad occhi aperti? 

La battuta non è poi tanto 
iperbolica se il Wall Street 
Journal, sempre attento alle 
novità che emergono nel 
mondo della produzione, 
apriva una inchiesta sull'in­
dustria della cocaina facendo 
propria la massima di un pe­
nalista di Miami: «Più che 
qualsiasi altra attività affa­
ristica, il business della dro­
ga è capitalismo puro. Pura 
offerta e pura domanda». La­
sciamo stare le cifre del fat­
turato (15-20 miliardi di dol­
lari). I grafici sull'andamen­
to delle importazioni (qua­
druplicate tra il 1976 e il 
1984). I dati sui profitti del 
piccolo spacciatore, della 
grande rete di distribuzione. 
Sorvoliamo sull'andamento 
dei prezzi (che sono in decli­
no: negli ultimi tre anni 
un'oncia di cocaina è scesa, 
sul mercato americano, da 
2.000 a 1.300 dollari). E tra­
scuriamo anche la sconcer­
tante corrispondenza tra la 
curva che registra il numero 
degli assassinii connessi con 
il traffico della droga e quel­
la che segnala il flusso del 
danaro sporco nel quartier 
generale dello smercio di co­
caina, Miami, la città che sta 
Kr cedere il suo primato a 

s Angeles. Le cifre, forse 

anche quelle fornite dagli 
obitori, si basano su presun­
zioni di fatto, non su docu­
menti o su certificazioni di 
bilancio. Ma ci vogliono pro­
prio le statistiche per arriva­
re alle conclusioni del presi­
dente peruviano Alan Garcia 
che giudica il traffico di co­
caina «la sola multinazionale 
di successo» dell'America 
Latina? 

Stringi stringi, tutte le in­
chieste giornalistiche degli 
ultimi mesi, da quella del 
Wall Street Journal ai grandi 
servizi pubblicati dai roto­
calchi, approdano alla stessa 
conclusione. L'industria della 
droga, che ha superato la fa­
se artigianale e si è assestata 
come una gigantesca attività 
produttiva, è ora investita da 
una grande trasformazione 
per l'arrivo sul mercato di un 
nuovo stupefacente: il crack, 
una versione relativamente 
meno costosa della cocaina, 
ma dagli effetti assai più de­
vastanti 

Il crack (che in gergo si 
chiama anche rock! non si 
sniffa, ma si fuma. E diven­
tato l'ideale dello spacciato­
re perché facile da prepara­
re, facile da usare, facile da 
nascondere. Una dose è pra­
ticamente alla portata di tut­
ti, o quasi, giovanissimi com­
presi: costa tra i 10 e 15 dol­
lari. È l'ideale dello spaccia­
tore perché dotato di un pote­
re tremendo: provoca un'as­
suefazione pressoché imme­
diata trasformando sin dalla 
prima dose il consumatore 

", s ^ -1 ' 

occasionale in un tossicodi­
pendente. Per diventare un 
drogato bisogna sniffare co­
caina per quattro o cinque 
annL Con il crack si precipita 
in questa spirale sin dai pri­
mi assaggi. Per questo si è 
diffuso con la velocità di 
un'infezione epidemica. Ed è 
considerata un'epidemia. 

Nei giorni in cui l'America 
andava prendendo coscienza 
del nuovo pericolo uscivano i 
bollettini delle perdite subite 
dagli americani sul fronte 
della «vecchia» coca, bolletti­
ni comunicati dal Nida, il Na­
tional Institute on Drag Abu­
se. Fanno rizzare i capelli 
Nel giro di tre anni, il nume­
ro dei decessi provocati dal­
l'abuso di cocaina in 25 aree 
metropolitane è più che tri­
plicato. Nel 1981 si contaro­
no 185 morti, nel 1984, 580. 
La leggenda di una cocaina 
pressoché innocua rispetto 
alla micidiale eroina è svani­
ta grazie alla documentazo-
ne fornita dagli specialisti e 
per l'enorme impressione 
provocata dalla morte di un 
asso della pallacanestro, Len 
Bias, e di un campione del 
football americano. Don Ro-
gers. Entrambi questi atleti 
sono stati schiantati da un ar­
resto cardiaco in seguito ad 
intossicazioneda cocaina. So­
no state queste due morti a 
enfatizzare l'effetto delle ci­
fre fornite dal Nida. Ma altri 
specialisti sostengono che le 
perdite in questa guerra sono 
ancora più elevate perché 

molti decessi provocati dal­
l'abuso di cocaina sono stati 
attribuiti ad altre cause. E ai 
morti bisogna aggiungere i 
ricoverati d'urgenza nei 
pronto soccorsi dei 700 ospe­
dali posti sotto osservazione: 
furono 3.300 nel 1981, hanno 
superato i diecimila l'anno 
scorso. Chi è sopravvissuto 
ha subito tachicardie, sbalzi 
della pressione arteriosa, 
emorraggie cerebrali, attac­
chi cardiaci, paralisi, convul­
sioni, collassi Le ultime sta­
tistiche segnalano che il 
crack è sette volte più perni­
cioso .della coca aspirata at­
traverso le narici 

Prima delle statistiche, so­
no le notizie della cronaca 
quotidiana a segnalare le ro­
vinose conseguenze del 
crack. A New York, la nuova 
droga ha fatto scendere l'as­
suefazione da cocaina nei 
bassifondi Si è tornati alle 
fumerie, come ai tempi del­
l'oppio. Oggi si chiamano 
«rock houses», o «crack hou­
se» o «base houses». Si tratta 
di piccoli e squallidi apparta­
mentini nei quartieri più de­
gradati, protetti da una porta 
d'acciaio con uno spioncino 
attraverso il quale lo spac­
ciatore ritira il danaro e for­
nisce la dose. La porta coraz­
zata protegge contro gli as­
salti dei tossicodipendenti in 
crisi di astinenza ma privi di 
danaro, e contro le irruzioni 
della polizia. Prima che la 
sfondino, lo spacciatore fa a 
tempo a liberarsi della droga 

attraverso lo scarico del ga­
binetto. 

Altra nota di cronaca: sono 
già nate le «coalition», quelle 
forme di organizzazione 
spontanea di base che in 
America vedono la gente mo­
bilitarsi per le cause più di­
verse. Le più attive sono 
quelle costituite dalle madri 
di famiglia (Mac: Mothers 
Against Crack: madri contro 
il crack) perché l'epidemia 
ha infettato soprattutto i ra­
gazzi, addirittura i bambini 
La nuova droga si spaccia 
davanti alle scuole e il gover­
natore di New York, Mario 
Cuomo, ha appena decretato 
un inasprimento delle pene 
per chi la vende nei pressi de­
gli istituti scolastici 

Infine una nota di costume 
politico. L'altro giorno non 
solo i tabloid popolari ma an­
che il sussiegoso New York 
Times pubblicavano in pri­
ma pagina la foto di tre per­
sonaggi dell'establishment 
cittadino — il senatore D'A­
mato, il grande inquisitore 
della mafia Giuliani e un alto 
magistrato — tutti e tre tra­
vestiti da teppisti Erano an­
dati in quelle fogge in un 
quartiere malfamato per 
comprare una dose di crack e 
s'erano fatti fotografare per 
dimostrare polemicamente 
quanto fosse facile e incon­
trollato lo smercio. 

Finora questo episodio non 
ha ispirato alcun vignettista. 

Aniello Coppola 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Come si fa a pensare a una storia per trent'an-
ni? Come si fa a immaginare un romanzo per tanto tempo 
seguendo le tracce di un personaggio storicamente esistito e, 
intanto. Inventandogli un'altra vita, una esistenza Immagi­
naria? Sono domande che non si possono non fare a Sten 
Nadolny, lo scrittore tedesco autore di «La scoperta della 
lentezza» (pubblicato In Italia da Garzanti), uno del best­
seller europei degli ultimi tempi. E occasione migliore per 
Intervistarlo non poteva capitare che a Vallombrosa, sullo 
sfondo dell'eremo che per secoli è stato un tempio per una 
virtù come la lentezza. Qui Nadolny è venuto per ritirare 
proprio 11 premio che dall'Abbazia ha preso il nome e che 
quest'anno, in onore di «Firenze capitale della cultura*, è 
diventato europeo e ha visto in finale romanzieri del calibro 
di Marguerite Duras, Christa Wolf e Luca Canali. Ha vinto 
questo scrittore tedesco che, di persona, sembra giovanissi­
mo, tanto da non dargli nemmeno trent'anni, e somiglia, 
fisicamente, a David Leavltt, l'enfant-prodige della lettera­
tura americana. Della somiglianza di Nadolny con Leavltt è 
convinto Alcide Paollnl, lo scrittore che è tra l componenti 
della giuria del Vallombrosa. Ma si tratta solo di somiglianza 
fìsica, per 11 resto Nadolny è il contrario di un enfant-prodlge. 
Per trent'anni con pazienza certosina ha limato le parole che 
gli sono servite per raccontare la storia di John Franklin, il 
protagonista di «La scoperta della lentezza». Nadolny scopri 
Franklin, il personaggio con cui avrebbe diviso la sua vita 
per trent'anni, quando era un ragazzo. 

«Avevo 13 anni e per saperne di più sul mondo sfogliavo 
vecchie enciclopedie che erano in casa. In una di queste lessi 
di un esploratore inglese che era nato nel 1786 e che morì 61 
anni più tardi mentre cercava il Passaggio a Nord-Ovest» 
racconta Nadolny. Da quel momento quel ragazzo di Zehde-
nlck sul Havel, venuto al mondo quando era già scoppiata la 
follia di Hitler, in un fosco 1942, ha continuato a pedinare per 
archivi e biblioteche John Franklin, che come un clandestino 
accompagnò la sua adolescenza, la sua giovinezza. All'inizio 
e per molto tempo ancora sembro la classica Infatuazione per 
una storia marinara. Tipica e comprensibile: il Passaggio a 
Nord-Ovest è un luogo capitale delle fantasie umane. Ogni 
buon lettore di libri d'avventura non sa trattenere un brivido 
d'emozione quando sente nominare 11 Passaggio a Nord-
Ovest e chiudendo gli occhi lascia vagare l'immaginazione 
lungo le coste artiche dell'America settentrionale, laddove 

Il romanziere Nadolny parla di 
sé e del suo eroe John Franklin 

«Primo, 
sii lento. 
Secondo, 
esplora» 

un corridoio porta dall'Atlantico al Pacifico, dalla Baia di 
Baffin allo Stretto di Bering. Quel brivido Nadolny l'ha la­
sciato risuonare a lungo, come uno scandaglio lanciato nelle 
profondità del mare e ha prestato ascolto per anni a quell'eco 
lontana al cui richiamo non si sfugge. 

•Molti anni dopo avrei scoperto che quella di John Fran­
klin non era una semplice carriera-marinara e che John 
Franklin non era semplicemente un duro, un uomo per tutte 
le stagioni come tradizionalmente è stato dipinto. C'era del* 
l'altro. Cera la Tasmania per esempio*. 

In Tasmania Franklin fu Inviato come governatore In rap­
presentanza della corona britannica. Fu in Tasmania, dove 
sorgeva una colonia penale, che Franklin si macchiò, come 
un personaggio di Conrad, di una colpa che diventò l'incubo 
della sua vita e contro la quale per anni, vanamente, lottò. 

«In Tasmania Franklin tentò di instaurare un governo 
parlamentare, cercò di migliorare il livello di vita del depor-

Perché 
il crack 
manda 
in tilt 

Che cos'è 
Il crack è una forma modificata di cocaina. Viene fumata 

e respirata, non smistata. L'effetto del crack è più potente e 
più rapido di quello della cocaina. Manda In tilt come faceva, 
un tempo, l'anfetamina Iniettata rapidamente In vena. Più 
che euforia e coloritura gradevole dell'esperienza vissuta (ef­
fetti caratteristici, questi, della cocaina) offre un acme di 
stordimento seguito da una fase più o meno lunga di abbatti­
mento e, più tardi, di depressione. Il segreto è quello per cui 
dal polmoni ti crack raggiunge II cervello in pochi secondi (la 
cocaina smistata ci mette otto minuti). Il rischio è quello 
della Ipertensione e della tachicardia: In persone predisposte, 
sino alla produzione di Incidenti cardiovascolari a voite mor­
tali. Come per la cocaina, Il rischio più grosso a distanza di 
tempo è quello psichico (psicosi allucinatorie). In modo assai 
differente da quel che accade con la cocaina, usare crack 
corrisponde molto spesso, d'altra parte, allo sviluppo di una 
tossicomania. Come accade, spesso, per l farmaci dotati di 
una azione che place a persone che stanno già molto male. 

Il commercio 
Secondo gli esperti, le organizzazioni nazionali del crimine 

non hanno (per ora) preso in mano ì traffici del crack. Produ­
zione e vendita si muovono su un plano 'artigianale*. Il crack 
viene venduto, in alcune situazioni, In concorrenza parziale 
con l'eroina e la cocaina. Più spesso tuttavia raggiunge 1 
tossicomani tpersl*: una fetta di mercato sempre più trascu­
rata dal trafficanti di droghe illegali. Rispondendo alle diffi­
coltà proposte da un allarme crescente dell'opinione pubbli­
ca e dalla mobilitazione conseguente delle forze di polizia, 
questi ultimi stanno tentando di orientare le loro vendite, 
Infatti, su una clientela tranquilla e ricca di 'consumatori» 
abituali. Liberandosi della figura un tempo fondamentale, 
oggi pericolosa, del piccolo spacciatore tossicomane. Sosti­
tuendo l bar, le piazze e le borgate con t club, le società fittizie 
e gli ambienti esclusivi. Una strategia, questa, assai poco 
discussa finora che potrebbe spiegare II perché di una reazio­
ne tiepida e tranquilla delle grandi organizzazioni del crimi­
ne di fronte al pìccoli venditori di crack e la mancanza. In 
particolare, di quel crescendo drammatico di scontri e di 
delitti Che accompagna abitualmente la diffusione di nuove 
droghe competitive. Un fatto che porterebbe a valutare con 
molta prudenza i da ti forniti dalla DBA e dal Diparti men to di 
Stato americano sulla diminuzione delle quantità di eroina e 
di cocaina sequestrate nelle grandi città americane nel primi 
mesi dell'86. Che se ne sequestri meno, forse, vuoi dire sem­
plicemente che si continua ad operare, da parte della polizia, 
seguendo i canali più tradizionali: nelle zone più esposte, 
quelle del tossicomani più gravi, dove oggi 1 poliziotti seque­
strano soprattutto crack. 

Una situazione diversa dalla nostra 
Lavorando come volontaria in una comunità terapeutica 

americana, mia figlia mi confermava un anno fa un'impres­
sione già forte sulla realtà delle tossicomanie negli Stati Uni­
ti. Un paese in cui t meccanismi formali ed informali della 
emarginazione mordono assai più che da noi è un paese in 
cui si esce assai di rado dalla condizione di 'drop-out* ed In 
cui II compito dichiarato delle strutture terapeutiche, com­
prese le comunità, sembra quello di controllare e di alleviare 
la sofferenza, non quello di guarire. Un paese in cui la polari­
tà riuscito-fallito aggrega supposizioni vivacemente con­
trapposte considerando calvinianamente cattivo, Invece che 
'Sfortunato*, colui che non si muove all'altezza degli altri e 
buono, invece che 'fortunato*, quello che sgomita meglio. Un 
paese in cui l'orientamento economico del reaganlsmo sta 
producendo uh aumento Insieme drammatico e rassegnato 
del conflitto sociale. Continuando ad usare le droghe e le 
tossicomanie nel luoghi della povertà economica e culturale 
per spegnere e squalificare ogni manifestazione di disagio. 
Continuando ad usare la cattiveria del nemici veri opresunti 
degli americani per giustificare la mancanza di una serta 
politica sociale. 

Shi usa il crack 
' In questo contesto, credo, che va cercata la risposta al 

perché di una diffusione, quella del crack, cosi rapida e così 
pericolosa. Prezzi bassi e capacità di stordire la sofferenza di 
Individui disperati sono, parafrasando la Opel e la televisio­
ne. 'un'isola nel mare delle promozioni*. Come se la scelta del 
gruppi che hanno aperto questo mercato nel ghetti formali 
ed Informali delle grandi città americane fosse una scelta 
capace di conciliare positivamente le esigenze del grandi 
trafficanti (riciclaggio della clientela con ricerca di un'uten­
za più ricca e più affidabile, allontamento dal luoghi facil­
mente controllabili dalla polizia, offerta di esche alla attività 
di quest'ultima) con quelle del drogati *persl* (ricerca di un 
farmaco che stordisce in fretta: simulando una morte che 
prima opoi arriva). 

Da noi 
Mi auguro di non sbagliare (ma II filo del ragionamento è 

sempre un filo, e non un edificio di certezze consolidate) 
definendo assai improbabile la diffusione del crack qui da 
noi In Italia. Ce stato qui l'alcool finora a riempire gli spazi 
lasciati Uberi dal trafficanti di droga. Ce un atteggiamento 
profondamente diverso, Inoltre, nel confronti deldevlantl e 
delle devianze. Senza fare facili ottimismi. Il compromesso 
storico sociale di cui parla Ingrào resiste nel nostro paese 
assai meglio che altrove soprattutto a livello di una opinione 
pubblica che ha profondamente assorbito due valori di base 
della democrazia: quello del rispetto per la persona In diffi­
coltà e quello della solidarietà attira di fronte a gruppi che la 
mettono In discussione. Senza che avvenga ancora ti salto di 
Sfualltà che pur sarebbe utile e necessario, senza che si sanino 
n particolare I conflitti gravi che tuttavia esistono: primo fra 

tutti quello della disoccupazione giovanile e dello spreco di 
risorse e di potenzialità che ad esso si connette. Con la capa­
cità di evitare, tuttavia, quello che altrove accade: il prolife­
rare continuo di sacche di emarginazione tagliate fuori Ine­
sorabilmente dal resto della società civile, un luogo naturale 
di diffusione per droghe terribili a poco costo come quella di 
cui stiamo parlando. 

Luigi Cancrini 

tati che vivevano letteralmente nel fango. Questo gli costò 
l'avversione dei grandi possidenti Fu richiamato In patria». 
Amareggiato dall'esperienza, «rotto, stanco, colpito duro dal­
la vita», come dice Nadolny, Franklin, tornato in Inghilterra. 
dopo aver cercato in mille modi di chiarire quello che era 
successo nella colonia penale, scelse alla fine la fuga, una 
fuga senxa fine dietro il miraggio del Passaggio a Nord-
Ovest. 

«Aveva 57 anni ma era un uomo finito, si Imbarcò per la 
sua ultima spedizione. La sua ormai era una figura tragica. 
Per questo mi ha toccato il cuore e ho scritto un romanzo per 
riabilitarlo. Un libro dove non si parlas se soltanto delle doti 
dell'esploratore ma anche del suo carattere, dove si parlasse 
della passione, della giustizia, della tenerezza. Cosi ho sco­
perto la lentezza. Nell'unico modo In cui, credo, si può sco-
priria: lentamente». 

E cosi questo romanzo, un elogio della lentezza tessuto ora 
dopo ora, giorno dopo giorno, per trent'anni, restando Indif­
ferenti al ritmo convulso del mondo contemporaneo, estra­
nei alla mentalità dominante dei record e dei primati, è di­
ventato la Bibbia di quanti sono stanchi della velocita, della 
furia, della fretta, di quanti non vogliono bruciare le tappe. 
•La lentezza • ha detto un lettore che se ne intende come 
Geno Pampalonl, anche lui giurato del «Vallombrosa» - è un 
valore essenziale, morale, pragmatico In qualche modo e ha, 
come rovescio della medaglia,!* tenacia, la testardaggine. Le 
qualità protestantlche. L'essere lento permette all'eroe del 
romanzo di Nadolny di arrivare al momento giusto agli ap­
puntamenti decisivi della vita». 

«Là lentezza - dice Nadolny - era una virtù che si sposava 
perfettamente con 11 personaggio di Franklin. Ma anche io 
mi identifico completamente con questo concetto della len­
tezza, con questa metafora. In questo senso c'è una totale 
Identificazione tra personaggio e autore. La gestazione di 
questo libro è stata una cosa molto singolare e molto lunga. 
Difficile che possa ripetersi. Sto lavorando a un nuovo ro­
mando, questa volta ambientato al nostri tempi. Mi piace 
tenere a lungo i libri con me, in casa mia, vivere il più a lungo 
possibile con essi, in modo che si riempiano delle cose che mi 
accadono. Penso che se un libro non entra nella vita di chi lo 
scrive si perde gran parte del piacere provocato dallo scrivere 
romanzi. Naturalmente questo è un discorso che gli editori 
non amano fare*. 

Antonio D'Orfico 
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pcltncoli 

li li lira 

«Un9 isola» 
premiato a 

Karlovy Vary 
KARLOVY VARY — Pioggia 
di premi al festival di Karlovy 
Vary per «Un'isola», il film 

firodotto da Raidue, tratto dal 
ibro omonimo di Giorgio 

Amendola: un super premio 
speciale al regista Carlo Lizza* 
ni — oltre che per «Un'isola», 
anche per il complesso della 
sua opera — e premi speciali 
ni film, e a Massimo Ghidi. 
Nell'ambito del festival, che 
ha attribuito il primo premio 
al film australiano «A Street to 
die» di Bill Bennet, è stato 
proiettato fuori concorso, pre­
sente Giulietta Masina, «Gin­
ger e Fred» di Federico Fcllini. 

Chianciano: 
tutti i 

vincitori 
CHIANCIANO — Il premio 
Chianciano ha ripreso da ieri 
sera il suo cammino dopo una 
lunga pausa di oltre ventan­
ni. I vincitori di quest'anno so­
no Giorgio Caproni con «Il 
conte di Kevenhuller» (Gar­
zanti), Giuseppe Barigazzi con 
«La Scala racconta» (Rizzoli) e, 
ex-aequo Adolfo Chiesa con 
«Così ridono gli italiani» (Ne­
wton Compton) e Franco Ge­
rard! con «Achille Lauro ope­
razione salvezza» (Rusconi). 
Oltre a questi tre premi, ri­
spettivamente per poesia, mu­

sica e società, la giuria del 
Chianciano Terme ha asse­
gnato un premio speciale — 
una scultura di Attardi — a 
Giuliano Amato per la sua 
monografia «1946-1986 qua­
rantanni di Repubblica. L'I­
talia è cresciuta» (Vita italiana 
editrice) e il premio opera pri­
ma di poesia a Mario Fortuna­
to per «La casa del corpo» 
(Shakespeare & C). La giuria 
del rinato Chianciano è com­
posta di 20 membri che sono: 
Mario Padovani (presidente), 
Gino Agnese, Ugo Attardi, Al­
berto Bevilacqua, Luciano 
Cacciò, Salvatore D'Agata, Lu­
ciano Ruisi, Angelo Mainardi, 
Carmelo Messina, Renato Mi­
nore, Sergio Orico, Evandro 
Nannetti, Gianpiero Orsello, 
Paolo Pinto, Fernanda Piva-
no, Gianfranco Proietti, René 
Reggiani, Vanni Ronsisvalle, 
Luigi Rumi, Giorgio Saviane e 
Antonio Spinosa. 
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Videoguida 

Raiuno, ore 13,50 

Viaggio in 
Sicilia 

con Turi 
Ferro 

Italiamia, il contenitore domenicale di Raiuno per l'estate (dal­
le 13,50 proseguendo praticamente ad libitum) è arrivato alla terza 
Funtata e alla terza regione d'Italia. Stavolta si parla di Sicilia, 

isola maggiore, i cui problemi fondamentali hanno riempito cine­
ma e tanta letteratura. Per non parlare della cronaca. Argomenti 
non ne mancheranno, per i conduttori e per gli ospiti di giornata 
che sono: il professor Giusto Monaco (dell'Istituto nazionale del 
dramma antico). Turi Ferro e Margareth Mazzanti (che reciteran­
no brani dell'Antigone di Sofocle), il sindaco di Siracusa, Concetto 
Lo Bello e la cantante Giuni Russo. Come ormai si sa, al centro del 
programma c'è il semplice gioco della tombola. La graziosa e un 
po' elettrica Maria Teresa Ruta conduce con un po' di nervosismo, 
mentre il placido e corposo Abatantuono «beccheggia» tra ospiti e 
pubblico lanciando i suoi morbidi strali. Sammy Barbot presenta 
canzoni e canta, Gigi Marzullo chiacchiera molto e insomma tutti 
fanno il possibile per non somigliare a Damato e Gardini, lancian­
do loro continue battutine postume. Speriamo che trovino una 
chiave autonoma di gioco e di ironia. La regia è di Leila Artesi. 
Volendo giocare da casa si può telefonare al numero 02/85004 

Italia 1: così giocano i Gatti 
Help, un programma che aveva vissuto la sua vita defilata nei 
meandri del pomeriggio è passato in prima serata (Italia 1 ore 
20,30) senza dare fastidio a nessuno. Anzi, si può dire che, se 
mantiene fede alla sua chiave (ma si potrà mantenere fede a una 
chiave? Mah!) un po' demenziale, allora può anche conquistare un 
suo pubblico stabile. I Gatti di vicolo miracoli si rivelano bravi a 
tenere in pugno il programma. Sia il robusto Smaila che fa da 
coduttore, sia gli altri due (Franco Oppini e Nini Salerno) che 
interpretano strampalate macchiette e fanno il verso a molti gene^ 
ri televisivi. Troppo facile? Non è detto. Intanto il gioco da cui 
tutto prese origine continua, governato dalla ilare Fabrizia Carmi­
nati, bionda el)urrosa quanto occorre. 

Rafrno: dischi della settimana 
Per tutta l'estate niente Discoring. Ma, figuriamoci, la Rai offre un 
sostituto di tutto rilievo che si chiama Hit parade (Raiuno ore 
21,45) e viene definito come un vero rotocalco musicale. Vedremo 
alcuni gruppi di passaggio in Italia e i video più recenti. Oggi il 
menu (a cura di Antonello Caprino) prevede tre nuovi video: la 
cantante tedesca Sandra; Peter Cetera (ex dei Chicago) e gli ingle­
si Sigue Sigue Sputnik con la loro paccottiglia tecnologica. In 
studio ci saranno poi i Level 42, e alcuni italiani: Schirone, Marcel­
la, Garbo e Buongusto (questi due stanno insieme per via dei nomi 
analoghi). 

Raiuno: Torà del mistero Rai 
Com'è come non è, la costosa serie Miami Vice di Raidue ora si 
trova in concorrenza su Raiuno con una serie gialla inglese intito­
lata L'ora del mistero (ore 20,30). Veramente non si capisce il 
perché di una così poco fraterna accoppiata. Gli inglesi, si sa, 
vanno forti nel mistero più che nei gialli d'azione e certo questi 
film tv avranno poco a che vedere coi poliziotti di Miami. Però 
rimane una scelta inspiegabile. Del resto questi prodotti ambien­
tati in Inghilterra sono poi distribuiti dalla 20th Century Fox e 
interpretati anche da attori del cinema hollywoodiano, come Da­
vid Carradine e altri. Le vicende sconfinano nel paranormale e in 
quel tipo di storie-shock in cui era maestro Hitchcock anche in tv. 
Morti che non sono morti, luoghi che si trasformano, delittuosi 
incantesimi che ci preparano qualche sorpresa mozzafiato :• che 
non sempre si concludono con la rassicurante punizione del .ulpe-
vole. Più che la paura può l'angoscia. Oggi, per esempio, due 
giovani sposi che stanno per partire assistono nella loro casa vuota 
a delitti che non riescono a impedire. Specie quello di una anziana 
signora, il cui marito... 

fa cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

• a • • 

IL RITRATTO DI JENNTE (Canale 5, ore 14) 
II pomeriggio hollywoodiano di Canale 5 è oggi dedicato a un'attri­
ce: Jennifer Jones, una delle belle di Hollywood degli anni 50, forse 
fùù celebre per la sua avvenenza che per reali qualità di interprete. 
I primo dei due film in programma, comunque, è del 1949 (regia 

di William Dieterle) e vede la Jones in coppia con Joseph Cotten, 
già suo partner nel celebre Duello al sole di due anni prima. E la 
storia un po' misteriosa di un giovane pittore che, affascinato da 
una ragazza, le dedica un bellissimo ritratto. Ma poi scopre che la 
fanciulla «dovrebbe» essere morta da anni». 
IL GRANDE AMORE DI ELISABETTA BARRETT (Canale 5, 
ore 15.40) 
Jennifer Jones raddoppia con questa pellicola del '57, diretta da 
Sidney Franklin. Elisabetta è la primogenita della famiglia Bar-
fptt_ n n m i n s t f l ria u n naHrp vcHnvn ^ rfo«nnta O l i a n d o Kli'u»r«Ptt» 
sì innamora del giovane Robert il babbo si oppone. Ma Elisabetta 
è dura ad arrendersi... 
SUPPONIAMO CHE DICHIARINO LA GUERRA E NESSUNO 
CI VADA f Euro Tv, ore 20,30) 
Beh, sarebbe meglio, anche se forse è bene non correre rischi. Ma 
non preoccupatevi, e solo un film, anzi una commedia in cui — 
dato il tempo di pace — un gruppo di militari fonda una commis­
sione per migliorare i rapporti con i civili. Non l'avessero mai fatto! 
Una buona satira diretta da Hy Averbach, con Tony Curtis, Brian 
Keit, Ernest Borgnine, Tom Ewell, Don Ameche, Suzanne Ple-
shette, tutti attori D.O.C. La data è il 1971. 
I CONTRABBANDIERI DEGLI ANNI RUGGENTI (Retequat-
tro, ore 0,20) 
Curioso revival del eangsters-film sugli anni del proibizionismo, 
riciclato (nel 1970) dalla mano di Richard Quìne, regista più a suo 
agio nella commedia. Per stroncare il contrabbando di whisky, un 
agente ha la bella pensata di affidarsi ai metodi un po' sbrigativi di 
una banda di gangsters. Scoprirà ben presto che il rimedio è peg-

f iore del male. Con Richard Widmark, Alan Alda, Will Geer 
L MARMITTONE (Retequattro, ore 10,30) 

Altra satira sulla vita militare, affidata all'estro comico di Jerry 
Lewis, qui diretto (nel 1957) da George Marshall. Jerry è Bisby, un 
soldato catastrofico. Nemmeno le cure di una bella psicoanalista 
servono a guarirlo. Non resta che mandarlo in missione in Africa 
sperando che ci lasci le penne. Ma Bisby è pieno di risorse... Fra i 
comprimari di Lewis spicca una faccia illustre, quella di Peter 
Lorre (sì, l'assassino di M di Fritz Lang). 
CIIARLIE CHAN AL MUSEO DELLE CERE (Raidue, ore 11(50) 
Proprio mentre Chan si reca al museo delle cere per un «dibattito* 
(ci credereste?), un assassino da lui arrestato riesce a evadere dal 
carcere. Ma Chan non ha paura, ne dubitavate? Regia di Lynn 
Shores(1940). 

E piena estate (anche se 
non sembra). A Milano piove 
e mi domando che clima farà 
In Sardegna, mentre faccio 11 
numero di telefono della 
barca di Mike Bongiorno, 
ancorata a Porto Cervo. Mi­
ke è In ferie, ma pensa sem­
pre al lavoro. Pensa al suo 
Bingo, il nuovo gioco che 
metterà dentro il prossimo 
Pentatlon. Sono le nove del 
mattino. Mi risponde pun­
tuale la voce inconfondibile. 
Domando che tempo fa. Di­
ce: così così. Poi parte In 
quarta a spiegarmi la sua 
novità: 

«Noi pensiamo che sarà 
una cosa molto grossa. In 
tutto il mondo i maggiori 
giornali fanno il Bingo per i 
loro lettori. Qualcuno anche 
in Italia. Ma noi giocheremo 
con milioni e milioni di per­
sone». 

— Da che cosa nasce que­
sta novità? La formula di 
"Pentatlon" non andava be­
ne? 

«Veramente sono partito 
dalla considerazione che è 
molto dura, per me, la batta­
glia con la Rai dalle 20,30 al­
le 21. Dopo il telegiornale la 
gente si distacca a fatica. Ar­
rivano come gocce, piano 
piano, fino alle 9-9,15. Poi ho 
in mano l'ascolto. Con il Bin­
go (le cui cartelle appariran­
no su Sorrìsi e canzoni) la 
gente può fare'clnquina già 
subito, all'inizio della tra­
smissione. Io comincerò in 
apertura a dare qualche nu­
mero, poi gli altri verranno a 
sorpresa. Ma, attenzione, il 
programma finisce alle 23 e 
la gente deve telefonare en­
tro la mezzanotte. Chi non 
chiama non prende premi. E 
il premio è di 50 milioni per il 
pubblico». 

— Un'esca irresistibile. Ma 
in questo momento lei che co­
sa sta facendo? So che è sulla 
sua barca... 

«A quest'ora ho poco tem­
po, perché mi sto preparan­
do al tennis». 

— Credevo che fosse ap­
passionato soprattutto di sci... 

«Faccio tennis tutti i gior­
ni, soprattutto per via del 
mio braccio... sa, per l'inci­
dente che ho avuto. Poi d'e­
state faccio da 20 anni pesca 
subacquea. Ma qui è proibi­
to, molte zone sono protette, 
quindi vado giù più che altro 
per vedere». 

— E la barca? Lei che tipo 
di marinaio e? 

•Ci muoviamo di poco. Ci 
spostiamo in cerca di qual­
che baia con le acque limpi­
de... qui del resto è bello dap­
pertutto, ma non facciamo 
quasi mai più di mezz'ora di 
navigazione. Andiamo da 
Tavolara a Cavallo... può ve­
dere che è un piccolo tratto. 
Noi praticamente siamo al 
centro... Adesso davanti a 
me è ancorata Azzurra». 

— Ah, chissà che bella— 
«Bé, sì, certo, ha una bella 

linea, ma è una barca che ha 
prestazioni straordinarie, 
oppure sta ferma. È adatta 
solo per certe cose...». 

— E poi cos'altro fa tutto il 
giorno? 

Il popolare presentatore 
ci parla del suo nuovo quiz 

Adesso Mike 
vuole vincere 
con il Bingo 

Una classica immagine di M i k e Bongiorno 

•Devo inaugurare un sac­
co di mostre quando sono 
qui. Ho accettato di tagliare 
un nastro una volta e da al­
lora, appena arrivo, si passa­
no la voce. Non posso dire dì 
no a nessuno. Poi ho qui mio 
figlio Niccolò. L'altro figlio 
ce l'ho In Scozia. Frequenta 
un college dove una volta 
andavano anche i ragazzi 
della famiglia reale. Pensi. 
Fino a pochi giorni fa era qui 
anche Daniela, ma poi è do­
vuta rientrare a Milano per 
lavoro. Niccolò mi sta dando 
grandi soddisfazioni con il 
tennis. Qui abbiamo un 
maestro straordinario e for­
se forse Niccolò sarà un fu­
turo campione...». 

— Oh, sarà contento... uno 
sportivo come lei, di avere un 
figlio dotato... Ma senta, ora 
mi tolga una curiosità: lei ha 
intenzione di vincere la gara 
di durata nella vita pubblica 
con Andreotti? 

«Ah, guardi... forse un 
giorno si riderà... le dirò che 
quando sono arrivato in Ita­
lia nel 1953 e non conoscevo 
nessuno (ero appena alla 
mia seconda trasmissione in 
tv), è arrivato negli studi 
questo Andreotti, che era 
soltanto il segretario di qual­

che ministro, mi pare. Alla 
fine del programma, lui mi 
chiese un passaggio e io lo 
accompagnai a casa. Duran­
te Il percorso in macchina, 
lui mi disse che voleva fare 
carriera in politica e io gli fe­
ci gli auguri, come lui li fece 
a me per la televisione... Ve­
de che strano... Ci siamo la­
sciati stringendoci la mano». 

— Allora si vede che vi sie­
te portati fortuna. 

•Mah... di certo dicono che 
siamo le due persone che du­
rano più a lungo sulla cresta 
dell'onda. È veramente stra­
na la vita». 

Veramente, penso lo, men­
tre lo saluto e lo immagino 
vestito di bianco, pronto per 
H tennis, col figlio a fianco, 
sulla tolda (si chiamerà co­
sì?) di una barcona ancorata 
nel mare più azzurro. Pronto 
al tennis e a tagliare nastri 
Inaugurali, ma sempre ferti­
le di idee in quiz, per vincere 
la battaglia dell'audience, 
per conquistare quel bene­
detto punto in più nella 
mezz'ora decisiva dalle 20,30 
alle 21, quando il telespetta­
tore «distratto» (come dice 
lui) per inerzia si lascia se­
durre dalla Rai. 

Maria Novella Oppo 

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.00 PRONTO EMERGENZA - Telefilm «Morsa di fuoco» 
10.25 MISSIONE TANZANIA - I padri cappuccini in Tanzania 
11.00 SANTA MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA - Itinerari di vita cristiana 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - Musicale 
13.30 TG1 NOTI2IE 
13.45 ITALIA MIA • Conduce Diego Abatantuono ( l'parte) 
14.55 SPORT - Motociclismo: G P. dì Francia; Automobilismo: Campiona­

to europeo F. 3000; Atletica leggera: Campionato del mondo jr. 
17.30 ITALIA MIA - (3-parte) 
19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 SALTO NEL TEMPO - Film con Caro! Lyntey e Christopher Cazeno-

ve. Regìa di Val Guest 
21 .45 HIT PARADE - I successi deBa settimana 
22 .30 LA DOMENICA SPORTIVA EDIZIONE ESTIVA 
23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
24.00 13 ' PREMIO INTERNAZION ALE «FLAI ANO» - (Da Pescara) 

Cinque opere 
Rai presenti 

a Venezia 
ROMA — Cinque produzioni 
Rai saranno presenti sugli 
schermi della prossima Mo­
stra di Venezia. In concorso 
parteciperà «Una storia d'a­
more» di Francesco Maselli, 
mentre fuori concorso dovreb­
be passare «La storia» di Co* 
mencini, tratto dal romanzo 
della Morante. Nella sezione 
tv saranno presenti «Il cugino 
americano» di Battiato con 
Brad Davis e Vincent Spano, 
«L'ultima mazurka» di Bette­
tini con Erland Joscphson e 
«L'inchiesta» di Damiani, con 
Keith Carradine e Harvey 
Keitel. 

Una scena del «Giulio 
Cesare» di Shakespeare che 
il regista polacco Krzysztof 
Zanussi ha allestito al Tea t ro 
Romano di Verona 

Di scena «Giulio Cesare» di Shakespeare visto da Zanussi: 
la lotta per il potere diventa un dramma intimo di sentimenti 

La congiura privata 
GIULIO CESARE di William Shake­
speare. Versione italiana di Sergio Rufi-
ni. Adattamento e regia di Krzysztof Za­
nussi. Scene e costumi di Ewa Starowiey-
ska, luci di Slavvomir Idziak. Colonna so­
nora a cura dì Paolo Terni. Interpreti 
principali: Ivo Garrani, Corrado Pani, 
Massimo Foschi, Aldo Reggiani, Lom­
bardo Fornara, Amerigo Fontani, Gian 
Luca Farnese, Antonio Tallura, Riccar­
do Diana, Mila Vannucci, Beatrice Pal­
me. Verona, Teatro Romano. 

Nostro servizio 
VERONA — Per questo Giulio Cesare, 
che nel nome di Shakespeare ha aperto, 
secondo la tradizione, l'estate della pro­
sa veronese, si è chiamato un regista di 
fama mondiale, anche se attivo in netta 
prevalenza nel campo cinematografico: 
il polacco Krzysztof Zanussi. SI è messa 
su una compagnia di notevole livello, 
almeno per quanto riguarda i ruoli 
principali. Non si è lesinato lo sforzo 
produttivo (nell'impresa sono associati, 
con Verona, PAter/Ert e un gruppo pri­
vato), avendo in vista, dopo che si sa­
ranno onorati i più importanti appun­
tamenti della cosiddetta buona stagio­
ne (da Borgio Verezzi a Taormina) una 
ripresa fra autunno e inverno, a comin­
ciare da Roma, in ottobre. Ma 11 risulta­
to è, a conti fatti, uno spettacolo così 
così. 

Chi conosce e ama il cinema di Za­
nussi sa che, nei suoi esempi migliori, 
esso propende a concentrarsi su pochi 
personaggi, in ambienti ristretti, prefe­
ribilmente domestici, situandovi rovelli 
morali, tensioni ideali, dubbi e interro­
gativi percorsi da un'inquietante ansia 
metafisica, più che religiosa in senso 
stretto. Anche nel suo allestimento del 
Giulio Cesare, che implica tagli ampi e 
numerosi, all'inizio e per un buon tratto 
il tono dominante è colloquiale, dimes­
so, introspettivo, al punto che i primi 
monologhi di Cassio e di Bruto sono 
detti dalle loro voci registrate, fuori 
campo. Prendono rilievo, alle soglie 
dell'azione pubblica e clamorosa, i con­
flitti e i problemi privati dei protagoni­
sti: la difficile amicizia di Bruto e Cas­
sio, l'affetto filiale di Bruto verso Cesa­

re, l'amore coniugale di Bruto e Porzia, 
di Cesare e Calpurnla. Gli stessi prodigi 
che sinistramente annunciano la morte 
violenta dell'aspirante dittatore non so­
no resi sensibili, quasi per nulla, agli 
occhi e agli orecchi degli spettatori. 
Dobbiamo immaginarci che quel fanta­
smi si agitino solo nell'intimo di quanti 
sono, in varia misura, partecipi del 
dramma. Più che al momento culmi­
nante e terribile di una lotta per il pote­
re, sembra stiamo ' assistendo a una 
congiura dei sentimenti. 

Qui, del resto, si coglie il tocco più 
proprio di Zanussi; il quale, peraltro, si 
direbbe non sappia bene che cosa farse­
ne di tutto quello spazio offertogli dal 
palcoscenico del Teatro Romano, deli­
mitato da costruzioni di classico Im­
pianto: a destra la casa di Bruto, a sini­
stra quella di Cesare, sul fondo un arco 
che simboleggia il Campidoglio, o i suoi 
paraggi. Quando, ucciso Cesare e cele­
brata la sua gloria, nel modo che cono­
sciamo, da Marco Antonio, esplodono i 
tumulti destinati a sfociare nella guer­
ra civile, l'arco si spacca a metà, divi­
dendosi in due frammenti lontani e av­
versi: la dimensione della scena au­
menta ancora, e il regista è costretto a 
riempirla con movimenti abbastanza 
affannosi e confusi, di singoli e di grup-

PL 

C'è, fra l'impostazione quasi «da ca­
mera» dell'avvio e il successivo insorge­
re dell'apparato spettacolare, ostentato 
e scontato, uno scarto evidente. Lo stes­
so gioco delle luci, che era servito so­
prattutto, e anche felicemente, a estrar­
re dei «primi piani» dal quadro comples­
sivo, a identificare insomma i perso­
naggi nella loro tormentosa solitudine, 
o nell'angoscia dei rapporti reciproci, 
diventa allora un elemento fra i tanti, 
insieme con quel gran sbuffare di vapo­
ri che accompagna, fra l'altro, l'appari­
zione dello spettro di Cesare. Qualche 
trovata è apprezzabile, come il dialogo 
a distanza fra Bruto e Cassio, da un la­
to, Antonio e Ottaviano dal lato oppo­
sto (questi ultimi arroccati sulle scali­
nate che accedono alla chiesa incom­
bente. dall'alto, alle spalle del teatro). 
Ma l'insieme delude, e lascia freddi, ri­
levandosi anche uno scarso controllo 

su una materia che Zanussi deve senti­
re, tutto sommato, come estranea. 

La nuova tradizione di Sergio Rufini, 
sulla quale 11 regista ha operato, tende 
pur essa alle tinte sfumate, ai timbri 
non squillanti, alla quotidianità. Perfi­
no l'espressione collaudatisslma «uo­
mini d'onore», usata con sferzante iro­
nia da Antonio nei confronti dei con­
giurati, viene convertita in «uomini 
onesti»; che non è solo meno corretta, 
rispetto all'originale, ma, come dire, 
abbassa la dignità del contenzioso. SI 
avverte, qua e là, una rischiosa inclina­
zione ad ammiccamenti spiccioli verso 
casistiche attuali (si parla anche di 
«trame occulte»). Ma l'incertezza, lo 
smarrimento, l'esitazione che 1 pugna-
latori manifestano, dinanzi al cadavere 
ancora caldo di Cesare, non pare pro­
prio abbiano avuto riscontro nelle cro­
nache del terrorismo al giorni nostri. 

Le prove degli attori erano in qualche 
maniera condizionate, l'altra sera, da 
un sistema di amplificazione capriccio­
so, o forse non bene regolato. Ivo Gar­
rani è, comunque, un Cesare di grande 
autorità, ma privo di ogni arroganza. 
Corrado Pani sottolinea con discreta fi­
nezza quanto vi è già di amletico, in 
Bruto. Massimo Foschi è un Cassio spi­
goloso, urtante, ingrato anche a se stes­
so, quale si conviene. La palma spetta 
però, In definitiva, ad Aldo Reggiani, 
un Antonio di forte spicco, subdolo co­
me uno Iago e veemente come un Otel­
lo. Nel clima turbato, perplesso, riflessi­
vo in cui la tragedia prende corpo, que­
sto Antonio sembra davvero l'unico si­
curo di sé e cosciente dei suoi scopi. Da 
ricordare (ma non è al suo meglio) il 
Casca di Lombardo Fornara. 

Accoglienze molto cordiali. Festeg­
giata, prima dello spettacolo, l'attrice 
Lina Volonghi, vincitrice del premio 
Renato Simoni. La quale, con simpati­
co piglio polemico, non si è tenuta dal 
rivolgere un materno rabbuffo al pub­
blico veronese che a suo dire non dimo­
strerebbe, in genere, e cioè fuori delle 
occasioni eccezionali, uno speciale inte­
resse verso la scena di prosa. 

Aggeo Savioli 

Radio 

U Raidue 
10.00 SALOTTO MUSICALE - Musiche di Brahms e Mozart 
10.55 IL PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J . GAL-

BRAITH 
11.45 CHARLIE CHAN AL MUSEO DELLE CERE - Firn S. Tote» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SPORT - Tennis: Coppa Davis Svezia-Italia 
17.S5 SARANNO FAMOSI - Telefilm con D*bbm Alien 
18.40 UN CASO PER DUE • Telefilm con Gunter Stradi 
19.45 METE0 2 - T G 2 
20 .00 DOMENICA SPRINT 

20 .30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA- Telefilm «R triangolo d'o­
ro» con Dan Johnson. Ph*p Michael. Regìa di Georg Stanford Brown 

21.35 NANCY ASTOR - Sceneggiato cCnsi di un matrimonio» 
22 .40 TG2 STASERA • TG2 TRENTATRE - Attualità 
23 .20 TONY BENNET M CONCERTO - Da Bussoladomani 

0 .10 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
10.20 SPORT • Motociclismo. G.P. di Francia 
11.15 SPECIALE ORECCHtOCCHfO 
12.00 PALLACANESTRO - Italia-Spagna 
17.30 PREMIO CHIANCIANO 
17.55 COCKTAIL ITALIANO - Con Mauro Micheloni 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 DI GEI MUSICA - Conduce Enzo Persuader 
2 0 . 3 0 LÉONARD BERNSTEIN DIRIGE LE 9 SINFONIE DI BEETHOVEN 
2 1 . 1 0 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Bacare* 
21 .45 UMBRIA JAZZ '86 - f Lione! Hampton Orchestra» m concerto 
23 .15 TELEGIORNALE 

D Canale 5 
8 .50 MARY TYLER MOORE - Telefim «Romeo e Marx» 
9 .00 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
9 .30 R. PRESIDENTE - Film con Jean Gabin 

11.25 BEATO FRA LE DONNE - F*n con Louis De Fune* 
13.00 SUPERCLASSfFfCA SHOW - Musicale 
14.00 IL RITRATTO DI JENNTE - Film con Jennifer Jones 
15.40 R. GRANDE AMORE DI ELISABETTA BARRETT - Fftn con J. 

Gielgud 
18.30 FIFTY FaTTY - TeleHm con Lo™ Anderson 
19.30 KOJAK - TeleHm con TeVy Savalas 
2 0 . 3 0 EMPIRE - Firn con Kenneth Webh 
2 2 . 3 0 MAC GRUDER E LOUD - TeleHm con John Getz 

O 3 0 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dertras Weaver 

D Retequattro 
8 .30 STREGA PER AMORE - TeleHm 
9.00 R. CAIMANO DEL PIAVE - Firn con MiBy Vitale 

10.30 R. MARMITTONE - Film con Jerry Lewis 
12.00 MATT HOUSTON - Tdeflm con Lee Horsley 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
15.20 R. PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gasset r-
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm con Merlin Oisen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
17 .30 AMK3 PER LA PELLE - TeleHm tUna ragazza rrequieta» 
18.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Angie Dick'mson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - TeleHm con Tyne Dafy 
2 0 . 3 0 • - BUON PAESE - Gioco a qua con Claudio Uopi 
2 2 . 3 0 HUSTOM PRONTO SOCCORSO - TeleHm 
2 3 . 2 0 VICINI TROPPO VICINI - TeleHm 
2 3 . 5 0 IROPERS - Telefilm 

O.20 I CONTRABBANDCRI DEGÙ ANNI RUGGENTI - Firn 

D Italia 1 
8 .30 BIM BUM BAM - Varata 

10.00 UN ANNO DI SPORT 
12.00 MASTER • Telefilm «Il segreto della fabbrica» 

13.00 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELE VISION 
16.00 COLLEGE - TeleHm con Tom Hanks 
16.25 LA BANDA D B SETTE - Telefilm 
17.15 HARDCASTLE AND McCORMICK - TeleHm 
18.05 DIMENSIONE ALFA • TeleHm «Paradiso infernale» 
19 .00 MISTER T - Canoni animati 
20 .30 HELP! - Spettacolo con i Gatti di Vicolo MracoE 
2 2 . 3 0 PUGILATO - Campionato mondiate pesi massimi Wbc: Wìther-

spoon-Bruno 

IL CACCIATORE DI SQUALI • firn con Franco Nero 
MC COY - TeleHm con Tony Curtis 

D Telemontecaiio 
11.00 BERNSTEM DIRIGE BRAHMS 
12.0O ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
12.15 CONCERTI D'ESTATE 
14.0O TMC SPORT 
18.00 LA GRANDE VETTA - Film con Dimrtry Donadze 
19.45 DOCUMENTARIO 
2 2 . 3 0 R. BRIVIDO DELLTMPREVfSTO - TeteHm 
2 3 . 0 0 CICLISMO - Tour de Franca 
24.0O GU INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
10.15 RAMBO TV - A tutto motore 
12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attualità 
12.15 I NUOVI ROOKIES • Teleflm 
13.00 L'INCENDIO DI CHICAGO - Firn di Henry K-ng 
15.0O LA SAGA DEL PADRINO • TeleHm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - TeleHm 
18.00 MOBY DICK - Cartoni animati 
20.3O SUPPONIAMO CHE DICHIARINO LA GUERRA E NESSUNO CI 

VADA - Film con Tony Curtis 
22 .20 PATROL BOAT - TeleHm con Andrew McFartene 
2 3 . 2 0 M PRÈMO PIANO - Attualità 
24 .00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENOfTA 
12.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
13.00 SUPERPROPOSTE 
19.45 H, VOLTO SENZA NOME 
21 .25 NATAUE - Telenovela 
24 .00 PICCOLA FIRENZE • Proposte 

Film 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6 .57 .7 .57 .10 .13 . 
10.57. 12.56. 16.57. 18.58. 
21.30. 23.15. 6 II guastafeste; 
9.30 Santa Messa: 10.19 Sono 1 
soie sopra la luna; 12 Le piace U 
rad»?: 14.30 L'estate di Carta bian­
ca stereo: 20.O0 «È noto aruniver­
so...»; 20.30 Stagione Erica: 23.18 
Notturno itaKano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30, 18.30, 19.30. 
22.30. 6 Leggere una deBe due: 
8.45 La piccola stona del cane e del 
gatto: 9 3 5 D girasole; 11.00 Giglio-

u . * t t i i m v < 
• m ***** 

Stereosport; 20 H pescatore dì pene: 
21.00 Itala mia: 22.40 Buonanotte 
Europa: 23.28 Notturno itaiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11 .45.13.45.18.45.20.45.6 Pre­
ludio: 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino; 7.30 Pnma pagwta; 
13.15: Viaggn di ritorno; 14-19 
Antologia di Radatre; 21.10 Con­
certo dreno da Cari Mety; 22.20 
Un racconto di Giovanni Papa*: 
23.58 Notturno italiano. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco; 8.40 Q calcio è di rigore: 
10 «Mondorama». eventi • musica: 
12.15 «Novità», musica nuova: 
13.45 «On the road». come vestono 
• giovani; 15 Musica e sport; 18 Au­
to radio. 
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Cinema Bolognini e la Ullmann 
parlano di «Mosca addio», film su una tragica storia di deportazione 

L'affare Ida Nudel 
ROMA — Ida Nudel sorride a nove colon­
ne da una foto che occupa l'intera pagina 
del Jerusalem Post Magazine. Ha gli occhi 
intelligenti, dietro gli occhiali, della docen­
te di matematica, la camicetta e i capelli 
sciupati, le rughe sulle mani della donna di 
57 anni che si guadagna la vita facendo la 
lavandaia. Ida Nudel, chiamata da Sakha-
rov e compagni, •l'angelo dei dissidenti»: 
ebrea sovietica, scienziata, la prima che ha 
organizzato un sit-in sulla Piazza Rossa, 
impegnata con bella febbre nella protesta 
finche ha chiesto il visto per Israele. Invece 
di trovarsi in Terrasanta è approdata per 
tre mesi in un carro bestiame, poi in Sibe­
ria, poi in un villaggio a cento chilometri da 
Mosca. Ora vive li, malata (forse) di cancro. 
Liv Ullmann, che la porterà sullo schermo 
nel film Mosca addio di Mauro Bolognini, 
ripone il ritaglio del Jerusalem Post nella 
borsetta verde e spiega: «Una donna come 
me, ma più dotata intellettualmente e sen­
za il dono prezioso della libertà di scelta. Io 
vorrei che Raissa Gorbaciova mi vedesse 
sullo schermo e pensasse: la Nudel ha la 
mia età, è mia connazionale, intelligente 
quanto me. Liberiamola». 

Mosca addio naturalmente non viene gi­
rato a Mosca. E arrivato alla seconda setti­
mana dì riprese nei teatri di Cinecittà. Per 
presentarlo, al Jolly Hotel di Roma, l'altra 
sera, c'erano i rappresentanti di Raiuno 
(che lo produce con la Roseo film), della 
Sacis e dell'Italnoleggio che lo distribuisco­
no (cioè Fuscagni, Cresci, Grippo), ìl regi­
sta, l'attrice e gli Bltri due interpreti. Auro­
re Clément e Daniel Olbrychski. Afosca ad­
dio costa 4 miliardi. Neppure troppo per 
un film «che vuole spezzare una lancia in 
favore dei diritti umani, senza colore poli­

tico» come, prima o poi, qui dicono tutti. E 
per un caso, quello della Nudel, che fa spet­
tacolo, attira l'attenzione di molta gente 
importante. A rompere l'isolamento ai Ida 
è stato anzitutto un giornalista francese 
che l'ha intervistata in un filmato «clande­
stino». Poi Jane Fonda che l'ha raggiunta 
in quella dacia lontana da Mosca. La Tha-
tcher si prodiga per la sua liberazione; in 
Israele, e ovvio, è diventato un simbolo. 
Meno cristallinamente, Francis Ford Cop­
pola ha offerto — sembra — mezzo miliar­
do per acquistare da Roseo i diritti della 
storia («Ma non mi piaceva il suo atteggia­
mento», spiega il produttore) e Nancy Hea-
gan gli avrebbe chiesto di mettergliela a 
disposizione, tout-court, come «materiale 
elettorale». Interessa poco, invece, a un dis­
sidente all'estero, Solgenitsin, contattato 
da Roseo su consiglio di Sergio Leone, che 
ha risposto: tTrasformarmi in regista? Per 
carità, sono troppo vecchio». Allora, che 
film sarà Mosca addio? La storia d'inven­
zione nonostante il nome di Ida rimanga lo 
stesso, racconta di deportazione in gulag. 
traversie, speranze, fallimenti durati dieci 
anni. Ida, sua sorella che riesce ad andare 
in Israele, un innamorato poeta che espa­
tria. Alla presentazione gli intervenuti si 
dividono fra «ispirati» e «gente di mestiere». 
Roseo è l'avvocato, «forlaniano convinto», 
•figlio di un deportato dai nazisti» che, vi­
sto il documentario sulla Nudel, ne è rima­
sto sconvolto e per sei anni ha tentato di 
realizzare il film, scrivendone il soggetto, 
trasformandosi in produttore-esordiente. 
Olbrychski è l'attore amato da Wajda, cit­
tadino polacco. Dice: «Un film così dovreb­
bero farlo Mìchalkov o Koncialovski». Poi 
spiega che, come la Nudel, anche lui si 

commuove coi versi del poeta russo e «clan­
destino» Vladimir Vissotski. Fuscagni, 

, Cresci, invece, cercano di dissipare 
il dubbio che si tratti di una crociata ideo­
logica («Succeda in Urss o in Cile per noi fa 
lo stesso»), sottolineano che per questo film 
si è realizzata un'insolita unanimità d'in­
tenti fra le società pubbliche dell'audiovi­
sivo italiano e poi parlano di «grande spet­
tacolo», «bella stona, toccante, avvincente», 
come se fosse un soggetto qualunque, giu­
rano che riusciranno a portarlo a Cannes e 
a venderlo bene all'estero. Bolognini osser­
va che lui si trova «in primo luogo di fronte 
alla possibilità di realizzare un sogno: lavo­
rare con un'attrice e una donna come la 
Ullmann». 

E lei, Liv? Bella, grande e materna, con i 
capelli raccolti come la Nudel della foto­
grafia, ma biondi e setosi, spiega la sua atti­
vità del prossimo anno: «Lavorerò alle Na­
zioni Unite con un progetto per l'immuniz­
zazione dei bambini dell'America Latina. 
Farò anche un film con un regista israelia­
no negli Stati Uniti: sarò la madre di un 
ragazzo handicappato che riesce a inserirsi, 
con uno sforzo eccezionale, nella scuola». 
Dice che, lavoro nell'Unicef a parte, sul set 
si sente un po' un'.anti-Rambo. Faccio solo 

se 
stessa nel documentario realizzato dal gior­
nalista francese. Lei guarda nella macchina 
da presa e si capisce che è come se stesse 
guardando nella propria anima. Io vorrei 
riuscire a fare lo stesso e a farlo capire al 
pubblico». Speriamo che la storia dolente e 
inaudita di Ida Nudel, sullo schermo, nasca 
davvero sotto questo segno. 

Maria Serena Patieri 

Nostro servizio 
PERUGIA — Muri di casse 
acustiche, una selva di riflet­
tori, l musicisti che suonano, 
cantano e ballano nel mezzo 
del campo di calcio. Ci sia­
mo, ecco II momento più 
contraddittorio di 'Umbria 
jazz 86*: 1 megashow, quelli 
dì Al Jarreau e George Ben-
son. 

Perugia si è ancor più 
riempita di giovani, ragazzi 
venuti da Roma, Bologna, 
Napoli, Salerno, partiti da 
casa solo per loro, 1 due big. 
Sì, Jarreau e Benson sono 
due star, ma anche Jazzisti 
pentiti. Ormai il jazz II ri­
guarda poco. Hanno deciso 
che II loro talento deve ren­
dere e allora avanti tutta con 
Il funky, la dance music e le 
song sciroppose per stare 
stretti stretti. 

Due artisti, comunque, nel 
bene e nel mate; sono giunti 
ad Umbria jazz perche la di­
mensione del festival è cam­
biata. Ora c'è lo sponsor da 
un miliardo e ottocento mi­
lioni per tre anni. Uno spon­
sor, la Bultonl-Perugina, fio­
re all'occhiello dell'econo­
mia umbra, convinto che af­
fari e cultura vanno molto 
d'accordo e che ha bisogno 
del grande spettacolo, so­
prattutto quello da stadio. 

Al Curi, lo stadio di Peru­
gia, l'altra sera c'erano sette­
mila paganti per un delu­
dente Al Jarreau che certo 
non si è sprecato (la sua esi­
bizione è dura ta un 'ora e die­
ci minuti al prezzo di 52 mila 
dollari, ovvero una ottantina 
di milioni). Jarreau è così di­
verso dagli uomini del 
jazz...lnavviclnablle come 
una prima donna (niente 
conferenze stampa, nono­
stante le Incessanti richieste 
dell'Organizzazione di Um­
bria jazz) e un tantino ca­
priccioso: Il suo contratto 
contiene una breve disserta­
zione su come cucinare le 
verdure e i cibi macroblotlcl 
di cui va pazzo. Quel pochi 
che sono misteriosamente 
riusciti ad interrogarlo si so­
no sentiti rispondere 'Peru­
gia is very nice» o «a me piac­
ciono molto le donne: 

Chi voleva sentire David 
Sanborn, una delle voci più 
beile e personali del sax con­
tralto, ha imprecato: un 
duetto con Al Jarreau, una 
composizione strumentale 
da »Às we speak' (il disco che 
nel 1982 gli è valso la nomi­
nation per II 'Grammy', una 
sorta di Oscar della musica) 
e Sanborn se n'è andato die­
tro le quinte. Anche questa 
non ci voleva. 

Agli show discutibili, si 
contrappongono le notti nei 
clubs, splendide notti di 
creatività. Impossibile resi­
stere: usciti Indenni dall'in­
gorgo del dopoconcerto al 
Curi, si corre al Blue Note 
per ascoltare Ahmad Jamal 
con il suo quartetto (James 
Cammak, al basso elettrico, 
Herlin E. Riley alla batteria 
e Sammy Figueroa alle per­
cussioni). 

Ahmad Jamal, nome mu­
sulmano (per l'anagrafe è 
Fritz Jones, 56anni), fa parte 
della storia del jazz: 'Quando 
ero bambino — racconta — 
sentivo le orchestre di Count 
Baste, Duke Ellington, Jim-
mie Lunceford e Benny Goo­
dman che passavano per Pit­
tsburgh, la città dove vivevo. 
Dopo vennero Charlie Par­
ker e Dizzy Gillespie e, più 
avanti ancora, l'elettronica. 
Io, Mtles Davis, Gii Evans e 
tanti altri abbiamo vissuto 
la storia del jazz nella sua in­
terezza, non soltanto un pe­
riodo. Oggi siamo in grado di 
percepire e fare nostra anche 
la musica elettronica. Prendi 
Gii Evans, nella sua musica 
c'è perfino il rock. Ma Gli vi-

Al Jarreau ha tenuto un concerto a Perugia 

Umbria jazz Megawatt 
per Al Jarreau, mentre nel club... 

Ma di notte 
ritorna 
ìl jazz 
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ve, sente, sa davvero che co­
s'è il rock: 

— Nella tua musica c'è l'A-
frica... 
•Il mio retroterra etnico è 

africano, pur essendo na to in 
America. La mia musica, pe­
rò, è espressione delle cultu­
re di ogni parte del mondo: ci 
puoi sentire Beethoven, 
Brahms, Debussy, Ravel, 
Duke Ellington. Count Ba-
sie, il Brasile, il sud dell'Ara­
bia, la Cina...: 

— Non pensi che gli afroa­
mericani sentano sempre 
meno il legame con l'Afri­
ca? • 
'No, affatto, gli afroameri­

cani vivono profondamente 
questo rapporto. Sono gli 
africani che non si sentono 
legati a noi, e questo è un 
peccato perché gli afroame­
ricani hanno molto da dare 
all'Africa: cultura, idee, aiuti 
materiali: 

— I jazzisti sono più valo­
rizzati in Europa che in 
America. Come mai? 
'NegliStati Uniti le uniche 

forme d'arte sono il jazz e 
quella del pellerossa. l'Euro­
pa ci rispetta perché ha una 
cultura antica. Da noi c'è la 
civiltà, il progresso, ma la 
cultura è altro. Qui puoi se­
derti a un tavolo, prendere 
un té e parlare per ore con i 
tuoi migliori amici. In Ame­

rica mangi un hamburger e 
via di corsa: 

— In America molti jazzisti 
fanno fatica ad incidere... 
•È una situazione orribile. 

L'industria discografica è 
stata creata da artisti come 
Luis Armstrong, Nat King 
Cole, Benny Goodman. 
Adesso è in mano agli avvo­
cati che pensano solo al pro­
fitto: 

— Umbria jazz è diversa 
dagli altri festival? 
'Detesto i festival, stare in 

coda per aspettare di salire 
sul palco e suonare di fronte 
a un pubblico che, a notte 
fonda, non ne può più di 
ascoltare musica. Li detesto 
sul serio, ma Umbria jazz è 
l'unico festival dove sto be­
ne. E fatto di tanti momenti: 
i clubs, il teatro, gli spazi 
aperti; e poi sono rimasto 
colpito dal calore della gen­
te. E meraviglioso, credo che 
verrò a vivere in Italia*. 

Italia terra promessa allo­
ra. e Umbria jazz che oggi 
chiude i battenti in piazza IV 
Novembre con l'orchestra di 
Lionel Hampjon e con un 
fuori programma notturno, 
protagonisti Ahmad Jamal, 
John Hendricks e gli Sphere. 
Fino all'alba, ancora. Così si 
concluderà la festa. 

Massimo Donelli 

CESENATICO-Valverde - hotel 
Bel levue-Tel (05471 802)6 Tulle 
camere con bagno e balcone. 
ascensore parcheggio, menù a 
scelta Magqio. giugno e dal 24 
agosto 23O0O. luglio 27 000, ago­
sto 34 000 Sconto bambini 50% 

(104) 

IGEA MARINA - RIMIMI - Pensio­
ne Amerigo Neri • Via Ennio 12. 
tei 0541/630213. 50 m mare, cen-
trale ambiente familiare, cucina ro­
magnola. obrjondante. camere 
con/senza servizi, bassa 19 500. lu­
glio 23 000 agosto 27 000 Iva com­
presa. direzione proprietario (187) 

IGEA MARINA-RIMINI - Pensione 
Azzurra - Tel 0541/630465 fami­
liare. camere servizi, cucina roma­
gnola. bassa 23 000 media 25 000 
alta 30000. sconti bambini (188) 

IGEA MARINA - Pensione Gioia -
Via Tibullo 40. tei 0541/631600. la-
miliare?. vicinissima al mare Luglio 
25 000 tutto compreso Pensionati 
e tesserati Pei sconto 10% Set-
temUre 21 000 (192) 

LIDO DI SAVIO (RA) - Hotel Old 
River-Tel (0544)949105 Sul ma­
re spiaggia privata, ogni confort. 
autoparco vasto soggiorno, bar. ta-
vemetta. menu a scelta Ultime 
convenienti disponibilità . (195) 

RICCIONE - hotel Alfonsina - Tel 
(0541) 41535. viale Tasso 53 Vici­
nissimo mare tranquillo camere 
servizi, balconi, giardino ombreg­
giato cucina curata dalla proprieta­
ria Maggio, giugno, settembre L 
20 000 - 22 500. luglio e 21-31 ago-
stoL 25 5 0 0 - 2 7 000. 1-20 agosto 
L 33 000 - 34 000. lutto compreso 
Sconto bambini (35) 

APPENNINO MARCHIGIANO Ho­
tel Parco del Lago 2 'ca i Villagran-
de. 35 km da Rimini, 25 000 mg par­
co. sul delizioso laghetto camere 
servizi, balconi ottima cucina, anti­
pasto quotidiano, eccezionale va­
canza tennis, pesca sportiva, ca­
noe. parco giochi, maxivideo tutto 
compreso Luglio 38 000. agosto 
45 000 38 000. settembre 30000 
28 000 sconto famiglie, bambini In­
terpellateci 0722/78247 (186) 

RICCIONE-RIMINI - Adulasi ap­
partamenti estivi, modernarnenle 
arredati vicinanze mare, zona cen­
tralo e tranquilla Tel (0541)80562 
• 43556 (8) 

RIMIMI - Hotel Montreal • Te) 
0541/81171. moderno. 30 m mare. 
ogni confort, menu variato, tratta­
mento prim ordine Luglio 25 000 
28 000. agosto 33 000 35 000 

(193) 

RIMIMI - Hotel Villa Panda • Tel 
(0541) 82539 RIMIMI MAREBEL-
LO - Hotel Jorena - Tel (0541) 
35443 Moderni. 100 mare, ottima 
cucina romagnola camere servizi 
privati Luglio 25 000. agosto 
36 500/25 000. settembre 21 000 

(179) 

RIMINI • Villa Ranieri - Tel (0541) 
81326 Vicino maie. tranquillo ca­
mere doccia. WC. balconi giardino. 
cucina genuma familiare Luglio e 
21 31 agosio 28 000 1-20 agosto 
35 000 settembre 22 000 (196) 

RIMINI-Rivazzurra - hotel Plaza 
Tel (0541) 35404 oppure 30875 
Moderno ogni confort, colazione 
buffet, ricco menu variato Bassa 
20 000. luglio 26 000. 1/20 agosto 
34 000 (173) 

RIMINI-Viserba - pensione De 
Luigi-Tel (0541)738508 Al mare. 
ambiente tranquillo familiare, cuci­
na molto curata Giugno, settembre 
18 500 luglio 21 500 tutto compre­
so (156) 

RIVAZZURRA-Rimini - hotel Mi-
rador Tel (0541) 32129 20 metri 
mare, camere servizi, cucina casa­
linga Luglio 27 000. agosto 32 000 
/ 27 000. settembre 22 000. sconti 
bambini (197) 

RICCIONE • hotel Aquila d'Oro 
Viale Ceccanni. tei (0541) 41353 
Vicino mare, nel cuore di Riccione. 
tutt i conforts. ambiente e tratta­
mento lamiliare. cucina particolar­
mente curata Bassa L 25 000. me­
dia 33 000 Interpellateci (86) 

CAMPING MANIVA - San Colom­
bano di Codio (BS) - Tel (030) 
927 532 Alt I 2 0 0 s l m . bar. risto­
rante. acqua calda libera, impianti 
sciistici, escursioni, passeggiate 
Prezzi forfettari, apertura annuale 

(177) 
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100 ANNI: un'estate 
200 ANNI: 
In occasione del 100» ANNIVERSARIO della LEGA DELLE 
COOPERATIVE e del 200° ANNIVERSARIO della prima scala­
ta alla vena del MONTE BIANCO, il PROGRAMMAVACANZE 
offre ai soci delle cooperative una opportunità unica di trascor­
rere una o più settimane di vacanza a PRE SAINT DIDIER, a 5 
km da COURMAYEUR e a 9 km da LA THUILE in VALLE 
D'AOSTA, in un prestigioso RESIDENCE ristrutturato comple­
tamente di recente, ex sede dell'ottocentesco HOTEL delle 
Terme. 

L'incomparabile suggestione del Monte Bianco e dei paesaggi 
circostanti vi accoglieranno in VALDIGNE per tutta una estate 
densa dì manifestazioni; vi sarà solo l'imbarazzo della scelta 
per ìl turista, i programmi proposti sono innumerevoli e molto 
interessanti e lasceranno il ricordo di una inconsueta e impre­
vedibile partecipazione a due momenti della nostra storia. 
La formula che vi proponiamo consente una scelta diversifi­
cata del tipo dì soggiorno in base ad esigenze individuali e di 
gruppo: potrà essere di tipo alberghiero o di tipo residenziale 
(alloggio in affitto). 
Ogni alloggio comprende una zona giorno, una zona notte, 
angolo cucina e bagno: il tutto completamente arredato e 
corredato (stoviglie, biancheria ecc.) TV, radio, telefono. Al­
l'interno del residence si trovano bar, ristorante, sala da thè, 
sauna — una serie dì graziosi e fornitissimi negozi si snodano 
lungo la piazzetta centrale di PRE S. DIDIER. 
Vi è una reception con personale sempre presente e in grado 
di fornire ogni informazione utile ad un piacevole soggiorno. 
Alle spaile del Residence, immersa nel verde, si sviluppa la 
zona termale con una grande piscina coperta e campi da 
tennis. 
Una proposta per trascorrere il tempo libero? 
Passeggiate tra vaili stupende che costeggiano torrenti e innu­
merevoli laghetti alpini di cui la zona è particolarmente ricca; la 
possibilità di scegliere attività ludico-sportive, bagni di sole, 
pigre nuotate in piscina a 1600 o a 2000 mt di quota in acque 
calde; andare a cavallo o praticare il golf in VAL FERRET. 
vastissima valle sotto LE GRAN-TORASSES; dedicarsi alla 
pesca in un torrente che scorre alle spalle dei Residence e che 
prosegue formando una cascata nota come cOrrìdo di PRE S. 
DIDIER». 
PRE S. DIDIER insieme a COURMAYEUR e a LA THUILE 
costituiscono i vertici di un triangolo turistico tra i più belli 
delle Alpi; questo piccolo centro era noto fin dall'Ottocento 
per le sue terme molto ben frequentate, specialmente dall'ari­
stocrazia del tempo; ora sta per riconquistare il suo prestigio 
come località termale grazie ad una accorta promozione di 
questa sua vocaziono che interconnette lo sci invernale con la 
vacanza estiva e la rinnovata cura della salute e del corpo che 
la nostra società post-industriale ha riscoperto. 
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Le manifestazioni 
a Courmayeur 
5 luglio - Courmayeur - Scuole elementari: apertura mo­
stra sulla storia e la vita intorno al Monte Bianco -
Courmayeur - Museo Alpino: inaugurazione Mostra Mu­
seo Alpino «Duca degli Abruzzi»: «La Guida, immagine e 
ruolo di una professione» 

4-5-6 luglio - Saint Vincent: Auto d'epoca ai piedi del 
Bianco, Percorso itinerante lungo le strade della Valle 
d'Aosta - Rivisitazione della storica gara Aosta-Gran San 
Bernardo conclusione delle prove di regolarità in Val Fer­
rei. 

Entro il 20 luglio - Courmayeur: Triangolare dimostrativo 
di soccorso alpino Italia-Francia-Svizzera. 

14 luglio (possibilità di variare data dal 12 al 19 per 
condizioni atmosferiche) - Courmayeur: Ascensioni con-
temporanee sul Monte Bianco. 

Entro il 20 luglio: confronto sciistico estivo grandi cam­
pioni. 

7 agosto - Aosta: Mostra alla Tour Fromage. 

8 agosto (Giornata del Bicentenario) - Courmayeur: 
Grande Festa con partecipazione di gruppi folcloristici e 
corali, fuochi d'artificio sul Monte Bianco, aree gastrono­
miche, lanci di mongolfiere e deltaplani, fiaccolate. 

15 agosto - Courmayeur: Festa delle Guide 

PROPONE PER LA TUA ESTATE INDIMENTICABILI VACANZE A: 

Pre Saint Didier - Courmayeur 
Val le d'Aosta c/o Residence Universo 
Informazioni: PROGRAMMAVACANZE - Viale Brianza 20 - Milano - Tel. 2870541 
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PERIODO 

dal 13/7 
8126/7 

dal 27/7 
al 9/8 

dal 10/8 
al 23/8 

dal 24/8 
8120/9 

Ttpotogm moggi: 
posti ferro* I ; C 

TIPOLOGIA 

A 
B 
C 

A 
B 
C 

A 
B 
C 

COSTO SETTIMANA 

A 
8 
C 

A • monolocale 3 posti tatto. 
• bilocale 4 posti letto* 1 

L. 375.000 
L. 450.000 
L. 525.000 

L. 560.000 
L. 600.000 
L. 675.000 

L. 585.000 
L. 635.000 
L. 715.000 

L. 322.000 
L. 357.000 
L. 420.000 
B • monolocata 3 
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Primo piano / Al Senato si discute il dopo Chernobyl 

Immagine Italia? 
Al governo 

non interessa 
ROMA — La Commissione 
agricoltura del Senato ha li­
cenziato per l'aula (sarà di­
scusso mercoledì), in un testo 
largamente modificato nei 
confronti di quello originario, 
il decreto-legge che prevede 
interventi — attraverso l'in­
tegrazione delle disponibilità 
del bilancio dell'Alma 1986 — 
per i settori ortofrutticoli (e 
delle fragole) e lattienxa-
seari danneggiati in seguito 
all'incidente di Chernobyl. Il 
decreto •— che giunge, tra 
l'altro, con notevole ritardi, 
come hanno denunciato le as­
sociazioni di categoria e i se­
natori comunisti (sono inter­
venuti Sandrino De Tbffol, 
Aroldo Cascia, Pietro Carme-
no e Riccardo Margheriti) — 
prevedeva inizialmente uno 
stanziamento di 300 miliardi; 
il Pei ne ha proposti 650. La 
Commissione ha, infine, ap­
provato un emendamento che 
aumenta la somma a 500 mi­
liardi. De Toffol ha rilevato 
che si tratta di un buon passo 
in avanti, ma che sicuramen­
te la cifra non basta. Infatti, 
per il settore ortofrutticolo è 
già stato accertato un danno 
di circa 200 miliardi, mentre, 
per quello lattiero-caseario, a 
fronte di una stima governati­
va iniziale di 200 miliardi, ì 
comunisti hanno già calcolato 

un danno di oltre 400 miliardi. 
A modifica del testo inizia­

le, è stato pure stabilito che il 
pagamento dell'Alma avven­
ga entro tre mesi (il Pei aveva 
proposto due) dalla definizio­
ne della pratica, anziché en­
tro sei, come proponeva il go­
verno; che il pagamento della 
cambiale agraria sia postici­
pato al 31 dicembre e che il 
risarcimento avvenga sulla 
base degli accordi con le or­
ganizzazioni professionali e le 
associazioni dei produttori. Al 
finanziamento, l'Alma prov­
vedere mediante operazioni 
di mutuo quindicennale con la 
Cassa depositi e prestiti. A 
questo proposito, De Toffol ha 
sostenuto che il pagamento 
dei ratei alla Cassa depositi e 
prestiti non debba gravare sui 
normali finanziamenti all'a­
gricoltura, ma essere aggiun­
tivo, trattandosi — nel caso di 
Chernobyl — di un evento 
straordinario. 

I comunisti avevano chie­
sto che venisse incluso nelle 
provvidenze pure il settore 
cunicolo (allevamento dei co­
nigli). La proposta è stata ac­
colta solo in parte: ci sarà in­
tervento, ma solo per le zone 
dove sì è dovuto procedere al­
la macellazione forzata degli 
animali. Molto grave, invece, 
il rifiuto della maggioranza e 

del governo ad accogliere l'e­
mendamento del Pei che pre­
vedeva uno stanziamento di 
15 miliardi per iniziative di 
informazione e conoscenza 
del prodotto italiano, in modo 
da recuperarne l'immagine, 
oggi deteriorata, sui mercati 
mondiali, con conseguente ca­
duta dei prezzi. Proprio per 
quanto riguarda i conigli, ad 
esempio, siamo diventati — 
con il mercato interno in crisi 
— addirittura importatori da 
paesi extracomunitari. Pan-

.dolf i ha dato ragione al comu­
nisti che chiedevano il blocco 
di queste importazioni, ma ha 
precisato che è necessario un 
raccordo con il ministro della 
Sanità. 

Gli interventi, per il com­
parto lattiero-caseario, va te­
nuto presente, si applicheran­
no solo nei confronti delle im­
prese di lavorazione e trasfor­
mazione del latte che abbiano 
regolarmente ritirato, secon­
do contratto, i normali quan­
titativi di latte presso i pro­
duttori agricoli. 

Il ministro dell'Agricoltura 
ha assicurato che tutti gli ope­
ratori si sono impegnati a 
proseguire nel ritiro, tenuto 
conto del previsto intervento 
dell'Amia. 

Nedo Canetti 

Calamità naturali: se ne discute 
alla festa dell'Unità di Forlì 

Ma la grandine 
non ci mette 
in ginocchio 

Danni da maltempo: 200 mila 
ettari colpiti, 425 miliardi perduti 
Il 1985 un'annata da dimenticare 

Sistema agro-alimentare 
stabile e «progetti integrati» 

Manifestazione prolungata al 24 

Segui il porcospino nella mezzaluna 
e nel Friuli mangerai «biologico» 

Non hanno trentanni i giovani del consorzio Con.F.A.Bi. 
Un'esperienza su tutto il territorio: dalla Carnia a Gemona, ad Aviano in un crescendo di adesioni - Quaranta 
punti vendita e uno spaccio nel centro di Udine - Una spesa del 20% in più: ma non si getta via nulla 

Dal nostro inviato 
UDINE — Il sogno di tutti? 
Non si può dire, varia da per­
sona a persona e da regione a 
regione. Certo è che mangia­
re bene, bere meglio ad un 
costo equo, sta diventando 
una chimera da Inseguire 
con costanza. 

Nel Friuli, da poco più di 
un anno, si sta sviluppando 
su oltre cento ettari l'agri­
coltura biologica che «si pre­
figge di produrre frutta, ver­
dura e via discorrendo senza 
l'impiego di prodotti chimici 
creati artificialmente». La 
definizione è di Adriano Del 
Fabro, presidente del Con­
sorzio friulano agricoltori 
biologici, nel quale sono pre­
senti un centinaio di agricol­
tori con una media età che 
non supera i trent'anni. 

Giovani entusiasti sono 
presenti su tutto il territorio 
•dalla montagna (Carnia, 
Valli del Natlsonc) alla zona 
collinare e pedemontana 

(Gemona, Moruzzo, ecc.) alle 
pianure del medio e del bas­
so Friuli (Aviano, Codrolpo, 
Mortegliano, Sedegllano, 
ecc.)» In un crescendo di ade­
sioni sia da parte del produt­
tori singoli sia da quelli asso­
ciati. 

Mangiare biologico, dun­
que sta diventando una real­
tà. «Attualmente — afferma 
Del Fabro — su circa 100 et­
tari si ricavano ortaggi (3.500 
quintali), cereali (500), soia 
(300), frutta (300), piccoli 
frutti (50), miete (20), latte 
(1000). tUna produzione, allo 
stato attuale, che però sta 
crescendo e attira l'interesse 
di consumatori». «Si pensi — 
continua Del Fabro — che 
nella regione ci sono una 
quarantina di punti di vendi­
ta e ora è stato aperto uno 
spaccio per la commercializ­
zazione diretta dei prodotti 
nel pieno centro di Udine». 

I costi? Tenuto conto che 
non c'è impiego di antl pa­
rassitari, né di macchine 

agricole di un certo tipo 
mentre l'occupazione giova­
nile è in crescendo, a parità 
di quantità il prodotto biolo­
gico costa solo un 20 per cen­
to In più. C'è però da consi­
derare che non si getta via 
nulla e che le prospettive di 
mercato sono ottime. 

Mangiare biologico, quin­
di, non solo può diventare 
conveniente, tenuto conto 
della genuinità dei prodotti, 
ma sempre più necessario 
sia perché non si contamina 
l'ambiente con pesticidi e al­
tri mezzi chimici, sia perché 
si crea occupazione. Un'a­
zienda biologica, infatti, si­
gnifica molta mano d'opera, 
cosa che in questi tempi con­
ta non poco. 

Nel Friuli il Con.F.A.BI. 
(Consorzio friulano agricol­
tori biologici) da parte sua si 
attende da parte della Regio­
ne dei sostegni economici 
che non possono mancare; e 
di questo avviso sono non so­
lo la Lega delle cooperative, 

ma anche i tre sindacati: c'è 
da sperare che alle promesse, 
possano seguire i fatti. 

Come riconoscere l'ali­
mento biologico? La risposta 
è molto semplice, grazie al 
marchio di qualità: una mez­
za luna con al centro inserito 
un porcospino. Non basta 
ancora: a sorreggere l'inizia­
tiva di questi giovani c'è an­
che l'azione della Camera di 
commercio. «Noi facciamo la 
nostra parte — ha sottoli­
neato il presidente Gianni 
Bravo —, però è necessario 
che la Regione non sottova­
luti questa occasione che 
non è nolo a tutela della salu­
te del cittadino, ma anche a 
difesa dell'ambiente e del­
l'occupazione giovanile». 

La promozione in questo 
senso non manca: in tutto il 
Friuli è aperto un concorso 
permanente. Ai migliori ri­
storatori, infatti, verrà con­
segnala una targa con la 
scritta. «Qui si mangia friula­
no». L'augurio è che quanto 

prima si possa aggiungere «e 
soltanto con alimenti biolo­
gici». 

Il no ai prodotti di sintesi 
industriali (concimi, diser­
banti, fitofarmaci, stimolan­
ti, ecc.) e il sì alla concima­
zione organica sta diventan­
do una vistosa realtà, In una 
regione che da tempo, con il 
suo «made in Friuli», cerca 
nuovi mercati, con offerte di 
grande interesse, in tutti ì 
campi. 

Adesso un centinaio di 
giovani all'insegna di «Vive 
la tiare vive», viva la terra vi­
va, armati del loro amore per 
la natura stanno conqui­
stando nuovi proseliti. La 
strada non sarà facile (e que­
sto lo sanno da anni) però 
menta la fatica e l risultati 
non si sono fatti attendere. 
Ora anche nel cuore di Udi­
ne, capitale del Friuli, man­
giare genuino è una possibi­
lità alla portata di tutti. 

Giuseppe Muslin 

«Progetto Piceno», così 
una provincia cerca 

di cambiare immagine 
ASCOLI PICENO — Il Piceno cambia immagine. Questa 
provincia marchigiana non vuole più essere la «Cenerentola» 
della regione. Un progetto per il rilancio del Piceno è stato 
illustrato Ieri a Of f ida, nella sede dell'azienda agro-turistica 
dei fratelli Nespeca. Un'altra iniziativa si avrà in settimana a 
Roma. È stata messa a punto una «strategia pubblicitaria 
globale e un impegno prolungato nel tempo». Per cominciare 
e stato scelto il vino Piceno. Se ne producono un milione e 500 
mila ettolitri l'anno; l'associazione dei produttori (2000 ade­
renti e tre cantine sociali) può coprire una produzione di 350 
mila ettolitri l'anno. E ancora: di questa produzione il 95% è 
vino sfuso; il 5% viene imbottigliato. Si tratta di vini «doc» di 
notevolissimo valore come il Rosso Piceno (1*1%); il Rosso 
Piceno superiore (2%) e il Falerio bianco (2%). Accanto alla 
campagna vino, il progetto Piceno punterà su altri tre settori: 
i produttori alimentari locali; una valorizzazione del Piceno 
inteso come entità geoculturale globale e una mostra nazio­
nale sui Piceni e le popolazioni medio italiche. 

* 

Doveva diventare Asti spumante, ma lo scandalo del metanolo ha distrutto il mercato 

Moscato, addio. 170mila quintali alla distillazione 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Non era mal 
successo che un vino a deno­
minazione d'origine control­
lata, e per di più un vino di 
gran nome, finisse negli im­
pianti di distillazione. È 
quello che sta per accadere a 
170 mila quintali di stupendo 
moscato della vendemmia 
1985, che avrebbero dovuto 
diventare altrettanto Asti 
Spumante. Sono gli effetti 
della terribile vicenda del 
metanolo, ancora gravida di 
amare sorprese. Il nostro più 
famoso spumante aromati­
co, che Io scorso anno era 
stato collocato sul mercati 
esteri In misura di circa due 
terzi (45 milioni di bottiglie 
su una produzione totale di 

70 milioni), ha subito in mo­
do drastico le conseguenze 
dello scandalo pur non es­
sendovi stato in alcun modo 
coinvolto. L'immagine del 
«made in Italy» è andata a 
picco, soprattutto negli Stati 
Uniti e nella Germania fede­
rale che nel 1985 avevano as­
sorbito 38 milioni di botti­
glie. E nelle cantine sono ri­
maste grosse giacenze. 

Il moscato costituisce la 
produzione fondamentale di 
52 comuni della province di 
Alessandria, Asti e Cuneo; le 
aziende viticole specializzate 
sono 7.S00. Su sollecito delle 
organizzazioni professionali, 
l'assessore piemontese all'A­
gricoltura, Lombardi, ha po­
sto il problema sul tavolo del 

ministro Pahdolfi chiedendo 
un intervento straordinario. 
La risposta è stata positiva: 
il moscato «eccedente» verrà 
ritirato dall'Alma con un 
provvedimento che, trattan­
dosi di un vino Doc, ha ca­
rattere eccezionale. |2 calco­
lando un rimborso di 1.240 
lire il chilo, Il costo dell'ope-
razlonesi aggira sul 23 mi­
liardi. oe sarà pozione, iì 
moscato verrà utilizzato co­
me base per vermut o tra­
sformato in succhi concen­
trati. Altrimenti passerà di­
rettamente alla distillazione. 

In questo modo potrà es­
sere evitato almeno In parte 
il danno per i viticoltori e per 
le aziende industriali. Ma 
quanto è successo conferma 

con larghezza di motivazioni 
il giudizio di insufficienza 
che era stato dato sulle ini­
ziative del governo dopo lo 
scandalo: occorreva (e occor­
re) una articolata, massiccia, 
Insistente opera di informa­
zione sui maggiori mercati 
esteri in modo da non lasciar 
travolgere il buon nome dei 
vini italiani dall'onda emoti­
va acfeieimù» ùttutr'aiiuui «ìì 
un piccolo gruppo di froda­
tori criminali e alimentata 
ad arte da una concorrenza 
non sempre leale; bisognava 
dare il via a una grossa cam­
pagna di promozione, con 
largo impiego di mezzi, per 
conservare o riaprire gli spa­
zi ai nostri prodotti di quali­
tà. 

L'Asti Spumante è sempre 
stato considerato «l'amba­
sciatore» della vitivinicoltu­
ra italiana all'estero. E se i 
segnali che Io riguardano so­
no quelli di cui slamo co­
stretti a occuparci, non c'è 
molto da stare allegri anche 
per le prospettive degli altri 
vini. Le aziende che non pos­
sono vantare nomi altiso-

•* i i tu in , «.ite nu i i i i a m t u gidt iut 
dimensioni e capitali ade­
guati alle spalle — cioè la 
grande maggioranza delle 
aziende — incontreranno 
difficoltà tutt'altro che facili 
da superare. Cosa sì farà per 
alutarle a uscire dal tunnel? 

A Barbaresco, patria del­
l'omonimo famosissimo vi­
no Doc e Docg, è stata inau­

gurata in questi giorni una 
nuova enoteca regionale. Ha 
sede in una ex chiesa otto­
centesca ristrutturata con i 
contributi dell'ente locale. «Il 
nostro — ha detto 11 presi­
dente dell'enoteca Montaldo 
— è un vino di modeste 
quantità (solo 2 milioni e 
mezzo di bottiglie), ma gran­
dissimo per qualità». Nel 
l l f t r t (t —«—,..—. l~ „ . . - « _ : 
« « v , • * g v n v i a i b a u o i t i a i . u 
De Melos ordinò al Comune 
di Barbaresco di consegnar­
gliene «una carra al campo 
di Bra» dove festeggiava la 
vittoria in uno scontro coi 
francesi. Quando si dice la 
qualità! Ma la qualità, da so­
la, non basta. 

Pier Giorgio Betti 

Nostro servìzio 
BRUXELLES — II fenomeno del «caporalato» per 11 recluta­
mento della manodopera non riguarda solo alcune zone del­
l'Italia, ma anche alcuni altri paesi europei e 11 Parlamento 
europeo è stato sollecitato ad affrontare questa questione, su 
scala comunitaria, con una proposta di risoluzione presenta­
ta dal parlamentare europeo del Pel Marisa Rodano. Per 
quanto riguarda il Belgio, da tempo esiste una precisa de­
nuncia, avanzata dal socialisti, su estesi fenomeni di «capora­
lato* nel settore dell'edilizia. Ma anche in Spagna, a quanto si 
è appreso, e In particolare In Andalusia, esiste un istituto 

Caporalato, 
non è solo 
fenomeno 
italiano 

similare In agricoltura che porta 11 nome di «majoral». 
Per quanto riguarda l'Italia, in molte regioni meridionali 

ma anche nel Veneto sarebbe diffuso un mercato del lavoro 
parallelo gestito da procacciatori di manodopera che agisco­
no fuori dal collocamento legale, detti appunto caporali. Nel­
la proposta di risoluzione della Rodano si afferma che il 
fenomeno riguarda in particolare circa 350.000 lavoratori 
agricoli, in gran parte donne tra 114 ed i 30 anni, che vengono 
avviate al lavori del campi in gravi condizioni di disagio e 
Insicurezza. Tra gli esempi portati, quello della Puglia, dove 
la retribuzione giornaliera delle lavoratrici agricole osclHa di 
fatto tra le 20 e le 25.000 lire di fronte alla paga convenzionale 

di 50.000 lire, con enormi guadagni per gli intermediari. 
Il fenomeno in realtà sembra più largo e complesso di 

quello della sopravvivenza, particolarmente In Puglia, di an­
tichi sistemi di intermediazione. Secondo alcune stime. In­
fatti, meno del 30% della manodopera risulta avviata al lavo­
ro tramite gli uffici di collocamento. 

Nella proposta di risoluzione si afferma che tali pratiche 
minacciano le disposizioni in materia di sicurezza del lavoro 
e si sostiene che la lotta contro il caporalato debba far parte 
della politica comunitaria contro la disoccupazione e per l'e­
guaglianza delle opportunità tra uomo e donna. 

g. m. 

Dal nostro inviato 
FORLÌ — La grandine ha 
colpito ancora. Suite lussu­
reggianti coltivazioni frutti-
co/e della Romagna e del sud 
Emilia è passata come una 
fresa: in meno di un'ora sono 
andati distrutti interi raccol­
ti di pesche, pere, susine, me­
le, uva, albicocche, in molti 
casi i danni hanno addirittu­
ra interessato in modo irri­
mediabile gli Impianti: pian­
te scortecciate; rami tagliuz­
zati come da mille rasoi. In 
Regione hanno quantificato 
il flagello nel giro di una 
quindicina di giorni. Ecco il 
bilancio, disastroso: 200mila 
ettari di colture colpiti, 425 
miliardi dJ danni complessi­
vi, di cui 50 relativi a struttu­
re. 

Alla festa nazionale de 
l'Unità, dedicata all'agricol­
tura, ti tema delle calamità 
naturali tiene banco in cento 
modi. È l'argomento dJ mille 
conversazioni, oltre che og­
getto di dibattiti. La stessa 
festa ha subito, nelle medesi­
me occasioni temporalesche, 
colpi pesanti (anche per que­
sto gli organizzatori hanno 
deciso di prolungarne il pro-

framma di tre giorni, fino al 
4). L'evento di intensità 

maggiore è stato senz'altro 
quello dei 29 giugno (1 danni 
della grandine si sono avuti 
in quella data), seguito pun­
tualmente, nelle due dome­
niche successive, da altre 
tempeste più o meno violen­
te. 'L'agricoltura è stata più 
bersagliata dal maltempo 
nelJ'85 che quest'anno — 
precisa uno dei responsabili 
del festival, il compagno An­
gelo Mini —. Ora abbiamo 
avuto danni seri in parecchie 
aziende, ma il settore non è 
stato affatto messo in ginoc­
chio. L'anno scorso, invece, 
gelate invernali e siccità 
estiva hanno fatto disastri 
molto più diffusi e pesanti*. 

Gii esperti lo identificano 
come l'anno peggiore degli 
ultimi venti, in queste zone: 
il termometro non era mai 
sceso cosi in basso per un pe­
riodo tanto prolungato 
(20-25 gradi sottozero, per 
una decina di giorni), ne le 
precipitazioni estive erano 
state tanto rarefatte, la­
sciando falde e colture senza 
approvvigionamenti apprez­
zabili per 3-4 mesi. 

'Gli effetti hanno inciso 
molto più radicalmente di 
quanto non possa fare una 
grandinata, pur violenta — 
spiega ancora il compagno 
Mini —; molte aziende han­
no dovuto indebitarsi pesan­

temente per ricostituire gli 
impianti». Le risposte alle 
avversità improvvise sono 
comunque quasi sempre 
soddisfacenti. Le forme assi­
curative, il credito pubblico, 
le forme di assistenza fornite 
dalle associazioni dei pro­
duttori e dalle coop (tessuto 
forte, oltre che fitto, in que­
ste zone) costituiscono punti 
d'appoggio che consentono 
in poco tempo la ripresa pie­
na. La stessa Aima (col ritiro 
delle produzioni eccedenta­
rie) costituisce una 'sponda* 
assai confortevole. Nono­
stante tutto, i problemi sono 
ancora molti. 

*Non si può negare che 
questa sia una agricoltura 
avanzata, con un grado di 
integrazione elevato rispetto 
all'industria — sottolinea 
Angelo Mini —, ma non sia­
mo ancora all'equilibrio, non 
abbiamo di fronte un siste­
ma agroalimentare stabile*. 
Che significa, in primo luo­
go, sicurezza: poter produr­
re, sapendo di collocare van­
taggiosamente. È possibile 
farlo, attraverso 'progetti in­
tegrati* (un esempio, quanto 
già si fa per la pera William) 
che consentono di gestire le 
coltivazioni sia per il merca­
to fresco sia per l'industria. 
*Nel futuro dell'azienda con­
tadina — argomenta ancora 
Mini — ci sono parecchi in­
terrogativi, ma una scom­
messa mi pare più decisiva 
di altre, quella della sua qua­
lificazione, del farsi vera­
mente Impresa, Impresa, ma 
contadina, intendiamoci, 
con tutto ciò che comporta 
questa scelta, in quanto a va­
lori, a struttura familiare, 
eccetera». 

Nel futuro delle campa­
gne, soprattutto in queste 
emiliano-romagnole, che ci 
sono già dentro in pieno, si 
profilano molte novità, ma 
non trasformazioni profon­
de. Assestamenti, più che al­
tro. 'La situazione fondiaria 
è troppo rigida, 7 ettari di 
media per azienda sono in­
sufficienti — rileva Mini —, 
negli Usa sono a 260. Sì assi­
sterà anche ad una moder­
nizzazione del macchinari, 
sempre più sofisticati e ge­
stiti eletttronicamente. MJO-
vranno aumentare l servizi 
informativi e di assistenza 
alla produzione. E, necessa­
riamente, dovrà diminuire la 
manodopera impiegata*. Nel 
'futuro terra* (come annun­
cia JJ titolo del festival forli­
vese) ci possono già essere 
molti punti fermi. 

Florio Amadori 

Prezzi e mercat i 

Orzo, è il momento 
di quello nostrano 
La produzione 1986 di orzo dovrebbe ammontare, se­

condo le valutazioni dell'Irvam, a 16,6 milioni di quinta­
li, un quantitativo dì pochissimo superiore a quello otte­
nuto nella precedente campagna (16,4 milioni di quinta­
li). Questo dato è la risultante di tendenze diverse riguar­
danti rispettivamente gli investimenti e le rese unitarie. 
Per quanto riguarda l'estensione della coltura per la pri­
ma volta da alcuni anni le superficì riservate all'orzo 
hanno subito un ridimensionamento sia pure di piccola 
entità: l'area seminata è infatti scesa dell'I ,2% (5.700 
ettari) in confronto al 1985. Questa leggera flessione è 
nrnhabìiTwnt*» dovuta al fatto che la campagna di com­
mercializzazione 1985-'86 ha avuto un esito poco favore­
vole per i produttori e specialmente nel periodo di mag­
giori quantitativi venduti hanno realizzato prezzi piutto­
sto bassi. Dal punto di vista della produttività, c'è invece 
un leggero miglioramento. Le rese per ettaro dovrebbero 
infatti aggirarsi sui 36 quintali contro i poco più di 35 
dell'anno scorso. Non è comunque un grande risultato 
perché, ad esemplo, nel 1984, si erano facilmente rag­
giunti, come media nazionale, i 38 quintali per eUaro. 
Quest'anno la coltura dell'orzo ha sofferto, specie nelle 
regioni settentrionali, per il caldo di maggio e per i suc­
cessivi temporali di giugno. Tuttavia i danni alle colture 
sono stati molto meno estesi dì quelli che si erano verifi­
cati nella precedente campagna. Le prospettive di mer­
cato sembrano, al momento, buone. Sin dall'inìzio della 
nuova campagna vi è stata una discreta domanda da 
parte dei mangimifici e degli allevatori e anche l'indu­
stria della birra ha stipulato un certo numero di contrat­
ti. Dopo essere partiti da bassi livelli sotto raccolta, i 
prezzi sono adesso in rialzo da alcune settimane ed è 

£rotabile che questa tendenza prosegua almeno fino al 
armine dell'estate, periodo in cui sono previsti grossi 

arrivi di orzo comunitario, francese e, soprattutto ingle­
se. 

Luigi Pagani] 
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Riflettendo sulla tristezza di queste serate 

E l'Estate a Roma 
quest'anno non 

è mai cominciata 
di WALTER VELTRONI 

«Un baccanale, un saturna* 
le, non so quale forma di rivi* 
viscenza barbarica, di anti­
chissima usanza della Roma 
peggiore». Eccola, la foto. 
grafia dell'estate romana. 
Dietro c'è la firma dell'auto­
re, la data e il luogo: un con­
sigliere comunale della De 
— ne risparmiamo per pudo­
re le generalità — nel luglio 
del '79, in Campidoglio. 
Quando le delibere di Nicoli-
ni arrivavano in aula era co­
me se a Girano avessero tira­
to il naso. I democristiani, re­
golarmente, annunciavano di 
aver spedito tutti gli incarta­
menti alla Procura della Re-
fiubblica e lo facevano con 
'aria che si aveva, da ragaz­

zi, quando al culmine di un 
litigio si minacciava di chia­
mare il fratello più grande. 

A rileggerle oggi, in questa 
triste estate del 1986, le in­
vettive della De assumono un 
sapore diverso. Ieri la stizza, 
oggi la beffa. Mi sembra di 
risentirli e rivederli, sca­
gliarsi contro il Festival di 
Castelporziano: «Si dice che 
ci sono stati fatti addirittura 
sconci, episodi di nudismo... 
A parte la sporcizia materia­
le, stiamo riducendo questa 
città in una vera sporcizia 
morale». I protagonisti della 
crociata di allora sono i re­
sponsabili della Giunta di og-
§i. 1 democristiani costretti a 

ifendersi dai loro stessi ar­
gomenti di ieri, i socialisti ti­
midamente impegnati in una 
presa di distanze per ricorda­
re che ci sono ancora. In ge­
nerale un freddo ripetersi di 
iniziative slegate, criticabili 
in primo luogo per l'assenza 
di un progetto, una idea unifi­
cante. Gli spettacoli dell'e­
state se non collegati da una 
ipotesi di città possibile e da 
una strategia di iniziativa 
culturale appaiono solo modi 
per non sfigurare rispetto al 
passato, davvero solo circen-
ses. 

Il passato. Erano anni dif­
ficili. Alla grande gioia di 
quella sera dì giugno di dieci 
anni fa era progressivamen­
te subentrata una sofferta e 
angosciosa consapevolezza 
di viver anni di piombo. Ma 
la città cambiava, sotto l'im­
pulso della giunta di sinistra, 
e recuperava livelli di vivibi­

lità e condizioni materiali 
prima impensabili. L'estate 
romana era la punta dell'ice­
berg di quel difficile lavoro 
di governo. Era il tempo che 
si apriva Villa Torlonia, si 
demolivano i borghetti, si 
inaugurava la metropolita­
na, si bloccava lo scempio 
del verde. Era una idea della 
città che sicuramente non 
abbiamo, negli anni, svilup­
pato, difeso, applicato come 
avremmo dovuto. Ma è pro­
prio una idea generale che 
oggi manca. Le nostre serate 
sono il prodotto di questa 

J rande assenza e al Campi-
oglio ormai sembra non es­

serci nessuno. 
La nostalgia non può fare 

Siustizia anche degli errori e 
ei limiti, oggi evidenti, della 

politica culturale di quegli 
anni. Eppure viene voglia di 
rivederle, nella memoria, 

?iuelle serate di qualche anno 
a. Sembrava di riconquista­

re qualcosa di perduto: la cit­
tà, 1 monumenti, la possibili­
tà di vedere film, ascoltare 
musica, provare meraviglie 
ed emozioni per qualcosa che 
succedeva davanti ai nostri 
occhi. L'estate romana era 
una ricerca: come mettere in 
relazione linguaggi in crisi, 
come quello cinematografi­
co, o assai complessi, come 
quello della poesia, con il 
nuovo pubblico di consuma­
tori di una cultura di massa. 
Massenzio fu forse la testi­
monianza più clamorosa e 
affascinante di questo tenta­
tivo. Il progetto di Massenzio 
conteneva molte cose: una 
idea di uso della città e della 
sua storia, una selezione, as­
sai colta, dei film e dei crite­
ri della loro presentazione, 
una sfida all'incomunicabili­
tà tra le opere «colte* o quel* 
le del passato e il grande pub­
blico. un disegno organico di 
stimolo alla rivitahzzazione 
dei meccanismi di distribu­
zione del cinema e della cul­
tura. 

C'era tutto questo, in quel­
le splendide serate di agosto. 
Il mio ricordo, e la mia testi* 
monianza di affetto, per le 
estati della giunta di sinistra 
vanno, in primo luogo, pro­
prio a quelle lunghe proiezio­
ni sulle sedie scomode, con 
un po' di umidità nelle ossa. 
Massenzio a Massenzio, ai 

Fori, al Circo Massimo, an­
che all'Eur. Massenzio era 
una testimonianza d'amore 
per il cinema, per quell'in­
venzione senza futuro capace 
di chiamare a raccolta mi­
gliaia di persone. E poi la 
memoria rimanda molte co­
se: il circo a via Giulia, la 
musica al Campidoglio, i 
poeti a piazza di Siena, il bal­
lo a Villa Ada. Cose belle e 
meno belle. 

Il limite che appare oggi 
evidente è il non aver avuto 
la possibilità o il non essere 
stati capaci di lasciare — ol­
tre la memoria, non effime­
ra, di quegli esperimenti cul­
turali — circuiti e strutture 
stabili di produzione e diffu­
sione della cultura capaci di 
garantire con i diritti delle 
maggioranze del gusto anche 
quelli del le minoranze. 

Per questo la critica alla 
tristezza di questa estate non 
è solo in nome del passato. 
Ma di un possibile, nuovo 
progetto di sviluppo della 
produzione, circolazione e 
diffusione della cultura nella 
capitale. 

L'Unità mi chiede di «ri­
cordare» quegli anni e la me­
moria allora mi rimanda 
un'ultima immagine. Mi­
gliaia di persone riunite in 
una notte estiva, per vedere 
un classico del cinema muto 
ricostruito per l'occasione, 
per ascoltare una solenne co­
lonna sonora dal vivo. Per un 
po' piovve. Ma il pubblico re­
stò immobile ed è dolce ri­
cordare che tra la folla, 
stretto in un impermeabile 
sgualcito, c'era Luigi Petro-
selli. Era la sera del Napo* 
leon, il film di Abel Gance. 
Un trionfo del cinema, cele* 
brato all'ombra del Colosseo. 
Ma un successo anche per la 
città, come il film sottratta 
al rischio della decomposi­
zione, in quella occasione 
centro dell attenzione euro­
pea e mondiale, vera capita­
le di cultura e di comunica* 
zione. 

Oggi, pochi anni dopo, Ro­
ma rischia una nuova involu­
zione che pesa e peserà sulla 
3ualità della vita di ciascuno 

i noi. Parlano anche di que­
sto, in queste serate delì'ot* 
tantasei. Questa estate, che 
già assomiglia a un inverno. 

Che siano 'Il Tempo* e *ll 
Popolo; con naturale sinto-
nia, a fare del sindaco Signo-
rello II •paladino* di Roma e 
del Campidoglio, poco male. 
Ci siamo ormai abituati. Ma 
che alla 'cerimonia di Inve-
sutura* si accordino anche 
la 'Repubblica* e 11 -Corriere 
della Sera*, questo sì che sor­
prende. 

La vicenda è semplicissi­
ma. Il sindaco, dopo l'ultimo 
pesante attacco 
dell'*Osservatore Romano* 
(argomento: gli spettacoli 
dell'estate, a cominciare dal 
famigerato spogliarello di 
Dodo d'Hambourg) rilascia 
una chilometrica intervista 
al giornale vaticano nella 
quale scarica II suo assessore 
alla cultura, il repubblicano 
Catto, china II capo e accetta 
le pesanti censure che ven-
?ono dall'altra sponda del 

'evere. Signorello (lo abbia­
mo riportato Ieri ma è utile 
ripeterlo) parla di un episo­
dio che al di là delle 'Inten­
zioni della giunta e della 
commissione competente» 
finisce per 'esplodere come 
residuo di meccanismi del 
passato. Indulgente ad un 
clima di malintesa goliar­
dia». Conclude dicendo che 
'sul rifiuto del pessimo gusto 
slamo tutti d'accordo*. Dieci 
righe di giornale e la faccen-

Così vi 
narro le 
gesta del 
paladino 

Signorello 
da è sistemata. 

Ecco come hanno 'Inter­
pretato* quelle parole 11 gior­
nale di Ostelllno e quello di 
Scalfari. Il Corriere: *Il sin­
daco al contrattacco*, dice II 
titolo di apertura della cro­
naca. E nell'articolo: 'Signo­
rello difende prontamente 
l'operato suo e della giunta: 
La 'Repubblica» riferendosi 
ad una nota di cattivo gusto 
diffusa l'altro giorno da An-
dreotll titola: 'AndreolU di­
fende Signorello*. E poi ti 
pezzo, molto paludato, attac­
ca: 'Andreottl e Signorello 
prendono le distanze 
dall'Osservatore Roman"o* 
Su Signorello abbiamo det­
to: Inequivocabile la dichia­

razione di Andreottl:'Mina­
re diffìcile — ha detto l'altro 
giorno il preslden te Incarica­
to — che l'Osservatore Ro­
mano potesse tacere: 

Dispiace, e lo vogliamo di­
re, che anche Paese Sera non 
capisca 11 senso delle dichia­
razioni di Signorello e parli 
di una pace fatta tra sindaco 
e Vaticano solo perché l'Os­
servatore gli ha offerto la 
preziosa chance di un'inter­
vista. E displace anche (e 
sorprende molto) che II 'Ma­
nifesto* arrivi addirittura a 
sostenere che V'Unita* nel 
corsivo di venerdì (dove si di­
ceva che II Vaticano ormai 
aveva varcato li segno e che 
era Inaccettabile una slmile 

5\uotldlana Interferenza sul-
a vita della città) *sl schiera 

con Signorello*. E proprio 
vero, la fantasia non ha limi­
ti. 

Anche In questo caso — è 
quello che ci preme sottoli­
neare — gran parte della 
stampa (son davvero poche 
le eccezioni) ha perduto l'oc­
casione per capire cosa sta 
succedendo in Campidoglio. 
E non ha colto la preoccu­
pante e grave scelta compiu­
ta dal sindaco di Roma: quel­
la di accettare la lavata di 
capo del Vaticano e di met­
tersi sotto la sua rassicuran­
te tutela. 

P- «P* 

Il gruppo comunista insiste e chiede le dimissioni del sindaco 

Nessun progetto e bilancio in rosso: 
«Questa giunta se ne deve andare» 
•Questa giunta se ne deve andare: Il suo 

bilancio è fallimentare e non ha realizzato 
niente di nuovo al di fuori del provvedimenti 
già elaborati dall'amministrazione di slnl* 
stra*. E 11 giudizio che 11 consigliere comuna­
le Walter Toccl, intervenuto Ieri sull'onda 
delle polemiche suscitate dalle vicende delle 
•Vacanze In città», riserva al pentapartito 
guidato da Signorello. Dopo aver definito 
•penosa» l'autodifesa del sindaco che attri­
buisce la colpa di uno spettacolo così depri­
mente come audio della spogliarellista Dodo 
d'Ambourg all'assessore Gatto, Toccl ricor­
da che I comunisti sono stati 1 primi a critica­
re Il basso livello dell'iniziativa II cui unico 
merito è di «aver riacceso una struggente no­
stalgia per la ben diversa estate nlcollnlana». 

•Slamo però anche I primi — prosegue 11 

consigliere comunale — a denunciare 11 peri­
colo che I persistenti attacchi delf'Os* 
servatore Romano" vogliano costituire una 
pesante Ingerenza nell'attività del Comune. 
Già In questi giorni si sono verificati due gra­
vissimi atti censori l'eliminazione del film 
gay e della rappresentazione di Luigi Magni 
"La santa sulla scopa". E chiaro a questo 
punto che la vera verifica non è tra la De e 11 
Psl ma tra la De e I settori più chiusi dell'In­
tegralismo cattolico. Sarebbe ora che 1 socia­
listi e l partiti laici si svegliassero dalla son­
nolenta acquiescenza e si Impegnassero con 
noi In una seria battaglia per la laicità e l'In­
dipendenza delle Istituzioni. E più che mal 
necessaria una nuova direzione politica della 
città che abbia al centro un programma di 
rinnovamento*. 
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Tutto esaurito nelle agenzie: a migliaia si accingono a partire 

o verso Barcellona 
Le ivacanze In città» del­

l'assessore Gatto non entu­
siasmano e i giovani metro­
politani si affrettano a parti* 
re. Chi non ha già lasciato la 
città affolla le agenzie turi­
stiche e le stazioni, oppure 
stipa valigie, tende e pinne 
nel bagagliaio di qualche 
vecchia auto. I più fortunati, 
la carta d'imbarco In mano, 
attendono scalpitanti la 
chiamata del proprio volo e 
sperano in un posto Vicino al 
finestrino. Ma dove vanno? 
Se ce la fanno con l soldi, al­
l'estero. Anche quest'anno le 
mete preferite sono la Grecia 
e la Spagna, per chi ha deciso 
solo adesso di partire è diffi­
cilissimo trovare posti sulle 
navi e sugli aerei per queste 
destinazioni, le agenzie regi­
strano il tutto esaurito. «So­
no posti dove la lira ha un 
cambio favorevole — dicono 
al Centro Turistico studen­
tesco — la Grecia poi attrae 
per 11 mare pulito e per la 
possibilità di fare una va­
canza molto Ubera, soprat­
tutto nelle isole. La Spagna, 
specialmente Barcellona e 
l'isola di Ibiza, è molto ri* 
chiesta dai giovani anche 
perché offre discoteche, luo­
ghi di ritrovo e di diverti­
mento a prezzi accessibili». 

Le vacanze di studio non 
conoscono declino, i corsi di 
Inglese organizzati dalle 
agenzie sono tutti pieni. 
Semmai c'è da registrare 
una diminuzione delle ri­
chieste per Londra a favore 
di Malta. L'inglese che si par­
la a La Valletta non è puris­
simo, ma in compenso 11 sole 
non manca: si torna a Roma 
con un accento un po' strano 
ma con una abbronzatura 
perfetta. 

E gli Stati Uniti? Un viag­
gio oltreoceano è sempre nel 
sogni dei giovani — dicono 
all'agenzia turistica giovani­
le — ma anche con 11 dollaro 
sotto le 1.500 lire le prenota­
zioni non sono aumentate 
moltissimo. Si tratta ancora 
di una vacanza molto costo­
sa. Stesso discorso per 1 paesi 
del Nord Europa. L'assurdo 
delle tariffe aeree di que-

Ma molti giovani si accontentano 
del «tutto organizzato» a Rimini 

La Spagna e la Grecia restano le mete preferite di chi va all'estero - Ma qualcuno vola anche 
verso la Giamaica - Le discoteche della riviera romagnola sempre in voga tra i giovanissimi 

sfanno è che un biglietto per 
Stoccolma costa quanto un 
biglietto per New York. 

La difficile situazione del 
Nord Africa non sembra fre­
nare 1 viaggi in Tunisia e 
Marocco, In crescita costan­
te le vacanze In Turchia. 
Naufragano Invece le richie­
ste per l'India e 11 Nepal, 1 
giovani che hanno prenotato 
partenze per quelle destina­
zioni sono davvero pochissi­

mi. Non molte le richieste 
per 1 paesi dell'Est, ma non 
meno del solito; la paura del­
la nube radioattiva non fer­
ma I turisti e le compagnie 
aeree non hanno avuto 
neanche bisogno di offrire 
degli Incentivi abbassando l 
prezzi. 

C'è anche una fascia di 
giovani tra 1 venticinque e l 
trénta anni che prenota 1 
grandi viaggi: Cuba, Indone-

Nubifragio sul Lazio: 
un morto sulla A24, 
allagamenti in città 

Un morto e quattro feriti gravi, strade, scantinati e negozi 
allagati, automobili impantanate nell'acqua. È11 bilancio del 
nubifragio (il secondo in pochi giorni) che si è abbattuto ieri 
pomeriggio sulla capitale e sul Lazio. 

È stato proprio il violento temporale la causa principale 
del pauroso tamponamento sull'autostrada Roma-L'Aquila 
(al chilometro 38) In cui ha perso la vita Marcello Collini, un 
romano di 45 anni, e sono rimaste ferite altre quattro perso­
ne, ricoverate In condizioni gravissime all'ospedale di Tivoli. 
Erano passate da poco le 16 quando per una sbandata sotto la 
pioggia battente si sono scontrate una Fiat 127 e una Fiat 
Uno. Qualche istante dopo sulle due automobili, in cui viag­
giavano le quattro persone gravemente ferite, sono finite una 
Golf e una Ritmo, guidata da Marcello Collinl, ucciso sull'I­
stante dal terribile urto. 

In città i vigili del fuoco hanno lavorato per ore per tirare 
fuori da un metro d'acqua numerose automobili sommerse 
dalla pioggia sulla via Nomentana, all'altezza del ristorante 
•La Torre». In via della Bufalotta e In altri punti del quartiere 
Talenti negozi, scantinati e appartamenti al piano terra sono 
stati invasi dall'acqua. Dappertutto 11 nubifragio ha provoca­
to danni gravissimi. Al Tuscolano, all'Alessandrino e al Pre-
nestino le fogne non hanno retto e 11 temporale ha trasforma­
to le strade In piccoli laghi. Traffico lentissimo in tutta la 
zona. 

sia, Tailandia, Singapore, 
Malaysia. «Non sono giovani 
particolarmente ricchi — di­
cono all'agenzia Coopacaba-
na — sono giovani che han­
no avuto la fortuna di trova­
re un buon lavoro e che Inve­
stono in un viaggio I primi 
soldi». Che tipo di servizio 
chiedono 1 giovani alle agen­
zie turistiche? «Soprattutto 11 
viaggio — rispondono alla 
Coopacabana —. Quasi nes­
suno si interessa al tour or­
ganizzati, anche se ultima­
mente si va meno alla ventu­
ra. c'è una maggiore richie­
sta di Indicazioni per 11 sog­
giorno, di punti di riferimen­
to. CI sono anche molte ri­
chieste per avere passaggi In 
automobile. Noi raccoglia­
mo le prenotazioni di chi 
vuole viaggiare dividendo la 
spesa, ma è un servizio che 
ha difficoltà a funzionare be­
ne perché è ancora poco pub­
blicizzato, ci sono troppo po­
chi proprietari di automobili 
che danno la loro disponibi­
lità». 

Ci sono richieste fuori dal 
comune? «Qualche volta — 
dice una ragazza dell'agen­
zia del Cts di via Appla —. 
Qualche giorno fa è capitato 
uno che mi ha detto: - Senti 
io amo Bob (Marley) un casi­
no, che ce l'hai un volo su-
perscontatisslmo per la Gia­
maica? -. Poi slamo stati let­
teralmente Invasi dalle ri­
chieste di prenotazione per 
Lampedusa, che noi non 
trattiamo. I ventilati sconti 
del cinquanta per cento han­
no attirato moltissimi giova­
ni». 

Quali sono le mete più am­
bite in Italia? «I giovani che 
vogliono fare una vacanza in 
Italia raramente passano 
per le agenzie — dicono al 
Cts —. C'è però una grande 
richiesta di un pubblico di 
giovanissimi, sedici e dicias­
sette anni, per la riviera 
adriatica, per un «tutto orga­
nizzato» a Rlmlni e Riccione. 
Invece, contrariamente alle 
aspettative, c'è molto poca 
richiesta per le vacanze verdi 
e le gite ecologiche. Non in­
teressano quasi a nessuno 

Roberto Grossi 

File chilometriche di automobili per tutta la mattinata, salta il week-end di migliaia di romani 

«No alla discarica»: paralizzata l'Aureiia 
Gli abitanti della borgata Massimina hanno invaso dalle 9 alle 13 le corsie - L'enorme distesa di rifiuti di Malagroita ha reso 
l'aria irrespirabile - Traffico lentissimo anche sul Raccordo anulare - Quindici giorni fa manifestò anche Sandra Milo 

una grande distesa che 
raccoglie 4.000 tonnellate 
di rifiuti al giorno, nem­
meno coperti con uno stra­
to di terra. •Tutta la zona è 
immersa in una puzza in­
sopportabile — dicono gli 
abitanti — per non parlare 
dell'invasione di insetti e 
topi». 

Ieri dopo giorni di incon­
tri a vuoto in circoscrizio­
ne e Comune i cittadini so­
no tornati alla carica con 
un blocco stradale di pro­
testa che ha paralizzato 
una parte della Capitale e 
rovinato il week-end di mi­
gliaia di romani. 

Centinaia di persone, tra 
cui molti bambini, hanno 

invaso verso le nove le due 
corsie dell'Aurelia. In po­
chi minuti si sono formate 
le prime code, lunghe ini­
zialmente centinaia di me­
tri poi chilometri. La poli­
zia stradale per evitare 
conseguenze ancora più 
disastrose ha deviato il 
traffico per Fregene verso 
Fiumicino e per la Bufa­
lotta in direzione di Civita­
vecchia. Mentre i mezzi dei 
vigili urbani e della celere 
faticavano per raggiunge­
re la zona della manifesta­
zione, le pattuglie in moto 
della stradale, guidate da 
un elicottero, hanno segui­
to il traffico sul Gra. Il 
blocco dell'uscita sull'Au-

relia, ha infatti provocato 
rallentamenti pesantissi­
mi. A complicare la situa­
zione è arrivato anche un 
incidente automobilistico 
sulla statale per il mare, 
con numerosi tampona­
menti. 

Solo poco prima dell'una 
i mezzi della celere hanno 
raggiunto il chilometro 13 
e liberato, senza interventi 
di forza, una delle corsie. 
Via via le automobili han­
no ripreso il viaggio. Verso 
le prime ore del pomerig­
gio il maxiingorgo si è 
sciolto. 

I.fo. 

Per chilometri e chilo­
metri (in alcuni momenti 
anche sette) l'Aureiia si è 
trasformata in un mare di 
macchine immobili. Un 
muro di persone e automo­
bili e cassonetti della spaz­
zatura ha bloccato per tut­
ta la mattinata la statale 
per il mare al chilometro 
13. Centinaia di abitanti 
della borgata Massimina 
hanno protestato così con­
tro la discarica di Mala-
grotta, un enorme ammas­
so di rifiuti che rende Irre­
spirabile l'aria del quartie­
re. Una dietro l'altra mi­
gliaia di vetture, cariche di 
romani e bagagli diretti 
verso li mare, sono rimaste 
ferme per ore sotto 11 sole. 
Anche sul Raccordo Anu­
lare la circolazione è anda­
ta avanti a passo d'uomo 
per 11 blocco dell'uscita 
sull'Aurella. Solo verso ru­
na, dopo un intervento del­
la polizia che ha convinto i 
manifestanti a liberare Al­
meno una corsia, Il traffico 
è ripreso lentamente. 

Già quindici giorni fa gli 
abitanti di Massimina ave­
vano organizzato un cor­
teo lungo la statale, con 
cartelli e sacchi pieni d'im­
mondizia. Vestita con sac­
chetto nero, Sandra Milo, 
la popolare attrice che vive 
In una villa della zona, 
aveva guidato I manife­
stanti contro la discarica: 
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Due immagini dal blocco stradala sull'Aurtlia 

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA a r.l. 
CIVITAVECCHIA - VIA ADIGE 3a 

IXTERCOMIISAI.F. ALTO LAZIO 

PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERAZIONE 
• Consorzio con 10 Cooperative aderenti 
• 520 alloggi realizzati 
• Oltre 400 alloggi in corso di realizzazione 

Civitavecchia • Allumiere • Anguillara - Ladispofi - Manziana • Cerveteri • Tolfa 
• S. Marinella 

— INVESTI CON NOI — 
• UNO STRUMENTO CHE UTILIZZA AL MEGLIO I TUOI RISPARMI 

— INVESTI SUBITO — 
• UN FAVOLOSO VIAGGIO PREMIO VERRÀ OFFERTO Al TITOLARI DEL LI­

BRETTO 

Per prenotare il tuo alloggio e per ulteriori informazioni: 

CIVITAVECCHIA Vìa Adige 3-a - Tel. 0766/26752-26055 
ANGUILLARA Loc. Biaderò - Tel. 06/9018806 
LAOISPOU Loc. Campo Vaccino • Tel. 06/9912781 
TOLFA ALLUMIERE - Tel. 0766/92556 
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Taccuìno 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emargenta 
113 • Carabinieri 112- Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambularne 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli­
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 

Tv locali 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 6810280 • Laboratorio odori. 
totecnico BR & C 312651-2-3 -
Farmacia di turno, zona centro 
1921. Safano-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924: Aurelio-Flami-
nio 1925 • Soccorso stradale A d 
giorno e notte 116: viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5782241 • 5754315 • 
57991 • Enel 3606581 - Gas pron­
to intervento 5107 - Nettezza ur­

bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cfli» 770171 

Lutto 
È deceduto ieri (so Angelini, padre 
del nostro caro compagno di lavoro 
Luciano A Luciano e alla sua famiglia 
le più sentite condoglianze dell'Uni­
ta 

VIDEOUNO canate 59 
14 iBrothers & Ststers», telefilm; 14.30 Film «... 
scusi ma lei paga le tasse?»; 16 Cartoni «La piccola 
Neil»; 16.30 Supercartoons; 17.30 Comiche; 19 
Rubrica. 19.30 «Dick Van Dyke». telefilm; 20 Da 
Madrid: basket; 22 Carneo Thaatre. 23 Pallanuoto: 
campionato jugoslavo. 

GBR canale 47 
8.30 Film «Sfida a Baltimora»; 10 Film; 11.30 Film 
«Il segno del falco»; 13.30 Settimanale politico; 
14.30 Tutti in scena. 16 L'altro sport; 16.30 «Zoo 
Gang», telefilm; 17.30 «Mary Benjamin», telefilm; 
18.30 «Ispettore Maggie», telefilm; 19.30 Casta 
viva, spettacolo; 20.30 Prossimamente a Roma; 21 
Film «L'erede di Robin Hood»; 22.30 Servizi speciali 
Gbr; 23.15 Film. 

ELFANTE canale 60 
8.55 Tu e le stelle; 9 Tutto fa Brod... way, spettaco­
lo; 11 Attualità cinema, rubrica, 13 Momenti d'oro; 
15 Pomeriggio con...; 17.50 Cronache del cinema, 
rubrica; 18 Piccola Firenze; 20 Settimanale di cicli­
smo; 20.30 Alta fedeltà; 21 .30 II volt... emico; 
22.50 Attualità cinema rubrica; 23 Offertissima; 
01 .00 A tutta birra, 01.30 Cronache del cinema; 
01.40 Tu e le stelle, oroscopo. 

TELEROMA canale 56 
9.15 Film «Il mercante della morte»; 11 «Operazio­
ne ladro», telefilm; 12 «Nemico alla porta», telefilm; 
13 «Inchiesta a quattro mani», telefilm; 14 Film 
«Duello al sole»; 15.30 «Operazione ladro», tele­
film; 16.30 Certoni animati; 17 «Carovane verso il 
West», telefilm; 19 «Lo scandalo Kilde», sceneggia­
to; 20 .30 Film «Il diavolo in corpo»; 22.20 «Nemico 
alla porta», telefilm; 23,20 Film «La città che scot­
ta». 

TELETEVERE canale 34-57 
7 Film «Le confessioni del filibustiere Felix Krull»; 
9.30 «Fuga disperata», telefilm; 10 Film «Mattino di 
primavera»; 12 Primo mercato; 14 Film «Centoni. 
canzoni, canzoni»; 16 Telefilm; 17 Film «Deserto di 
fuoco»; 19 L'agenda dì domani; 19 20 L'oroscopo di 
domani; 19.30 Romanissima; 20.30 Film «La mala­
vita si scatena»; 22.30 Arte antica; 0.40 Film 
«Mondo di notte». 

NUOVA TELEREGIONE canale 45 
13.30 L'uomo • i motori; 14 Uppercut, la brande 
boxe; 15 Film «La voce magica»; 16.45 Cartoni ani­
mati; 17.30 Forza Grizzly; 18 Documentario; 18.30 
•Viviana», novela; 2 0 Al vostro servizio; 21 .30 Te­
lefilm; 22.30 Oscar Petterson; 23 La grande boxe; 
24 Telefilm; 1.00 Film «Il dolce tepore del tuo ven­
tre». 

Il degrado del parco uno dei temi dell'appuntamento con l'Unità 

Con la Festa Colle 
da parcheggio a salotto 
Politica, jazz, film e buona cucina 

Dibattiti sulla legge contro la violenza sessuale e sulla condizione degli immigrati 
La manifestazione si chiuderà il 27 con un «botta e risposta» con Goffredo Bettini 

Il partito 

Oggi 
FESTA DE L'UNITA DI CASTEL-
VERDE — Oggi alle ore 19 si con­
cluderà la festa de I Unità di Castel-
verde con il comizio conclusivo del 
compagno Walter Veltroni del Ce 
CASTELLI — Chiusure GENAZZA-
NO ore 18, Giovanni Berlinguer AL­
BANO ore 19. Antonio Rubbi. TOR-
VAIANICAore 20 30. Sandro Morel­
li ARDEA prosegue. CASTEL S PIE­
TRO ore 15 gioco dell oca in piazza; 
ore 18, dibattito su ambiente (Vi­
sconti Scalia. Vanzi). 
FROSINONE — S ANDREA PiE-
OIMONTE S GERMANO ore 20 30 
if Saoio) 

LATINA — LENOLA ore 20 (I La 
Rocca). CORI Togliatti, ore 20 (L 
Grassuccil 
RIETI — Estrazione lotteria Festa 
provinciale 1) 1153: 2) 2193. 31 
3 6 5 6 . 4 ) 0 5 0 6 . 5) 1578 
TIVOLI — COLLEFIORITO ore 
8 30. diffusione Unità, ore 10, corsa 
podistica bambini; ore 17 esibizione 
di karaté, ore 18 premiazione vinci­
tori gare, ore 19 30 comizio con 
A M dai, ore 20.30 spettacolo mu­
sicale arte varia con Bombolo e l'or­
chestra «Il ritorno alle origini»; ore 
22 estrazione a premi; ore 22 30 II 
parte spettacolo. 
VITERBO — GALLESE ore 19 (G 
Rana!!,). VASANELLO ore 19 (O 
Massolo). LUBRIANO ore 19 (U. 
Sposetti); TARQUINIA ore 19 IG 
Imbellone); S MARTINO In tutte le 
feste si raccolgono le firme per il re­
ferendum 

• • » 
CIVITAVECCHIA — LADISPOLI 
ore 19. manifestazione pubblica crisi 
di governo (Cassandra. V. Vita del 
Ce) 
TIVOLI — ROVIANO ore 17 30 as­
semblea iscritti e simpatizzanti su 
crisi di governo (G Miteld) 

Domani 
CASTELLI — GENZANO Boiardi 
ore 18. gruppo lavoro sanità, servizi 

sociali, terza età (Gargiuh. Musolino). 
VITERBO — CIVITACASTELLANA 
ora 17 30 riunione probiviri (Proiet­
ti). RONCIGLIONE ore 2 1 . riunione 
probiviri (C Burla) 
ASSEMBLEE — MORANINO alle 
ore 18. in piazza Balsamo Crivelli as­
semblea sulla casa con i compagni 
A Zola. B Ciccacci e Sandro Del 
Fattore. VALLE AURELIAore 18. as­
semblea sulla situazione politica 
ZONE — TIBURTINA e ITALIA SAN 
LORENZO, é convocata alle ore 18 
presso la sezione Moranmo l'assem­
blea dei comitati direttivi delie sezio­
ni e i comitati di zona (Michele Me­
ta). PRENESTINA. è convocata alle 
ore 18 preso la sezione Porta Mag­
giore l'assemblea dei comitati diret­
tivi delle sezioni e il comitato di zona 
(Carlo Leoni) 
SEZIONE PROBLEMI SOCIALI — 
E convocata alle ore 18 in federazio­
ne la riunione sulla «Politica dei servi­
zi sociali a Roma» (W Tocci, L. Co­
lombini) 
AVVISO ALLE SEZIONI — Tuttala 
sezioni devono ritirare in federazione 
i volantini sulla Giunta comunale. 
Tutte le sezioni devono far pervenire 
urgentemente in federazione i moduli 
della Petizione sul referendum con­
sultivo sul nucleare, con le firme rac­
colte 
SEZIONE PACE E DISARMO — Si 

svolgerà martedì 22 luglio con inizio 
alle ore 9 30 in federazione, un se­
minario sui problemi della pace e 
dell'iniziativa del Partito su questi te­
mi Il seminano avrà duo relazioni: 
«Ripresa del movimento per la pace 
e compiti del Pei» (relatore A. Benet-
tollo, resp Pace della direzione); «Il 
rapporto nord-sud del mondo, banco 
di prova per un nuovo internazionali­
smo» (relatore Famiano Crucianelh, 
resp. Pace del Cr del Lazio). Introdu­
ce il compagno M Sandri. resp. Pa­
ce della federazione, e conclude la 
compagna G. Rodano, della segrete­
ria della federazione. 

•È stata forse la delusione 
di questa «estate romana» 
firmata dal pentapartito — 
racconta Mario Tuvé, segre­
tario della zona Centro — a 
farci venir voglia di una 
grande Festa dell'Unità nel 
cuore di Roma. «A Colle Op­
pio, per dieci giorni, dal 17 al 
27 luglio Jazz, cinema, un 
piano bar e qualche sflzletto 
gastronomico terranno com* 
pagnia ai romani che resta­
no in città. Non è solo la vo­
glia di divertirsi, di stare in­
sieme, di godersi II ponenti­
no che ci ha fatto pensare 
questa festa — continua Ma­
rio Tuvé — ma soprattutto la 
rabbia per il degrado in cui 
la giunta capitolina ha fatto 
precipitare la città. In meno 
di un anno sono stati messi 
in svendita tutti I servizi so­
ciali, dagli asili nido ai centri 
anziani». 

Per puntare il dito contro 
il degrado non c'era scelta 
migliore di Colle Oppio, un 
parco bellissimo ridotto a 
parcheggio per torpedoni tu­
ristici e deposito di siringhe. 
I compagni delle sezioni 
Esquilino e Celio Monti han­
no ripulito l'intero giardino, 
arredandolo con tendoni 
bianchi e colorati ombrello­
ni. Lo spazio cinema è uno 
degli assi nella manica della 

festa. Organizzata dal cine­
club Officina la rassegna 
propone due-tre film per se­
ra. Filo rosso comune, cine­
ma che ^guarda» la metropo­
li; Parigi, New York, Roma, 
Londra. C'è poi la musica al 
caffé concerto dall'ammic-
cante nome «la fontana In­
cantata*. Ecco una serata ti­
po: registrazioni musicali di 
brani retro, plano bar, caba­
ret, spazio musica con buon 
jazz Italiano. Note soft scelte 
anche per non disturbare i 

sonni del vicinato. Ai tavoli 
del caffè vengono serviti gli 
indimenticabili cocktail del­
la Festa nazionale deli'Eur. 
Sono cambiati solo i nomi: 
ora in onore alla Domus Au­
rea sono stati ribattezzati 
Poppea, Messalina, Tigelllno 
e così via. Sempre in tema di 
«gola» c'è il ristorante che, fe­
dele alle tradizioni della cu­
cina romanesca, non conce­
de niente alla «nouvelle cui­
sine» né tantomeno ad ham­
burger e patatine fritte, stile 

Martedì riflettori 
puntati sulla crisi 

Risponde Tortorella 
Crisi di governo, fallimento del pentapartito e proposta del 

comunisti: su questi temi si terra martedì 22 luglio alle 19, 
nello spazio dibattiti della Festa dell'Unità di Colle Oppio, un 
dibattito con Aldo Tortorella della Direzione comunista e 
Goffredo Bellini, segretario della Federazione romana. Toc­
cherà a lui spiegare e chiarire cosa c'è dietro questa ennesima 
crisi di governo. Dopo un intervento introduttivo l parteci­
panti potranno porre al compagno Tortorella le mille do­
mande che si affollano nella testa del semplice cittadino che 
crede che la democrazia sia qualcosa di più di una «staffetta» 
di potere fra questo e quel partito, 

«fast food». Anzi ogni sera a 
mezzanotte viene proposto 
un piatto a sorpresa cucina­
to da Fabio dell'antica trat­
toria Vecchia Roma di via 
Leonina. 

Per 11 settore cultura tre 
mostre dedicate al centro 
storico, al progetto Fori e al­
la Domus Aurea. Sempre de­
dicata all'archeologia, que­
sta volta proiettata nel futu­
ro, una mostra antologica 
curata da Massimo Riposati, 
consulente dell'Accademia 
di Francia, a villa Medici. 

Infine 1 dibattiti: stasera 
alle 19 saranno protagoniste 
le pagine di cronaca del gior­
nali che parlano della politi­
ca del pentapartito in un an­
no di governo. Domani sera. 
alla stessa ora, si discuterà di 
•violenza sessuale: cronache 
di una legge annunciata». 
Giovedì avranno voce 1 pro­
blemi degli stranieri che 
vengono a Roma a cercare 
lavoro e libertà e spesso vivo­
no per anni come «cittadini 
senza diritti». Venerdì il di­
battito sarà dedicato ai gio­
vani e domenica 27 la festa 
chiuderà l battenti con un 
Incontro con il segretario 
della Federazione, Goffredo 
Bettini, intervistato da Clau­
dio Fracassi, direttore di 
Paese Sera. 

Antonella Caiafa 

LAUREA A LATINA 
Il 16 luglio si è bril­

lantemente laureata 
in Architettura ELISA­
BETTA PAPERETTI 
con 11O e lode. Con­
gratulazioni Architet­
to ' 

Corsa-Kadett-Ascona-Rekord 
fino a 

8.000.000 
Senza interessi in 24 mesi 
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Via delle 3 Fontane (Roma-EUR) • Tel 5917980 

f vendita straordinaria 
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SAMAARREDAMENTI 
ROMA - Via Aurelia, 678 

Catturato spacciatore: 
era ricercato da 5 anni 

Era ricercato da cinque anni per traffico Internazionale di 
stupefacenti. È stato arrestato Ieri mattina In un elegante 
residence di via Cassia. Mario Lo Chiatto, 30 anni, al momen­
to dell'arresto aveva 13 milioni di lire In contanti. 

Bombardamenti a S. Lorenzo 
Celebrato il 43° anniversario 

Ieri mattina, alla presenza del sindaco e delle altre autorità 
civili e militari, nel parco Tlburtlno è stato celebrato il 43° 
anniversario del bombardamento sul quartiere S. Lorenzo, 
durante 11 quale morirono 1500 persone e altre 1600 restarono 
ferite. 

McDonald's diventa «mini» 
ma resta a piazza di Spagna 

Il più grande fast food del mondo, McDonald's, resterà a 
piazza di Spagna, ma dovrà ridimensionarsi. Lo ha deciso 
l'amministrazione capitolina ieri (la votazione sull'ordine del 
giorno riguardava il locale, presentata molte settimane fa, è 
stata rinviata al prossimo consiglio comunale, martedì 22), 
stabilendo anche, nel plano per I pubblici esercizi, che la 
grande ristorazione non potrà occupare una superficie supe­
riore al 200 metri quadri. 

Una squadra di «cacciatori» 
di animali fuggiti 

Una squadra di pronto intervento per catturare gli animali 
feroci sfuggiti ai loro padroni sarà istituita prossimamente 
per iniziativa dell'assessore Antoniozzi. La squadra, che è già 
stata battezzata del «cacciatori bianchi», sarà composta da 
personale del giardino zoologico che garantirà l'intervento 
per tutto l'arco delle 24 ore. 

II 93 per cento 
degli studenti è «maturo» 

Ormai sono rimasti In pochi In attesa dei risultati dell'esame 
di maturità. Per tutti gli altri 1 giorni della grande paura sono 
finiti con la promozione. È il dato che emerge dagli ultimi 
sondaggi fatti dall'ufficio stampa del Provveditorato di Ro­
ma e che dimostra come questo anno il grafico del «maturi» 
abbia subito una vertiginosa impennata. Sulla base del risul­
tati scaturiti dal lavoro di 277 commissioni su 584 e su un 
totale di 17.367 candidati ce l'ha fatta 1193,09 per cento. Mini­
ma la percentuale del bocciati, Il 6,91. Nella capitale in testa 
alia provvisoria classifica del più promossi ci sono gli studen­
ti del licei scientifici, seguiti dagli istituti professionali e dal 
classici. 

Affondata la «Moby Dick», 
i pesci possono riprodursi 

Missione compiuta dopo il rinvio di venerdì scorso. Ieri a 
mezzogiorno al largo di Ladispoli la Moby Dick, l'imbarca­
zione d'altura della Lega per la difesa del mare, è colata a 
picco In un fondale di 13 metri nel canale «La vaccina», per 
offrire ai pesci un habitat ideale per la riproduzione. L'im­
barcazione di 50 tonnellate, donata dal cantiere «Pelagtis» di 
Fiumicino, è stata trainata dal rimorchiatori della «Semar-
po», scortata dai mezzi della capitaneria di porto di Roma e 
Civitavecchia e infine riempita d'acqua attraverso due valvo­
le. Il punto esatto dell'affondamento sarà ora riportato su 
tutte le carte nautiche. L'iniziativa, ha spiegato Athos De 
Luca della Lega per la difesa del mare, vuol riportare l'atten­
zione dell'autorità sul problema del depauperamento del ma­
re. Tra un anno intorno alla Moby Dick sarà possibile tra­
sportare un numero notevole di «avanottl» che proseguiran­
no in maniera del tutto naturale la loro crescita e riproduzio­
ne. Ora la parola passa al ministero della Marina mercantile, 
alle Regioni e alle Province che dovranno realizzare barriere 
sottomarine artificiali per difendere la fascia costiera, la più 
colpita dall'inquinamento e dalla pesca illegale. 

COMUNICATO AGU UTENTI 
Dal 21 luglio 1986 è aperto al pubblico un nuovo ufficio 

commerciale-amministrativo della Zona di Roma in 

via Pastorella 31 
(fermato autobus 26 - 27 - 280 - 774 - 97 - 780 - 170 - 718 - 719 - F.S. Staz. Trastevere) 

Dovranno rivolgersi al nuovo ufficio tutti coloro che 
in precedenza si recavano agli uffici 

delle vie sottoindicate: 

via della Magliana Nuovo, 41 - via dei Silvestrini, 6 

via G. Mercuriale, 75 - via P. Fiore, 34 

Nel nuovo ufficio l'accesso al pubblico sarà possibile dalle 
ore 8 ,30 alle ore 12,30 dei giorni lavorativi (sabato e festivi esclusi). 

Eventuali informazioni possono essere richieste chiamando il 
numero 3 6 8 3 (servizio telefonico all'utenza - funzionante dalle 
ore 8,15 alle ore 13 e dalle ore 14,30 alle ore 16,30, escluso 
il sabato ed i giorni festivi) attraverso il quale, si rammenta, 

possono essere svolte le normali pratiche commerciali. 

e 
Ente Nazionale per l'Energia Elettrica - Zona di Roma 

C Sodeté Italiana per il Gas 
SEDE SOCIALE W TORINO- VIA XX SETTEMBRE. 41 P** a a o n l 

CAPITALE SOCIALE LIRE 300109 013 000 INT VEHS - ISCRIZIONE REGI­
STRO DELLE IMPRESE OEL TRIBUNALE 01 TORISO AL N 52/1883 01 SO­
CIETÀ EN 236/V2/192I DI FASCICOLO-CODICE FISCALE N 00489490011 3 

E' facile 
usare bene il metano 

ed è semplice ricordare alcune 
norme riguardanti gli impianti e 
gli apparecchi a gas. 

Ulta prima f10nna9 di prudenza, impone di chiudere 
il rubinetto del contatore e il rubinetto porta-gom­
ma quando non si usano gli apparecchi a gas e in 
particolare quando ci si assenta dall'abitazione. 

Ulta SeCOnda norma, di legge, impone che il tubo fles­
sibile in gomma che raccorda il rubinetto gas alla 
cucina, sia non più lungo di 100 cm., riporti il mar­
chio di qualità UNI-CIG e sia fissato alle due estre­
mità con fascette di sicurezza. Tale tubo deve essere 
ispezionabile e sostituito non appena denunci segni 
di usura. 

Una tOrZa norma, di buona gestione riguarda l'in­
stallazione degli apparecchi a gas e la loro manuten­
zione. E' consigliabile affidarsi a impiantisti di fidu­
cia per la corretta installazione delle apparecchiatu­
re e per la periodica revisione delle stesse. Si eviterà 
così di sprecare preziosa energia con apparecchi non 
regolati. 

Stiamo portando H metano Azzurro in tutte le case ti Roma. 

V Itahas ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 
ROM A-TEL 58 75 J 
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Aspettando Ray Charles 
In una notte d'estate 

È arrivato al Flaminio alle 
dicci e venticinque di vener­
dì sera. Intorno allo stadio, 
nel vialetti seinibul, Il solito 
viavai della piccola folla a 
margine di un grande con­
certo che dovrebbe essere or-
mal Iniziato da tempo. Ha 
trovato pace anche II merca­
to Improvvisato di macedo­
nia fresca, panini, traballan-
dl banchetti per manufatti 
In pelle. E dell'arrivo di quel­
la elegante macchina scura 
non si è accorto, sulle prime, 
quasi nessuno. Quando tutti 

hanno capito, dall'agitazio­
ne di polizia e servizio d'ordi­
ne, che ne era sceso l'ago­
gnato (molti ormai Iniziava­
no a pensare: invano) Ray 
Charles, Il mito della musica 
soul, dell'anima che si mo­
stra In palcoscenico attra­
verso le note, era ormai trop­
po tardi: Il portonclno di fer­
ro dell'ingresso artisti» si 
era già pesantemente rin­
chiuso alle sue spalle. 

Pochi passi anonimi, ma 
difficilmente dimenticatili. 
Sotto braccio a suo figlio, un 

giaccone di cuoio sulle spal­
le: una figura che si muove 
Incerta alla uce fioca delle 
lampade » I r eon del cancello 
•numero 'r Per un attimo, 
ma non %.• solo fantasia, rie­
mergono tutti 1 segni del gio­
vanissimo orfano cieco, po­
verissimo e negro 1 cui ses­
santanni sono rivelati, ora, 
solo dal capelli che si vanno 
Imbiancando e dal volto 
sempre più scavato. Ma lo 
spirito — e II sorriso a cen-
t'ottanta gradi — sono rima­
sti gli stessi. E con la cammi­

nata strascicata ed Incespi­
cante, la schiena un po' cur­
va ed 11 volto rivolto a terra 
che non riesce a nascondere 
una smorfia malinconica, 
sparisce nel buio di un sotto­
passaggio. 

Com'è diversa la figura 
che compare sul tappeto ver­
de dello stadio — dall'altra 
parte del tunnel — un quarto 
d'ora dopo. È II grande Ray 
Charles, l'uomo che ha scon­
fitto tutte quelle difficoltà 
proprio attraverso la musi­
ca, l'artista che risponde de- Ray Charles durante il concerto di venerdì allo stadio Flaminio 

elso: «La musica fa parte di 
me. Come II mio sangue. MI è 
necessaria come II cibo e 
l'acqua e non può essere se­
parata da me: bisognerebbe 
rimuoverla chlrurglcamcn-
te: Ora ha una Impeccabile e 
vistosissima giacca a righe 
bianche e nere. Sotto 11 brac­
cio del figlio saltella deciso 
sul palco al ritmo della sua 
orchestra. SI volta di scatto 
aìl'lndletro per ringraziare 
la gradinata del Flaminio 
(molto meno piena di quanto 
la logica facesse prevedere: 
misteri dell'estate a Roma, 
1086) che è esplosa In un'ova-
zlone Interminabile dimenti­
cando subito l'ora e tre quar­
ti di attesa. Poi Inizia a lavo­
rare davan ti al suo pianofor­
te, lo accarezza nel passaggi 
più dolci, lo lascia per strin­
gersi le mani Intorno al cor­
po durante gli acuti, gli fa 
danzare vorticosamente le 
gambe sotto, nelle Improvvi­

se accelerazioni di ritmo che 
fanno esplodere l'orchestra, 
Ed II pubblico segue rapito, 
sempre più convinto, tra 
scroscianti applausi ed un 
po' di proteste per un'ampia 
flcazlone debole che penallz-
za soprattutto II suono del 
pianoforte. Ma, forse, lo si 
ascolta bene anche udendolo 
appena, Ray Charles dal pal­
co trasmette qualcosa che è 
impossibile far passare an­
che attraverso II miglior am­
plificatore. 

Un ragazzo accanto sem­
bra quasi svegliarsi di so­
prassalto: ^Perché stanno 
protestando?: «Sj sente ma­
lissimo Il plano: «A/i... è ve­
ro. Non me n'ero neanche 
accorto. Io l'ho "sentito" be­
nissimo: Chissà come ci 
avrà tsentltl» lui, dal palco, 
dietro gli enigmatici occhiali 
neri? 

Angelo Meloni 

«Dodi 
Mega-Band 

Lines-
Dìsegni» 

FESTE UNITÀ 

O COLLE OPPIO (Via labicana) 
Dibattiti — Alle 19 «Un anno di pentapartito a Roma nelle 
cronache dei giornali»; domani ore 19 «Violenza sessuale: crona­
che di una leggo annunciata» con la sen. Giglia Tedesco della 
direzione Pei. Gioia Longo del Comitato per la legge di iniziativa 
popolare e Anna Maria Seganti; conduce Carla Chélo, dell'Unità. 
La Fontana Incantata —• Alle 21 piano Bar con Franco Scialdo­
ne. 22 «Gli schiamazzatori notturni» in «Eros a fumetti», 22.30 
«Dodi Mega-Band Lines-Disegni»: spettacolo dal folk al rock con 
Dodi Moscati, Giorgia O'Brien. Carlo Monni. Luciano Francisci, 
Ciccio Arduini, Alfredo Messina e l'umorista Disegni. Domani la 
Scuola di musica di Testacelo presenta l'Ottetto classico, musiche 
di Mozart. 
Le città sullo schermo — «New York, la strada»: 21,30 «Un 
giorno a New York» di Done, 23,30 «Meam Streets» di Scorsese; 
domani «Berlino, guerra fredda e ribellione»: 21,30 «Accadde a 
Berlino» di Reed, 23,30 «Il matrimonio di Maria Braun» di Fas-
sbinder. Dodi Moscati stasera in concerto 

Speciali 
su tango 
e caldo 
swing 

ISOLA ESTATE 

• ISOLA TIBERINA — Oggi «Le isolo della città» (Il Lido di Venezia, 
Manhattan, l'Ile de St. Louis: Ricky Tognazzi: Leroy. Ida Di Benedetto e Italo 
Narducci parlano dell'atsola del tesoro». Loriana Lana interpreta canzoni da 
film. Dance Continuum, la cantante Marylin Volpe si dedica a Manhattan. 
Bianca Toccafondi recita Baudelaire. Cinzia Torrini e Enzo Montellone parlano 
del film aHotel Colonia». Massimo Ghini del film di Amendola. Domani sera 
«Violetta. Carmen e le altre». 
• BALLO, NON SOLO... EUR — Giochi di una notte di mezza estate. 
Parco del Turismo (Via R. Murri). 
Oggi Central Palk: 21.30 Discoteca e speciali sul «Tango»; Gruppo musicale 
«La nave» con caldo swing; Cotto Club: 22.30 Arius cantautore della strada 
con le canzoni mitiche di Lennon. Dylan; Arena di 1 /2 notte: 22.30 «Il 
maschio e la femmina» di Godard: Dancing Paradise: 22 Tango, boogie 
woogie. mambo e baili a coppie. Domani sera spettacolo teatrale «Gran 
pavese dell'Est», film «Kali Yug la dea della vendetta» e «Il mistero del tempio 
indiano». Ida Di Benedetto 

La banda 
scatenata 
in «Gyde 
Barrett» 

DANZA 

• LA DANZA SULL'ISOLA — Nello sfizioso programma in 
corso di svolgimento presso l'Isola Tiberina, c'ò un capitolo impor­
tante dedicato alle «Isole»: quelle dell'Utopia, dell'Avventura, del» 
l'Amore, degli Eroi. Stasera nelle Isole delle Città (ore 21), tra la 
altre esibizioni, figura lo spettacolo del Gruppo Dance Continuum, 
con Roberto Pace e Michael McNeil impegnati in coreografie 
punteggiate da musiche di Nina Hagen. Sono previsti altri spetta* 
coli di danza, ed è imminente quello con Bob Curtis. 
• BALLETTI A PALAZZO RIVALDI — Il edacci oggi il nostro 
balletto quotidiano» è esaudito. Ogni giorno, infatti, fino al 31 
luglio, la Rassegna di Miskrò-Dan2a presenta i suoi spettacoli, a 
Palazzo Rivaldi, via del Colosseo. 6 1 . Stasera si esibiscono il 
Gruppo «Airone», diretto da Rossella Dalmastro formato da giova* 
nissimi torinesi. Domani, sempre alle 21,15. è la volta di «Cryo» 
Barrett»: una scatenata «banda» di ballerini jazz, impegnati in 
coreografie dello stesso Barrett, stile Broadway. 

Barocco 
con i 

giovani 
di Fiesole 

MUSICA 

Franca Valeri 

• «LUCIA» A CARACALLA — Le fiabesche scene cinesi di 
Sylvano Bussottì («Turandot» di Puccini) cedono il posto, stasera, 
a quello, un po' lugubri e cimiteriali, della «Lucia di Lammermoor» 
di Donizetti. L'esecuzione che. alla aprima», aveva un po' deluso. 
ha ripreso quota con l'intervento della cantante Edita Gruberova 
(per la sua voce si era programmata la «Lucia»), La regia di Alberto 
Fassini e la direzione d'orchestra del giovane maestro austriaco 
Friedrich Haider assicurano allo spettacolo una sua dignità. 
• VIOLETTA, CARMEN E LE ALTRE — Franca Valeri che 
preziosamente porta avanti con Maurizio Rinaldi le varie fasi del 
Concorso lirico «Mattia Battistini», dedicato alla ricerca e al lancio 
di nuove voci, presenta lunedi, alle 21 (Isola Tiberina), nell'ambito 
delle manifestazioni «Un'isola per l'estate», i finalisti del Concor­
so. Interrompendo la preparazione alla stagione lirica, che si svol­
gerà a Rieti e in altri centri della Regione i vincitori del «Battistini». 
accompagnati al pianoforte da Maurizio Rinaldi, interpreteranno 
famose arie del repertorio lirico. 
• FESTIVAL PONTINO — C'è ancora stasera quel «demonio» 
di Sandor Vegh, con la «sua» Camerata Academica del Mozarteum 
di Salisburgo. Dopo il bel concerto a Sermonetd. Vegh dirige alle 
19,30 nell'Abbazia di Fossanova (Priverno). pagine altamente 
qualificanti il suo estro direttoriale e le quatta del complesso. 
Figurano in programma, tra l'altro, il «Divertimento» K. 287 di 
Mozart e il «Dkertimento» per orchestra d'archi, di Béla Bartók: 
pagina tra le più felici del grande compositore ungherese. 
• FESTIVAL BAROCCO — «Emigrato» da Viterbo a Soriano nel 
Cimino, il Festival Barocco ospita lunedì, alle 2 1 . 15. in palazzo 
Chigi-Albani, l'Orchestra giovanile italiana, cioè il «capolavoro» 
della Scuola musicate di Fiesole. Dirige il maestro Piero Bellugi che 
è direttore principale del complesso-e anche docente di direzione 
d'orchestra nella scuola fiesolana. In programma, musiche di Ros­
sini (Gazza ladra). Schubert (Sinfonia n. 5), Ravel (Ma Mere l'Oye) 
e De Falla (Il cappello a tre punte). 

Stupende 
emozioni 

di Pat 
Metheny 

JAZZ 

Pat Metheny questa sera in trio all'Eur 

• FESTIVAL JAZZ — La de­
cima edizione propone questa 
sera all'Eur (palazzo della Civil­
tà del Lavoro, ore 21 ) un con­
certo del chitarrista Pat Methe­
ny e del trio che comprende 
Charlie Haden al contrabbasso 
e Billy Higgins alla batteria, due 
pilastri del jazz moderno. L'e­
quilibrio di questo trio è straor­
dinario ed ha già regalato, al 
pubblico di Ravenna e di altre 
città che hanno ospitato la per­
formance. stupende emozioni. 
«Metheny tira fuori tutte le forti 
possibilità jazzistiche, ma an­
che l'esaltante semplicità di al­

cuni passaggi tipicamente pop 
corali e consonanti, e sempre 
sorretto dagli attraversamenti 
armonici del basso dì Haden, 
che è uno de! grandi poeti del 
suo strumento, e dall'instanca­
bile e velocissimo drumming di 
Higgins» (Castaldo). 

Domani sera (ore 21) è inve­
ce di scena Astor Piazzolla con 
il suo «Quintet of Modem Tan­
go». poi la Big Band di Al Corni-
vini e il Bass Group di Ignazio 
Garzia. Piazzolla fa un concerto 
in cui mantiene molto viva, nel­
la sua modernità, la musica po­
polare argentina. 

«Honky 
Tonk Man» 

insolito 
Eastwood 

CINEMA 

• AZZURRO SCIPIONI (Via 
degli Scipioni. 82) — Oggi: 16 
«Il gregge» di Guney. 18.30 
«Fino all'ultimo respiro» di Go­
dard. 20.30 «Ti ricordi di Dolly 
Bell?» di Kusturica, 22.20 
«Metropolis» di Lang. Domani: 
18.30 «I pugni in tasca» di Bel­
locchio. 20.30 «L'uomo dopo 
l'uomo» di Montemurri. 22 
«Prnrpccn nw ctuprn» ili Mi­
scuglio. 22.30 «D'amore si vi­
ve» di Agosti. 

• IL LABIRINTO (Via Pompeo 
Magno. 27) — Oggi e domani: 
sala A «Honky Tonk Man» di e 
con Clmt Eastwood. sala B 
«Ginger e Fred» di Federico Fel-
Imi. Clint Eastwood 

Sporting club «La Siesta», 
via Pontina km 14.300, tei. 
6480347 . Aperta dalle 9 alle 
19. L. 10.000. Chiusa dal 14 
al 17 agosto. 

OCTOPUS ACQUATIC 
CLUB, via Tenuta di Torre* 
nova. tei. 2 4 9 0 4 6 0 , L 
3 .000. Aperta tutta l'estate. 

Tennis club «Le Magnolie». 
via Evodia 10, tei. 5032426 . 
Aperta dalle 9 alle 19. feriali L. 
8.000. festivi 10.000. Aperta 
fino al 15 settembre. 

Centro sportivo Tor Pagnot­
ta. via di Tor Pagnotta 3 5 1 . 
Aperta dalle 9 alle 19 fino al 30 
settembre. Chiusa a Ferrago­
sto. L. 9.000 tutto il giorno e L. 
6.500 il pomeriggio. 

Piscina comunale Tuscola-
no. via dei Consoli, tei . 
7 6 6 6 8 8 8 . L. 3 .000. Aperta 
fino al 30 agosto. 

Circolo le Muse, via Fauro 
150. tei. 878800 . Aperta fino 
al 31 luglio. Solo abbonamenti. 

Villa Pamphili Sporting club, 
via della Nocetta 107, tei. 
6258555 . Aperta dalle 9 alle 
21 per tutta l'estate. Solo ab­
bonamenti (L. 150.000 al me­
se). La domenica la piscina è 

PISCINE 

riservata ai soci. 

Villa Aurelìa Sporting club. 
via della Stazione Aureli» 
1 0 1 , tei. 6 2 3 5 1 0 0 . Aperta 
tutta l'estate. Solo abbona­
menti. L 130.000 al mese. 

Centro Sportivo, via del 
Fontanile Arenato, 66 . Due 
turni ore 10-13 e ore 
15.30-19.. L. 5.000. tei. 
6234202. Aperta tutta l'esta­
te. • 

Piscina comunale di via 
Manduria. te l .2592380. L. 
3 .000. Chiusa a Ferragosto. 

Tennis Monteverde, via S. 
Di Santarosa 68 , tei. 
5 2 8 5 6 6 2 , L. 10.000. Aperta 

tutta l'estate con l'esclusione 
della settimana di Ferragosto. 

Acquario, via Mezzocamino 
19, tei. 5 2 0 4 0 9 6 , L. 
10 .000. Aperta dalle 9 alle 20 
fino al 20 settembre. 

Venturini, via Cassia 1173 , 
tei. 3 7 6 5 1 0 6 . Aperta dalle 
9.30 alle 19. L. 8.000. Possi­
bilità dì abbonamenti. Tempo 
permettendo resta aperta fino 
al 6 o 7 ottobre. 

Club Nomentano, via Rous­
seau 124. angolo via Kant. 
tei. 8 2 7 4 3 9 1 . Telefonare per i 
prezzi. Forse chiude a Ferrago­
sto. 

Nuotatori Laziali, via Vitor-
chiano, tei. 3 2 4 0 8 9 8 . Chiu­
de il giorno di Ferragosto. L. 
10.000 i giorni feriali, L 
12.000 i festivi. 

Sportiva Delfino, via della 
Benedettine 3 0 . tei . 
3 3 7 0 4 9 2 . Aperta dalle 9 .30 
alle 18.30. L 6.000, sotto i 
quattordici anni U 5.000. 
Aperta anche a Ferragosto sal­
vo cambiamenti di programma 
dell'ultimo minuto. 

Centro sportivo Malli», via 
Damiano Chiesa 8 , tei . 
3 4 6 4 9 3 . L. 10.000 al giorno, 
mezza giornata L. 6.500. 

San Felice Circeo • «Il Carru­
bo» • Lungotevere Circe 33. 
tei. 0073 /528932 . Piano bar 
con veduta sulla spiaggia, tutte 
le sere dalle 22.30 in poi. In­
gresso e consumazione L. 
15.000. 

San Felice Circeo - «L'Etoile» 
- Via del Principe 7. tei. 
0 7 7 3 / 5 2 2 2 3 1 . Discoteca, 
night club. Aperto tutte le sere 
dalle 22.30 in poi. 

San Felice Circeo • «Nauti-
lus» - Via dell'Ammiraglio Ber­
gamini 1 . tei. 0 7 7 3 / 5 2 7 8 2 1 . 
Discoteca, night club dell'Hotel 
Maga Circe. Danze all'aperto 
tutte le sere dalle 22 in poi. 
Ingresso e consumazione L 
15.000. 

Passoscuro - «La baia verde» • 
Via Serrenti 147. tei. 
6950292. Bar, ristorante, piz­
zeria. Ballo in discoteca solo al 
sabato sera dalle 22 in poi. In­
gresso L. 8 .000 compresa la 
consumazione. Soft-bar all'a­
perto su giardino all'inglese. 

Salto di Fondi • «Giona Club» • 
Via Fiacca km 5.600. tei. 
0771 /59410-59233 . Disco­
teca e video-music tutte le sere 
dalle 22.30 in poi. Ingresso e 
consumazione variabili dalle 
10.000 Olle 15.000 Ire. 

Fregene • «lì Tirreno Club» • 
Via Gioiosa Marea, tei. 
6460231 . Discoteca tutte le 

sere dalle 23 afte tre del matti­
no. Ingresso compresa la con­
sumazione variabile dalle 
10.000 alle 15.000 Ire. 

Latina (Località Spigna) -
«Saturnia Club» • Via Giacomo 
Leopardi 27 , tei. 
0771 /64374 . Tutte le sere 
dalle 21 in poi discoteca, ballo 
liscio e giochi in piscina. Ingres-
so L 5.000. Una consumazio­
ne L 1.500. 

Montafto Marina • «Il Gabbia­
no» - Lungomare Harmrne 64, 
tei. 0766 /820040 . Discoteca, 
liscio e attrazioni varie dal gio­
vedì alla domenica. Aperto dal­
le 21.30 in poi. Ingresso e con­
sumazione dalle 7.000 alle 
10.000 lire. 

Terracina • «Papillon Club» • 
Via Mediana km 7.500, tei. 
0773 /717636 . Tutte le sere 
discoteca dalle 22.30 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
10.000. 

Tarquinia • «Blow Up» - Via 
Tarquinto 1 Superbo 4 , tei. 
0766 /855295 . Discoteca. 
Aperta dalle 22 in poi solo al 
Mtùaiu e càia aomtniivo. 

Anzio - «Le Poisson» - Via Mo­
lo Panfili. tei. 9844051 . Disco­
teca. piano bar dalle 22 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
15.000. 

Santa Marinella • «La Perla 
del Tirreno» • Via Aureli» km 
61.800. tei. 0766 /737345. 
Discoteca dada 22 arie due dì 

Ultima 
«Commedia 

degli 
spiriti» 

• OSTIA ANTICA — Al Teatro no­
mano di Osti» Amie» ultima reseca 
di Landò Suzzane» in «La commeaT» 
denti snimi» di Plauto neTaditta-
mento di Ghigo De Chiara con la par­
tecipazione straordinari» tS Mario 
Scarpetta. Regi» di Antonio Addati. 

• OSTIA — Piazzala Cristoforo Co­
lombo — Or* 19 i mtndfcanti in 
•Musidown» animazione par bambi­
ni di Miro Gatti; 21 Riccardo Cueoot-
la • M. Sessa in «Par un» colomba: 
tutti per la pace»; 22.15 Danz» Tea­
tro Koros. Domani (ore 211 «Una se­
ra al Caffè». 

notte. L'ingresso è libero «ama 
l'obbligo di consumazione. Lu­
nedi riposo. 

Latina (Borgo Sabotino) • ed 
Canneto» - Tel. 0773 /28837 . 
Aperto giovedì, sabato a do­
menica dalle 21 in poi. Musica 
da discoteca e liscio. Ingrasso a 
consumazione variabile dalle 
7.000 alle 10.000 Gre. 

Lavtnio • «Luci Lugi» • Passeg­
giata deHe Sirene 9 2 , te i 
9820110 . Piscina, tennis, ri­
storante e spiaggia privata. Di­
scoteca dal giovedì alla dome­
nica date 22 in poi. Ingresso a 
consumazione L 12.000. 

Sabaudia • «Atlantic Club» -
Via Carlo Alberto 8 0 , te i 
0773 /57720 . Piscina, risto­
rante, bar. Tutte le sera «fisco-
teca daffe 20 in poi. Attrazioni 
particolari e giochi. Ingresso 
compresa la consumazione L. 
12.000. eccezionalmente 
15.000. 

Fregane • «Mragjo» • Via La-
vanto, tei. 6462655. Ristoran­
te « àiouiniiieniu umnemw. Di­
scoteca aperta tutte la sera dal­
le 23 in poi. 

Sabaudia - «Dancing la Bestio­
la» - Via Migliare 4 9 . tei 
0773 /50037 . Ristorante, ge­
lateria, sala giochi. Sabato a 
domenica sera discoteca dalla 
22 alle tre di notte. Ingresso 
compresa la consumazione L 

UOTOCOLOSEO 
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D Choose Me 
(Prendimi) 

C h e s t r a n e c o s e s u c c e d o n o in 

A m e r i c a 1 In t recci a m o r o s i , s t o ­

rie d i c o r n a , confess ion i via ra ­

d io . . . L o a m m e t t i a m o : la t r a m a 

di C h o o s e M e ) ò impossib i le da 

r a c c o n t a r e : t u t t o gira in torno a 

un be l locc io ( K e i t h Car radme) 

c h e arr iva f resco f resco in c i t tà 

e fa i n n a m o r a r e di sé una lunga 

serie d i be l le s ignore ( le d u e p iù 

i m p o r t a n t i s o n o G e n e v i e v e Bu-

jo ld e L e s l e y - A n n W a r r e n ) . M a 

ciò c h e c o n t a s o n o le a t m o s f e ­

r e , gli a m b i e n t i e lo sti le un p o ' 

b a r o c c o de l r e g i s t a , A l a n R u ­

d o l p h , già a u t o r e d e l l ' o t t i m o 

R icorda il m i o n o m e e al l ievo d i 

u n i l lustre m a e s t r o : R o b e r t A l -

t m a n , 

C A P R A N I C H E T T A 

G Shining 
Tra le «r iprese» es t ive è poss i ­

bi le , di t a n t o in t a n t o , incont ra ­

re capo lavor i . Q u e s t o f i lm di 

S t a n l e y Kubr ich è assai più di 

u n «horror d ' a u t o r e » , è un 

v iaggio t ra i f a n t a s m i della ps i ­

c h e a m e r i c a n a (o u m a n a ? ) a m ­

b i e n t a t o in un a lbergo d e s e r t o 

c h e d iv iene p ian p i a n o u n c a ­

stel lo del le s t r e g h e . Jack N i -

cho lson è lo scr i t tore fal l i to c h e 

a c c e t t a l ' incar ico di c u s t o d e in ­

verna le de l l 'Over look H o t e l , 

Shel ley Duva l l la sua t rep ida 

m o g l i e t t i n a , D a n n y L loyd è il 

loro f igl iolo d o t a t o del lo «shi ­

n ing» , la « lucc icanza» che gli 

c o n s e n t e di v e d e r e a v v e n i m e n ­

ti del p a s s a t o e de l fu turo . M a 

la vera p r o t a g o n i s t a , fo rse , è la 

c inepresa di K u b r i c k , c a p a c e di 

scru ta re l 'Over look e di passa ­

re l e t t e r a l m e n t e a t t r a v e r s o i 

m u r i . . . 

R O Y A L 

R A M A R I N I 

( M o n t e r o t o n d o ) 

• O T T I M O 

O B U O N O 

• I N T E R E S S A N T E 

Pr ime v is ion i 

ACADEMY HALL 
Via Stamira , 17 

L. 7.000 9 settimane a m e n o di A. Lyne con Mi-
Tel. 426778 ckey Rourke • OR (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Fuori orario di Martin Seoriesa con Rosari-
Piatta Verbena. 15 Tel. 851195 na Arquetle • BR (17-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 9 settimane e meno di A Lyne con Mike 
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 Rourke-OR (17-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia, 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A; Avventuroso. C: Comico. DA: Disegni animali DO: Documentano DH: Drammatico. F: Fan 
tascienza. G: Giallo. H: Horror. M : Musicale S: Sentimentale. SA: Satirico. S M : Storico Mitologico 

ALCIONE L. 5.000 U ballata di Nirayama di Shohei larnamu-
Via L. di Lesina. 39 Tel.B380930 ra • OR (17.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 Film per adulti 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

(10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA L. 6.000 Chiusura estiva 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 

ARISTON L. 7.000 Hannah a la tua torelle di e con Woody 
V!a Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien - BR (17.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Fuori orario di Martin Scortese con Rosan-
Ga"eria Colonna Tel. 6793267 na Arquette • BR (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS L. 5.000 
C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Papà è in viaggio d'affari di Emir Kusturica 
- BR (17.15-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

BALDUINA 
P.ia Balduina. 52 

L. 4.000 Ore 16.30 II gregge: ore 18.30 Fino all'uU 
Tel. 3581094 timo respiro: ore 20.30 Ricordi Dolly 

Bell; ore 22.30 Metropoli». 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L. 7.000 Sinfonia di primavera di Peter Schamani. 
Piatta Barberini Tel. 4751707 con Nastass'a Kmsky OR (18-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Termianator di J. Cameron - FA (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 3932B0 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piatta Capranica. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P ta Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Choose Me (Prendimi) di Alan Rudaph, 
con Keith Carradme - DR (17-22.30) 

CASSIO L. 3.500 Miranda di Tinto Brass, con Serena Granai 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 e A. Occpipimi • DR 117-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piatta Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

La mia Africa di S. Pollack, con R. Redford 
e M. Streep - OR (16-22) 

DIAMANTE 
Via Prensstma. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P.tta Cola di Riento, 74 

L. 6.000 3 uomini e una culla di Colme Serreau, con 
Tel. 380188 Roland Girard e André Oussolier - BR 

(17.50-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Reg'na Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Coinè Serreau, con 
Roland G.rard e André Dussotler • BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L. 4.000 Steaming di Joseph Lossy, con Vanessa 
Piatta Sonnino. 17 Tel. 582884 Redgrave - DR (17.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ETOILE L. 7.000 Brivido caldo di L. Kasden, con W. Hurt • 
Piatta in Lucina. 41 Tel. 6876125 OR (VM 14) (17-22.30) 

EURCINE 
Via LISJI. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 7.000 Signori il delitto è servito di J. Linn. con 
Tel. 864868 H. Brennen • G (17-22.30) 

FIAMMA Via Busolati, 51 SALA A: D'essage di P. Reinhard, con Ve-
Tel 4751100 romgue Catanzaro • E (VM 18) 

(17-22.30) 
SALA B: La mia Africa di S. Pollack, con R. 
Redford e M. Streep -OR ( 18.30-22) 

GARDEN L. 6.000 Exalibur di John Boman, con Nigel Terry • 
Via<e Trastevere Tel. 582848 FA (17.15-22.30) 

GIARDINO 
P.tta Vulture 

L. 4.000 
Tel. 8194946 

Film per adulti (17-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6.000 
Tel. 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 6.000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel. 6380600 

Chiusura estiva 

HOUDAY 
Via B. Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 853326 

Chiusura estiva 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Ch:usura estiva 

. 

KING 
Via Fogliano, 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L. 5.000 Miranda di Tìnto Brass, con Serena Grandi 
ViaChiabrera Tel. 5126926 e A. Occhipintì - OR (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia.416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC L. 7.000 Hannah a la tua sorella di e con Woody 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Alien • BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Tel, 6090243 Schlondor, con Oustin Hoffman - OR 

(21.15-23.45) 

METROPOLITAN L. 7.000 Rocky III con Silvester Stallone - OR 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (13.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piatta Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piatta Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Hannah a le tua sorella di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

PRESIDENT ( » Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Chiusura estiva 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 16) 
Via Cairoti. 98 Tel. 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE L. 7.000 Erotismo di H. Sala, con Emanuele Riviere 
Via Nationale. 20 Tel. 462653 - E (VM18) (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 
Piatta Sonnino, 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Biada Runntr con H. Ford - A117-22.30) 

REX 
Corso Tneste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO L. 5.000 Heìmat di Edgar Rem, con Marita Brener • 
Via IV Novembre Tel. 6790763 OR (16.30-20.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Lombard-3. 23 Tel. 460883 celli, con Lrv Ullman - SA 113-22.30) 

ROUGE ET NOIR L. 7.000 9 settimane e meno di Adrian Lyne con 
ViaSalarian31 Tel. 864305 M.ckey R o * * " - DR (17-22.30) 

ROYAL L. 7.000 Shining di Stanley Kubrick, con Jack Ni-
ViaE. Fiiberto. 175 Tel. 7574549 chcJson - FA (17.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 
Via Vim'nale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

Vis ion i success ive 

ACHIA Tel. 6050049 Non pervenuto 

ADAM 
ViaCasihna 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVMELU L.3.000 
Piatta G. Pape Tel. 7313306 

Notti inquitte a proibita - E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Frim per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Frim per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L-2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Ecologisti dal t a t to • E (VM 18) 

BROADWAY 
V u dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Fdm per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 
Viale detr£serc-.:o. 38 

L 3.000 La signora dalla notte con Serena Grandi-
Tel. 5010652 E (VM 18) 

MOUUN ROJGE 
Via M. Corbmo. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Frim per adulti (16-22 30) 

NUOVO L 5.000 Ghostbustera di I. Rr.tman - FA 
Largo Ascianqhi, 1 Tel. 588116 (16.45-22.30) 

ODEON 
Piatta Repubblica 

L. 2.000 Film per adulti 
Tel. 464760 

PALLADIUM 
P.tta B. Romano 

L. 3.000 Film per adulti 
Tel. 511Ó203 

PASQUINO L. 3.000 Dance with a ttrtnger 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 Film per adulti 
Tel. 620205 

(17-22.30) 

(16-22.30) 

ULISSE L. 3.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
Via Tiburtina. 354 Tel. 433744 M. Detmers - OR 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3 000 (VM 18) Appuntamenti e rivista spogliarello • E (VM 
18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE O'ESSAI L. 5.000 Riposo 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jomo. 225 

L. 4.000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Rendez-vous di A. Techina, con L. Wilson 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
Via Merry Pel Val. 14 Tel. 6816235 

La ballata di Nayarama di Shohei Imamura 
-DR 

KURSAAL 
Via Padello. 24b 

Riposo 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 Riposo 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepoto 13/a Tel. 3619891 

TIBUR 
Via degli Etruschi 

Chiusura estiva 
Tel. 4957762 

Cinec lub 

LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

CENTRO Video Club dalle 15 alla 20. Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Chiusura estiva 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Riposo SALA B: Riposo 

Sale d iocesane 

CINE FIORELLI 
Via Tern,. 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Prov.nce. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 Riposo 

ORIONE 
Riposo 

Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSIUATRICE 
Riposo 

P.zza S. Maria AussSatrice 

Fuor i Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Subway con Christopher Lambert - A 
(16-22) 

RAMARINI Shining A Stanley Kubrick, con Jack Ni-
cholson - FA (16-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 lussuria - E (VM 18) 

FLORIDA Tel. 9321339 n pentito <6 P. Squittieri, con Tony Musante 
e Franco Nero • ÓR 

F R A S C A T I 

POLITEAMA R 'P ° S 0 

Tel. 9420479 L. 6.000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Ch.usura estiva 

VENERI Tel. 9454592 Chiusura estiva 

M A R I N O 

COLIZZA Tel. 9387212 Chiusura estiva 

V A L M O N T O N E 

MOOERNO Tel. 9598083 U n a s t o r i a ambigua di Mario Bianchi, con 
Mmma Mmoprio • E (VM 18) 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTALL (a» Cucciolo) L. 6.000 Rocky IV con S. Stallone • OR (18-22.30) 
Via dei Pallottmi Tel. 5603185 

SISTO L. 6 000 9 settimane a 1 /2 di Adrian Lyne con 
Via dei Romagnoli Tel. 5 é l 0 7 5 0 Mickey Rourke - DR (17.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 Rambo 2 la vendetta con S. Stallone • OR 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 (17.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Rambo 2 con S. Stallone - DR 
120.30-22.30) 

S C A U R I 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi. 10 

Amici miei atto III di Nanny Loy, con U. 
Tognatti e A. Celi - BR (21-23) 

M I N T U R N O 

ARENA ELISEO Fotoromanzo con N. D'Angelo - M 
Via Appia Tel. 0771/683688 (21-23) 

ELISEO L'Onore dei Prizzi di J. Huston, con Jack 
Via Appia Tel. 0771/683688 Nichotson - DR 

F O R M I A 

ARENA MIRAMARE Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
Via Vitruvto. 31 Tel. 0771 /21605 (20.30-22.301 

MIRAMARE Hannoh e le sue sorelle di e copri Wcod/ 
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 A ' ;S" • BR (18-22.30! 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Speriamo che sia femmina di M. Mcr.-cel-
li. con Lrv Ulman SA (20.45-22.30) 

ARISTON Tel. 0771/460214 Rocky IV con S. Stallone - OR 
Piatta della Libertà 

S P E R L O N G A 

ARENA ITALIA 
Via Roma 

Rambo 2 - La vendetta con S. Stallone -
DR (21-23) 

AUGUSTO Tel. 0771 /54644 l * m i a Africa di S. Pollack. con R. Redford 
Via Torre di Nino. 10 e M - S t r s e P - 0 R 

C I V I T A V E C C H I A 

ROYAL 
Piazza Regina Margherita. 7 

Tel. 0766 /22391 

Sirverado (fi Lawrence Kasdan, con Scott 
Glenn-A (16-22.15) 

GALLERIA Guerriero americano di Sam Fustenfcefg. 
Galleria Garibaldi Tel. 0766 /25772 c o n Michael Ducftoff. A (17.30-22.30) 

S . M A R I N E L L A 

ARENA LUCCIOLA 
Via Aurelia. 311 

9 settimane e mezzo di A. Lyne. con Mi< 
ckey Rourke • OR 

ARENA PtflGUS Via Garibaldi Il tenente dei carabinieri di M. Ponzi, con 
E. Mor.tesa.io e N. Manfredi • BR 

ARENA CORALLO Via dei Norma™ " " " b o 2 - La vendetta con S. Stallone 
DR 

Prosa 
A B R A X A T E A T R O 

R i p o t o 
A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 

Riposo 
A L L A R I N G H I E R A (Via dei R.ari. 

8 1 ) Riposo 
A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL 

T A S S O (Passeggiata del Gisnico-
lo • Tel. 5 7 5 0 6 2 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . M i l e s G l o r i o s i » da 
Plauto. Regia di Sergio Ammirata, 
con Patrizia Parisi. Gianna Morelli, 
Sergio Dona. 

A N F I T R I O N E (Vìa S. Saba. 2 4 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 /A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O T E A T R O (Via Natale del 
Grande. 2 1 ) - T e l . 8 5 9 8 1 1 1 
Riposo 

A U T A N O A U T (Via degli Zingari, 
52 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. ApcPon^. l i / a -
Tel. 5894875) 
Dalle 2 0 a-'te 2 3 Ingresso conti­
nuato I c a n t a r m i dì R o m a r.tt-
l ' autent ico fo lk lore dada R o m a 
spar i la . Reg.a di Maria Ledi 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

DELLE A R T I (V>a SicAa 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
R©OSO 

D E S E R V I (Via del Mortaro 22 • Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Rnimn 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi, 56 ) -
Tel. 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

G H I O N E (Via cene Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I 
ABe 2 1 . V a r i a t a parche aa i 
m o r t o di e con F. Fiorentini a la 
sua compagnia. Reg-a di E. Codoni 

GIULIO C E S A R E (Vaie Giul.o Ce­
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Chiusura estiva 

IL C E N A C O L O (Via Cavour, 108 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / A • Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G Zanazzo, 1 
-Te l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Coflaoto 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli, 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

P O L I T E C N I C O (Via G B Tiepolo 
1 3 / a - T ? » 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Riposo 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco Mmghet-
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - C T I (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 • 
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar­
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 1 7 - A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo 

S A L A C A F F È T E A T R O 
Riposo 

S A L A O R F E O 
Riposo 

T E A T R O DELL'UCCELLIERA 
(Viale dell Uccel l i la) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Riposo 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Riposo 

T E A T R O ELISEO (Via Na/rona'a, 
183 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico­
lo Morom. 3 - Tel. 6 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Reoso 

T E A T R O O U M P t C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (Tel. 5 6 9 1 4 6 0 ) 
Arie 2 1 . 0 0 : La c o m m a dsa d o g * 
•p i r i t i d i P a n n o , con Landò Buz-
zanca. Regia di Antonio Addati 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina, 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O S T U D I O (Via Garibaldi. 
30-Tel . 5891637) 
Riposo 

T E A T R O T E A T R O N (Via Antonio 
cu San Giuliano - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
RIPOSO 

Musica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Via Fran­
zo. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Martedì 22 ora 2 1 . ade Terme di 
Curacene. dagl. 9 ) . T u r a n d o * di 
Puccini. Direttore Alain Lombard; 
regia. scene e costumi di Sylvano 
Bussotti 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U ­
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo Apolloni. 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Mercoledì 2 3 alle ore 2 1 . 3 0 . in 
Piazza del Campidoglio C o n c o r t o 
d i r a t t o da P ie ro BsJtugi. Musi­
che di Rossmi. Schubert. Ravel, 
Fatta. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 • 
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
È aperto ri rinnovo degli abbona­
menti al Teatro Obmpico per la sta­
gione * 8 6 / ' B 7 . 

A G O R À 8 0 (Via desa Penitenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T Y I N T E R N A T r O N A L 
G R U P P O I T A L I A 8 0 
Riposo 

ARCUM 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
S T E L S . A N G E L O (Tel. 
3 2 8 5 0 8 8 • 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CMECITTÀ 
R.poso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T I C O R U M J U B R . O - (Via Santa 
Prisca. 8 ) • Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

ASSOCIAZIONI CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

A C U f t r i A 
I T A L I A N A P A U L H t M z C M n r t 
(Viale dei Salesiani, 8 2 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S r C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 3 0 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Martedì 2 2 alla ora 2 1 c /o Chio­
stro S. Mana dalia Paca (Via Arco 
delia Paca. 5 ) : F l a m m e a - R a ­
m o n D o Codia 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A M -
T E R M U S W A 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO­
BALE 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I . 
C O (Piazza Lauro Oe Bosis) 
Giovedì 2 4 aite 2 1 . C a n t a r l a 
S in fon ico p u b t j l l i a . D n p a Char­
les Farncombe. Musiche di Haan-
dei. Aci. Gaiatea. 

B A S I L I C A D I S A N T A S A B I N A 
(Avemmo • Tel. 6 1 3 6 9 0 ) 
Riposo 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel­
lo) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O W L S O N (Via Salaria. 
2 2 2 ) 
Riposo 

C E N T R E D ' E T U D E S S A r N T -
L O U I S D E F R A N C E (Largo To-
noto. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

C O O P A R T (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

C O O P . T E A T R O U R I C O D t Wff-
Z I A T i V E P O P O L A R I (P.zza C r e ­
iamo da Momesarchio. 6 ) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O (Via di Vigna 
Rigacd. 1 3 - T e l . 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tal. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6372294) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A M S F E M E (Via 
della Sorgala della Magfcaoa. 1 1 7 -
Tel. S 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I -
M E N T A Z K M E M U S I C A L E (Via 
Monti Parie*. 6 1 - Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Ripeso 

M T E R N A T r O N A L C M A M R E R 
ENSEMBLE (Via Cànone. 93/A) 
R e o s o 

I S O L I S T I Of R O M A 
Riposo 

K n n i T M M a F l a j s r y r a w T z t S i i » 

D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla­
minio. 5 0 ) - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Rcoso 

I S T I T U T O F A N C R A U C A N T O R I 
S A N T A M A R I A M V I A (Via del 
Mortaro. 2 4 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Li­
dia. S - Tal. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O R A T O R I O O S I . O O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
655952) 
Ramoso 

O R A T O R I O O E L C A R A V f T A (Via 
dal Caravrta. 5 • Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Ramoso 

O R K M E (Via Tortoaa. 3 ) - Tal. 
776960 
RaXMO 

FESTIVAL (P.zza 
Romano. 4 • Tel 6378663) 
A l a 2 0 . 4 5 : L a n a n a 
opera di Mozart. 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani, 
6 9 - Tal. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E Of M U S K 
C A Of T E S T A C C I O («Sala S i • 
Via Galvani, 2 0 • Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

V I L L A M E D I C I (Via Trinità dei 
Monti , 1 ) - Tel. 6 7 6 1 2 7 1 
Riposo ~ 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 
Ostia. 9 • Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Chiusura estiva 

A L P A V R X O N D t V I L L A WMANI 
( V i a T r i o n f a l a , 1 S 1 - T a l . 
3496106} 
D o m a n i aSa 2 1 . 3 0 . S h o w bar , 
a l p i a n e Sugante C o s t a 

A R C O Of G I A N O (Via del Vefabro. 
I O - T e l 6 7 8 7 5 1 6 ) 
R e o s o 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O Of G I A N O (Via del Vela-
bro, I O • Tal. 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

B4G R I A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

E4LUE H O f J O A V (Via degfi Orti di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Riposa 

D O R M I I G R A V - M U S I C C L U B S 
(Piazza Trrtussa, 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo 

F O L K S T U O f O (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Cteusura estiva 

F O M C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6530302) 
Riposo 

G R I G I O N O T T E (Vìa dai Fianarofi. 
3 0 / 8 - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dai Ponziani. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
A l e 2 2 . Piano-bar con UBo Lauta a 
Vrttono Lombardi. Discoteca con i 
D J Marco. 

L A P S U T I N N A (Via A. Dona. 1 6 / 0 
- t e l . 3 1 0 1 4 9 
Riposo 

M A N M A (Vicolo del Onqua. 5 4 • 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Reoso 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 • Tei 6545652) 
Riposo 

M U S I C MJN (Largo dai Fiorentini, 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
R « o s o 

R O f t U M M (Via Alberico I I . 2 9 - T e i 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C f T V (Via 
del Cardano. 1 3 / a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 
R c o s o 

S T A O t O F U U M N f O (Viale Tiziano) 
R^oso 

T U S f T A L A (Via dei Neofiti, 13 /c -
Tel. 6783237). 
Rcoso 

U O N N A C L U B (Via C u n a 8 7 1 • 
Tel. 3667446). 
Rcoso 

LA NUOVA GESTIONE RAFITEX s.r.L 
(LA PIÙ' GRANDE BOUTIQUE DEL MONDO) 

NELL'INTERESSE DEI CONSUMATORI È NATO A ROMA 
IL PIÙ* GRANDE CENTRO COMMERCIALE DI MINI PREZZI 

AL DETTAGLIO SU 5.000 mq PER I SEGUENTI SETTORI 

GRANDI MAGAZZINI DEL POPOLO 
! Settore 

CAMPEGGIO 

Settore 
CASALINGHI 

Confezioni 
i BAMBINO 

Settore 
MARE 

Confezioni 
DONNA 

Confezioni 
NEONATO 

Settore 
SPORT 

Confezioni 
UOMO 

Settore 
JEANS e CASUALS 

BIANCHERIA 
da CASA 

Intimo 
UOMO - DONNA 

BAMBINO 

PELLETTERIA 
CINTURE 

CAMICERIA 

PELLETTERIA 
BORSE 

MagIFeria 
UOMO e DONNA 

^ 

SOLO ALCUNI PICCOLI ESEMPI 

% > 

Top Cotone L 500 
Costume mare bimbo 1 
Reggiseno e slip j 
10 fazzoletti cotono i 
3 slip cotone > 
Jeans bimbo i 
Maglieria U. D. cotone i 
Camicie e maglie bimbo i 
Gonne jeans i 
Scarpe Superga i 
Costume 2 pezzi mare i 
Tutina cotone bimba i 

> 500 
> 500 
i 1.000 
i 1.000 
i 1.000 
i 1.000 
i 1.000 
» 1.500 
i 1.500 
» 1.500 
» 2.000 

— Maglieria donna grandi marche 
— Pantaloni cotone e jeans 
— Asciugamano viso cotone 
— Camicia da notte cTriumph» 
— Shorts cotone vari modelli 
— Costume mare uomo 
— Polo cotone 
— Pantaloni cWrangjer» 
— Vestiti donna 
— Camicie m./m. uomo cotone 
— Camicie donna pura seta 
— Vestiti uomo estivi 

L. 
t 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

t 

» 

» 

» 

2.500 
2.500 
2.500 
2.500 
2.500 
3.900 
4.000 
5.000 
5.500 
7.500 

10.000 
35.000 

NEL VOSTRO INTERESSE, VENITE A CONSTATARE DI PERSONA II PIÙ 
GRANDT CENTRO COMMERCIALE AL DETTAGLIO DI MINI PREZZI D'ITALIA 

VI . I cloll.i M«icjli«inn. 233 • ROMA - Tol. 5266995 - 5262897 
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Armi: fatturato dì mille 
miliardi, 30.000 addetti 
Primi nel mondo per le esportazioni 

Nell'ultimo decennio la produzione è calata del 17% - 376 imprese nella provincia di 
Brescia - I nostri prodotti in cento paesi - Sono 285 le fabbriche di munizioni 

La caccia attiva diretta­
mente e Indirettamente un 
complesso comparto econo­
mico. che vede al primo po­
sto il settore delle armi e 
delle munizioni, con un fat­
turato intorno al 1.000 mi­
liardi e circa 30 mila addet­
ti, con relative famiglie. Ne 
tracciamo una succinta pa­
noramica dai punti di vista 
produttivo, occupazionale e 
del commercio, interno ed 
estero, non meno importan­
ti di quelli naturalistico e 
venator ie I dati riportati, 
abbastanza concordanti fra 
loro, sono desunti dall'Istat 
e dal Censls; dal Banco Na­
zionale di Prova; dalla 
Flom, Cgll, Unione Artigia­
ni e Camera di Commercio 
bresciane e dall'Associazio­
ne nazionale produttori ar­
mi e munizioni (Anpam) 

DARMI 
Nell'ultimo decennio, la 

produzione del fucili da 
caccia e da tiro è calata dai 
475mila pezzi del '77 al 
408mlla dell'81, fino al 
395mila dell'85, con una di­
minuzione del 17%. Il 93% 
di queste armi è prodotto 
nella provincia di Brescia 
da 376 imprese (24 indu­
striali e 352 artigiani) con 
5.700 addetti diretti nell'8i 
(di cui 2.200 artigianali) e 
1300 Indotti. Dall'81 all'631 
3.500 occupati nell'Indu­
stria sono scesl a 2.687, con 
un'ulteriore flessione di cir­
ca 11 25-30% fino ad oggi. 
Dopo gli Usa, che nell'82 
hanno dichiarato due mi­
lioni e mezzo di fucili a can­
n a liscia e rigata, s iamo i 
maggiori produttori, segui­
ti da Spagna e Giappone. 
Primi nel mondo, esportia­
m o in circa 100 paesi la 
maggior parte della produ­
zione: dal 18% del 1977 e dal 
68% dell'82, all'83% dell'84 
(di cui il 53% In Europa e 11 
22% in Usa) anche se va au­
mentando la concorrenza di 
Giappone, Brasile e paesi 
dell'est europeo. Secondo 
rAnpam, il fatturato '85 per 
le armi sportive, comprese 
le pistole da tiro e le ripro­
duzioni di armi antiche, sa ­
rebbe di 300-310 miliardi 
(170-180 export), rispetto a 
un fatturato di 258 miliardi 
nell'80, comprensivi dell'in-

Un'officina di «maestri da canne» per fucili del 1700 

dotto attivato nel settori 
minerali, metalmeccanici, 
energetici, legnosi, del tra­
sporti e del credito. 

L'area di mercato nazio­
nale si calcola dividendo 
per dieci 11 mil ione e mezzo 
di cacciatori, In quanto s i 
presume c h e ciascun cac ­
ciatore acquisti in media u n 
fucile ogni dieci ann1.~Ma su 
questa domanda teorica di 
circa 150 mi la pezzi incido­
n o negativamente molti 
fattori: la quota delle i m ­
portazioni» competitive per 
prezzo m a non per qualità; 
la flessione numerica del 
cacciatori, con u n venti per 
cento che non va quasi mai 
a caccia e le restrizioni sulle 
specie cacciabili, soprattut­
to migratorie; gli ulteriori 
vincoli g iuridiefe ammini­
strativi sulle armi; la mag­
gior durata di utilizzazione 

del prodotto; la contrazione 
della domanda, s ia per le 
incertezze sul futuro della 
caccia in Italia, s ia per il ri­
dotto acquisto dei beni vo­
luttuari in genere. Oltre alle 
difficoltà strutturali del set­
tore siderurgico, Il fatto che 
il mercato nazionale venga 
oggi saturato da circa 80 
mi la pezzi l'anno mentre la 
potenzialità produttiva è 
intorno al mezzo milione di 
pezzi, al lordo delle Impor­
tazioni, h a aperto una grave 
crisi occupazionale nelle 
medie aziende industriali 
bresciane, con una sostan­
ziale tenuta del settore artl-
E a n o e della multlnaziona-

Beretta, che copre il 35% 
del mercato e si è tecnologi­
camente rinnovata. Sono 
al lo studio diverse Ipotesi di 
ristrutturazione, anche se 
la riconversione Industriale 
di ogni posto di lavoro co­

sterebbe dal 500 milioni al 
miliardo, e la diversifi­
cazione produttiva sarebbe 
difficile per una certa quota 
di manodopera ad elevata 
qualificazione, che determi­
na il tradizionale successo 
all'estero delle marche Ita­
liane. 

O MUNIZIONI 
Il settore è distribuito in 

molte province (CO, FR, 
BO, GÈ, LU, LI, ecc.). Nel 
1985, le fabbriche hanno 
prodotto 430 milioni di car­
tucce da caccia e da tiro, di 
cui 221 milioni per l'export, 
100-140 milioni per 1 campi 
di tiro (per circa 75-80 mi­
lioni di piattelli lanciati) e le 
rimanenti inviate ai punti 
vendita del commercio. So­
no state importate quasi 10 
milioni di cartucce per fuci­
li a canna liscia e rigata. Ci 
sono da aggiungere, m a di 
difficile quantificazione, le 
cartucce caricate diretta* 
mente da almeno un mi­
gliaio di negozianti al detta­
glio e quelle caricate Indivi­
dualmente dal cacciatori, 
oggi in misura minore di 
una volta. Le quattro com­
ponenti della cartuccia 
(bossolo, fondello, polvere e 
pallini) sono prodotte sepa­
ratamente. Le aziende sono 
285 (di cui 15 industriali e 
270 artigiane) con circa 
7.000 addetti, di cui 2.500 in­
dotti (chimici, metalmecca­
nici, trasporti). Il fatturato 
industriale e artigianale 
delle cartucce per caccia, ti­
ro e difesa è stato nell'85 di 
circa 200 miliardi, compre­
s o l'export, rispetto ai 180 
miliardi dell'80. Il numero 
dei punti vendita del com­
mercio, cioè le armerie, va 
da 5.000 a 3.500, con attività 
polivalenti. Impegnano 
12-15mlla persone, compre­
so l'indotto, con un fattura­
to per l'85 di 400-500 miliar­
di, comprensivo di armi, 
munizioni, attrezzature, 
abbigliamento ed altri arti­
coli. Per la crisi del settore, 
dal 25 al 30% delle armerie 
sarebbero costrette a chiu­
dere o a riconvertirsi verso 
altre domande sportive. 

Pagina a cura 
di Franco Nobile 

In fondo ai letto dei povero 
PresUdo 11 curato Inforcò gli 
occhiali, sogguardò le donne 
pigiate nella cameretta, spa­
lancò Il breviario e Intonò: 
tVentte a me, voi tutti che 
slete affaticati ed oppressili. 
Nell'attigua cucina si spense 
Il parlottare degli uomini, 
attenti alle pause da riempi­
re col coro degli amen. Un 
tramestio e Dino, all'occhia­
tacela del curato, si lasciò a 
mezzo II segno della croce e 
scivolò dietro alle donne. 
Unico nipote di Preslldo, si 
era attardato a casa di Pri­
mo, dove più tardi si sarebbe 
ritrovato ti resto della Squa-
drlna (sei caccia tori e due ca­
ni) per una battuta al cin­
ghiale. • Mentre accompa­
gnate tuo zio al camposanto, 
faremo una cacclatella verso 
il fiume — l'aveva consolato 
Primo — appena finito, rag­
giungici». 

Dopo la benedizione della 
salma, Il curato si accostò 
con fare paterno a Dino. 
Quell'anno non lo aveva an­
cora visto In canonica con lì 
prosciutto di cinghiale che 
era solito portargli In dove­
roso e propiziatorio omag­
gio. Mica come la Squadrona 
del paese: la domenica sera 
gli sfilavano davanti scap­
pellandosi, ma del cinghiale 
che portavano sul palo, 
neanche mezza setolai Un 
colpetto sulla spalla di Dino: 
*Come va la caccia quest'an­
no?» e si avviò In strada, se* 
gulto dalle donne. Oli uomi­
ni presero a chiudere la bara. 

*Che cacciatore è stato tuo 
zio! Quando scopriva le trac­
ce lui, Il cinghiale era poco 
lontano. Anche quelle trova­
te stamane dallo stradino 
giù al fiume sembrerebbero 
tracce buone!». Giustifi­
carono con Dino l'assenza 
degli altri uomini del paese, 
andati a caccia di quel cin­
ghiale. 

— Se ci sbrighiamo, Il rag­
giungiamo, perché quell'ani­
male stanotte ha attraversa­
to Il fiume diverse volte. Ma, 
con la piena, non si capisce 
se è restato di qua o di là. — 
Speriamo sia di là! — si au­
gurò Dino, pensando alla 
sua Squadrina a caccia dal­
l'altra parte del fiume. 

I quattro portantini, Issa­
tasi la cassa sulle spalle. Im­
boccarono le scalette scon­
nesse. Mentre giravano per 
l'angusto pianerottolo, una 
folata di vento portò uh con­
fuso abbaiare lontano. — Mi 
sembrano I nostri! — mor­
morò Dino e prese a spingere 
le spalle di chi non trovava II 
verso giusto per uscire con la 
bara dal portonclno. Un alu­
to da quelli della strada, 
neanche a sperarci, Intenti a 
decifrare II messaggio del ca­
ni coperto dal rombo della 
piena. Appena II funerale at­
taccò la salita (avanti 11 pre­
te, con Dino che gli reggeva 
gli attrezzi, poi la bara e Infi­
ne ti gruppo delle donne) un 
abbaio sovrastò 11 brusio del 
rosario. — E' Ceslra di Pri­
mo! —esclamò Dino, agitan­
do eccitato aspersorio e sec-

Tra amen e spari 
esequie nel segno 

del cinghiale 
chlello. E1 portantini, facen­
do spallucce: — Macché, è 
sua sorella, che ci deste tre 
anni fa —. Alle spallucciate, 
Preslldo sussultava. Ma for­
se di gioia, perché 1 cani gli 
stavano improvvisando la 
più bella marcia funebre che 
ogni cacciatore avrebbe de­
siderato. 

— Ora ci bagnamo — 
brontolò il curato, sbircian­
do 1 nuvoloni neri. — Pe-
rò...col tempo ùmido, un 
prosciutto di cinghiale pren­
derebbe meglio il sale. — Per 
farlo contento, 1 cani della 
Squadrina presero ad ab­
baiare decisi. Dino accelerò 
11 passo, per non perderne 
l'eco In dissolvenza. Il cura­
to, tirando su la tonaca: — 
Sbrighiamoci, sta per piove­
re! — gli si incollò, distac­
cando 1 portantini; che ral­
lentarono Invece l'andatura, 
biascicando., Improperi, con­
tro quel bighelloni della 
Squadrona. 

Dietro la curva II curato 
assentiva affannato alle 
spiegazioni di Dino. La ca-
nlzzasl era spenta perché il 
cinghiale, di là, aveva solo 
pascolato e I cani non se la 
sentivano di traversare la 
piena. La conferma giunse 
dalle mute della Squadrona 
che raccolsero, di qua, la pi­
sta abbandonata dal colle-
ghl, esagerando In un fini­
mondo di abbai. 

— Senta che casino, sor 

curato/ Ora ci fanno becchi e 
bastonati! — E la bastonata. 
gli arrivò davvero perché 1 
portantini, sbucando ringal­
luzziti dalla curva, gli vara­
rono la cassa sulla schiena. 
Appena giunse trafelato il 
gruppo delle donne, Il fune­
rale si ricompose. Oli arresti 
e le rincorse delle opposte fa­
zioni si alternarono, rical­
cando la ricerca delle casta­
gne sui versanti opposti del 
fiume da parte del cinghiale 
che, già In allarme chissà do­
ve, sperava di lasciar tutti a 
bocca asclu tta.Le donne non 
riconoscevano i cani dalle 
voci e per non restare indie­
tro, tenevano d'occhio la to­
naca che il curato tirava su 
prima di ogni rincorsa, per 
scattare come razzi. Appena 
scorsero la tonaca svolazza­
re addirittura sopra 11 ginoc­
chio (ma per cercare un faz­
zoletto per 11 sudore), piom­
barono a fisarmonica addos­
s o al portantini, che centra­
rono nuova mente con la 
cassa la schiena di Dino, che 
non riuscì a trattenere un 
moccolo. Quanto mal tem­
pestivo e giustificato agli 
orecchi di tutti. Infatti Zor-
ro, capomuta della Squadro­
na, aveva attaccato ad ab­
baiare al cinghiale proprio lì 
sotto. — L'hanno trovato lo­
ro! — esalò Dino, sbiancan­
dosi più dello zio Preslldo. 

— 'Dio onnipotente abbia 
misericordia di noi e perdoni 

I nostri peccati!» — Il curato 
si Infilò di corsa In chiesa, 
mancandogli 11 cuore di assi­
stere al successo degli a vver-
sari; che restarono sulla so­
glia, un orecchio dentro e 
uno fuori, per non perdersi 
l'uno e l'altro cerimoniale. 
Pure Dino allungava gli 
orecchi al lontano abbaiare, 
soffocato dal rosario delle 
donne. Preslldo avrebbe ven­
duto l'anima a chi gli avesse 
sollevato quel maledetto co­
perchio. Una schioppettata 
fece rinserrare la testa nelle 
spalle al celebrante, che con 
un'occhiata rassegnata a Di­
no, sospirò: — Così stai — 
Ma a sproposito, oltre che 
per l'ufficio funebre, anche 
perle fortune della Squadro­
na. Infatti già dilagava per la 
chiesa l'eco di una disperata 
canlzza che Inseguiva il cin­
ghiale padellato. — tRendia-
mo grazia a Dio, fratelli, la 
speranza non delude!»—e ti­
rò a riuscire quanto prima. 
incamminatisi verso II cam­
posanto, ti curato Intonò for­
te: — «Perl nostri fratelli che 
sono nel dolore perché 11 aiu­
ti e li consoli, preghiamo!» — 
I visi del portantini erano 
terrei come quello di Presll­
do. 

A metà discesa, oltre 11 fiu­
me si levò improvviso un ab­
baio: — È Ceslra! L'abbiamo 
ritrovato noli — e Dino saltò 
II muretto della strada, rovi­
nando su Sceicco, il cane del 

benzinaio e perdendo l'a­
spersorio e il secchiello. 

La schioppettata giunse in 
tempo a salvare le coronarle 
e la residua autorità del pa­
store di tutte le anime, Impe­
gna te a destra e a sinistra del 
fiume. L'annuncio di Primo 
salì dal fondo va! le: — Viva-
marlal Vivamarixl — Con la 
bocca agli orecchi, Il curato 
approvò ripetutamente col 
capo: — Che bravo ragazzo! 
Prima ringrazia la Madonna 
— e pensando al cosciotto — 
poi li suo umile servo, speria­
mo. 

Vicino al cimitero Incon­
trarono le avanguardie della 
Squadrona, che si accodaro­
no al funerale, commentan­
do la disfatta: — Peccato, era 
grosso come un somaro! — Il 
curato sospirò: — »Beatt gli 
Invitati alla cena del Signo­
re!» 

Mentre 11 funerale scende­
va, giungeva l'eco del colpi 
menati dalla Squadrina per 
preparare 11 palo su cui cari­
care Il cinghiale per 11 tradi­
zionale funerale. Ad ogni 
fendente, 11 curato aumenta­
va 11 peso di un chilo e quella 
stima interessata, davanti al 
cimitero, aveva superato il 
quintale. Varcato ti cancello, 
restarono a guardare lo stra­
dino che, appoggiato lo 
schioppo ad una lapide, sta­
va mestamente scavando la 
fossa. La fine del colpi fu se­
gnata da uno scricchiolio e 
da un tonfo tale nell'acqua, 
che qualcuno alzò lo sguardo 
come se gli schizzi dovessero 
piovere dentro il camposan­
to. In un silenzio proprio di 
tomba, Il curato mormorò: 
— Ma ai/ora é proprio enor-
mel — e si butto per una 
scorciatola, che in quattro 
saiti raggiungeva II guado. 
Lo seguirono tutti perché, se 
era un animale record, nel 
paesi vicini sarebbero crepa­
ti d'invidia. Per gli scossoni, 
pure Preslldo sembrava bal­
lare di contentezza. 

La Squadrina scorse il 
guado assieparsi di gente. — 
Che fanno, ricominciano? 
Non gli basta quello che non 
hanno acchiappato? — rise 
Primo. Ma vedendo la bara, 
si tolse ti cappello: — Meno 
male che non gli ha tirato 
tuli — Quel riconoscimento 
fu per Preslldo II più bel ne-
orologio. Chino a legare gli 
zamponi, Primo ne scosse 
uno facendo cenno ai curato 
che sorrise soddisfatto. — 
L'altro coscio è per Dino; 
chissà quanto ha patito, po­
veretto! — Poi infilarono nel 
palo li cinghiatone e Io solle­
varono. Squadrina e Squa­
drona, ciascuna col suo mor­
to In spaila, si fronteggiava­
no. Il curato, sfilato l'asper­
sorio dalla ciotola di sceicco, 
raccolta da Dino al posto del 
secchiello, lo Intinse nel fiu­
me e benedisse tutti. Impar­
ziale anche lui con ogni crea­
tura del Signore, il vecchio 
fiume pareva mormorare fra 
I sassi-—Requiem aeternam 
dona els domine... abbia pa­
zienza, sor curato, ma la so 
solo In latino! 

in Sardegna 
c'è una industria 
con cinquemila anni 
d'esperienza: 

la NATURA 
Formaggi 

Ovini Sardi 
FOS <P 

Attraverso i secoli, il miracolo del 
latte 6i è rivelato compiutamente 
anche nel suo principale derivato: 
il formaggio. 
I primi pastori, agli albori della 
civilizzazione hanno scoperto r/> — 
questoprelibato prodotto, osser- ^ \ 
vanrìo ìa naturale trasformazione 
subita dal latte fermentato. Lo te­
stimonia il fatto che già cinquemi­
la anni or sono, la fabbricazione 
del formaggio era una fiorente at­
tività. È noto che anche in Sarde­
gna, isola ricca di antichissime 
tradizioni pastorali, la produzio­
ne casearia risale all'epoca prei­
storica. Nei corso del tempo. 
scienza e tecnologia hanno fatto 
di un alimento primitivo prove­
niente dagli allevamenti sardi di 
ovini, un cibo genuino, raffinato, 
ricercato dai buongustai: una por­
zione di formaggio pecorino costi­
tuisce una delle più ricercate deli­
zie gastronomiche. 
Oggi i formaggi ovini sardi, ven­
gono prodotti in moderni stabili­
menti, ma nulla hanno perduto 
dell'antica genuinità e della tradi­
zionale bontà. Anzi l'industria ca­
searia sarda, vuole di proposito, 
anche nella presentazione dei 
prodotti, restare fedele alla tradi­
zione, dando più importanza alla 
garanzia del gusto e della qualità 
che alle sofisticate confezioni. 

zone di O 
produzione h 

• SOOMbMi 

Fiore Sardo 
(denominazione d'origine tutelata) 
Formaggio classico defllsola. a pasta 
dura e cruda. È usato da tavola o da 
granula ed ha »por* più o meno 
pacante a seconda data 
stagionatura- Ha forma cai enei anca 
a scalzi curvi. 
Peso l .S/4 kg. 
Prmope dei formaggi sardi, molto 
nutriente e digeritale, viene impiegato 
sa come condtnento che come 
formaggio da tavola. 

Pecorino 
Romano 
(denominazione di origine tutelata) 
Formaggio a pasta dura, prodotto 
esclusivamente con latte provenienfe 
dagli allevamenti deHa aorta d'orione. 
Stagionato per almeno otto mesi è 
usato da grattugia ed ha sapore 
piccante caratteristico. 
Peso 18/30 kg Conosciuto ed 
appresalo in babà e aB estero. viene 
usato nel condimento di primi piatti 
ai quali conferisce squarta fragranza. 

Formaggio ovino 
sardo 
tipo Toscanello 
Formaggio da tavola a pasta tenera, 
cruda, dal sapore poco marcato ma 
pieno. Col ptoyedke detta 
stagionatura. 1 sapore diviene 
leggermente piccante. 
Peso 2.7 kg circa. 

Formaggio ovino 
sardo 
tipo Semicotto 
Formaggio da tavola a pasta 
senucotta. elastica, tenera, del 
sapore dolce aromatico che e 
leggermente piccante nelé forme più 
stagionate. 
Peso 1.5/3.5 kg 

Formaggio ovino 
sardo 
tJpoBonassai 
Formaggio da tavola a pasta molle. 
mantecata, dal sapore leggermente 
«adulo che esalta i caratteristico 
atoma del latte di pecora-
Forma a paraOeiepipedo. 
Peso 2.0 2.2 kg orca 
Formaggo caranensneo deBa nuova 
industria casearia sarda. Wne moko 
apprezzato per d gusto e l'aroma 
raffinati 

Formaggio ovino 
sardo 
tipo Crotonese 
Formaggio a pasta dura. A seconda 
w * . ~ « » ~ — — — — j . - . — . . . 

usato da tavola o da grattugi. Ha 
forma canestrata e sapore 
gradevolmente piccante 
Peso 1 3 / 2 kg. 

Formaggio ovino ? 
sardo 
tipo Foggiano 
Formagg» a pasta dura, cruda, dal 

tavola o da grattugia a seconda deia 
stagionatura 
La forma reca enpressi • segni del 
tipico canestro ove viene modeBata 
Peso 4 /9 kg. 

Formaggio ovino 
sardo 
tipo Pepato 
Formaggio a pasta dura e cruda ala 
quale viene aggiunto pepe nero e» 
grani Stagionato per almeno Quattro 
mesi, è usato da grattugia o da 
tavola Ha forma tipica canestrata e 
sapore piccarne aromatico Peso 18 
kg ceca. 
Remato de buongustai per i suo • 
gusto denso e ncco di personalità 

Ricotta Gentile 
fucoaa fresca, ottenuta 
esckarvamente dx£x Uvoramne del 
lane di pecora 
Canada. soffice, deferita, la Ricotta 
Gentée mantiene «Mano neBa sua 
freschezza 4 raffnato gusto dei latte 
dei pascoli fioriti di Sardegna 
Peso kg I.M2.0 

Caprino 
Formaggio da tavola a pasta moDe 
prodotto con latte di capra Mero. La 
pasu e bianchissima, defecata e 
grad» veemente acidula. Ha forma 
esagonale caratteristica. Peso 1.2 -
1.3 kg. La particolare quatta del 
lane >np*galo fa di questo 
formaggio un aamenro motto 
nutriente ed assai apprezzato per le 
sue quatta dietetiche-

Formaggio ovino 
sardo 
tipo Calcagno 
Formaggio a pasta dura e cruda. 
5 lan irau in n*v *!??**;»> r n u t t m m* *i_ 
* usato da grattugia o da tavola. 
Forma canestrate caraneristica e 
sapore piccante aromatico. 
Peso 18 kg circa. 

Ricotta salata 
È prodona esclusivamente data 
nasformaaonc del latte di pecora. 
Ha forma caMrfca e pasta 
compatta, bianca, tenera e sapida. 
E usata da tavola dopo venti gtomi 
di meruraaonr. se pai stagionata. 
può essere usata dà grattugia. Peso 
2 kg ceca La sua ecceztonaJe 
dutukta ne permene l'enpwgo et 
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Il doppio azzurro battuto in tre set (6-4,7-5,6-2) 

Davis addio 
Ma in Svezia 
forse è nata 

la stella-Cane 
Nostro servizio 

BASTAD — L'Italia esce dal­
la Davis ma senza molto re­
criminare. Ancora ieri, op­
posti a Wilander-Nystrom, 
recentissimi vincitori di 
Wimbledon. Claudio Panat-
ta e Paolo Cane hanno gioca­
to un match più che dignito­
so, uscendo battuti netto, ma 

certo non mortificati. I tre 
set (6-4, 7-5, 6-2) sono stati 
ben giocati da entrambe le 
coppie ed hanno divertito li 
pubblico presente. I due az­
zurri hanno mollato solo nel­
la seconda metà del terzo set, 
dopo aver prodotto (invano) 
il massimo sforzo nel secon­
do. 

«LI abbiamo Impegnati 
abbastanza, ma loro sono 
una coppia fortissima. Ci 
siamo difesi, poi, per quel 

che potevamo: 11 fatto è che 
loro sono poco meno che mo­
stri, hanno appena vinto 
Wimbledon e noi siamo scesl 
in un campo un po' Intimori­
ti...!. Subito dopo il match, 
Claudio Panatta lo ha spie­
gato così: rassegnazione se­
rena, e in fondo saggia. 

Solo una volta nell'arco 
dell'intero incontro i due az­
zurri sono andati davvero vi­
cini al colpo gobbo, hanno 
sfiorato, raggiunto quasi, la 

piacevolissima emozione 
della clamorosa Impresa. È 
accaduto nel secondo set, 
quando al nono gioco sono 
riusciti a strappare 11 servi­
zio ai due svedesi ottenendo 
un potenzialmente decisivo 
break: 5-4 e l'opportunità di 
strappare 11 set alla titolatls-
sima coppia avversarla. Non 
ci sono riusciti e gli svedesi, 
rimessisi in carreggiata, 
hanno prima pareggiato e 
poi vinto. A quel punto — se 
ancora qualcuno avesse avu­
to dubbi dopo un primo set 
più combattuto del previsto 
— è stato definitivamente 
chiaro che sarebbe finita co­
me annunciato. Il terzo set 
non ha infatti avuto storia, 
gli azzurri sono andati sotto 
subito e definitivamente, ma 
sempre con dignità, confer­
mando — in fondo — quanto 
di buono avevano fatto vede­
re nella prima giornata (so­
prattutto Cane) e negli stessi 
due primi set. 

Oggi, dunque, ultimi due 
(inutili) singolari: si gioca al 
meglio dei tre set e chissà 
che la Svezia non trovi 11 mo­
do di regalare all'Italia il 
punto della sempre impor­
tante bandiera. Ma comun­
que dovesse finire (cioè: 5 a 0) 
non è davvero che ci sarà da 
Imprecare più di tanto. 

E stato detto e ridetto: l'I­
talia del tennis oggi è pro­

prio questa, cioè poca cosa 
(ma sono davvero molto di 
più l'Italia del calcio, quella 
del basket...?). Si tratta di 
aver pazienza, di ragionare 
In grande. Pazienza e corag­
gio assieme, però. Il corag­
gio, per esemplo, di riprovare 
operazioni del tipo di quella 
tentata con Paolo Cane, che 
possono sembrare azzardate 
(soprattutto prima) ma che 
poi finiscono spesso per rive­
larsi molto meglio del previ­
sto. E comunque non è che ci 
siano troppe altre vie: spariti 
gli anziani, In declino (o al­
meno non In ascesa) la gene­
razione di mezzo, non resta 
che puntare ogni carta sul 
giovani. 

Quanto alla Svezia, poco 
da dire. I campioni Davis In 
carica giocheranno (con 
ogni probabilità) la propria 
semifinale contro la Cecoslo­
vacchia a Praga: dovessero 
superare Lendl, Smith e soci 
vedrebbero aprirsi la possibi­
lità di riconquistare l'insala­
tiera d'argento: in finale, in­
fatti, dovrebbero avere di 
fronte Usa o Australia. Cioè i 
fantasmi, oggi, degli squa­
droni che avevano fatto del 
tennis campo minato per 
tutti gli altri paesi del mon­
do. Quanto a noi... restiamo 
nel gruppo A. E tanto, per 
ora, ci basti. 

m. s. 

È morto Alfredo Binda 

CITTIGLIO (Varese) — È morto ieri sera Alfre­
do Binda, il grande campione di ciclismo degli 
anni 30. Binda avrebbe compiuto 84 anni l'U 
agosto prossimo. Ila cessato di vivere intorno 
alle 23,30 di ieri, nella sua casa natale di Cittì-
glio, dove si era recato, con i familiari un paio 
di mesi fa, per trascorrervi il periodo estivo. 
Infatti Binda ha sempre abitato a Milano. Se­

condo quanto ha detto la figlia, che gli è stata 
accanto al momento della morte, il vecchio 
campione era da tempo sofferente ed è andato 
pian piano spegnendosi a causa dell'età avan­
zata. 
NELLA FOTO: Alfredo Binda (a destra) in una foto 
storica; tra i corridori a sinistra si vede Fausto 
Coppi 

Stasera a Madrid americani e sovietici contro, ma la finale più attesa potrebbe essere rovinata dagli arbitri 

Usa, all'inseguimento del mondiale perduto 
II bronzo alla Jugoslavia 

Azzurri a caccia del 5° posto 

Polesello in azione durante la vittoriosa partita contro Israele, che ha permesso agli azzurri, di 
accedere alla finalina per il quinto posto, dove oggi affronterà la Spagna 

MADRID — Occhi tutti puntati stasera su Usa-TJrss, capoli­
nea della decima edizione dei campionati mondiali di basket. 
Occhi puntati sull'attesissima finale, ma anche sugli arbitri, 
al centro di più di una polemica. Stasera 11 duo di turno è 
chiamato alla prova d'appello. Se risultasse un tonfo come in 
Urss-Jugoslavia, sarebbero guai grossi. 

Ma ritorniamo alla «supersfida». Gli Stati Uniti confidano 
ancora una volta nell*«esorcista». Può apparire una battuta, 
però gli Usa non vincono una partita ai mondiali con l'Urss 
dal lontano 1970. C'è chi pensa al malocchio, di qui l'idea di 
ingaggiare un epigono della celebre pellicola hollywoodiana. 
Per la cronaca l'ultima affermazione della squadra a stelle e 
strisce risale ai mondiali di Lubiana; ma fu una vittoria-
beffa, poiché quell'edizione fu appannaggio dei padroni di 
casa. Da quell'incontro gli statunitensi hanno sgranato una 
sequela di brucianti sconfitte, l'ultima delle quali, in ordine 
di tempo, quella patita ai mondiali di Cali, che costò loro la 
medaglia d'oro. 

Dal presunto blocco psicologico al problemi pratici. Un'al­
tra tegola è caduta sulla testa dell'allenatore Usa Lute Olson: 
la forte «guardia» Steve Kerr, infortunatosi nell'incontro di 
semifinale con il Brasile, è ripartito per gli Stati Uniti. Lo 

sfortunato atleta ha riportato la frattura del legamento cro­
ciato posteriore del ginocchio sinistro. 

Note stonate, quasi a far da contrappeso, provengono an­
che dal clan sovietico. C'è agitazione e malcontento tra i 
giocatori. Sotto accusa, oggetto di una dura requisitoria, il 
tecnico Obukhov. Per la verità, l'Urss ha messo in vetrina un 
basket anacronistico, nettamente inferiore alle potenzialità 
teoriche dei suol atleti. 

Ultima tappa anche per gli azzurri che oggi alle 12 conten­
deranno alla Spagna il quinto posto. Dovessero battere i pa­
droni di casa, gli uomini di Bianchini concluderebbero nel 
miglior modo possibile 11 loro mondiale. E d'altra parte il 
quinto posto rappresenta un traguardo degno d'ogni consi­
derazione. 

Intanto la Jugoslavia ha conquistato la medaglia di bron­
zo nella finale per il terzo posto della decima edizione dei 
campionati mondiali di basket, battendo il Brasile per 117-91 
(59-47). 

Oggi contro il Taiwan esordio degli italiani ai mondiali d'Olanda 

Questa volta è soltanto Italia 
Il baseball azzurro rinuncia allo straniero 

Contenuto ottimismo e 
spirito di gruppo nella nazio­
nale azzurra di baseball, par­
tita ieri da Milano alla volta 
dell'Olanda, dove disputerà 
la 29* edizione del campiona­
to mondiale. 

Alla conferenza stampa di 
presentazione della squadra, 
il general manager Silvano 
Ambrosioni ha chiaramente 
fissato un obiettivo: un setti­
mo posto, su dodici parteci­
panti, lui lo sottoscriverebbe 
subito. Dal torneo dimostra­
tivo alle Olimpiadi di Los 
Angeles è iniziato per la na­
zionale un ciclo nuovo: si è 
progressivamente ridotto II 
numero dei giocatori di 
scuola straniera (america­
na), fino agli Europei del­
l'anno scorso, giocati con 
tutti italiani. Per questi 
Mondiali, Ambrosioni è sta­
to ben contento che Fibs e 
Coni in pratica abbiano im­
posto di utilizzare solo italia­
ni: «Il nostro lavoro, mio e 
dello staff tecnico, si basa su 
un periodo che arriva alle 
Olimpiadi ed ai Mondiali '88. 
Questi ultimi si svolgeranno 
in Italia e quindi vogliamo 
ben figurare. Adesso i nostri 
giocatori sono cresciuti tec­
nicamente ed era giusto affi­
dare a loro il compito di di­

fendere i nostri colori. Quasi 
tutti i ruoli sono ottimamen­
te coperti in difesa, ed in at­
tacco conoscete tutti il valo­
re di Bianchi, Manzini, Ca­
relli. Il punto più vulnerabile 
poteva essere il monte di lan­
cio, per questo ho convocato 
ben nove lanciatori, per po­
ter effettuare una rotazione 
adeguata in un torneo che 
prevede 11 partite in 13 gior­
ni, ritmo a cui non siamo 
abituati nel nostro campio­
nato». 

Anche i ragazzi sottolinea­
no come il lavoro del mana­
ger sia stato soprattutto psi­
cologico: «Ci conosciamo 
tutti da molto tempo — dice 
Roberto Bianchi, della 
Biemmegiochi di Bologna — 
e siamo molto affiatati. Sen­
tiamo le motivazioni a ben 
figurare». 

Ruggero Bagialeman! di 
Nettuno, pur molto giovane 
è nel giro azzurro da parec­
chio tempo: «Sono contento 
che sia una squadra tutta 
italiana a partecipare ai 
Mondiali, siamo più uniti. 
Prima chi non parlava ingle­
se era tagliato fuori da alcu­
ni gruppi e questo andava a 
scapito della coesione». 

Beppe Carelli, bollatese in 
forza alla Trevi Rlmlni, è al 

I ventinovesimi Campiona­
ti del mondo di baseball sono 
iniziati ieri e si concluderanno 
il 2 agosto in Olanda. La for­
mula è quella del girone all'i­
taliana. Al termine, in caso di 
parità, si terra conto della clas­
sifica a\ ulsa o dell'incontro di­
retto. Due le giornate di ripo­
so, il 24 e il 29. Dodici le squa­
dre partecipanti da tre conti­
nenti. Tre europee: Olanda 
campione continentale, Italia 
e Belgio (in funzione materas­
so!), tre le asiatiche: Giappone, 
vincitore del Torneo olimpico, 
Corea del Sud e Taiwan, tutte 
con ottime aspirazioni. Gli 
Usa sono l'unico paese 
nordamericano, con una 
squadra formata a livello uni­
versitario, mentre Centro e 
Venezuela, Antille Olandesi e 
Cuba. L'Italia esordirà oggi ad 
Haarlem contro Taiwan e do* 
mani incontrerà la Corea del 
Sud. Il 22 a Rotterdam sarà op­
posta al Giappone e il 23 a Ein­
dhoven alle Antille. Dopo la 
sosta, nella stessa sede incon-
« « _ i . _ i : t i — — : :i o c - - • > - * 

terdam sarà la volta del Bel­
gio. Il 27 Italia-Olanda ad 
Haarlem, il 28 col Venezuela a 
Eindhoven. Poi due partite a 
Utrecht il 30 e 31 con Cuba e 
Colombia, per finire a Rotter­
dam il !• agosto con Portorico. 

Per il baseball, sport sempre alla ricerca di una difficHa popola­
rità, è tempo di campionati del mondo 

suo quarto Mondiale: «Forse 
ci mancherà qualcosa a livel­
lo tecnico, ma la fiducia con­
cessaci farà sì che la carica 
agonistica non faccia sentire 
la differenza». 

Anche il presidente Fibs, 
Aldo Notari, finalmente ri­
messo dall'incidente che lo 
aveva tenuto inchiodato per 
parecchio tempo, è soddi­
sfatto: «È una bella squadra, 
prodotta dal nostro vivaio. 
In questo senso spero pro­
prio che in ottobre si decida 
per il baseball alle Olimpia­
di, non solo come sport di­
mostrativo. Questo ci dareb­
be maggiore peso ed obbli­
gherebbe anche le società a 
darsi strutture adeguate. Sa­
rebbe una crescita comples­
siva del nostro movimento». 

In questi giorni gli azzurri 
si sono allenati con la nazio­
nale cubana, campione del 
mondo uscente, ospite In Ita­
lia su invito della Fibs, a te­
stimoniare gli ottimi rappor­
ti col «béisbol* caraibico. Due 
partite amichevoli ed una 
ufficiale (vinta da Cuba 5-1) 
ci hanno permesso di vedere 
all'opera dei virtuosi della 
•pcìout». Anche i cubani ci 
hanno dato dentro, perché 
dal roster di 25 elementi il 
manager Pedro Chavez do­
veva 'tagliarne» cinque. Ab­
biamo così rivisto all'opera 
MuAoz, Medina, Castro, Ca­
sanova, Mesa e l giovani Ula-

eia, Kindelan, Abreu, ma so­
prattutto Omar Linares, 
astro nascente del béis cuba­
no. Diciottenne, terza base 
dei Vegueros di Pinar del 
Rio, è ottimo in difesa e nella 
corsa tra le basi. In attacco 
ha questa credenziale: nella 
finale del campionato cuba­
no ha sparato un «jonron» 
(contrazione cubana di no­
me run, fuoricampo) di circa 
160-170 metri. A febbraio. 
probabilmente, la ncstra na­
zionale restituirà I:. \:s".t:. a 
Cuba, che rimane sc.npr». il 
metro per misurare i nostri 
progressi. 

Questi i magni!ici 20 a tS;-
sposizione del manager Am­
brosioni. Lanciatori: Bosca-
rol e Cretis (Grosseto), Cec-
caroli (Rimini), Doninelli e 
Taglienti (Nettuno), Fochi, 
Mari e Melassi (Parma), Ra-
daelli (Bologna). Ricevitori: 
Bianchi e Giorgi (Bologna), 
Gambuti (Rimini). Interni: 
Bagialemani e Trinci (Nettu­
no). Costa (Grosseto), Messo­
ri (Bologna). Poma (Parma). 
Esterni: Carelli (Rimini), 
Mazzieri (Grosseto), Manzini 
(Parma). Completano la de­
legazione i coàcìì Faraone, 
Montanini e Varriale, lo 
scout John Noce, il prepara­
tore atletico Frinolii, il medi­
co Piacevoli ed il massaggia­
tore Colombara. 

Nino Villa 

Prime decisioni serie ed oculate, quelle assunte per ora da 
Franco Carraro. Una molto Intelligente: la scelta di uomini 
di prestigio (il 'braccio destro» e 1 •sette saggi'), al di sopra 
delle *partl calcistiche* e di sicura competenza, In settori 
delicati — giuridici, amministrativi, economici, Finanziari — 
che Investono del loro peso la Federcalclo e 11 calcio In gene~ 
rate. 

Primo obiettivo politico: la revisione dello Statuto della 
Federazione (vecchio di 21 anni e per più parti obsoleto) entro 
gennaio. Secondo traguardo: l'assemblea elettiva In prima­
vera. In mezzo, i tanti, enormi problemi, da tutti straricorda-
ti: risanamento, totonero, nazionale, stadi per I Mondiali del 
"90, rapporti con II sindacato calciatori, terzo straniero. Una 
questione resta sullo sfondo, non ricordata da Carraro, ma 
speriamo ben presente alla sua riflessione: li rapporto Fede-

Chi vuole 
lottizzare 

anche 
la Feder-
calcio? 

razione-Leghe, una delle cause centrali dell'ingovernabilità 
della Figc e delle sue ricorren ti crisi. Su tale pun to vorremmo 
dire che non è giusto fare di Federico Sordillo l'unico capro 
espiatorio della situazione. Ha le sue responsabilità, certo, e 
non lievi. Ma anche altri (soprattutto 1 presidenti delle Leghe 
che hanno costantemente agito con la logica della corpora­
zione) portano il peso della drammatica situazione. Bene fa­
rebbero a mettersi tutti da parte. 

Certe manovre — alcune già In atto — lasciano Intendere 
l'intento di predisporre un certo terreno, con risvolti partiti­
ci, per la nuova presidenza della Federazione, che dovrebbe 
essere nominata giusto tra nove mesi. È corsa Insistente, a 
questo proposito, la voce che la Federcalclo sia nel mirino 
della De. Qualcuno ha scritto addirittura che certi ambienti 
scudocroclatl, stufi di vedere tanti socialisti nelle stanze del 

bottoni del Coni e delle Federazioni, punterebbero alla dire­
zione di una struttura rilevante del governo dello sport, la 
Federcalclo appunto. Insieme alle voci sulle intenzioni, sono 
corse pure quelle sul nomi: Antonio Matarrese e Concetto Lo 
Bello, entrambi deputati e dirigenti di spicco della De. 

A questo punto bisogna essere molto chiari. Carraro opere­
rà le proprie scelte, naturalmente, in assoluta Indipendenza e 
con 11 consiglio, appun to, del «saggi» di cui si è circonda to: noi 
vogliamo solo dire che siamo assolutamente contrari — e li 
avverseremo — a giochi lottizzanti. Non c'entrano né Mata-
rese né Lo Bello, ma la logica che ispirerebbe la loro eventua­
le ascesa alla testa della Federcalclo. Proprio la circostanza 
che In giro si vociferi di questa pretesa de, consiglia — a 
questo punto — altre soluzioni. 

Nedo Cantiti 

Tour de France 

Prima 
delle Alpi 
un altro 
gregario: 
Bernard 

Ciclismo 
Nostro servizio 

GAP — Primo e solo ancora 
un uomo del clan di Hinault 
e Lemond: ecco 11 responso 
della 16* tappa del Giro di 
Francia che ieri si è conclusa 
qui a Gap, dove nel 1973 Bas­
so si laureò campione del 
mondo fermando Bltossl. E 
l'uomo solo è il giovane fran­
cese Jean Francoise Ber­
nard, già sagace interprete 
di gare di secondo piano e ie­
ri coraggioso attaccante a 40 
km dall'arrivo, quando ha 
iniziato l'azione che gli ha 
permesso di lasciarsi alle 
spalle dieci immediati inse­
guitori ad oltre 3' e il gruppo 
ad oltre 8*. Continua il festi­
va! degli uomini della Vie 
Claire, che hanno Hinault in 
maglia gialla e Lemond se­
condo in classifica generale 
a 34" dal bretone. 

Intanto si è disputata an­
che la seconda cronometro 
del Tour femminile e la cam­
pionessa del mondo, la fran­
cese Longo, ha centrato il 
bis: dopo la frazione in linea 
di Saint Hilaire, la transalpi­
na si è infatti imposta nella 
gara contro il tempo di ieri 
disputata sulla distanza di 
29 chilometri. 

La Longo ha battuto di po­
chi secondi l'americana 
Thompson, di oltre mezzo 
minuto connazionale 
Simmonett, mentre ha di­
stanziato di 49" la nostra Ca-
nins che continua comunque 
ad essere al comando della 
classifica generale e ad in­
dossare la maglia gialla. «Ho 
pensato più che altro a non 
consumare molte energie — 
ha dichiarato la Canins — in 
vista della prossima tappa 
alpina particolarmente im-
pegnativ.». E neppure ho po-
t;:l<- \i'<Y -:.--. le ruote ìonti-
; •> : r: : < - . .; ̂  i u-z'^ \ento 
tr. A • ' . 

i'. i. '. • • - ! • ard.iV t no co-
. jprt- , , . . . :. Tour maschile. 
«.>£}ri e M: ;>-r^ramma la 17* 
loppa. « . iw<' km da Gap a 
Serre C»ii"..»ler con conclu­
sione ai 2.413 metri del Col 
du Granon. I candidati al 
successo finale di Parigi de­
vono affrontare infatti la 
prima giornata alpina che 
precede anche la scalata del 
Col de Vars a quota 2.190 e 
l'arrampicala all'Izoard a 
quota 2.361 prima dell'ulti­
ma scesa verso il Col du Gra­
non dal versante di Brian-
con. È una tappa micidiale 
perche tulle le montagne so­
no da scalare negli ultimi 
190 chilometri che non am­
mettono cedimenti o recupe­
ri. Martedì gli uomini ripose­
ranno, ma domani dovranno 
sottoporsi al secondo esame 
delle Alpi misurandosi sulte 
anguste strade della 18» tap­
pa, la Briancon-Alpe d'Huez, 
sempre con arrivo in salita. 
In appena 162 km sono rac­
chiuse le scalate al Galibier 
(2.460 m., ma partendo da 
quota 1.320), la Croix de Fer 
a quota 2.067 e, infine, la ter­
ribile verso 11 1.860 metri 
dell'Alpe d'Huez. Sarà la pe­
nultima giornata di monta­
gna: venerdì, infatti, Hinault 
Lemond e compagni dovran­
no digerire anche l'arrampi­
cata verso Clermont Fer-
rand. 

Jean Paul Raurt 

Maxistaffetta 
per ricordare 

la strage 

®FIRENZE — In 
occasione del sesto 
anniversario della 
strage di Bologna 
del 2 agosto 1980 

(85 morti e 200 feriti) alcuni 
gruppi sportivi toscani orga­
nizzeranno una staffetta podi­
stica che collegllerà, in HO 
chilometri, palazzo Vecchio a 
Firenze con palazzo Accursio 
nel capoluogo emiliano. Vi 
parteciperanno centinaia di 
atleti provenienti anche da al­
tre citta toscane, mentre su 
Bologna convergeranno altre 
staffette con partenze da Mila­
no, dal Friuli, da Terni, da Po-
la (Jugoslavia). Secondo i pro­
motori della staffetta, l'inizia­
tiva vuol contribuire al ricor­
do della strage di sei anni fa 
«che rischia invece di essere 
dimenticata velocemente». 

Raduno a Varese 
per gli azzurri 

della pista 
MILANO — Il 
commissario tec­
nico degli azzurri 
professionisti del­
la pista, Antonio 

Maspes, ha convocato per il 
raduno collegiale azzurro pre­
mondiale, a Varese, dal 21 lu­
glio i seguenti corridori: Otta» 
vio Dazzan, Claudio Golinelli 
ed Adriano Baffi per la veloci­
ta e il keirin; Stefano Alloc-
chio e Silvio Martinetto per 
l'individuale a punti; Bruno 
Vicino, Giovanni Renosto e 
Dario Mariuzzo per il mezzo­
fondo; e Maurizio Bidinost per 
l'inseguimento. 

Mansell 
ha incontrato 

Ferrari? 
BOLOGNA — Ni-
gei Mansell, pilota 
della Williams-
Ilonda e attuale 
leader del campio­

nato mondiale di Formula 
Uno, è partito nel pomeriggio 
dall'aeroporto di Bologna con 
un volo privato diretto a Sou­
thampton (Inghilterra). Man­
sell era in compagnia di altre 
tre persone. Secondo voci per 
le quali non è stato possibile 
trovare una conferma alla 
Ferrari, il pilota britannico 
proveniva dagli stabilimenti 
di Maranello. 

Fondi neri: 
domani sarà 

sentito Facchetti 

®MILANO — Verrà 
sentito domani 
dal sostituto pro­
curatore Alfonso 
Marra, Giacinto 

Facchetti, ex capitano della 
nazionale di calcio e attual­
mente dirigente dell'Inter. 
All'epoca dei fatti su cui inda­
ga il giudice Marra (il versa­
mento ai giocatori della nazio­
nale ai mondiali del 1982 di 
una ingente somma in «nero» 
da parte di uno sponsor, la so­
cietà di abbigliamento france­
se «Le coq sportif») Giacinto 
Facchetti era rappresentante 
italiano della società coinvol­
ta. Secondo le rivelazioni del 
settimanale -Epoca* Facchet­
ti avrebbe pagato ai 22 gioca­
tori l'ultima rata, quella ver­
sata in Italia, per complessivi 
50mila dollari e si sarebbe fat­
to consegnare le ricevute. 

Corti solitario 
nel Gran premio 

di Camaiore 
CAMAIORE — Il 
campione d'Italia, 
Claudio Corti (Su­
permercati Brian­
zoli), ha vinto ieri 

per distacco la 37* edizione del 
G.P. Città di Camaiore prece­
dendo di 55" Fabrizio Vannuc-
ci (Santini Galli Conti), al ter­
zo posto Gianni Bugno (Ata­
la), quarto -Bombini e quinto 
Baronchelli. Claudio Corti ha 
compiuto i 218 chilometri del 
percorso in 5 ore e 2% alla me­
dia di km 43,412. 

Franco Carraro 
al Direttivo 

dei dilettanti 

®ROMA — Il com­
missario straordi­
nario della Figc 
Franco Carraro 
ha partecipato al 

consiglio direttivo rìeiia Lega 
dilettanti riunitosi alla pre­
senza del presidente Antonio 
Ricchicri. Carraro si e tratte­
nuto per due ore alla riunione 

Ieri raduno 
per il Como 

®
e PAtalanta 
COMO — -Arri­
viamo in punta di 
piedi, speriamo di 
ripartire con l'eli­
cottero-. Con que­

sta battuta del suo allenatore 
Emiliano Mondonico, chiara­
mente allusiva allo spettacola­
re raduno del Milan di Berlu­
sconi, il Como si è ritrovato 
nella sede di via Sinigallia per 
riprendere l'attività in vista 
del prossimo campionato. Una 
squadra che nel prossimo tor­
neo ricalcherà sostanzialmen­
te quella della passata stagio­
ne. Si è radunata ieri in sede 
anche l'Atalanta. 
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Nicaragua, sette anni d i l i l 
cammino Iniziato quel 19 lu­
glio del 1979? Il presidente 
Daniel Ortega ne ha parlato 
nel suo discorso celebrativo 
per l'anniversario della rivo-
luzlone (che per ragioni di 
orarlo non potremo riporta­
re che domani). Lo ha fatto 
di fronte a una grande folla 
nella capitale della Segovlas 
Esteti, ai confini con l'Hon­
duras, una zona protagoni­
sta della lunga resistenza di 
Augusto Cesar Sandlno, il 
•Generale degli uomini libe­
ri., di fronte all'invasione dei 
marines nordamericani. 
Una città che è il simbolo 
della rivoluzione nicara­
guense. Una città religiosis­
sima, piena di martiri •cri­
stiani e sandlnlsti». 

Ma quanti Nicaragua esi­
stono oggi, mentre si celebra 
il settimo anniversario del 
•trionfo della rivoluzione»? E 
soprattutto: esiste tra essi un 
Nicaragua vero? 

La chiave per abbozzare 
una risposta, forse, sta pro­
prio nel lungo e confuso 
elenco di problemi, di lamen­
tele, di proteste, di impegni e 
di proclami che sfilano in­
nanzi al presidente Ortega. 
Celestino Aguilar, operaio, 
gli ricorda che 1 prezzi del ve­
stiti e delle scarpe sono saliti 
del 200 per cento, e che cosi 
non si può andate avanti. Li­
dia Centeno, dirigente di un 
comitato di difesa sandinl-
sta, rammenta che la bana­
na costa oggi 12 «cordobasi e 
la «tortllla», quando si trova, 
cinquanta. Troppi per le ta­
sche vuote di chi lavora. E 
troppi, anche, per le tasche 
ricolme di chi specula. 

Il Nicaragua vero — o al­
meno: 11 più vero — è proba­
bilmente proprio questo che, 

come dice Ortega, «oggi pro­
testa, perché con la rivolu­
zione si è guadagnato il dirit­
to a protestare*. E lo fa con 
l'intatta allegria di chi, sette 
anni dopo, nonostante tutto 
non ha perduto 11 gusto di 
quella improvvisa irruzione 
nel terreno ancor vergine 
della democrazia, Il piacere 
di sentirsi, per la prima vol­
ta, Stato. E che torna ad 
esprimersi con il linguaggio 
tenero, tutto diminutivi, che 
da questi parti ingentilisce la 
retorica rivoluzionarla: «Qui 
bisogna costruire la "casl-
ta", metterle 11 "techlto" e 
poi portare la "agulta" e la 
"lucita"...». Un linguaggio, 
del resto, che ben si addice 
ad una rivoluzione che fin 
qui ha avuto, alla luce dei 
fatti, contenuti decisamente 
moderati. Ha risparmiato i 
nemici che oggi la combatto­
no in armi, ha mantenuto 
l'economia di mercato pa­
gando lo scotto di una per­
manente Incapacità di con­
trollare i prezzi al consumo e 
l'approvvigionamento. Ed 
ha espropriato con 11 conta­
gocce, nonostante la presen­
za di una borghesia preva­
lentemente latifondista nelle 
campagne e largamente spe­
culativa nelle città. «Costrui­
re il socialismo è difficile — 
dice una diffusa battuta 
post-rlvoluzionaria — ma 
con questa borghesia è anco­
ra più difficile non costruir­
lo». 

Un Nicaragua «vero», que­
sto, che dovrà comunque 
aspettare parecchio per sod­
disfare le sue molte voglie. 
Per un'altra indiscutibile ve­
rità: la guerra. Poiché, dice 
Ortega, le scarpe ed i vestiti 
che fabbricheremo dovremo 

Il presidente Ortega incontra la popolazione di un centro a 200 Km da Managua 

mandarli innanzitutto ai 
soldati che stanno al fronte. 
Tutto 11 resto verrà dopo. 

E dopo, assicura, verranno 
anche 11 ritorno di Pablo An­
tonio Vcga e la riapertura 
della Prensa. Gli ultimi 
provvedimenti, dice, non 
rappresentano né un attacco 
alla libertà di religione (che 
continua ad essere garantita 
a tutti gli effetti) né alla li­
bertà di stampa. Solo il dirit­
to di un paese aggredito a far 
tacere, al proprio interno, la 
voce degli alleati organici del 
proprio aggressore. «La rivo­
luzione non ha alcuna paura 
del confronto delle Idee. Ma 
fa rispettare le sue leggi, 
chiunque sia a violarle». 

La polemica, nel «religio­
sissimo» Nicaragua, corre in 
questi giorni lungo il filo del­
le citazioni evangeliche. La 
Conferenza episcopale ha in­

viato al governo una lettera 
di protesta, sottolineando 
come gli ultimi fatti, «oltre a 
violare la libertà religiosa e 
mancare di rispetto alla fede 
del popolo cattolico del Nica­
ragua, offendono i vescovi e 
tutta la Chiesa cattolica ed 
accrescono la tensione esi­
stente tra Chiesa e Stato». Il 
governo ha risposto affer­
mando di non condividere 
l'affermazione secondo la 
quale «l'applicazione della 
legge viola la libertà di reli­
gione e manca di rispetto al­
la fede del popolo». «Piutto­
sto — aggiunge —- crediamo 
che le azioni di appoggio alla 
politica di aggressione che 
soffre il popolo credente del 
Nicaragua costituiscano una 
mancanza di rispetto alla fe­
de di questo stesso popolo». 
Ed ha concluso invitando i 
vescovi ad un «dialogo reale 

e costruttivo». 
Lunedì scorso, nel conse­

gnare nuove terre ai conta­
dini di Chontales, il ministro 
della riforma agraria Jaime 
Wheelock ha parafrasato il 
discorso della montagna: 
«Beati i poveri, perché loro 
sarà la terra». Miguel D'E-
scoto, sacerdote e ministro 
degli esteri, parlando a lOmi-
la cristiani riunitisi a Mata-
galpa In appoggio al proces­
so rivoluzionario, ha ricor­
dato la parabola del buon sa­
maritano. Il buon samarita­
no, ha detto, è la misericor­
dia di Cristo contrapposta 
all'indifferenza dei burocrati 
della chiesa. «Il Nicaragua 
della rivoluzione è molto più 
cristiano di quello che c'era 
prima». 

Ed anche il cardinale 
Obando Y Bravo, in quella 
stessa domenica, ha parlato 

del buon samaritano nella 
chiesetta de Las Sierritas. 
Nella messa delle 11 del mat­
tino, come sempre. E sullo 
sfondo, come sempre, un'or­
chestrina intonava «Glory 
glory halleluya», la canzone 
che accompagnava 1 soldati 
americani dell'esercito 
nordista durante la guerra di 
secessione. 

Che accadrebbe, si è chie­
sto il cardinale, se il buon sa­
maritano giungesse nel Ni­
caragua di oggi? Troverebbe, 
ha risposto, un paese intri­
stito, privo di quel sorriso 
che, «fino a otto anni fa», di­
spensava senza risparmio ad 
ogni visitatore. Troverebbe 
Pablo Antonio Vega e Bi-
smark Carballo cacciati dal 
paese, e pregherebbe per il 
loro ritorno. 

È un curioso samaritano, 
quello di Obando. Per giun­
gere a tendere la sua mano 
consolatrice agli esiliati Ve­
ga e Carballo, ha scavalcato 
senza vederli i dodicimila ca­
daveri d'una guerra d'ag­
gressione che dura da cinque 
anni e che anche la corte 
dell'Aja ha condannato. Non 
ha visto il dolore degli orfa­
ni, delle spose senza marito e 
delle madri senza figli. E, 
strada facendo, ha rimpian­
to quel «sorriso» che, otto an­
ni fa, illuminava le tenebre 
del fascismo di Somoza. È un 
samaritano smemorato e di­
stratto, lontano, estraneo ed 
ostile, come quel Vega per il 
cui ritorno sta pregando. 
Forse anche lui, come molti 
degli ascoltatori di Obando, 
aspetta saltanto il misericor­
dioso arrivo dei marines di 
Reagan. 

Massimo Cavallini 

procedimenti penali contro i 
responsabili e sta conducen­
do inchieste i cui risultati 
verranno consegnati alla 
magistratura». L'ultimo bi­
lancio dei decessi è ora di 28, 
mentre i colpiti da radiazioni 
in modo grave risultano uffi­
cialmente 203, trenta dei 
quali ancora in pericolo di 
vita. I danni («solo quelli 
connessi immediatamente 
— dice il comunicato — con 
l'incidente») ammontano a 
circa 2 miliardi di rubli, cioè, 
al cambio attuale, a qualcosa 
come 5 mila miliardi di lire. 
Oltre mille chilometri qua-

I drati di territorio sono stati 

Chernobyl 
in varia misura resi inutiliz­
zabili all'attività economica 
agricola e industriale. La si­
tuazione attuale è sotto con­
trollo e non solleva «alcuna 
preoccupazione». «Solo a 
Chernobyl e in alcune zone 
immediatamente adiacenti 
la radioattività supera i livel­
li consentiti». Si è trattato di 
una «seria lezione» dalla qua­
le tutti debbono trarre inse­
gnamenti. Il comunicato fa 
seguire una serie di provve­

dimenti concreti di modifica 
della «disciplina tecnologica» 
e nel campo del controllo 
sulla preparazione profes­
sionale degli addetti alle 
centrali atomiche, mentre al 
Comitato statale di controllo 
sul nucleare verranno attri­
buite nuove funzioni e verrà 
potenziata la rete dei centri 
di addestramento del perso­
nale specializzato. Viene an­
nunciata la prossima costi­
tuzione di un ministero pan-

sovietico per l'energia ato­
mica, «allo scopo di elevare il 
livello di direzione e di re­
sponsabilità per lo sviluppo 
dell'energia atomica e per il 
miglioramento della gestio­
ne delle centrali nucleari». I 
comitati di partito delle cen­
trali nucleari vengono eleva­
ti a organi di partito diretta­
mente dipendenti dal Comi­
tato centrale. Nel comunica­
to non viene fatto alcun cen­
no ad altre responsabilità 
personali, mentre il Comita­
to centrale di controllo, il Ce 
dell'Ucraina e il Comitato di 
partito di Mosca (da cui di­
pende il personale dei mini­

steri) vengono invitati a 
«prendere in esame le re­
sponsabilità di altri lavora­
tori». L'ultima parte del do­
cumento è interamente dedi­
cata alla cooperazione inter­
nazionale, alla quale l'Urss si 
dichiara pronta, come a 
«sforzi congiunti dì diversi 
paesi per l'ottenimento della 
sicurezza nucleare», affinché 
«l'eventualità di incidenti sia 
ridotta a zero». L'Urss «ritie­
ne attuale la creazione di un 
reattore di nuova generazio­
ne con lo sforzo congiunto di 
scienziati di paesi diversi», 
così come ritiene necessario 
elaborare un progetto comu­

ne per «evitare il terrorismo 
nucleare in ogni sua manife­
stazione possibile». Né man­
ca un appello alla sicurezza 
nucleare nel senso più vasto 
del termine, inclusi gli aspet­
ti militari. Una completa si­
curezza «è impensabile — 
conclude il documento ricor­
dando tutte le proposte di ri­
duzione degli armamenti 
avanzate dall'Unione sovie­
tica nell'ultimo anno — sen­
za che si interrompa la pre­
parazione materiale alla 
guerra atomica». 

Giuliette Chiesa 

netrare dove volevamo, la 
soddisfazione di aver visita­
to da cima a fondo un ordi­
natore che molti grandi spe­
cialisti di informatica vor­
rebbero conoscere come noi 
lo conosciamo». 

Un gioco di ragazzi super­
dotati, insomma, un enorme 
«pesce d'aprile», una fuga 
scolastica di nuovo genere 
nei meandri complessi del 
calcolo elettronico ipersofi-
stlcato anziché nelle campa­
gne della Sologne o del Vau-
cluse: queste sono le rivela­
zioni fatte dai tre studenti al 
•Matin» che, unico giornale 
francese, aveva rivelato ve­
nerdì mattina la violazione 
del superordinatore dell'Isti­
tuto politecnico, il panico 
che aveva preso il personale 
dell'Istituto, la decisione del 
ministero di Difesa di spor-

Pirati e computer 
gere denuncia contro ignoti 
per tentativo di spionaggio. 

Come un «boomerang», 
mentre tutte le radio nazio­
nali riprendevano la notizia 
del «fattaccio» dilatandone 
gli eventuali effetti catastro­
fici, il panico ricadeva sugli 
autori dello «scherzo» che si 
mettevano in contatto con il 
quotidiano parigino e deci­
devano di vuotare il sacco a 
condizione di poter conser­
vare l'anonimato: perché col 
ministero della Difesa non si 
scherza e nessuno di loro vo­
leva finire in galera per quel­
lo che era stato nient'altro 
che un puro divertimento, 
senza secondi fini e soprat­
tutto senza la volontà di 

nuocere a chicchessia. 
Il genio, il capobanda, il 

«pirata n.l» — stando a rac­
conto che occupa più di una 
pagina del «Matin», non sem­
pre di facile accesso per la 
sua tecnicità — è un ragazzo 
di meno di 25 anni, che abita 
«fuori Parigi» come i suoi 
compagni d'avventura, che 
già all'età di 15 anni, mentre 
i suoi coetanei cominciano a 
interessarsi di cinema, di au­
tomobili o di ragazze, gioca 
con gli ordinatori. Diventato 
studente in informatica e 
avanzando nella specializza­
zione s'è trovato tra le mani 
un ordinatore «Multics» for­
nito dalla Bull assieme a una 
solida documentazione, leg­

gibile soltanto da parte di 
esperti in materia. Ma il 
«Multics» ha dei punti in co­
mune con gli «ordinatori 
frontali» che nell'Istituto po­
litecnico forniscono mate­
riale elaborato al «cervello­
ne», al «Cray One». Un bel 
giorno, provando e riprovan­
do, i nostri «pirati» trovano 
nella memoria del loro «Mul­
tics» questa famosa docu­
mentazione, cioè i sistemi di 
utilizzazione dell'ordinatore 
e il codice riservato agli spe­
cialisti incaricati dell'instal­
lazione, del controllo e della 
manutenzione degli ordina­
tori di quel tipo. 

È la prima chiave per «en­
trare» in tutti i «Multics» di 
Francia ed altrove. E il gran 
viaggio comincia, con varie 
tappe da un ordinatore al­

l'altro, e con arrivo finale in 
uno degli «ordinatori fronta­
li» dell'Istituto politecnico, 
collegato col «Cray One». 

•Roba da capogiro — rive­
la lo studente — ho scoperto 
tutto l'interno dell'ordinato­
re. Tutti i suoi segreti sfilano 
davanti ai miei occhi e mi 
rendo conto che con un po' di 
pazienza potrei entrare in 
contatto con Cray One. Ma 
non mi interessa». E tuttavia 
l'esploratore-pirata non vuol 
concludere la sua visita sen­
za lasciare una traccia per­
sonale. E allora lascia ai tec­
nici dell'Istituto un messag­
gio, una sorta di saluto ironi­
co affinché sappiano che non 
sono i soli a percorrere i bui 
corridoi dei cervelli elettro­
nici. Una ragazzata, eviden­
temente: ma è quella ragaz­

zata che farà scattare l'allar­
me e seminerà il panico in 
molti ministeri mentre i no­
stri pirati se la prendono già 
con un altro «cervellone» in­
stallato a Grenoble, al quale 
sono collegati una sessanti­
na di clienti, minacciano di 
scollegarli e poi terminano 
con una risata: «Non abbiate 
paura, è solo un pesce d'apri­
le». 

Oggi i pirati hanno deciso 
di abbandonare i loro «giochi 
pericolosi». Non si sa mai do­
ve potrebbero condurli. E nei 
centri nevralgici dell'indu­
stria civile e militare qualcu­
no ha le mani nei capelli e si 
chiede dove sì andrà a finire 
se non verrà trovato il modo 
di rendere impenetrabili i lo­
ro «cervelloni». 

Augusto Pancaldì 

voce alta ciò che hanno subito, 
con Quella dovizia di particolari 
che difficilmente troveresti nel 
rapporto dell'investigatore più 
scrupoloso. 

Ad inizio di processo il via 
alle ostilità l'aveva dato Vita 
Rugnetta, una sessantina d'an­
ni, madre dì Antonio. 40 anni, 
strangolato, e il corpo abban­
donato poi in un bagagliaio, 
proprio di fronte al comando 
della guardia di finanza. Era il 
1981. Da quel giorno la signora 
veste di nero. Ma nel suo modo 
di portare il lutto di tradiziona­
le e rimasto solo il colore. Sfilò 
infatti quel giorno di fronte alle 
gabbie, guardò fìsso negli occhi. 
a testa alta, i presunti assassini 
del suo Antonio. Venerdì è tor­
nata a chiedere giustizia per 
quell'uomo che «era tutta la 
mia vita» che «non era né ma­
fioso, né delinquente, né spio­
ne» e che. secondo i giudici, fu 

Uccidete anche me 

PALERMO — Vita Rugnctta depone al procasso 

ucciso perché amico di Tonic­
elo Contorno, il boss che poi si 
sarebbe pentito seguendo l'e­
sempio di Buscetta. 

Lei invece suggerisce altre 
ipotesi, fornisce nuovi elementi 
alla Corte, spiega i motivi che 
l'hanno indotta a costituirsi 
parte civile. Prima di andarse­
ne, fra singhiozzi e lacrime, mo­
stra ai giudici la foto incorni­
ciata di suo figlio, e trova anco­
ra la forza per ripetere: «Se que­
sti signori sono davvero uomini 
d'onore debbono dirmi perché 
lo hanno ucciso, avevo soltanto 
lui; io ero per lui, lui era per 
me». «Se siete uomini di onore. 
venite ad ammazzare me. E io 
seguirò mio figlio», ha aggiunto 
sventolando verso la Corte un 
ritratto incorniciato si Antoni­
no che si era portato dietro da 
casa. 

A Michela Buscemi, toccò 
invece di versare il tragico obo­
lo di due vite, quelle dei fratelli 

Salvatore e Rodolfo. Neanche 
lei perdona, ma durante la sua 
deposizione, niente lacrime o 
singhiozzi. E fredda, contenu­
ta, non perciò meno efficace 
della signora Rugnetta. Salva­
tore fu ucciso nel *76* in una 
bettola della borgata di Sant'E­
rasmo; era un piccolo contrab­
bandiere. Lo tolsero di mezzo 
perché aveva osato prendere a 
cazzotti (avendo la meglio) gli 
esponenti di una piccola gang 
che spadroneggiava da quelle 
parti grazie alla copertura otte­
nuta dal sanguinario Filippo 
Marchese. Quell'anello della 
catena di sangue non rimase 
isolato. 

Rodolfo, muratore di 24 an­
ni. non smise mai di dar la cac­
cia ai killer di Salvatore: «Fre­
quentava i locali di Sant'Era­
smo — ha ricordato la Buscemi 
— mi raccontava spesso di per­
sone che facevano sparire la 

gente, che rapinavano, che uc­
cidevano. Mi disse di essere sul­
le tracce degli assassini. Era 
convinto che il mandante fosse 
un certo Marchese, Filippo 
Marchese.-». E così anche Ro­
dolfo venne ucciso. 

Infine, Francesco Peri, un 
padre che ha più di ottanta an­
ni. Vorrebbe gridare anche lui il 
suo atto d'accusa. Ma la voce 
gli viene meno. Ha comunque il 
coraggio di ricordare l'identikit 
sommario dell'uomo che gli as­
sassinò U figlio Antonino. Glie­
lo uccisero mentre erano insie­
me, in macchina. Quello era il 
giorno della prima comunione 
della figlia di Antonino. «Mio 
figlio — ricorda l'anziano testi­
mone — fece la fine di un vitel­
lo. non quella di un uomo. La 
badda (palla, ndr) gli entrò dal­
la gola e gli uscì dalla testa». 

Saverio Lodato 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — «Liggio è colpevole di avere ordinato 
l'uccisione di Cesare Terranova e io vi chiedo di condannarlo 
all'ergastolo»: mancano pochi minuti alle 13 e il procuratore 
generale Franco Scuderi termina la sua requisitoria al pro­
cesso d'appello per l'assassinio del giudice Terranova e del 
suo autista Lenin Mancuso (25 settembre 1979). Ha parlato 
per quasi due ore rievocando in questa minuscola aula della 
Corte d'appello di Reggio la lunga guerra di mafia a Palermo 
degli anni "70 e '80. Liggio — elengatissimo, completo blu 
scuro, cravatta in tinta sulla camicia crema, i soliti due gran­
di anelli alle dita — lo ha ascoltato imperturbabile. Calmissi­
mo, ogni tanto sorrideva ai suol avvocati Campo e Scalfari 
scuotendo la testa: «Ma quale processo sta facendo!». Non ha 
mosso ciglio nemmeno quando Scuderi ha pronunciato la 
parola ergastolo. In primo grado, del resto, se l'è cavata con 
una clamorosa sentenza d'assoluzione per insufficienza di 
prove dall'accusa di avere ordinato l'esecuzione di un giudice 
onesto e coraggioso come Terranova. Spera ora che la sen­
tenza si ripeta e non bisognerà attendere molto visto che già 
nella giornata di lunedì la Corte d'appello (Delfino presiden­
te, a latere Scorto) emetterà questa attesissima sentenza. 

Sentenza attesa, anche perché, per la prima volta, le depo­
sizioni di Tommaso Buscetta andranno ad una verifica pro­
cessuale e si potrà conoscere — mentre è in corso di svolgi­
mento Il processone di Palermo — ciò che pensano i giudici 
delle clamorose rivelazioni di don Masino. Rispetto al dibat­
timento di primo grado qui a Reggio Infatti la novità sostan­
ziale è proprio questa: Buscetta, nelle sue deposizioni al giù-

Per Liggio il Pg 
chiede l'ergastolo: 
«Fece assassinare 
Cesare Terranova» 

dice palermitano Falcone, ha parlato anche dell'omicidio 
Terranova ed ha tirato in ballo Liggio. Credere a Buscetta, 
nel complesso delle sue deposizioni, significa aprire dunque 
le porte dell'ergastolo a Liggio. Ma no solo. Il procuratore 
generale Scuderi — conscio che forse è questa la partita più 
grossa — ieri mattina ha speso gran parte della sua requisi­
toria per dimostrare l'attenbilità di Buscetta e Contomo. Un 
lungo viaggio attraverso gli anni della faida all'interno di 
Cosa nostra, l'eliminazione di Di Cristina, le uccisioni di Ste­
fano Bontade e Salvatore Inzerillo. L'omicidio Terranova si 
cala in questo scenario. Nel disegno criminoso cioè dei cor-

leonesi di eliminare un magistrato scomodo che, — ha detto 
il Pg — stava per assumere un posto di grande prestigio e 
delicatezza — consigliere istruttore — e che conosceva a per­
fezione il funzionamento dei Cosa nostra, anche per la sua 
attività di parlamentare e membro della Commissione anti­
mafia. Un uomo nei cui confronti Liggio nutriva un odio e un 
rancore feroce. 

Molto critico il procuratore generale è stato ieri mattina 
verso la sentenza di assoluzione di primo grado a proposito 
della credibilità attribuita a Giuseppe Di Cristina. Il boss di 
Riesi — morto ammazzato nel *78 — aveva infatti preannun­
ciato l'eliminazione di Terranova e 1 propositi di Liggio. Ma 
Di Cristina non fu creduto, Terranova fu poi ucciso e i giudici 
della Corte d'assise di Reggio, al termine del primo processo, 
ritennero così poco fondate le sue testimonianze rese al cara­
binieri di Gela che assolsero Liggio. Di Cristina — ha invece 
detto ieri mattina il dottor Scuderi — è persona attendibile. E 
del resto le testimonianze di Di Cristina calzano a perfezione 
con quelle di Buscetta — che sul delitto Terranova ha saputo 
da Inzerillo — e quelle di Contorno. Prima del rappresentan­
te della pubblica accusa ha preso la parola l'avvocato Diego 
Giordano, parte civile per conto dello Stato, che aveva chie­
sto anche lui la condanna di Liggio. «Terranova — ha detto 
Giordano — era dotato come pochissimi altri di quella me­
moria storica che fa paura alla mafia. Molte volte aveva 
saputo intuire, capire, prevedere. E un giudice antimafia di­
viene pericoloso quando si forma in lui la memoria storica 
del fatti mafiosi». 

Filippo Veltri 

20 luglio 1980 20 lucilo 1986 
EMMA GESSATI CELANT 
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In m o n t o di 

GIUSI 
ii duo iiunì d.ill.i Mumpars.1. lo zio 
liiiinpti'io !• I.ninnila sottoscrivono 
|HT l'Ululò. 
IIOIOKUÌI. l'I) luglio l'Itili 

ltic-urd.uulo 

GIUSI 
iiin l'amori' e il dolori' che il tempo 
non c.iinlii.i. A due anni dulia sua 
scimipars,i l.i famiglia sottoscrive 
per l'Unità. 
Notoria. Jt» luglio l'I»)! 

A dodu-i anni dalla scomparsa della 
lllllllMC'l.l 

TERESA ANDREETTI 
e ilei iijjlio 

BRUNO 
i laminari e i «imi|Mj4ni li ricordano 
tini immutato affetto. In loro memo-
i i.i sottoscrivono per l'Unità. 
Untogli.!. 20 luglio ISIKti 

lìiiordando con immenso affetto 

DANIELA CORTELLINO 
DELLA VEDOVA 

la mamma e Peppino sottoscrivono 
|KT il suo giornale 
Milano. -J(l luglio HI8h 

Kitiirre il terzo anniversario della 
Miunparsa dt-lla compagna 

DANIELA CORTELLINO 
DELLA VEDOVA 

l . i ricordano i compagni e i familiari 
CIMI immutalo affetto. In sud memo­
ria Militisi rivinto per l'Unità. 
HoloKit.i. 2(1 lm-h» l!>ttti 

Coinè 'a fiamma, che consumandosi 
si preserva, ntsì la tua presenza, fra 
noi. per sempre. Ani-ora ciao 

MARINO OFFEDDU 
Cristina Stcvanuni sottoscrive per 
l'Unità. 
Verona. 2(1 luglio 1!)H6 

l' ir onorare la memoria di 

FRANCESCO SUBER 
patire ilei compagno Nereo, un 
lirupiKi di tiimpapii della sezione di 
l'uiizMiia sottoscrive 5(1 mila lire per 
l'Unità. 
Trii-sii-, -J0 lujjho l'Hitì 

1 compagni della sezione Arsenale 
TrwMinii S. Mann ricordando l'ope­
ra svolta por lami anni rome diri­
gente siiui.ii-alc del compagno 

BRUNO PETRONIO 
sottoscrivono per l'Unità. 
Trieste. 211 luglio 1986 

Hironv il 25 anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI ORESTE 
VILLA 

l . i famiglia ricorda la sua militanza 
politica costituita da un profondo le­
game con i lavoratori e con la gente. 
ita un impegno insunrabile per tra­
durre in realtà gli ideali di una so­
cietà nuova. In sua memoria sotto­
scrive 80 mila lire per /'Unità. 
Alessandria. 20 luglio 1986 
M^HH««JJ«J«B««««««««J««Bi«««««flM««««««««J«««l 

Nel primo anniversario della morte 
del curr;wgiio partigiano 

SILVIO DELUCCHI 
la moglie lo ricorda con immutato 
dolore. Soltosrrive per la stampa co­
munista. 
Trieste. 20 luglio IHRri 

Nel decimo anniversario della scom­
parsa ilei compagno 

PIETRO CARDELLINO 
della sezione di Lrgino la moglie. ì 
figli, i nipoti r i parenti lutti, per 
onorarne la memoria lo ricordano ai 
compagni e agli amici sottosrrnrrn* 
do per l'Unità. 
Savona. 20 luglio 1986 

Nel rimimi anniversario della scom­
parsa del compagno 

ALBERTO TARTAGLIA 
il figlio r la nuora, lo ricordano con 
immutato affetto e sottosmvono per 

Savona. 20 luglio 1936 

Nel vmtuncsroo anniversario della 
scimip-trs.i del compagno 

MARIO DELFINO 
la nniglie lo ricorda a quanti lo co­
nobbero e lo stimarono e sottosmvr 
lire àu mio per l'Unità. 
Savona. 20 luglio 1988 

rlarorrr il nono anniversario della 
morte del roni|mgno 

ADAMO CHELLA 
l.a moglie e i tìgli nel ricordarlo » 
compagni e ani in di Valenano sotto-
M-rivono àt) mila lift» per l'Unità. 
1.1 Spetta. 2fl luglio l«Wfi 

Nel quarto anniversario della morte 
di 

TERESA LOSI 
inMIMRIM 

•I manto Itomano Li nconla a coloro 
che la Mimarono Sottoscrive 50 mila 
lire per l'Unità. 
Milano. J l luglio l'IKK 

In iiiiiooi la ilei i (impaglio 

VITTORIO ARMANDO 
MOSCATELLI 

(detto l'cppi'tìl 
l tolnpagm della Se/iune PCI 
"tiianisii" di l'Inai avalli- (Anilina) 
sottosi iivono pei l'Unità la somma 
di .'Hi'iOllO lue 
t'Inai.iv.ille 20 luglio l!Mli 

III mcmoi ìa del t (impaglio 

VITTORIO ARMANDO 
MOSCATELLI 

(detto l'cpjH'tì) 
l.i Limigli.! (he lo inoli la imi tanto 
af fello solitisi uve un alilmnami'iito 
ii l'Unità pei la Se/ione l'CI di l'epa-
galli (Pestala) 
l'Inai avalli- _'tl luglio l!IH(i 

Nel terzo anniversario della scom­
parvi del compagno 

GIUSEPPE DICEMBRE 
i r.imiliat i e i compagni della sezione 
Ho Chi Minh. lo m oi danti ion gran­
de al [etto (. m s l M memoria bollo­
si rivono ."iti mila lue per ''Unità. 
Genova, l'I) luglio l!IH(i 

Nel tieduesinm anniversario della 
s(i>mpais.i del (ompagno 

MARIO SOGARO 
i f.itnili,ni lo mordano lon grande 
alletto a (onipagni. alimi e cono-
siculi, e pei (minarne la memoria 
sottosi iivono 11)0 nula lue per l'Uni­
tà 
Cerniva. 20 luglio l'IHd 

Nel iiu.uto anniversario della scom­
parsa ilei compagno 

GIUSEPPE COSSO 
i compagni e gli amici della Fratel­
lanza di Ponti (leimio lo mordano 
tini gì .inde affetto e in sua memoria 
sottosi iivono 50 nula lire per 
i Un il ti 
Cerniva. 20 luglio l!IH(i 

Nel ventesimo anniversario della 
Monip.iis,i del t (impaglio 

GIUSEPPE CUPPI 
la moglie e i familiari lutti lo ricor­
dano i un immutato affetto a iompa-
gni e anni i e in sua memoria souo-
sciivono :<() mila lire per l'Unità. 
Cerniva. 20 luglio l!)8(i 
• • • • • • • • • • • • • • • • « « • « « • • • « « « • « • • « « • • • • • • a 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa del compagno 

SALVATORE CAVANNA 
.Niddti-

• nipoti lo ruoidano lon grande af­
fetto e in sua memoria sottosi rivono 
20 nula lue pei l'Unità 
Cerniva. 20 luglio l'IHfi 

LOTTO 
DEL 19 LUGLIO 1986 

Bari 72 32 90 18 1 
Cagliari 61 13 8 62 65 
Firenze 1 80 65 20 72 
Genova 75 65 17 26 51 
Milano 67 7 1 3 3 55 21 
Napoli 88 79 42 58 14 
Palermo 71 69 47 23 73 
Roma 10 59 50 19 54 
Torino 52 39 5 2 0 86 
Venezia 25 90 71 55 16 
Napoli II 
Roma II 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 44.528.223 
ai punti 11 L. 1.508.000 
ai punti 10 L. 134.000 
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